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Editoriale 

Le sirene 
che cantano 
per Amato 

«kthAROO CHIANOMONTI 

on si può definire tacile la posizione del nuovo 
ministro del Tesoro, Ton. Giuliano Amato. Pri¬ 
ma ancora che egli si Insediasse, Il suo prede¬ 
cessore, e attuale presidente del Consiglio, gli 
, aveva gli latto preparare la bozza della legge 
finanziaria per II 1988, che contiene orienta¬ 
menti pesanti per quel che riguarda 1 «tagli, 
alle spese sociali e In particolare alla sanità. 
Poi d sono state le bordate Impetuose dell'on. 
Beniamino Andreatta, con la richiesta di una 
•stangata, pesante per I lavoratori e I cittadini 
Italiani. Infine Ieri è Intervenuto Eugenio Scal¬ 
fari, che ha preso spunto dal crollo dell’altro 
Ieri in Borsa per chiedere, anche lui, una poli¬ 
tica economica e finanziaria .rigorosa., una 
•sirena., l'aumento dei tassi di interesse, ecc. 

E difficile, In varili valutare il significato 
reale dell'oscillazione verso II basso che si è 
verificata l'altro Ieri In Borsa. Le Interpretazio¬ 
ni possono essere diverse. C'è chi dice, ad 
esemplo, che l'euforia e il gonfiamento dei 
mesi passati non potevano durare a lungo e 
che un ribasso del titoli era del tutto prevedibi¬ 
le e scontato. C'è chi ammonisce a non tra¬ 
scurare mal le manovre puramente speculati¬ 
ve, spesso non chiare, che restano una delle 
caratteristiche fondamentali della Bona Italia¬ 
na. La domanda politica cui bisognerebbe 
cercare di rispondere è se dietro questi ribassi 
borsistici el sla o no qualcuno che voglia Im¬ 
porre un determinato Indirizzo di politica eco¬ 
nomica e finanziaria al governo. 

Credo che non sia giusto nè opportuno az¬ 
zardarsi, In questo campo, ad Ipotesi. Ciò che 
colpisce però è la concomitanza di varie prese 
di posizione, tutte tendenti, ancora una volta, 
ad avallare, anzi ad auspicare una politica piò 
restrittiva. Scalfari afferma che questo è ne¬ 
cessario per far Ironie al «bel declamare di 


IUIIVi ini paiiviwiia |wmiw itaiianui «a in 

questo governo, I .programmi riformlstld.7 
In tali denunce e dichiarazioni, un elemen¬ 
to Importante c'è, ed è II riconoscimento del 
fallimento (In materia di debito pubblico o di 
competitivita dell'apparato produttivo) della 


politica economica seguita negli ultimi quattro 
anni. La propaganda elettorale è passata, e 
oggi non al fa piò fatica a riconoscere la giu¬ 
stezza delle nostre Impostazioni su questo 
punto. 

e prendiamo atto. Ma anche qui (come acca¬ 
de per le questioni piò strettamente politiche) 
si assumono nostre posizioni, a volte si ripeto¬ 
no le nostre stesse parole (pur senza citare 
mal, ovviamente, Il Pel), per poi giungere però 
a conclusioni ben diverse dalle nostre, 

È allora vogliamo ripetere che la via Indica¬ 
ta da Andreatta e da Scalfari non ci sembra la 
piò rispondente agli Interessi del paese. Essi 
non parlano della necessità di un nuovo svi¬ 
luppo e di una nuova politica economica per 
affrontare Iprobleml strutturali e di fondo del¬ 
la nazione (disoccupazione, Mezzogiorno, In¬ 
novazioni). In questo quadro potrebbero an¬ 
che glustlflcatsl particolari misure sul plano 
finanziario e del consumi. No, essi partono da 
queste ultime questioni, e II, nella sostanza, si 
fermano. Ma, In mancanza di una seria politi¬ 
ca di riforme e di programmazione degli Inve- 
stlmentl e dello sviluppo. I problemi strutturali 
di fondo non si risolverebbero, diventerebbe¬ 
ro anzi piò acuti. 

Stia attento, perciò, l'on. Giuliano Amalo. 
Non si lasci Incantare da tante slreno, e nem¬ 
meno dalle oscillazioni dì Borsa. Opporsi alle 
Impostazioni di Goria è necessario, ma non 
certo per seguire le Indicazioni di Andreatta e 
di Scalfari. 


Borsa ancora giù 
Ieri ha perso 
un altra 2,05% 


■I ROMA. Continua la disce¬ 
sa della Borsa., Ieri l’Indice ha 
ceduto di un altro 2,05*. ma a 
melò mattinata le cose sem¬ 
bravano addirittura precipita¬ 
re con I titoli che perdevano 
In media attorno al 4 per cen¬ 
to. Poi, però, gli ordini di ac¬ 
quisto hanno cominciato a la¬ 
re capolino ed il listino è In 
parte riuscito a recuperare le 
perdite. In una settimana, co¬ 
munque, l'Indice Mlb è cadu¬ 
to di circa 10 punii. Il valore 
complessivo delle aziende 
quotate ha da parte sua subito 
una diminuzione di circa 
I8mlla miliardi, passando da¬ 
gli oltre I94m!la miliardi di fi¬ 
ne luglio al 176mìla miliardi di 
ieri, munto, d si Interroga su 


chi ha venduto e chi ha com¬ 
prato. A quanto pare, molti In¬ 
termediari, a corto di liquidità, 
sono costretti a sbarazzarsi di 
titoli comperati In attesa di un 
rialzo che non vi è stato. Tra I 
compratori hanno fatto capo¬ 
lino anche I fondi di investi¬ 
mento ed alcuni grandi Istituti 
bancari. I cedimenti di questi 
giorni pongono con forza II 
problema di una riforma della 
Borsa troppo a lungo rinviata. 
La Consob ha presentato In 
proposito un ampio docu¬ 
mento al governo e al Parla¬ 
mento. Ma qualcosa si potreb¬ 
be cominciare già a fare, sen¬ 
za attendere oltre. La com¬ 
missione, tornata al completo 
col rientro di Plga, ha ampia 
materia per una iniziativa. 


CRISI Dii COUO 


Teheran replica: smineremo noi 

Sfiorato domenica uno scontro aereo Usa-Iran 



Londra e Parigi a sorpresa 
Dragamine verso Hormuz 


ogg 
Seal 
da Goria 


Fanfani ha riferito a Goda. Lo stesso Goda oggi Incontrerà 
Scalfaro, Proseguono a ritmo serrato le indagini per far 
luce sulle dichiarazioni dell e* ministro dell'Interno a pro¬ 
posito delle pressioni esercitate sui servizi di sicurezza da 
parte di uomini politici. I dirigenti dei servizi sono stati 
ascoltati dal giudice Domenico Sica, che ha anche ricevu¬ 
to un'altra bobina con la registrazione dell'Intervista ap- 
parsa sul «Corriere». a pagina 3 


Improvviso voltafaccia britannico e francese - pur 
se mascherato da molti «distinguo» nei confronti 
delle richieste Usa - sulla questione del Golfo: sia 
Londra che Parigi hanno infatti annunciato ieri la 
decisione di inviare dragamine in quelle acque. 
Immediato il plauso di Washington. Ma intanto 
Teheran ha ordinato alla sua Marina di provvedere 
subito allo sminamento. 


GIANCARLO LANNUTT1 


wm È stato un vero e proprio 
susseguirsi di colpi di scena, il 
cui presupposto formale - an¬ 
che se implicito - è costituito 
dalla scoperta di altre quattro 
mine nel Golfo di Oman, cioè 
al di fuori dello stretto di Hor¬ 
muz. In quella stessa zona lu¬ 
nedi una mina aveva danneg¬ 
giato la superpetroliera ameri¬ 
cana «Texaco Caribbean», ca¬ 
rica di greggio iraniano. Ieri 
mattina tre mine venivano 
scoperte da un elicottero del¬ 
la Marina dell’Oman e succes¬ 
sivamente un'altra veniva av¬ 
vistata da una nave mercantile 
all'ancora davanti all'Emirato 
di Fujaira, Immediato l'allar¬ 
me negli ambienti armatoriali 
e marittimi: Quello specchio di 
mare è infatti la tappa obbliga¬ 
ta di tutte le navi che entrano 
ed escono dal Golfo Persico. 


Nel clima di tensione così 
creatosi finiva col passare in 
secondo piano anche il fatto 
che il convoglio di tre petro¬ 
liere kuwaitiane con bandiera 
Usa e scortate da quattro navi 
da guerra americane aveva fi¬ 
nalmente ripreso la navigazio¬ 
ne (dopo 24 ore di sosta de¬ 
terminata appunto dalla paura 
delle mine) per arrivare felice¬ 
mente a destinazione nel po¬ 
meriggio. 

A questo punto arrivava 
l'annuncio a sorpresa britan¬ 
nico. Il ministro della Difesa 
Younger, in una improvvisata 
conferenza stampa, rendeva 
nota la decisione di Inviare 
nel Golfo quattro dragamine e 
una nave appoggio, presen¬ 
tandola come un gesto auto¬ 
nomo ed indipendente dai 
piani Usa, inteso esclusiva¬ 


mente a garantire la sicurezza 
delle unità britanniche già 
presenti in quelle acque. So¬ 
stanzialmente analoga la posi¬ 
zione assunta dalla Francia. 
Parigi infatti annunciava a sua 
volta che invierà due dragami¬ 
ne a rafforzare la squadra na¬ 
vale guidata dalla portaerei 
«Clemenceau», già diretta ver¬ 
so il Golfo Persico e che si 
accinge a compiere manovra 
nel Golfo di Aden, nel quale è 
entrata da poco più di 24 ore. 
Anche Parigi presentava la 
sua decisione come «autono¬ 
ma», precisando che i draga¬ 
mine non parteciperanno a 
«operazioni speciali di smina¬ 
mento del Golfo» né condur¬ 
ranno «operazioni combina¬ 
te» con la marina Usa. 

Ma al di là di tutti I «distin¬ 
guo», la sostanza delle cose 
non cambia: resta il fatto che 
il voltafaccia britannico e 
francese apre la strada a nuovi 
ripensamenti. Solo l'Olanda 
ha ribadito ieri la sua contra¬ 
rietà a un Intervento diretto 
nel Golfo; mentre da patte ita¬ 
liana non è parsa altrettanto 
recisa una dichiarazione del 
ministro della Difesa Zanone. 
Da Washington, come si è ac¬ 
cennato, non ha tardato a ve¬ 
nire un «benvenuto» agli ultimi 
sviluppi della situazione, insie¬ 


me ad un nuovo appello ad 
«una maggiore cooperazione» 
da parte «anche degli altri go¬ 
verni* (europei e occidentali)- 
I colpi di scena tuttavia non 
erano ancora finiti. In serata, 
cogliendo tutti di contropie¬ 
de, il portavoce del Consiglio 
di difesa dell'Iran, Hojatole- 
slam Rafsanjani, ha dichiarato 
al microfoni di radio Teheran 
che le forze navali iraniane 
hanno ricevuto l’ordine di 
sminiare il Golfo e di procede¬ 
re «a una indagine per deter¬ 
minare l’appartenenza delle 
mine reperite nella regione». 
In precedenza Teheran aveva 
accusato gli Usa di aver depo¬ 
sto essi stessi la mina che ha 
danneggiato la «Texaco Carib¬ 
bean» nel quadro di «un com¬ 


plotto per far credere che la 
situazione nel Golfo non è si¬ 
cura». 

Siamo, come si vede, quasi 
al paradosso. O almeno tale 
sarebbe se non si trattasse di 
una situazione che si muove 
continuamente sul filo di un 
possibile allargamento del 
conflitto. Se ne è avuta la ri¬ 
prova ieri con l'annuncio che 
domenica si è sfiorato lo 
scontro diretto Usa-fran: un 
caccia F-14 americano ha in¬ 
fatti sparato due missili «Spar- 
row» contro un aviogetto 
«Phantom» iraniano che «mi¬ 
nacciava» un ricognitore Usa. 
I razzi hanno fallito il bersa¬ 
glio e la cosa è finita li. Ma 
poteva ben essere la scintilla 
per appiccare l'Incendio. 


Goda visita Una giornata di confusione 

e Psiche quella di M 
la Valtellina durante la Quale il preiidff 

Confusione te del ConsìgHo Corta ha w- 

VUHIUMUIIC sitato la Valtellina. IpStt 

e polemiche abitanti di Le Prose e statò 

dato il permesso di tornare 
^mmmmm ne jj e | oro caS e nonostante 
il paese in precedenza fosse stato considerato il più minac¬ 
ciato dal tracimamento del «lago». «Nella fase dell'emer¬ 
genza - ha detto Goria - c'è una soia sede di decisione, U 
ministero della Protezione civile». A moina 4 


Zanone: l’Italia 
sarebbe in grado 
di intervenire 


Snaratorfa Scontro a fuoco tra banditi 

■ e carabinieri, a Novara, do- 

d NOVara. po una rapina e un lungo 

2 banditi uccisi Inseguimento nel centro 
“ uaiiuiu ulum de „ a ciuà de , band|U 

Gai carabinieri sono morti, un terzo è rima¬ 
sto ferito, mentre un quarto 
è riuscito a fuggire. In segui¬ 
to alla rapina ad un distributore era scattato l'allarme e I 
carabinieri avevano tentato inutilmente di bloccare la 
macchina dei malviventi dalla quale era partito un fuoco 
micidiale. I militari avevano allora risposto. Due dei banditi 
sono, appunto, rimasti uccisi sull'auto. . p _ ■ 


A PAGINA 7 



SHERLOCK 

HOLMES 
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Continua lo sciopero nei pozzi 

Manovra di Bolha 
per dividere i minatori 


Maggioranza inedita per il sindaco di Palermo 

Tempesta tra i cinque a Roma 
sul voto a Leoluca Orlando 


Hi JOHANNESBURG, Dopo 
ere giorni di sciopero, mentre 
34Qmlla minatori neri tengo¬ 
no In scacco il cuore dell'eco¬ 
nomia sudafricana, U Parla¬ 
mento di Johannesburg ha 
tentato di giocare la carta del¬ 
la divisione del fronte della 
lotta, abolendo le leggi di di¬ 
scriminazione razziale delle 
miniere, che impediscono a 
un minatore nero di essere 
promosso. Ma le nuove nor¬ 
me sono già state respinte dai 
sindacati, che le definiscono 
una trappola. Lo sciopero, 
dunque, continua a oltranza e 
con gli stessi obiettivi: innova¬ 
zioni normative e aumenti sa¬ 
lariali. Intanto continuano gli 
scontri. E Ieri, un episodio an¬ 
cora misterioso in una barac¬ 
ca-dormitorio: un minatore 
nero è stato trovato ucciso. La 
società mineraria dice che 
l'hanno assassinato i suoi 
compagni perché si rifiutava 
di scioperare. 



Quei voti che lunedì notte, nell’urna dell’assem¬ 
blea di palazzo delie Aquile, hanno permesso la 
rielezione a sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
Cascio, sostenuto da una maggioranza inedita (De, 
Psdi, Sinistra Indipendente, Verdi e cattolici di 
«Città per l’uomo») hanno avuto effetti dirompenti 
nelle sedi nazionali dei partiti. Si è letteralmente 
spaccata in due la vecchia area pentapartita. 


GUIDO DEU’AGUILA 


A PAGINA 6 


È uno dei minatori in sciopero. Si chiama Majori Tshiu. 21 anni fi 
guadagnava 24 centesimi al giorno. Oggi guadagna 7 dollari al giorno 


Hi ROMA. Socialisti, repub¬ 
blicani e liberali hanno subito 
contrastato con toni aspri la 
soluzione palermitana, cari¬ 
candola per l'occasione di si¬ 
gnificati nazionali. E anche la 
De si è divisa al proprio inter¬ 
no con gli oppositori della li¬ 
nea demltlana, usciti allo sco¬ 
perto per contrastare «il gioco 
a tutto campo» al quale viene 
fatta risalire l’intesa del capo¬ 
luogo siciliano. Il vicerespon¬ 
sabile degli enti locali a via dei 
Corso, Arturo Bianco, attacca 
«la De del cosiddetto rinnova¬ 
mento* che «le prova tutte pur 
di restare abbarbicata a una 


posizione di supremazia che 
non ha più». I) vicesegretario 
repubblicano Aristide Gunnel- 
la lancia segnali di guerra: «Se 
la De vuole una giunta col Pei 
- dichiara - lo dica aperta¬ 
mente, perché questa almeno 
è una soluzione politica, an¬ 
che se apertamente contrasta¬ 
ta dal Pri. Se invece - conti¬ 
nua Gunnella - con queste al¬ 
leanze occasionali, non politi¬ 
che, e volutamente confuse, 
la De intende riaffermare il 
suo potere di gestione al Co¬ 
mune di Palermo, senza solu¬ 
zione di continuità, allora bi¬ 
sogna ridisculere tutto». An¬ 


che Altissimo sostiene che «a 
Palermo si è scoperto cosa si¬ 
gnifica per la De giocare a tut¬ 
to campo: aprire in forma di¬ 
retta o indiretta a) Pcì rinun¬ 
ciando alle alleanze tradizio¬ 
nali». Ma il segretario liberale 
ammonisce anche il Psi a evi¬ 
tare «eccessive rigidezze che 
potrebbero essere usate da al¬ 
tri come alibi per dare comun¬ 
que un governo alla città di 
Palermo». Secondo Graziano 
Ciocia, vicesegretario social¬ 
democratico, la soluzione 
«non è certo ripetibile a livello 
nazionale» tuttavia «è il sinto¬ 
mo di un disagio che si riper¬ 
cuoterà sugli ulteriori rapporti 
tra I partiti». È dunque neces¬ 
sario, per Ciocia, che «la sini¬ 
stra nel suo insieme cominci a 
riflettere sul futuro prossimo». 
Anche il ministro Vizzini 
(Psdi), palermitano, appoggia 
la soluzione al Comune. Di 
tutt'altro segno il commento 
dell'andreottiano Cirino Po¬ 


micino, secondo il quale «Il 
gioco a tutto campo» è sinoni¬ 
mo di «correre dietro alla pal¬ 
la, tipico di chi non sa dove 
andare». E aggiunge: «Il ritor¬ 
no di Orlando non ha un sen¬ 
so politico ma è il segno del* 
l’incoerenza della linea adot¬ 
tata dalla segreteria anche nel 
campo degli enti locali». 

Pannella rimprovera al Psi 
dì «aver posto solo problemi 
di organigramma e di potere». 
Quanto a Capanna, di Dp, «Or¬ 
lando - dice - è l'espressione 
della De più chiacchierata e a 
più alto tasso di inquinamento 
mafioso». E i comunisti? «Per 
un programma e una giunta di 
svolta - dice Michele Rgurelli, 
segretario della federazione 
dì Palermo - è necessaria la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze di sinistra e di progresso, 
quindi una giunta di cui fac¬ 
ciano parte Pcì e Psi. Sbaglie¬ 
rebbero i socialisti a non valu¬ 
tare tutto questo*. 
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Niente più spuntini a S. Marco 
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HI VENEZIA. Cos'è un bivac¬ 
co? E quando sgranocchiate 
/urtivi un tramezzino a piazza 
San Marco, o basta che ve ne 
stiate seduti sui gradini delle 
Procuratorie, bottiglie d'ac¬ 
qua a portata di mano, per at¬ 
tentare alla dignità della lagu¬ 
na? Di questo, da qualche 
giorno, discute Venezia; sulle 
colonne dei quotidiani, nelle 
dichiarazioni ufficiali, in con¬ 
ferenze stampa convocate ap¬ 
posta. Il soggetto è serio - 
l'immagine turistica della la¬ 
guna - ma gli interpreti pen¬ 
colano pericolosamente ver¬ 
so la farsa. Ad aprire il fuoco è 
stato un legale veneziano, con 
una lettera-missile alla Procu¬ 
ra della Repubblica. «Branchi 
di turisti» - lamenta - «violano 
impunemente» l'ordinanza sui 
«saccopelisti», trincea delia 
dignità cittadina. «La violano» 
- s'indigna l'avvocato - «im¬ 
punemente, sotto gli occhi 
della forza pubblica», E dun¬ 
que carte e cartacce su ponti 
e campielli, dove giovanotti 
onnivori (e presumìbilmente 
sprovvisti di banconote di 
grosso taglio) «arrangiano» 
ogni giorno il loro bricolage 


Un avvocato si indigna e denuncia alla magistratura 
la «forza pubblica», rea dì abbandonare Venezia a 
«branchi di turisti» che malmenano la dignità e il 
decoro cittadino. I vigili, mortificati, chiedono alla 
giunta comunale un’«interpretazione autentica» del- 
Fordinanza sui saccopelisti. La giunta ii prende alla 
lettera e spiega cos’è un «bivacco» e cosa ii «decoro». 
Su Venezia aleggia la bandiera bianca dei «farsesco» 


VITTORIO RAGONE 


gastronomico. 

I vigili veneziani, sollecitati 
nell’orgoglio, hanno risposto 
per le rime. Passi per l’asses¬ 
sore Salvadori che ogni tanto 
minaccia rapporti alle pattu¬ 
glie, giudicate non sufficiente- 
mente severe. Passi per le cri¬ 
tiche striscianti e un malesse¬ 
re che si avverte in laguna. Ma 
finire sotto inchiesta come se 
Venezia la sporcassero loro, 
questo poi no. E all’esposto 
hanno obiettato con una con- 
trolettera a base di domande, 
non sì capisce se candide o 
provocatorie: cos’è, allora, un 
bivacco? E in piazza San Mar¬ 
co, è lecito scrivere cartoline 
stando seduti a terra? E quan¬ 


do piove, gli handicappati, al¬ 
meno loro, possono fare cola¬ 
zione al sacco sotto le arcate 
di palazzo Ducale? E se non 
ce lo spiegate - aggiungono i 
tutori dell’ordine cittadino - 
scioperiamo il giorno della 
Regata Storica. La giunta, sen¬ 
sìbile alla minaccia, ha rispo¬ 
sto l'altro giorno con dichiara¬ 
zioni equivalenti a salomoni¬ 
che pacche sulla spalla dei vi¬ 
gili urbani. Portavoce l’asses¬ 
sore socialista Mimmo Greco, 
in assenza del sindaco e di 
Salvadori, entrambi in ferie al¬ 
trove. «Il nostro scopo - ha 
sentenziato l’amministrazione 
- è di educare, non solo di 


punire». Perciò in piazza San 
Marco e dintomi «è proibito 
sedersi per mangiare, ma sì 
può farlo tranquillamente per 
ogni altro motivo: scrivere 
una cartolina, leggere il gior¬ 
nale, anche semplicemente ri¬ 
posare*. Tùtti requisiti che sa¬ 
rà difficile verificare, visto che 
il comandante del corpo, Ric¬ 
cardo Rienzi, fa notare che si 
tratta spesso di stranieri i qua¬ 
li, oltre alle «difficoltà lingui¬ 
stiche». «contrappongono 
obiezioni a quanto viene loro 
richiesto di fare o non fare», 
Obiezioni comprensibili, per¬ 
ché in teoria tutti quelli che, 
fra le 12 e le 13, hanno deciso 
a Venezia di non potersi per¬ 
mettere il ristorante, dovreb¬ 
bero ammassarsi nel «mode¬ 
sto giardino» - così lo chiama 
Rienzi - di palazzo Reale. 
Spaccato il capello, si toma 
all’ordinanza: salvo restando 
che - come conclude scon¬ 
fortato Rienzi - «molti dì quelli 
che girano a torso nudo si ri¬ 
vestono quando li richiamia¬ 
mo, ma si spogliano subito 
dopo, appena non li vediamo 
più*. 





Nella Rfg 

Aereo sul 
McDonald’s 
Sei morti 


■1 Un aereo è precipitato su dì un ristorante affollato di 
clienti seminando il terrore e la morte. E accaduto ieri pomerig¬ 
gio presso Monaco di Baviera, nella Repubblica federate al 
Germania. I morti sono sei, i feriti quattordici, la metà dei quali 
molto gravi. Causa della sciagura probabilmente un guasto al 
motori del piccolo Plper Cheyenne, che mentre stava per atter¬ 
rare all 'aeroporto di Riero, ha perso quota ed è andato a schian¬ 
tarsi su un locale della catena McDonald's, del tipo «drive-in», 
cioè con spazio sufficiente per consentire al clienti dì restare in 
auto a consumare il pasto. 





















Commenti 


rUnità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La De veneta 


a polemica esplosa nella De veneta sulla com 
posizione del gabinetto Goda che la priva di 
ogni rappresentanza mlnlstenale sarebbe as 
0 aurda se nella formazione del governo II presi 
_ dente del Consiglio si fosse avvalso dell articolo 
22 della Costituzione, privilegiando nella scelta 
del ministeri criteri di dimostrata competenza Ma, 
anche In questa occasione cosi non è sfato Le scel¬ 
te per la delegazione De si sono decise a piazza del 
Cera dopo una estenuante contrattazione con le 
vecchie e le nuove correnti alla fine hanno prevalso 
I dosaggi In vista del prossimi equilibri congressuali, 
e In questa logica I esclusione dei democristiani ve¬ 
neti è diventata un latto nuovo e clamoroso e spiega 
lo spirito di rivolta presente nelle loro file Come 
sono davvero lontani I tempi In cui I democristiani 
veneti potevano esprimere la guida nazionale del 
partito, la presidenza del Consiglio una serie di mini¬ 
stri Questa vicenda in realtà evidenzia emblematica 
mente la crisi della De veneta costretta a rivendicare 
quanto lino a ieri poteva imporre, esprimendo cosi 
una sua perdita di Influenza culturale e politica sulla 
società veneta nonostante disponga di una forza che 
rimana considerevole Oggi il Veneto è profonda¬ 
mente cambialo, non sempre - anche tra noi - ve no 
è la consapevolezza necessaria È la lena regione 
industriale del paese, la seconda regione agricola, la 
prima regione per presenze turistiche Tòlto ciò si è 
tradotto in un trend di crescita che nell 86 è stato del 
5% superiore di 2 punti a quella nazionale, uno dei 
livelli di reddito procaptte pio alti, un tasso di disoc¬ 
cupazione del 7,9% Il polo chimico di Marghera II 
gruppo Marzotto-Lanerossl nel tessile, I gruppi Be- 
netton-Stefanel nel settore moda, la Zanussl Electron 
nel campo degli elettrodomestici sono Imprese lea¬ 
der sul plano internazionale Insieme ad una diffusa 
presenza di attività economiche di piccole e medie 
dimensioni hanno teso possibile performance signi¬ 
ficative In campo economico Tutto bene allora? No 
Questi risultati sono stati resi possibili oltre che dalle 
capacità Imprenditoriali che non vanno minimizzate, 
dalla possibilità di accedere alle agevolazioni crediti¬ 
zia, di usare II territorio In modo indiscriminato (ora 
sa ne pagano le conseguenze In termini ambientali) 
avvalendosi sul plano del costi di forti aumenti di 
produttività attuali con I Innovazione del processi 
produttivi e con I uso Indiscriminato della forza lavo¬ 
ro, 

) ra II Veneto è una regione moderna fortemente 
sviluppata anche se In modo territorialmente 
squilibrato, dove II benessere è cresciuto Ma 
proprio per questo diventano piu odiose le In- 
__ giustizie, dove I processi di secolarizzazione 
hanno profondamente laicizzato la società ve¬ 
nata ma I modelli competitivi e consumistici dell a- 
mericsnlsmo al sostituiscono progressivamente al 
solidarismo della tradizione cattolica La slide per 
ciò, anche per la sinistra avviene In un punto alto 
delio sviluppo capitalistico che obbliga a (are I conti 
con l'esplodere di nuove contraddizioni tipiche di 
questa fase In questa chiave si possono leggere le 
tensioni che hanno percorso la società veneta negli 
ultimi decenni Dal livello altissimo della conflittuali¬ 
tà operala e giovanile del primi anni 70 che solo In 
parte determinò uno spostamento a sinistra degli 
equilibri politici, all Incidenza del movimento del 77 
che coinvolse un'Intera generazione, dal fenomeno 
delia Uga veneta che con la sua carica autonomista 
e antlmeridlonallsta anticipava fenomeni che nelle 
recenti elezioni si sono ampliati In altre regioni set¬ 
tentrionali, fino alle prese di posizione del movimen¬ 
to cattolico «Beati I costruttori di pace», sul temi 
della pace e dell'Impegno civile In netta contrapposi¬ 
zione con II neolondamentallsmo di Comunione e 
liberazione La De, a differenza di quanto avvenne 
negli anni 50-60, si è limitata ad assecondare I recen¬ 
ti ptocesal di modernizzazione Dopo gli sconvolgi¬ 
menti degli anni 70 e una maggiore autonomia e 
dinamismo della società civile, la De non è piò riusci¬ 
ta ad affermare la sua egemonia culturale e politica 
Blsaglia fu l'espressione di questa fase consenso 
senza egemonia, uso spregiudicato del potere politi¬ 
co, leqrizzatore del neopartlto moderato di massa e 
non a caso, uno del protagonisti della politica del 
pteambolo Negli anni del dopo-BIsaglla è continua¬ 
la nel Veneto una gestione dorotea della De e del 
potete In sede istituzionale senza un progetto politi¬ 
co. una pratica politica, tesa alla pura mediazione 
degli Interassi £ la crisi del dorotelsmo, ma anche 
l'Incapacità della sinistra democristiana di saper 
svolge™ Il minimo ruolo critico collegandosl con le 
parti piò avanzate del mondo cattolico e mantenen¬ 
do un dialogo a sinistra Ora la De veneta si fa forte 
nel confronti di Roma del 43,6%, anche se non va 
dimenticato che ancora nelle elezioni del 79 rag¬ 
giunse Il 50,06%, ma, quello che più conta, oggi si 
trova a gestire questo consenso In carenza di una 
proposta programmatica per il futuro della società 
veneta Tutto questo apre nuovi spazi e nuove possi¬ 
bilità all Iniziativa del Pel e della sinistra perchà cl si 
misuri con un progetto politico e programmatico 
credibile, alla luce anche della nostra riflessione cri 
(Ica dopo I risultati del 14 giugno 
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-Un gruppo di giovani 

lavora con la popolazione 
Esperienze, diversità, riflessioni 
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IL CONTESTO - Fusine è un 
piccolo paese che ha poco 
più di 700 abitanti, situato tra 
Morbegno e Sondrio Vi si ar¬ 
riva tramite ferrovia e pul¬ 
lman L ondata di piena venu¬ 
ta giù dalla Val Madre, un ca¬ 
mion alto e stretto tra due 
montagne, ha ricoperto nel gi¬ 
ro di mezz ora li paese intero 
di fango e ha sommerso una 
parte consistente dell’abitato 
di detriti e sassi per oltre un 
milione di metri cubi di mate 
riale Molte case sono state 
letteralmente sotterrate e di¬ 
strutte, alcune seriamente le¬ 
sionate devono essere abbat¬ 
tute, I intera zona industriale 
che dava lavoro a decine di 
operai è sommersa di sabbia 
che in alcuni punti del paese 
supera anche i due metri di 
altezza Fusine non è nuova 
ad alluvioni, ma questa è vera¬ 
mente catastrofica Ci si può 
fare un'idea degli effetti deva¬ 
stanti di un piccolo torrente 
solo vedendo da vicino come 
una vallata fertile e ricca è sta¬ 
ta ridotta ad un ammasso di 
macerie e rovine Ho in mente 
l'alluvione del 1953 del mio 
paese Bivongi in Calabria 
quando ancora bambino mi 
raccontavano che stavo assi 
stendo alla fine del mondo si¬ 
curamente del mondo della 
mia infanzia Ma a confronto 
quello che vedo a Fusine è 
cento volte più devastante e 
catastrofico, un evento in- 
somma di dimensioni mo¬ 
struose e straordinarie 
1 PROTAGONISTI -I miei in¬ 
terlocutori non sono le autori¬ 
tà locai), nè gli esperti della 
Protezione civile, né le agen¬ 
zie Intermedie di socializza¬ 
zione che sono alle prese con 
i programmi di risanamento, 
di ripristino e ricostruzione 
della zona e di prevenzione di 
ulteriori danni U considero 
protagonisti per quello che 
mi accingo a raccontare sul 
volontariato e su come agisce 
in una situazione di emergen¬ 
za Il gruppo di giovani detta 
Feci del quale faccio parte 
(/obiettivo infatti del mìo re¬ 
soconto non è quello di de¬ 
scrivere le caratteristiche fisi¬ 
co, naturali e ambientali del 
disastro quanto quello di do¬ 
cumentare come opera un 
gruppo di volontari in azione 
con l'intendimento di contru- 
bulre a rafforzare un modello 
culturale dove la reciprocità e 
lo scambio delle risorse si In¬ 
tegri con la solidarietà e la 
pratica dell'autoaluto 
IL GRUPPO - Il gruppo del 
quale io faccio parte a tutti gli 
effetti cioè senza distinguo 


HI Gli zoo mantenerli, tra 
sformarli o chiuderli? La do 
manda si riaffaccia nel pedo 
do estivo per la maggiore sof 
ferenza degli ammali In catti¬ 
vità e suscita come la caccia 
come la vivisezione schiera¬ 
menti contrapposti Siccome 
fra le molte (Innocenti) strava¬ 
ganze della mia vita c è quella 
di aver allevato in famiglia un 
leopardo si proprio Pantera 
pardus in persona partirò dal 
racconto di questa esperien¬ 
za 

Lidea mi venne nel gen 
naio 1984 per aver saputo che 
molte madri feline che parto 
nscono negli zoo abbandona 
no i figli non sapendoli più 
allattare e per aver subito un 
lutto dopo l altro Ira l gatti di 
famiglia «Prendiamo un ani¬ 
male serio» proposi Discu¬ 
temmo e Infine votammo tre 
a favore due contro Legittì 
malo scrissi allo zoo di Roma 
una domanda per I adozione 
temporanea di un felino ab 
bandonato e la spedii Fui 
fortunato (e mconsapevol 


Noi, volontari 
di Valtellina 


Si lavora con pale e picconi dalla 
mattina alla sera gomito a gomito 
con la popolazione, sì cerca di svuo¬ 
tare case e cantine dal fango... Dopo 
la catastrofe un gruppo di giovani 
delia Fgci sta facendo la sua espe¬ 
rienza di volontariato in Valtellina. 
Una «esperienza straordinaria» dalla 


quale scaturiscono impressioni e ri¬ 
flessioni che uno dei protagonisti rac¬ 
conta a caldo per l’Unità Si tratta di 
un'azione difficile e faticosa, una 

t occia che cade nel mare dei detriti, 
ppure carica di insegnamenti lungo 
la strada della costruzione di un vo¬ 
lontariato laico 


per quello che mi compete è 
composto da 8 giovani tra i 18 
e I vent anni Quas) (qui pro¬ 
vengono da Verona tranne 
Nicola che viene da Sanremo 
e Mauro che viene da Como, 
mentre Adriana che proviene 
da Merate si aggiunge nel 
weekend Natale Roberto 
Franco, Nicola e Alessandro 
sono veronesi Cosi come ve¬ 
ronese è Remigio detto Ram- 
bo, per le sue ^piccate attitu 
dinl a risolvere tutti 1 problemi 

E retici, lui che aspira a fare so- 
» Il verniciatore e non è detto 
che vi riesca proprio qui a Fu¬ 
sine Gianni Invece che è il 
coordinatore del gruppo della 
Valtellina, conosce molto be¬ 
ne le abitudini il modo di 
pensare, gli stili di comunica¬ 
zione e di comportamento 
della popolazione locale II 
suo ruolo si rivela cruciale 
nell integrare la risorsa del 
gruppo con le esigenze e i bi¬ 
sogni locali Sono convinto 
che senza una funzione di 
coordinamento locale che 
colleghi i rapporti esterni con 
la tradizione culturale, con le 
stone sociali e con le caratte¬ 
ristiche antropologiche della 
popolazione, il volontariato 
perde motto del suo spessore 
formativo e trasformativo e si 
riduce ad una pura e semplice 
operazione di assistenza II 
gruppo ha un profilo psicolo¬ 
gico molto coeso e compatto, 
espnme le stesse identità di 
vedute, è coerente con le mo¬ 
tivazioni ideali che lo spingo¬ 
no a portare aiuto e soccorso 
La comunicazione è ridotta 
all essenziale ma nscontra un 
buon livello di affiatamento, 


mente raccomandato) perché 
la richiesta cadde sotto I oc 
chio di Bruno e Chicca due 
giovani biologi che avevo per 
so di vista ma che avevano 
svolto con me la loro tesi di 
laurea Una mattina squilla il 
telefono «Professore va bene 
un leopardo? È nato ien la 
madre lo ha lasciato in un an 
goto, morirebbe Glielo por 
damo» 

Mi aspettavo una piccola 
belva e arrivò un neonato po¬ 
co più grande di un micino, 
con gli occhi ancora chiusi e 
la pelle già maculata accom¬ 
pagnalo da un biberon tipo 
bambolotto «Latte ogni tre 
ore anche di notte con l ag 
giunta di burro e polvere prò 
teica» queste le istruzioni all 
mentari Dovetti fare la do 
manda imbarazzante « E I bì 
sogni?» «Da sé non saprebbe 
farli - fu la risposta - lei capirà 
le ragioni sono animali pre¬ 
datori ma anche predatili 
non possono lasciar tracce 
ovunque E la madre che li sti¬ 
mola» «Ma come?» «Leccan 


discussione critica e costrutti¬ 
va, di valutazione oggettiva 
dei problemi 

IL CONTATTO - Quando tele¬ 
fono ai centro operativo dei- 
l’Arci a Milano che cura I soc¬ 
corsi verso la Valtellina mi ri¬ 
sponde Attilio MI fornisce 
con una sintetica descrizione 
le coordinate del volontariato 
presente nella zona disastrata 
e su una mia esplicita richiesta 
di essere messo nella condi¬ 
zione di operare all'interno di 
una situazione strutturata non 
ha tentennamenti Fusine, mi 
dice, è la località dove i soc¬ 
corsi sono inviati secondo 
moduli che fanno Interagire il 
lavoro del volontariato con 
quello professionale Questa 
certezza induce In me un sen¬ 
timento di sicurezza ed è di 
auspicio che l’esperienza che 
andrò a compiere sarà positi¬ 
va Nelle situazioni di cata¬ 
strofe naturale per chi è can¬ 
didato ad un’azione di volon¬ 
tariato Il rapporto con un si¬ 
stema informativo ben funzio¬ 
nante è fondamentale Un 
buon sistema informativo per¬ 
mette ad ogni volontario di 
conoscere cose elementari ed 
essenziali e soprattutto di ade¬ 
guare il mondo delle aspira¬ 
zioni ideali con quelle delle 
realtà che Incontrerà Permet¬ 
te per esempio di sapere che 
cosa andrà a fare in una deter¬ 
minata zona, qual è la situa¬ 
zione che dovrà fronteggiare, 
chi sono le persone con le 
quali lavorerà, quali sono le 
operazioni dominanti che do 
vrà compiere Tòlti i membri 
del gruppo sapevano che ve¬ 


nire a Fusine significava lavo¬ 
rare con le pale e i picconi, 
svuotare dal fango case e can¬ 
tine, aiutare la popolazione a 
compiere quelle piccole ma 
determinanti azioni che ren¬ 
dono abitabile un posto Que¬ 
sta informazione comune a 
tutto U gruppo ha il duplice 
vantaggio, di sviluppare un i- 
dentità psicologica e di grup¬ 
po In persone che stanno as¬ 
sieme per poco tempo, pro¬ 
muovendo la coesione tra I 
vari membri stabilire dei giu¬ 
sti criteri di collegamento con 
i bisogni della popolazione In 
fondo agire come volontario 
non significa fare il turista, ma 
contribuire ad innescare dei 
meccanismi di trasformazione 
de) propno modo di pensare I 
rapporti con sè, con il mondo 
o con il proprio futuro delle 
persone che fanno uso del vo¬ 
lontariato 

L’ESPERIENZA - Vivrò col 
gruppo parecchi giorni prima 
di passare a studiare I com 
portamenti psicopatologici in 
una situazione di catastrofe 
naturale e spero di poter for¬ 
nire ai lettori molti dati utili sul 
gruppo di volontari in azione, 
sono Infatti d accordo con Fo- 
lena che c’è ancora molto la¬ 
voro da fare per fare emerge¬ 
re un modello culturale e soli¬ 
do su) volontariato laico En¬ 
tro nel gruppo propno nel 
momento in cui è terminata 
una discussione attorno al 
problema se il lavoro volontà 
no debba essere destinato al 
la soluzione di problemi di 
pubblica utilità come liberare 
dai detnti un campo sportivo 


GIOVANNI BERLINGUER 

Il leopardo 
adottato 



doli naturalmente» Al nostro 
sconcertato sobbalzo, Baino 
aggiunse «Ma basterà farlo 
con un batuffolo di cotone 
umido non temete» 

Funzionò L allattamento 
durò due mesi con un lavoro 
a turni di tutti i familian, e con 
grande usura di tettarelle che 
Baldus (lo chiamammo cosi, 
come il protagonista del rac 
conto eroicomico di Teofilo 
Folengo) distruggeva con gli 
artigli afferrando vorace il bi¬ 
beron 

Stette con noi cinque mesi 
Girava correva e saltava per 
la casa e non ruppe mai nulla 
Si arrampicava (come anima¬ 


le arboncolo) su un albero di 
assi e tronchi che gli avevo 
costruito in terrazzo Giocava 
con i miei figli mordicchiando 
loro delicatamente le gam 
be e con me salendomi ad 
dosso e puntando dntto al 
colio alla carotide oppure 
prendendomi da dietro per la 
collottola Ma l unico incon 
veniente erano I graffi alle no 
stremani perché non sempre 
Baldus riusctva a retrarre in 
tempo gli artigli, giocando 
Quando lo riportammo allo 
zoo come era stato convenu 
to e cornerà predente fare, 
nel timore che I suoi istinti 
predaton si risvegliassero fu 
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o una piazza, oppure aiutare 
una persona singola a ripren¬ 
dere in mano le file della pro¬ 
pria stona interrotta dall even 
to catastrofico II mio gruppo 
espnme questo ultimo onen- 
tamento II lavoro volontano 
deve essere personalizzato, 
deve lasciare traccia di solida¬ 
rietà nell esperienza della sin¬ 
gola persona, i mezzi mecca¬ 
nici possono sgombrare una 
piazza ma non certo una casa 
piena di fango fino al soffitto o 
di una cantina colma comple¬ 
tamente di detntl LI, secchio 
dopo secchio, palata dopo 
palata, braccia dopo braccia 
si deve formare una catena 
umana di solidarietà che mo¬ 
difica il modo di pensare del 
destinatario del lavoro volon¬ 
tano su di sè, instilli la speran¬ 
za e la fiducia negli altri, co¬ 
munichi un modo diverso di 
intendere I rapporti umani II 
tavoro volontano è un dono 
che non riceve scambio, ma 
riconoscenza e gratitudine Mi 
sento proprio a mio agio nel 
lavorare con un greppo che 
ha già fatto questa scelta di 
fondo Lavorare con le perso¬ 
ne per aiutarle a riprendere in 
mano 1 autonomia, I indipen¬ 
denza e la contrattualità so¬ 
ciale è prioritario Senza que 
sto tipo di ricostruzione psico¬ 
logica e sociale qualunque al 
tra ricostruzione ambientale e 
naturale può trovarsi di fronte 
il vuoto 

LE IMPRESSIONI - Perché il 
volontanato in Valtellina non 
fa notizia, mi chiedo Perché 
forse liberare una casa dal 
fango è diverso che recupera¬ 
re un libro, aiutare un anziano 
a socializzare è differente che 
rendere abitabile un apparta¬ 
mento? Lavorare sui simboli 
dell umanità è più costruttivo 
che operare sugli strumenti 
della civiltà? Non credo, con 
ogni probabilità prevale I idea 
che il volontariato è un lavoro 
duro, lungo e pesante, esso si 
scontra con lo stesso concet¬ 
to di lavoro che gruppi di vo¬ 
lontari hanno in testa Fare qui 
il volontano significa aver ma¬ 
turato il convincimento che il 
proprio apporto costruttivo 
non cambia il mondo naturale 
circostante ma è una goccia 
di risorsa in un mare immenso 
di fango, detriti e sassi Per 
questo è fondamentale lavo¬ 
rare in situazioni strutturate ed 
organizzate che danno senso 
e significato al proprio inter 
vento Senza questa strettura 
zione delle operazioni manua 
Il e delle attività mentali il vo¬ 
lontano cade in preda ad an¬ 
goscia si sente inutile e spre¬ 
cato ed e portato ad abbando¬ 
nare 


per noi un dolore e per lui una 
tragedia Chiuso in gabbia sì 
inselvatichì subito Ruggiva ai 
custodi e rifiutava il cibo Si 
allontanava dal suo angolo so¬ 
lo quando ci vedeva giungere 
per la visita quasi quotidiana, 
e dalle nostre mani accettava 
il nutrimento Poi si appisola 
va sulle nostre ginocchia 
Dopo qualche settimana, 
per sua fortuna essendo ileo 
pardi in esubero alio zoo di 
Roma fu acquistato da un ap¬ 
passionato allevatore di felini, 
Franco S, che lo tiene in se¬ 
milibertà, sulle colline tosca¬ 
ne insieme a leoni, tign e a 
una femmina di Pantera par 


I pnmi timidi 
passi della legi¬ 
slatura cosid¬ 
detta Costi¬ 
la tuente sembra¬ 
no molto poco promet¬ 
tenti Sta la Camera (come 
nella passata legislatura) 
che il Senato hanno prefe¬ 
rito riformare i loro rego¬ 
lamenti per «accomodare» 
i nuovi gruppi, prodotti da 
una sistema elettorale che 
invece di rappresentare 
frammenta, piuttosto che 
utilizzarli per incentivare 
una loro aggregazione 
Poi sia la Camera che il Se¬ 
nato hanno proceduto ad 
una nformetta delie com¬ 
petenze delie commissio¬ 
ni, posticipando, però, i 
nodi più importanti ad 
un’altra successiva data 
(ben sapendo che le col- 
locazioni dei singoli parla¬ 
mentari sarebbero diver¬ 
se a seconda delle com¬ 
petenze delie commissio¬ 
ni stesse) 

Sia la Camera che il Se¬ 
nato hanno inoltre Istituito 
una commissione specifi¬ 
ca per l'ambiente, ma in 
questo caso hanno sciupa¬ 
to una grande opportuni 
tà Infatti, propno per la 
natura della tematica e per 
iniziare una nforma del 
Parlamento, si sarebbe 
potuto pensare in termini 
dì una commisione di ca¬ 
rattere nuovo ad esempio 
una commissione bicame¬ 
rale speciale con poteri le¬ 
gislativi 

Una commissione di 
questo tipo, certamente 
inusitato, quindi innovati¬ 
vo, potrebbe (e ancora lo 
può fare) iniziare a soddi¬ 
sfare le esigenze sia dei 
monocameralisti che dei 
^cameralisti (in particola¬ 
re di coloro che ritengono 
opportuna una netta diffe¬ 
renziazione delle funzioni 
delle due Camere, e In 
questa seconda prospetti¬ 
va, naturalmente, l'am¬ 
biente potrebbe essere at¬ 
tribuito ad una Camera 
specifica, sia come funzio¬ 
ni di indirizzo che come 
legislazione che come 
controllo) Piccole e gran¬ 
di occasioni perdute, si di¬ 
rà purché non siano inve¬ 
ce indicative di tendenze 
più profonde 
Ma il pnmo vero grande 
atto istituzionale delia X 
legislatura è la legge di ri¬ 
forma del referendum 
abrogativo Va subito det¬ 
to che in questo caso non 
s> è affatto proceduto ad 
una riforma, ma solo ad 
una deroga Contraddi¬ 
cendo in maniera flagran¬ 
te il precedente disegno di 
legge del presidente del 
Consiglio Fanfare (attuale 
ministro degli Interni), il 
governo Gona ha presen¬ 
tato un disegno di legge 
fatto di sole deroghe àia 
legge del 1970, per questa 
specifica occasione » 
Ora, il punto qualifi¬ 
cante è, per quanto attie¬ 
ne alla sostanza, che ì re¬ 
ferendum si faranno verso 
la metà di novembre, ma 
anche che i loro effetti 
non si «sentiranno» pnma 
di centoventi giorni (ri¬ 
spetto ai sessanta dell’at¬ 
tuale legge) e quindi sa¬ 
ranno meno immediati (U 


dus nenssima, da cui nasce¬ 
ranno probabilmente altri leo- 
pardmi 11 nostro Franco S so¬ 
gna un allevamento nel quale f 
felini siano quasi compieta- 
mente hben e gli uomini pos¬ 
sano vederli circolando in un 
propno percorso di gabbie 
Uno zoo invertito insomma, 
con facoltà per noi ovvia¬ 
mente, di uscirne quando si 
voglia 

Ogni tanto andiamo a tro¬ 
vare Baldus, che è ormai un 
bestione lungo due metn più 
la coda Ci riconosce e ci fa 
festa, commuovendoci e fa 
con ciascuno dei familiari i 
giochi personalizzati che pre- 
fenva da piccolo Pur fidando¬ 
mi però non me la sento di 
lasciarlo avvicinare troppo al 
ia mia carotide 

Comprendo quindi in base 
a questa insolita esperienza, 
quanto sia vero che gli orsi 
bianchi negl» zoo diventino 
psicotici e muovano il capo 
con oscillazioni stereotipate, 
e altri animali subiscono perti¬ 


che, nel caso del nuclea¬ 
re, può essere un proble¬ 
ma) Ma, dal punto di vista 
del metodo, la maggioran¬ 
za, trincerandosi dietro 
una supposta necessità 
(non la volontà) di proce¬ 
dere ad una disciplina glo¬ 
bale del referendum (na¬ 
turalmente, una vera rifor¬ 
ma dovrebbe contempla 
re I ampliamento degli 
strumenti di democrazia 
diretta e il loro potenzia¬ 
mento, attraverso ad 
esempio I introduzione 
nel nostro ordinamento di 
referendum prepositivi e 
referendum deliberativi e 
un maggior nspetto delle 
indicazioni espresse nelle 
iniziative legislative popo¬ 
lari), ha proceduto facen¬ 
do un eccezione, non una 
riforma 

H nsultato è, letto in fili¬ 
grana, che la maggioranza 
ha mantenuto i suoi fatico¬ 
si equilibri, ma è anche 
riuscita a mantenere alta e 
visibile la mannaia dello 
scioglimento anticipato 
del Parlamento ogni qual¬ 
volta se ne presenterà 
l’occasione per impedire 
il ricorso rapido alla con¬ 
sultazione referendaria 


I l risultato com¬ 
plessivo di que¬ 
sta nefasta de¬ 
roga è che ven* 
m—m gono recipro¬ 
camente intaccate sia la 
democrazia rappresentati¬ 
va (il Parlamento è minac¬ 
ciato nella sua stessa esi¬ 
stenza dall’indizione di un 
referendum abrogativo 
sgradito a qualche com¬ 
ponente della maggioran¬ 
za governativa, di qualsiasi 
maggioranza di qualsiasi 
governo, inclusa una mag¬ 
gioranza di forze di pro¬ 
gresso, come si dice) che 
la democrazia diretta In 

G uanto i unico strumento 
I questo tipo attualmente 
disponibile rischia di esse¬ 
re «spuntato», rinviato 
nell’utilizzazione e «sospe¬ 
so» negli eventuali effetti 
attraverso lo scioglimento 
del Parlamento e la possi¬ 
bilità di usare questa legge 
di deroga come prece¬ 
dente Cosicché la deroga 
nsolve alcun» problemi 
dell’attuale maggioranza, 
esaudisce alcune richieste 
dei promotori di questi re¬ 
ferendum ma, non essen¬ 
do una vera riforma istitu¬ 
zionale, crea un piccolo 
ma doloroso vulnus nei 
delicati rapporti fra demo¬ 
crazia diretta e democra¬ 
zia rappresentativa 
Infine, va detto che visti 
i comportamenti di demo¬ 
cristiani e socialisti a fron¬ 
te delle ragionevoli con 
troproposte delle opposi¬ 
zioni di sinistra, non pare 
propno che si voglia crea¬ 
re quel clima di collabora¬ 
zione che potrà consenti¬ 
re di mettere mano alle te¬ 
matiche di nforma dei rap¬ 
porti fra governo e Parla¬ 
mento, del bicamerali¬ 
smo, del sistema elettora 
le Insomma si va in va¬ 
canza un pò sconcertati, 
nella speranza che 1 au¬ 
tunno porti buoni consigli 
e migliori risultati elettora¬ 
li 


no mutilazioni e torture, sono 
male accuditi e peggio assistiti 
se cadono malati Ma ho an¬ 
che visitato, in altre parti del 
mondo, giardini zoologici do¬ 
ve gli animali hanno spazi 
quasi naturali per sopravvive¬ 
re e riprodursi Per esempio, a 
Santo Dommgo, gli uccelli 
hanno a disposizione un bo¬ 
sco coperto interamente di re¬ 
te metallica, dove l votatori 
entrano con doppie porte 
Come per altn temi, tra il si e U 
noe è un’altra strada Lamico 
Bruno (CigninQ ha scrìtto. 
«Sarebbe opportuno discer* 
nere tra zoo buoni e cattivi, tra 
zoo che fanno ncerca con¬ 
servazione e didattica e zoo 
che usano gli animali solo per 
attrarre il pubblico II primi 
vanno mantenuti e incentivati, 
gii altn trasformati o elimina¬ 
ti» Una legge che detti norme 
precise, e scadenze dì chiusu¬ 
ra per i giardini zoologici che 
non le rispettino, potrebbe ri¬ 
solvere il novanta per cento 
dei problemi 
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L'elezione del sindaco di Palermo 

Gli echi all’inedita alleanza 
De, Psdi, Sinistra indipendente 
Verdi e Città per l’uomo 


Domani Consiglio per gli assessori 

I comunisti ai socialisti: 
assieme per mettere fine alla 
centralità democristiana 


11 voto a Orlando irrita il Psi 
Per il Pd svolta possibile 
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Palazzo delle Aquile, sede del Comune di Palermo 


Polemiche, accuse, Incontri a Palermo all'Indoma¬ 
ni del voto che ha rieletto II de Orlando sindaco 
della città, con una maggioranza inedita. Aspra la 
reazione socialista, che prende di mira la De (non 
ha consentito l’alternanza richiesta) e critica an¬ 
che l’appoggio fornito dal Psdi. Il giudizio dei co¬ 
munisti e il loro Invito al Psi perché la sinistra, 
unitariamente, sappia por fine alla centralità de. 


FRANCESCO VITALE 


EH PALERMO. CU occhi di 
tutto II mondo politico adesso 
sono punisti sul capoluogo si¬ 
ciliano. Lunedi notte, si 6 
chiusa nel consiglio comunale 
di Pelermo la stagione del 
pentapartito. Il de Leoluca Or- 
tendo Cencio C ridiventalo sin¬ 
daco, appoggialo da una eoa- 
tlilone di socialdemocratici, 
verdi, Indipendenti di sinistra 
e II movimento cattolico «Cu¬ 
li per l'uomo». La nascita del¬ 
la Inedita maggioranza ha ri¬ 
mescolato le carie della vi¬ 
cenda politica cittadina. Molli 
rlflellorl sono ora punisti sul 
Psi, che non ha accettato di 
far parte della nuova emmlni- 
«Unzione criticando aspra¬ 
mente Il comportamento del 
democristiani con cui aveva 
ingaggiato un braccio di terrò 
per Ialternanza sulla poltrona 


De e CI 
I demitiani: 
Formigoni 
non esiste 


ENI ROMA. Ancora polemica 
In casa democristiana. Stavol¬ 
ta i II sottosegretario agli In¬ 
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno, Angelo Sanzs, 
a lanciare messaggi di Insoffe¬ 
renza verno I critici della linea 
De Mite. Le prima stoccata è 

? sr Roberto Formigoni. «Non 
In etto - dice - alcun tentati¬ 
vo di deleglttlmazlone della 
De. Ni possono considerarsi 
degne di attenzione le sortite 
ferragostane di qualche espo¬ 
nente del Movimento popola¬ 
re*. E non vengano risparmia¬ 
ti neanche I settori scudocro- 
ciati più freddi rispetto alla Im¬ 
postazione demltlana. Le po¬ 
lemiche, Incalza Sanza, sareb¬ 
bero «sponsorizzale» dal mo¬ 
mento che «sono generale do 
chi vive con II partilo un rap¬ 
porto privilegialo di Interlocu¬ 
zione e dialogo e collabo™ 
dall'Interno all'elaborazione 
della proposta politica». Infine 
la difesa della segreteria poli¬ 
tica: «Qualsiasi altra Ipotesi - 
conclude Sansa * tirala fuori 
per soddisfare effimere esi¬ 
genze di protagonismo, i di 
tallo marginale e non puà fare 
testo». 


Istituzioni 
I de per 
referendum 
consultivi 


■E ROMA. Nonostante la 
•bocciatura» prontamente 
esprcasa dalla «Voce repub¬ 
blicana», nella De altri espo¬ 
nenti mostrano di appoggiare 
l'Idea affacciata dal capogrup 
po alla Camera, Mino Marti- 
nazzoll: cioè, l'eventualfti di 
referendum consultivi per 
sbloccare l'Impasse In materia 
di riforma Istituzionale c an¬ 
che elettorale. Ieri, è stato 
Paolo Cirino Pomicino, uno 
del dirigenti della correrne an- 
dreottlana, ad affermare che 
•vale la pena di discutere sen¬ 
za pregiudizi» della propósta, 
perché «può rappresentare 
una strada Interessante». Ciri¬ 
no Pomicino giudica Invece 
«Intollerabile» che al faccia 
una «facile criminalizzazione 
di ogni proposta», In partico¬ 
lare da chi «dentro e fuori del¬ 
la Oc* - polemizza - «parla 
sempre del nuovo senza mal 
Indicarne I contenuti». L'allu¬ 
sione critica a De Mila è spe¬ 
cificala meglio da un altra bat¬ 
tuta: «FU un errore far saliate I 
referendum del 14 giugno», 


di sindaco. 

La posizione socialista non 
è però condivisa dal dirigenti 
del Pel: «Se I socialisti riterran¬ 
no opportuno non partecipa¬ 
re a questa giunta commette¬ 
ranno un grave errore di mio¬ 
pia politica - dice Elio Sanfl- 
lippo, capogruppo al Comune 
e componente della segrete¬ 
ria regionale -, non c'è dub¬ 
bio che d troviamo di fronte 
ad una svolta storica, ad un 
metodo nuovo che ha biso¬ 
gno dell'apporto di lutta la si¬ 
nistra unita In un rapporto con 
la De che segnerà la line della 
sua centralità. La richiesta di 
alternanza del socialisti sareb¬ 
be legittima ed andrebbe so¬ 
stenuta soltanto se inquadrata 
in un nuovo rapporto di unità 
delle forze dislnisira». 

Domani pomeriggio, Orlan- 

Vassalli 

Un giudice 
l’accusa 
È polemica 

■i ROMA. «Le Ignoro e le 
trascuro nel modo più totalei. 
Il ministra di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli, replica così, 
con un'alzata di spalle, alle 
accuse lanciategli dal mem¬ 
bro del Consiglio superiore 
della magistratura, Francesco 
Maria Agnoli. Quest'ultimo 
aveva sostenuto 11 «non essere 
credibile» che Vasalll, sociali¬ 
sta, possa mantenere quella 
posizione di rigida neutralità 
che sarebbe auspicabile. Le 
parole di Agnoli sono state 
definite da Pannella «gravissi¬ 
me accuse lanciate dal consi¬ 
gliere contro i) ministro e con¬ 
tro Il Psi», I colleghl di Agnoli 
tendono a liquidare la polemi¬ 
ca come il (rutto di un «Inter¬ 
vento personale» che non rap¬ 
presenta certo l’opinione del¬ 
l'Intero Csm. Nino Abate, del¬ 
la corrente «Unità per la costi¬ 
tuzione», ha dichiarato che 
l'affermazione di Agnoli non 
giova di certo a orientare l’o¬ 
pinione pubblica sui reali gra¬ 
vissimi problemi della giusti¬ 
zia». 1 cittadini e I magistrati - 
ha aggiunto - «hanno bisogno 
in questo momento di mes¬ 
saggi razionali comprensibili e 
di scelte coerenti». 



Leoluca Orlando Casclo 


do tornerà In consiglio per le 
dichiarazioni programmati- 
che e le nomine del 16 asses¬ 
sori. Ma, intanto, la reazione 
socialista al voto di lunedi è 
molto aspra, irritata. Dice il 
segretario regionale del Psi 
Nino Buttitta: «Vogliono spac¬ 
care l’area laica, ma l’unico ri¬ 
sultato che otterranno è quel¬ 
lo di creare forti dissidi all'in¬ 
terno della Democrazia cri¬ 
stiana». Buttitta definisce l'esi¬ 
to della seduta consiliare «una 
mera scelta di potere», «desta¬ 


bilizzante», con una De dispo¬ 
sta al!’«abbraccio mortale con 
il Pei» pur di «cancellare» dal¬ 
le giunte i socialisti. Buttitta se 
la prende anche con «l'appog¬ 
gio attivo a questa operazione 
dato dal Psdi; rappresentato a 
Palermo da Vizzini che fra l’al¬ 
tro è ministro di un governo 
nato da convergenze politi¬ 
che del lutto diverse». 

Il sindaco Orlando nella se¬ 
rata di ieri ha avviato le con¬ 
sultazioni con tutti 1 partiti, an¬ 
nunciando l'intenzione di vo¬ 


ler comporre una giunta che 
sia «espressione dei massimo 
coinvolgimento delle forze 
politiche, per la maggiore tra¬ 
sparenza ed efficienza possi¬ 
bili». Il Psdi, Città per l'uomo, 
verdi e indipendenti di sinistra 
hanno deciso di chiedere tre 
assessorati. L'indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo, a) quale 
dovrebbe essere affidato l’as¬ 
sessorato al bilancio, ha di¬ 
chiarato: «Continuiamo a va¬ 
lutare positivamente gli ele¬ 
menti di novità emersi lunedì 


sera e che a nostro avviso van¬ 
no valorizzati. Due su tutti: la 
/Ine del pentapartito, il rinno¬ 
vamento che la nuova mag¬ 
gioranza esprime. Il nostro è 
stato un atto di fiducia nei 
confronti del sindaco Orlando 
ma anche un atto di speranza, 
la speranza che si giunga all'u¬ 
nità delle forze di sinistra per 
dare a Palermo una giunta che 
finalmente possa governare». 

Anche il segretario del Pei 
palermitano, Michele Figurel- 
li, ha rimarcato it fallimento di 
ogni tentativo per rimettere in 
piedi il pentapartito. Né, ora, 
è possibile «alcun monocolo¬ 
re». Piuttosto, «soluzioni nuo¬ 
ve» fondate sulla «preminenza 
dei contenuti programmatici». 
E qui Figurelli ha ricordato il 
«contributo rilevante» dato da 
Città per l’uomo, verdi e Sini¬ 
stra indipendente, per una 
«giunta di svolta con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze di 
rinnovamento». Una proposta 
«da cui hanno significativa¬ 
mente preso le distanze il Pri 
di Gunnelia e il Pii». 

in serata, un commento del 
ministro Sergio Mattarella, 
commissario della De paler¬ 
mitana. Presenta il voto di lu- 


«Caso Scalfaro»: l’ex ministro convocato oggi a palazzo Chigi 
Sica interroga i capi Sisde e Sismi 

Servìzi, Gorra sente Fanfani 


Adesso è Gorla a gestire in prima persona la «gra¬ 
na» provocata dalle dichiarazioni di Scalfaro sulle 
pressioni esercitate da uomini politici, ancora sen¬ 
za volto, sui servizi di sicurezza. Ieri sera ha ricevu¬ 
to Fanlani, che gii ha fatto un rapporto sull'inchie¬ 
sta del Viminale. Oggi incontra lo stesso Scalfaro. 
Intanto il giudice Sica ha ascoltato i dirigenti del 
Sisde e del Sismi. Continuano gli echi politici. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. È durato un’ora, a 

8 alazzo Chigi, Il colloquio tra 
oria e Fanfani sul «caso Scal¬ 
faro». Il presidente del Consi- 

( ilio era rientralo da poco dal- 
a sua visita In Valtellina e il 
ministro degli Interni io ha 
raggiunto per riferirgli «sugli 
accertamenti in corso in rela¬ 
zione alle indebite, tentate 
strumentalizzazioni dei servizi 
di sicurezza da parte di privati 
di cui all'Intervista al “Corrie¬ 
re della sera” dell’on. Oscar 
Luigi Scalfaro». Fin qui il laco¬ 
nico comunicato di palazzo 
Chigi. Successivamente si è 
appreso che Goria Incontrerà 
oggi l’ex ministro Scalfaro. Un 
colloquio, questo, che sembra 
soppiantare quello pur venti¬ 


lato tra Fanfani e il suo prede¬ 
cessore che, almeno a livello 
ufficiale, non si è mal svolto. 
•Accertamenti in corso»; si 
deve dedurre che le inchieste 
continuano, anche se quella 
di Fanfani vien data per so¬ 
stanzialmente esaurita. 

Al Viminale, infatti, hanno 
recato le loro testimonianze 
solo alti funzionari dei servizi, 
in particolare di quel Sisde 
che fa capo agli interni. Il giu¬ 
dice Domenico Sica, titolare 
dell’indagine avviata dalia 
Procura della Repubblica di 
Roma, ha invece interrogato i 
dirigenti del Sisde e del Sismi 
(quest'ultimo setvizio dipen¬ 
de dalia Difesa). Ha sentito 
successivamente il prefetto 


Vincenzo Parisi, direttore dèi 
Sisde dall'aprile '84 al feb¬ 
braio scorso, allorché venne 
nominato capo della polizia; il 
suo successore, prefetto Ric¬ 
cardo Malpiga; l'ammiraglio 
Fulvio Martini, capo del Sismi. 
Parisi ha escluso che, durante 
la sua gestione, qualcuno si 
sia rivolto al servizio per otte¬ 
nere informazioni riservate: 
«Niente mi risulta - avrebbe 
detto - di ciò di cui si è parla¬ 
to in questi giorni sui giornali», 
in termini analoghi si sarebbe¬ 
ro espressi Malpiga e Martini. 

ieri è stata consegnata al 
doti. Sica un'aJtra bobina con¬ 
tenente la registrazione Inte¬ 
grale dell’intervista fatta all’ex 
ministro degli interni dal gior¬ 
nalista Paolo Graldi. La nuova 
copia, che si aggiunge a quel¬ 
la che lunedì Graldi aveva 
consegnato al magistrato, è 
stata inviata daJJo stesso Scal¬ 
faro, tramite il capo del suo 
ufficio stampa Tanino Sceiba. 
Da un primo ascolto )e due 
bobine sembrano essere iden¬ 
tiche. 

Intanto il presidente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali e Interni delia Camera, 
Silvano Labriola, ha deciso la 


convocazione deH'ufticio di 
pwideQza. presente il mini¬ 
stro per I rapporti con II Parla¬ 
mento Sergio Mattarella, per il 
20 agosto allo scopo di valuta¬ 
re la possibilità di riunire la 
commissione sul «caso Scatta¬ 
re». Labriola osserva che su 
questa materia «non possono 
nemmeno prendersi in consi¬ 
derazione né dilazioni né iner¬ 
zie, sia pure involontarie». 

Si registrano anche talune 
reazioni dirette e indirette, di 
ambienti democristiani. Paolo- 
Cirino Pomicino, esponente 
della corrente andreottiana, 
ha detto di avere l'impressio¬ 
ne che quella di Scalfaro sia 
stata una «scivolata». Ed ha 
aggiunto che «è giusto atten¬ 
dere l’esatta interpretazione 
delle dichiarazioni di Scalfa¬ 
ro, che solo lui può chiarire 
fino in fondo. La domanda 
che ancora resta senza rispo¬ 
sta è se i servizi segreti conti¬ 
nuano ad allestire fascicoli su 
uomini comunque presenti 
nella vita politica nazionale». 

Più curiosa l'operazione 
compiuta ieri dai «Mattino», 
testata solitamente ben infor¬ 
mata sugli umori de) vertice 
democristiano. Il quotidiano 



Franco Bassanini esclude la clausola di sbarramento 

Pronosta di riforma elettorale d’autore 


ropos 

[odell 


o Germania rivisto e corretto 


Il modello tedesco rivisto e correto per il caso 
italiano. E la scelta cui si ispira la proposta di rifor¬ 
ma del sistema elettorale suggerita da Franco Bas¬ 
sanini, vicecapogruppo della Sinistra indipendente 
a Montecitorio, tra i protagonisti del confronto in 
materia istituzionale nella scorsa legislatura. Ora, 
Bassanini ha tirato fuori il nuovo progetto al quale 
da tempo stava lavorando. Eccolo. 


Franco Bassanini 


■■ ROMA. Il metodo eletto¬ 
rale in vigore nella Germania 
federale ha due aspetti fonda¬ 
mentali: assicura una distribu¬ 
zione proporzionale del seggi 
In forma molto accentuata, 
ma consente l'ingresso parla¬ 
mentare soltanto alle liste che 
raggiungano una soglia mini¬ 
ma (la cosiddetta clausola di 
sbarramento) di suffragi, pari 
a! 5 per cento. Qui, la propo¬ 
sta dì legge presentata da Bas¬ 
sanini si allontana però deci¬ 
samente dal «modello»: esclu¬ 
de infatti l’introduzione di un 
simile meccanismo, al fine di 
mantenere intatta «la piena 
rappresentatività dell'assem¬ 
blea parlamentare». Tuttavia, 


nel suo schema Bassanini dà 
un certo rilievo alla necessità 
di far scomparire o per lo me¬ 
no attenuare, in Italia, il feno¬ 
meno delle preferenze «giudi¬ 
cato «causa non ultima della 
degenerazione della competi¬ 
zione polìtica in guerra per 
bande»)e la «frammentazione 
pulviscolare del sistema politi¬ 
co». cioè il moltiplicarsi di li¬ 
ste locali, minori, di categorìe. 

Perché il deputato della Si¬ 
nistra indipendente rifiuta l'i¬ 
potesi dello sbarramento per¬ 
centuale? Quella clausola gli 
appare «punitiva nei confronti 
delle formazioni politiche mi¬ 
nori», che rappresentano «una 
delle componenti dell’artico- 


lazione pluralistica def nostro 
sistema». Bassanini ricorda 
che, d'altronde, in Italia già 
esiste una sorta di «sbarra¬ 
mento» per accedere alia Ca¬ 
mera, con l’obbligo stabilito 
per ogni lista di conquistare 
almeno un quoziente intero e 
300mila voti. Questo vincolo, 
però, a suo giudizio funziona 
attualmente «in modo casuale 
e discriminatorio», per la diso¬ 
mogeneità delle circoscrizio¬ 
ni elettorali. La correzione 
proposta è di conservare l'op¬ 
portunità di un «tetto» minimo 
di suffragi, facendolo aumen¬ 
tare fino a 600mila e preve¬ 
dendo che si debba consegui¬ 
re su tutto il territorio naziona¬ 
le; bisognerebbe eliminare, 
invece, il vincolo del raggiun¬ 
gimento di almeno un quo¬ 
ziente pieno. 

Perciò, Bassanini propone 
anche di rivedere la suddivi¬ 
sione del paese a fini elettora¬ 
li, creando collegi uninomina¬ 
li e circoscrizioni con più can¬ 
didati. L’ipotesi formulata dal 
vicecapogruppo alla Camera 


è di ripartire il territorio italia¬ 
no in 8 circoscrizioni interre¬ 
gionali, mediamente di circa 
sei milioni e mezzo di abitanti. 
Così, «si garantirebbe alle liste 
minori, che superino la soglia 
prevista, una rappresentanza 
proporzionale più corretta» di 
quella di fatto esistente oggi. 

Nei collegi uninominali sa¬ 
rebbe anche possibile la pre¬ 
sentazione di singole candi¬ 
dature non legate ad alcun 
partito, se sottoscritte da cin¬ 
quecento elettori. 

Al modello tedesco, in 
commissione Bozzi, nella pre¬ 
cedente legislatura, si ispira¬ 
rono per alcuni aspetti i de 
Scoppola e Lipari, il comuni¬ 
sta Barbera, il socialista Giu¬ 
gni e l’indipendente Pasqui¬ 
no, con la proposta comune 
di combinare il collegio uni¬ 
nominale e la proporzionale. 
In Germania, l'elettore ha la 
facoltà di esprimere un dop¬ 
pio voto: uno per il collegio 
uninominale (al singolo rap¬ 
presentante) e uno di lista (ai 
partito). Bassanini, illustrando 


la sua proposta, lascia Invece 
ancora «impregiudicata» la 
scelta se attribuire anche in 
Italia due voti, o un solo voto 
ma con il doppio valore (ele¬ 
zione del rappresentante del 
collegio, suffragio di Usta per 
la ripartizione proporzionale 
dei seggi). Quest'ultimo meto¬ 
do - osserva comunque Bas¬ 
sanini - responsabilizza assai 
di più i partiti nella designa¬ 
zione dei candidati per i colle¬ 
gi uninominali e «rende meno 
netto il carattere di scelta tra 
persone che il voto assume» 
negli stessi collegi. 

La proposta di legge Bassa- 
nini non dà indicazioni quan¬ 
to al numero di parlamentari, 
anche se ne auspisca una ridu¬ 
zione con un’apposita revisio¬ 
ne costituzionale. Il progetto, 
secondo l'autore, in generale 
può favorire la presentazione 
di liste comuni Ira i partiti mi¬ 
nori o le liste affini, e può 
•rendere più facile, nelle liste 
Interregionali, prevedere 
un'equa ripartizione degli 
eletti tra i partiti alleati». 


Cossiga 
è in vacanza 
in Irianda 


I 


nedì sera come «un evento 
politico particolarmente signi- 
ficativo», che «evidenzia le ca¬ 
pacità di iniziativa politica» 
delio scudocrociato e le «no¬ 
vità della aggregazione» pro¬ 
dottasi in consiglio. Caute le 
espressioni verso il Psi: ha vo¬ 
luto rompere, un dialogo può 
però riprendere. Ma la De ri¬ 
badisce di puntare «ai mante¬ 
nimento del più ampio con¬ 
senso possibile tra le forze po¬ 
litiche democratiche», anche 
se «respinge con fermezza le 
strumentalizzazioni». 

Padre Sorge, l’ex direttore 
di «Civiltà cattolica», da qual¬ 
che tempo a Palermo, aveva 
auspicato - prima delle elzio- 
ni - un confronto tra De e in¬ 
dipendenti di sinistra, cui «il 
Pei non sarebbe rimasto indif¬ 
ferente, cosi da sbloccare il 
gioco democratico». 

Ieri sera sì è proceduto an¬ 
che alla elezione del presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale. È stato conferma¬ 
to nella carica il democristia¬ 
no Mimmo Di Benedetto con i 
voti del suo partito, e del Psdi 
e dell'Unione popolare sicilia¬ 
na. Il consiglio provinciale è 
convocato per domani per l’e¬ 
lezione della giunta. 


Napolitano 
«Non ho casa 
a Capri» 


napoletano pubblica in prima 
pagina una sorta di «atto uni¬ 
co» con tre personaggi: if ge¬ 
nerale buono, il ministro di¬ 
screto, il politico gaglioffo. 
Premesso che «la storia fatta 
(purtroppo) soltanto intrave¬ 
dere da Okar Luigi Scalfaro 
somiglia a una commedia di 
Achille Campanile», il giorna¬ 
le scrive: «Sono i nomi che ci 
interessano. Ci interessano i 
peccatori. E interessano l'opi¬ 
nione pubblica prima ancora 
che i) Parlamento». Un invito 
esplicito a Scalfaro (molto po¬ 
lemico con De Mita per l’e¬ 
sclusione dal governo), in¬ 
somma, perché faccia i nomi 
dei polìtici corruttori, se vera¬ 
mente li sa. 

Sul metodo di scelta dei mi¬ 
nistri de, interviene Giorgio 
Napolitano: «Non vorrei che si 
trascurasse la gravità delle al¬ 
tre affermazioni di Scalfaro 
(nell'Intervista al Corriere, 
ndr) riguardanti il modo inau¬ 
dito in cui, da parte di De Mi¬ 
ta, si sono distribuiti e offerti i 
ministeri, compreso quello 
della Pubblica istruzione, 
ostentando nientedimeno che 
il beneplacito dei Vaticano». 


Incerto a lungo tra Auronzo (dove ha trascorso le vacanze 
l'anno passato) e l'Irlanda, il presidente della Repùbblica, 
Francesco Cossiga (nella foto), ha optato alfine per ì bo¬ 
schi nei dintorni di Dublino. Ieri ha raggiunto infatti la 
capitale irlandese a bordo di un aereo militare partito da 
Ciampino. Cossiga si fermerà per una decina di giorni nella 
«Lucan House», la residenza deU'ambasciatore italiano 
Tozzoli, che è immersa in un vasto parco a una quindicina 
di chilometri dalla capitale. E proprio lì che l’anno scorso 
Cossiga (in visita ufficiale) offrì un ricevimento ai 2.400 
italiani residenti in Irlanda. 11 capo dello Stato rientrerai 
Roma nella settimana dopo Ferragosto. 

Pri P \JprA ] Il comunista Enrico Testa e 

7 c TOUI il verde Massimo Scalia 

al governo: hanno presentato un'inter- 

sull’inquinamento 

cambiare rotta vento del governo contro 

l'inquinamento. Testa e 
Scalia citano la lettera del 
commissario europeo per l’ambiente che conteneva seve¬ 
re critiche all'Italia per le modifiche apportate ai limiti di 
tollerabilità delle acque potabili e per i mancati controlli 
sulle acque di balneazione. I due parlamentari chiedono 
poi di sapere quali provvedimenti saranno adottali per 
ricondurre la situazione «alle norme previste dalle direttive 
Cee tutelando la salute dei cittadini ed evitando Ulteriori 
giustificate critiche al nostro paese». Un'interrogazione 
sullo stesso tema è stata presentata anche dai radicali. 

Nanolitana (n redazione ci è giunta una 

a» L precisazione di Giorgio Na- 

«NOn RO C3S3 polltano che volentieri pub- 

% fanria buchiamo: «Leggo con ri¬ 
ti itipn tardo scrive Napolitano - 

su {'Unità del 7 agosto, una 
notizia (desunta da non so 
quale fonte) - relativa alte 
scelte di uomini politici, e in particolare dì dirigenti comu¬ 
nisti, per le vacanze - secondo la quale ''Napolitano al 
riposerà nella sua casa di Capri’’. Desidero informare i 
lettori che almeno per quel che mi riguarda la notizia é 
falsa. Non ho né in proprietà né in fitto una casa a Capri né 
in alcun luogo di vacanza. Può darsi che il mio caso - 
conclude Napolitano - risulti piuttosto un'eccezione ma è 
così: trascorro brevi vacanze in albergo o pensione. Grazie 
per la pubblicazione. Giorgio Napolitano». 


Alla Camera 
quasi pronta 
la nuova 
biblioteca 


Non manca molto all'aper¬ 
tura ufficiale della nuova bi¬ 
blioteca della Camera del 
deputati. U trasferimento fliijlliM 
degli oltre 800mlla volumi 

nella nuova sede di via del Seminario è quasi utthriW 
Resteranno nella vecchia sede a Montecitorio i volumi di 
più frequente consultazione. L’annuncio è stato dato dal 
presidente della Camera, Nilde lotti (nella foto), la quale 
ha aggiunto che in un secondo tempo la nuova biblioteca 
sarà aperta al pubblico. 

VàlSdVdranche 11 balletto continua senza 

™«vaiariviic interruzioni. La Regione 

Bile Ulne Valle d'Aosta ha nuova* 

il A nttnhr» mente convocato ì comizi 

Il H UUWtc elettorali per le elezioni co- 

munali a Valsavaranche, un 

E iccolo centro valdostano, 
a nuova data delle elezioni 
è stata fissata per il 4 ottobre, ma c’è da giurare che anche 
stavolta ci sarà fi solito slittamento per la mancata presen¬ 
tazione delle liste. Va avanti così da oltre due anni. Prote¬ 
stano così, infatti, contro la decisione dell'Ente Parco del 
Gran Paradiso di inserire una parte del territorio comunale 
entro i confini del Parco. 



Villeuaiante Sindaco per un giorno nel 

ItmSSSi Paese delle vacanze. A chi 

Sindaco non piacerebbe? Quest'an- 

npr nn nlnmn no è capitato a un turista 

per un giorno bolognese di 72 anni: 

Adriano Semeghinì «investi¬ 
to» ufficialmente dell'alta 
carica del consìglio comu¬ 
nale di Fai della Paganella, un piccolo centro di 854 anime 
in provincia di 7>enfo, arrampicato sulle Dolomiti. Seme- 
ghini, indossata la fascia e adempiuto in municipio alle 
formalità dì rito è sceso in strada e ha raccolto le critiche, 
le proposte, ì suggerimenti dei cittadini residenti e dei 
villeggianti, accompagnato dai sindaco vero al quale ha 
«girato» le informazioni ricevute. 


GUIDO DELL'AQUILA 


Deputati di vari partiti 

«Trasformare il Senato 
in assemblea delle Regioni 
e delle autonomie» 


■1 ROMA. Una ventina di de¬ 
putati di diversi partiti (primi 
firmatari l’indipendente dì si¬ 
nistra Bassasini, il socialista 
Aniasì e il de Carrus) hanno 
presentato una proposta di 
legge costituzionale tendente 
a sopprimere il Senato della 
Repubblica e a istituire il Se¬ 
nato delle Regioni e delle au¬ 
tonomie locali. La proposta di 
legge, che ricalca un analogo 
progetto presentato nella pas¬ 
sata legislatura, lancia l'ipote¬ 
si di bicameralismo differen¬ 
ziato «non soltanto per ciò 
che concerne poteri e funzio¬ 
ni» delle due assemblee, ma 
«innanzitutto per quanto ri¬ 
guarda la loro derivazione 
elettiva e dunque la loro base 
rappresentativa». Secondo ia 
proposta alla prima Camera 
resterebbero riservati «il pote¬ 
re di indirizzo e controllo sul 
governo e la pienezza della 
(unzione legislativa», al Sena¬ 
to delle Regioni e delle auto¬ 
nomie locali verrebbe attribui¬ 
to Il potere di concorrere ai- 
l'approvazione delie leggi co¬ 
stituzionali e di quelle concer¬ 
nenti funzioni, competenze e 


attività del sistema delie auto¬ 
nomie. 

Solo la Camera dei deputati 
voterebbe la fiducia o la sfidu¬ 
cia al governo, ne indirizze¬ 
rebbe t attività politico-ammi¬ 
nistrativa e delibererebbe sul¬ 
la gran parte della legislazio¬ 
ne. Mentre il Senato, espres¬ 
sione rappresentativa delle 
collettività locali, «ne assicu¬ 
rerebbe la partecipazione alle 
decisioni nazionali che inci¬ 
dono sull'attività delle Istitu¬ 
zioni decentrate, ne tutelereb¬ 
be l'autonomia contro inva¬ 
sioni dì competenze, realizze¬ 
rebbe la necessaria integra¬ 
zione della rappresentanza* 
nelle deliberazioni in cui pre¬ 
valgono «esigenze di garan¬ 
zìa: approvazione delle ieg|l e. 
revisione costituzionale, eie -1 
zione dei presidente della Re¬ 
pubblica...». 

I promotori definiscono 
questa soluzione «intermedia» 
tra il modello monocamerale 
e l'attuale «bicameralismo 
perfetto», con un Senato dello 
Regioni composto dì rappre¬ 
sentami eletti dalie rispettive 
assemblee. 
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IN ITALIA 


Scuola 

Di nuovo 
i doppi 
turni? 


Ieri l’ok della prefettura 
per i 342 abitanti di Le Prese 
La visita del presidente Goria 
in un clima di confusione 


Il capo del governo invita 
a fidarsi solo 
della Protezione civile 
Qual è il pericolo reale 


Protesta a Bellaria 

Rifiutò gli handicappati 
Per «solidarietà» 
black-out negli hotel 


t 


i 
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M ROMA. Nelle scuole se¬ 
conderie superiori quest'anno 
il «ndrò al doppi turni? E del 
tutto plausibile, visto che a 
giugno un decreto-legge (poi 
confermato dal nuovo Consi¬ 
glio del ministri In questo me¬ 
se d'agosto) ha stabilito che II 
•criterio di divisibilità* delle 
classi, negli Istituti tecnici e 
professionali, nel licei, nelle 
magistrali, dall'anno scolasti¬ 
co T 87-'88 sarò, rigorosamen¬ 
te, di 25 alunni per uniti. 

Ridurre le classi a un massi¬ 
mo di 25 alunni, quindi, ri¬ 
chiedeva uno sforzo di edilizia 
•colutici non Indifferente: a 
Roma ai calcola, per esemplo, 
Che servano circa 450 classi In 
più (attualmente le classi su¬ 
periori di Roma e provincia 
Sono 7.908). Ma finora nulla si 
4 mosso In questa direzione. 
A farai carico del problema 
•edilizia» devono essere gli 
Enti locali: dal Comune dipen¬ 
dono licei classici e Istituti 
professionali, dalla Provincia 
tutti gli altri ordini di scuole 
superiori. Ai provveditorati, 
Invece, spettava segnalare le 
esigenze delle varie realtà lo¬ 
cali. E allo Stato, naturalmen¬ 
te, fornire f soldi. La macchi¬ 
na, per ora, non si è messa in 
moro. Perciò risulta davvero 
difficile che a settembre le 
nuove classi trovino un am¬ 
biente «ad hoc». Sulla situa¬ 
tone arriva un primo comuni¬ 
cato di protesta dell'Unione 
delle province d'Italia. L'Upi 
chiederò un Incontro urgente 
al governo «per proporre l'In¬ 
troduzione di modifiche al te¬ 
sto del decreto legge n. 215 
che possano renderlo appli¬ 
cabile In tempi reali». 

Secondo Cupi fi decreto *i 
viziato dall'assoluta carenza 
del llnanslamentl per acquisi¬ 
zione e ristrutturazione di lo¬ 
cali Molestici e ulteriori spese 
per arredamenti, personale, 
manutenzione, riscaldamen¬ 
to, pulizie ecc.„». Si aggiunge 
che non 8 possibile neppure 
sperimentare altra strade: 
«Nel lesto non sono contenu¬ 
te specifiche disposizioni al 
provveditori, agli organi colle¬ 
giali, ai Comuni circa la possi¬ 
bilità di utilizzare locali resi li¬ 
beri nelle scuole elementari e 
medie dalla generalizzata ri¬ 
duzione del numero di classi 
Conseguente al fenomeno 
della diminuzione della natali¬ 
tà», □ MSP. 


Tornano a casa fra le polemiche 


Rientrano gli abitanti di Le Prese e, nei prossimi 
giorni, di Cepina: i due paesi a maggior rischio nei 
pressi della frana e nel lago di Val Pola. Altalena di 
allarmismi, di analisi opposte, clima di grande con¬ 
fusione e di polemiche in Valtellina, Ieri la visita 
del presidente del Consiglio, Goria: «L'unica sede 
di decisioni, nella fase di emergenza, è il ministero 
della Protezione civile», ha detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i SONDRIO "All'uscita dal 
Municipio qualche stretta di 
mano con la popolazione in 
sosta davanti alredldclo»* è 
appena passata l'una del mat¬ 
tino e, mentre a Bormio II pre¬ 
sidente del Consiglio Giovan¬ 
ni Goria rispetta fino all’ultima 
stretta II minuzioso cerimonia¬ 
le predisposto, ! 342 abitanti 
evacuati di Le Prese tornano a 
casa. La prefettura ha dato 
(‘ole, dopo un'altalena di gior¬ 
ni. Potenza di una visita? Fino 
all’altra sera Le Prese era de¬ 
scritto come il paese più mi¬ 
nacciato da un traelmamento, 
dato per Imminente, del lago 
formato dalla frana di Val Po¬ 
la. Una giornata convulsa, 
quella di Ieri In Valtellina; la 
confusione è totale, nessuno 
capisce più quali siano 1 rischi 
maggiori e dove, tutti pole¬ 
mizzano contro tutti. Ricorda¬ 
te gli allarmi dell’altro giorno? 
L'Ingegner Corba (Protezione 
civile) aveva assicurato che 
c'era il rischio di Improvvisi 
cedimenti della diga formata 
dalla frana, con conseguenti 
«ondate spaventose» verso la 
media valle. L’Ingegner Leo- 
netti, esperto privato per con¬ 
to di alcuni comuni della stes¬ 
sa valle minacciata, aveva ag¬ 
giunto che nessuno dei siste¬ 
mi di svuotamento del lago ar¬ 
tificiale sarebbe entrato In 
funzione per tempo. E Ieri? 

La giornata comincia con 
un documento dei tre slndaci 
di Sondalo, Orosio e Semlo 
(Comuni di sinistra): precisa¬ 
no che non hanno nulla a che 
fare con le Iniziative del loro 
colleglli, giurano che del dot¬ 
tor leonetti «non è garantita 


la competenza», e giudicano 
«molto grave che l'ingegner 
Corbo abbia riferito di suppo¬ 
ste situazioni di allarme, sca¬ 
valcando le istituzioni prepo¬ 
ste». Alessandro Sozzani, il 
sindaco di Sondalo, spiega: 
«Le condizioni di pericolo de¬ 
vono essere giudicate dalla 
commissione Grandi rischi: ha 
abbastanza cervelli, i migliori, 
lo ho chiesto loro più volte se 
c’erano rischi di collassamen* 
to della diga, mi hanno sem¬ 
pre risposto di no». Quindi è 
tranquillo? «Beh, prima dei di¬ 
scorsi dell'lngegner Corbo lo 
ero di più...». La giornata con¬ 
tinua con una riunione della 
commissione Valtellina, pre¬ 
sieduta dal professor Ugo 
Maione (che appartiene an¬ 
che alla Grandi rischi): nessu¬ 
na analisi definitiva. Quella 
per svuotare il lago continua 
ad essere «una lotta contro 11 
tempo», è stata affidata all'E¬ 
nel anche una simulazione su 
modello degli esiti di un'even¬ 
tuale tracimazione. Il risulta¬ 
to? «Non tranquillizzante, ma 
nemmeno biblico». In com¬ 
penso, per l’ipotetica frana 
che ancora Incombe, gli stru¬ 
menti «danno segni di mo¬ 
mentanea stabilità». Non è un 
capolavoro di chiarezza. Co¬ 
munque la conclusione, spie¬ 
ga li professore, è che «già sta¬ 
sera o domani gli abitanti di 
Cepina torneranno a casa». 
Maione non polemizza aper¬ 
tamente con l'Ingegner Cor¬ 
be. Ma riserva una battuta al 
ministro del Lavori pubblici 
De Rose, che lunedi era torna¬ 
to a ventilare la possibilità di 
una «pista» verso Bormio so¬ 



pra la frana caduta: «Non mi 
sembra una cosa perbene 
questa fretta di decidere in 
breve tempo sulla pelle di tut¬ 
ti». Polemiche e confusione 
continuano attorno alla visita 
di Goria, accompagnato dai 
ministri Remo Gaspari (Prote¬ 
zione civile) e Aristide Gun- 
nella (Affari regionali). 11 ter¬ 
zetto va per prima cosa a Bor¬ 
mio, per incontrarsi con i cin¬ 
que sindacì dei paesi Isolati 
dell’alta valle. Poi vola a Son¬ 
drio. Roberto Marchini, presi¬ 
dente de della Provincia, tor¬ 
na a chiedere a Goria un de¬ 
creto legge esclusivo per la 
Valtellina ricordandogli i ma¬ 
lumori circolanti, «l’eventuali¬ 
tà che venga sviluppata con 
decisione una nostra richiesta 
volta ad ottenere io status di 
provincia autonoma a statuto 
speciale». Goria non si sbilan¬ 
cia: «Credo che una legge spe¬ 
dale si farà, Ma è importante 
usare II più possibile l'ordina¬ 
mento esistente. Se riusciste a 


sfoderare quel buon sangue 
lombardo che vi fa dire "sia¬ 
mo meglio degli altri’’...». Bru¬ 
no Tabacci, presidente della 
giunta regionale, si indigna in¬ 
vece per l'altalena di allarmi: 
•Devono arrivare delle parole 
chiare». Goria risponde: «Nel¬ 
la fase dell'emergenza c’è una 
sola sede di decisione, il mini¬ 
stero della Protezione civile. 
Chi si muove al di fuori è irre¬ 
sponsabile, crea inquietudine 
ed alimenta insicurezza». Una 
tirata d'orecchi all’ingegner 
Corbo? Forse si, ma per l'ono¬ 
revole Maurizio Ciabarri, co¬ 
munista, non è sufficiente: 
«Non basta il richiamo alle se¬ 
di competenti, occorrono an¬ 
che risposte scientifiche auto¬ 
revoli». Chiarezza definitiva? 
La promette Gaspari. Gli inter¬ 
venti saranno eseguiti In tem¬ 
po utile, assicura: «Anzi, dopo 
Ferragosto voglio tornare a 
vedere lo stato del lavori. Lo 
so che qualcuno potrà giudi¬ 
carlo uno scrupolo eccessi¬ 
vo...». 


Goria accusa i tg 
di drammatizzate 

■i SONDRIO. «Non vorrei dare ragione a chi dice: te disgrazie 
della Valtellina sono tre, la frana, l’alluvione e la televisione». 
Goria a Sondrio ha aperto una dura polemica con i servizi dei 
telegiornali «colpevoli» di drammatizzare eccessivamente la si¬ 
tuazione della Valtellina. «Bisogna dare una rappresentazione 
corretta: dire a chi vuol venire che trova una situazione di 
massima sicurezza. Non farlo è davvero colpevole, se pensiamo 
a quanto pesa in Valtellina il flusso turistico». Il presidente del 
Consiglio ha raccolto soprattutto le lamentele degli albergatori 
di Bormio e del presidente della Provincia di Sondrio, Roberto 
Marchini, il quale ha anche informato che «qualcuno» (chi?) si 
è presa addirittura la briga di andare a Telespazio, a Gera Lario, 
per visionare tutti i servizi tv trasmessi finora. A Goria è stato 
chiesto: è più importante denunciare pericoli reali o non fare 
fuggire i turisti? «Se avete coscienza di denunciare un pericolo 
reale, fatelo - ha risposto - altrimenti guai a voi. lo sono stato 
a Bormio, non c'è un rischio che non sia quello di inciampare In 
qualche radice». 


Hi BELLURIA. Un'ora di 
black out negli esercizi alber¬ 
ghieri dalle lo alle 11 di sera il 
21 agosto, un’altra ora di buio 
in un giorno tra U 24 e il 30 
agosto. E questa la protesta 
decisa dagli albergatori di Bel- 
laria-Igea Marina contro l'or¬ 
dinanza del sindaco che ha 
sospeso per una settimana la 
licenza al «K2» dopo che il ti¬ 
tolare, Tullio Giorgetti, si era 
rifiutato di ospitare 6 handi- 

3 ati. La protesta assumerà 
e i toni di un «referen¬ 
dum» per verificare quanti so¬ 
no gli esercenti che, girando 
l'interruttore della luce, non 
approvano l'operato del Co¬ 
mune. 

Il caso «K2» sta intanto ren¬ 
dendo difficili i rapporti all'In¬ 
terno della giunta Pci-Psl. L'al¬ 
tra sera in consiglio comunale 
il capogruppo socialista Piero 
Baldfassarri ha sposato com¬ 
pletamente la tesi degli alber- 


Torino 

L’addìo 
a Frane 
Barbieri 

■i TORINO. Un pellegrinag¬ 
gio di giornalisti e di lettori 
delia «Stampa» durato per 
quasi tutta la giornata è stato 
l’affettuoso addio di Torino al 
giornalista-scrittore Frane 
Barbieri, 64 anni, morto dopo 
lunga malattia domenica mat¬ 
tina nell’ospedale Mollnette. 
La salma, esposta nella came¬ 
ra mortuaria dello stesso 
ospedale dalia prima mattina¬ 
ta fino alle 17, è stata vegliata 
dalla vedova signora Elena e 
dai fratello dei giornalista, 
Veijko. Barbieri sarà sepolto a 
Makarska, in Jugoslavia, nella 
tomba di famiglia. 

A salutare per l’ultima volta 
l'amico e collega, «un osser¬ 
vatore acuto e profondo delle 
cose del mondo» come ha 
scritto il direttore della «Stam¬ 
pa» Gaetano Scard occhia, so¬ 
no stati, oltre a Scardocchia 
stesso, l'amministratore dele¬ 
gato del giornale torinese, 
giornalisti della «Stampa» e 
molti lettori. 


gatori ed ha detto che la chiu¬ 
sura dell'albergo doveva esse¬ 
re ordinata solo dopo un 
eventuale giudizio di condan¬ 
na della magistratura. In prati¬ 
ca il capogruppo socialista ha 
sconfessato la delegazione di 
giunta del suo partito. 

«Occorre fare chiarezza - 
ha detto alla fine della riunio¬ 
ne il sindaco Nando Fabbri, 
comunista -. Basta con lo stil¬ 
licidio continuo di prese di di¬ 
stanza, non solo dal sindaco 
ma dalla componente sociali¬ 
sta di giunta. Cosi non si può 
andare avanti». 

Come si ricorderà il caso 
del «K2» ha (atto grande scal¬ 
pore, perché i 6 handicappati 
piemontesi avevano regolar¬ 
mente prenotato e versato la 
caparra, ma - una volta giunti 
- erano stati allontanati dal¬ 
l'albergo. li titolare del «K2» 
aveva tentato di giustificarsi 
dicendo che l’hotel le struttu¬ 
re adeguate. 

□ NEL PCI CZZ3 

Manifestazioni 
del partito 


OGGI: Maurizio Bottini, 
Chianciano (Siena); Diego 
Novelli, Albenge (Sevona). 

DOMANI: Diego Nove». 
Alaselo (Sevona); Renio 
Trivelli, Cattai del Monte 
(Aquila). 

VENERDÌ: Giovanni Berlin¬ 
guer, Roaigneno • Cecina 
(Livorno); Diego Novelli. 
Rocca Grimatda (Alessan¬ 
dria). 

SABATO: Gianni Pellicini. 
Sulzara (Mantova); Anto¬ 
nio Rubbi, Rim Ini. 

DOMENICA: Antonio Rubbi, 
San Giovanni Marignano 
(Forni; Maurizio Bottini, 
San Gimigneno (Siene). 

Annuncio da Dorisi*, le fe¬ 
derazione di Gorlzie he rag¬ 
giunto con 4661 Iscritti il 
100% del teeeeremenio, H 
100% * stato raggiunto 
anche dalle Fgcl. 


Giulianova 

In bici 
contro 
i Tir 


Mentre Scotti insiste: troppi 3 canali a Berlusconi 

Ora Manca ipotizza l’ingresso 
dei privati in una rete (fólla Rai 


Revocati 6 dei mandati di cattura 

Gli ultra sudtirolesi 
vincono il ricorso 


■i GIULIANOVA. È stài» una 

! iran (alleata, netta calure (ot¬ 
re 30 gradi), ma la monitore, 
slone par «trafficare, la alata¬ 
la Adriatica n. 16 e ripulirla 
par sempre dalle migliala di 
mani pesami che la soffoca¬ 
no à riuscita, le organluazta- 
ni ambientaliste, molti slndaci 
dalla costa abnistese In pro¬ 
vincia di Teramo, due depuiail 
del Pel (Il sen. Franchi c l’on, 
DI Pietro), lami giovani, don¬ 
no, ragasil. turisti, anslanl: 
quasi 200 persone In biciclet¬ 
ta hanno popolalo l’altra sera 
la statale 16 tra Giulianova e II 
casello autostradale di Me¬ 
schino CTeramo), all'Imbruni¬ 
re, per chiedere che I Tir siano 
dirottati per sempre sull’aulo- 
atrada A-14 e la drcolailone 
stradale sla ridotta lungo la 
statalo costiera, che attraversa 
decine di cenlrl balneari, L'o- 
blelllvo é una legge dello Sta¬ 
lo (chiesta da anni) per II di¬ 
rottamento dalle Marche al 
Molise del messi pesanti. 


Enzo Scotti, vicesegretario della De, insiste: ci vuole 
una legge antitrust, Berlusconi deve cedere una re¬ 
te, Enrico Manca, socialista, nega che la medesima 
regola si possa applicare alla Rai. Semmai - dice - 
si può pensare al privati che entrano in una rete 
Rai... Giochi d’estate? Forse. Ma intanto sembra 
delinearsi l'Idea di un grande compromesso tra De 
e Psi: 2 reti alla Rai, 2 a Berlusconi, una in società. 


ANTONIO ZOLLO 


■i Nel giro di 48 oro l'afa 
d'agosto regala due interviste 
di personaggi di primo piano 
sulle vicende televisive. Una è 
di Enrico Manca; l’altra di En¬ 
zo Scotti, leader de che per la 
materia mostra da qualche 
giorno un inedito e fitto inte¬ 
resse e I cui interventi sono 
certamente meritevoli di par¬ 
ticolare attenzione da quando 
lo si è indicato come il diri¬ 
gerne de maggiormente in sin¬ 
tonia con Ciriaco De Mita. Le 
due Interviste confermano 
che si sperano (o paventano) 


per il prossimo autunno grossi 
ribaltoni negli assetti del siste¬ 
ma della comunicazione, dal¬ 
la tv ai giornali. Per stare al 
settore televisivo è noto quale 
fosse l'ipotesi che alcune set¬ 
timane fa settori de e socialisti 
mostravano di prediligere per 
una intesa reciprocamente 
conveniente: «espropriare» 
Rai e Berlusconi degli impianti 
di trasmissione - da conferire 
a una società dell'fn - e con¬ 
trollare per questa via l'Intero 
sistema televisivo. Opzione, 
questa, che Scotti non cita e 


Manca respinge. 

Scotti, invece, insiste sulla 
legge, sulla normativa anti¬ 
trust: Berlusconi almeno una 
rete la deve cedere, mentre la 
Fiat dovrebbe accettare una 
sospensiva del suo tentativo 
di entrare nel settore tv. Ma il 
pensiero di Berlusconi è noto: 
sino a quando la Rai avrà tre 
reti, tre ne vuole anch'egli. 
Non gli spiace, invece, l'Idea 
di alcuni suoi amici: ceda la 
Rai ai privati una sua rete. 

C’è un progetto del genere? 
In una intervista di qualche 
tempo fa il direttore di Ralu- 
no, Giuseppe Rossini, sembra¬ 
va adombrarne l’esistenza. 
Manca nega questa circostan¬ 
za e, viceversa, dichiara a 
•Epoca» che «in linea teorica 
si può pensare all’ingresso di 
privati in una rete Rai». Manca 
non fa riferimenti espliciti a))a 
posizione dominante di Berlu¬ 
sconi, benché mostri dì con¬ 
dividere la necessità di una 


Il Tribunale della libertà di Bolzano ha revocato » 
mandati di cattura nei confronti di sei dei diciasset¬ 
te sudtirolesi accusati di attività antinazionali all'e¬ 
stero. E passata così la line difensiva di quegli av¬ 
vocati che non hanno voluto accontentarsi della 
libertà provvisoria per i propri assistiti. Continuano 
intanto gli atti di vandalismo e le intimidazioni in 
Alto Adige. 


XAVER ZAUBERER 


legge antitrust «che eviti le 
concentrazioni eccessive*. 
Tale egli giudica, Infatti, «l'e¬ 
spansione della Fiat». Ma in¬ 
tanto, come si esce dal dilem¬ 
ma, apparentemente irrisolvi- 
bile, di Rai e Berlusconi attac¬ 
cati entrambi alle loro tre reti? 
Come può Berlusconi ceder¬ 
ne una, ma senza che sia scal¬ 
fita la sua posizione di domi¬ 
natore della tv privata? Se si 
leggono in parallelo le propo¬ 
ste di Scotti e Manca qualcu¬ 
no potrebbe scoprire l’uovo 
di Colombo: Rai e Berlusconi 
mantengono il controllo di 
due reti ciascuno, insieme 
partecipano a una quinta rete. 
Alla quale - chissà * potreb¬ 
bero accedere, magari, anche 
altri privati. Può essere questa 
una ipotesi alternativa di 
«grande compromesso» tra 
De e Psl, visto anche che Ber¬ 
lusconi si sta sforzando di 
smussare tutte le differenze di 
piazza del Gesù? Sì vedrà a 


settembre, quando - come af¬ 
ferma Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile del Pei per l’editoria - ri 
capirà se si vuole davvero fare 
la legge o se ci si trova di fron¬ 
te a uscite estive. Quando il 
ministro Mammì dovrà tener 
fede alla promessa fatta di 
presentare una proposta di 
legge. Sempre che la vicenda 
tv non finisca col diventare la 
mina sulla quale Inciampa la 
petroliera Goria. 

Manca ha affrontato anche 
altri temi (come la revisione 
dei criteri di finanziamento 
della Rai); ha ribadito che at¬ 
tende ancora le notizie chie¬ 
ste a Telemontecario sulla 
trattativa con Rizzoli e che, 
comunque, la Rai farà valere I 
suoi dintti, validi sino al marzo 
prossimo: opzione su un 10% 
delle azioni, veto su ingresso 
di nuovi soci; Manca ha anche 
incontrato Berlusconi, due 
settimane fa a Milano; tema: 
cercare una intesa per calmie¬ 
rare il mercato delie stare. 


■■ BOLZANO. Il Tribunale 
della Libertà di Bolzano ha ac¬ 
colto la richiesta di due difen¬ 
sori dei 17 sudtirolesi imputati 
di attività antinazionali all'e¬ 
stere, gli avvocati Rugger e Ni- 
coluzzi-Leck, revocando i 
mandati di cattura emessi nei 
giorni scorsi contro i sei loro 
assistiti. La motivazione del 
provvedimento: insufficienza 
di indizi. 

TVa gli avvocati difensori 
c'era stata difformità di vedu¬ 
te sulla nchiesta della libertà 
provvisoria (che il giudice 


istruttore ha concesso lunedì 
a tutti gli imputati come abbia¬ 
mo riferito) e sulla contempo¬ 
ranea richiesta di revoca al 
Tribunale della Libertà. Ma ta¬ 
le richiesta per ì sei imputati 
era motivata anche dalla ne¬ 
cessità di prevenire una so¬ 
spensione cautelativa daipub- 
blico impiego. 

Un altro legale, l'avvocato 
Sandro Canestrini, mirando 
invece al pieno prosciogli¬ 
mento in istruttoria del suoi 
difesi, non ha ritenuto oppor¬ 
tuno presentare Istanza al Tri¬ 


bunale della Libertà ed h« de¬ 
finito oggi il provvedimento di 
tale organismo «un simpatico 
regalo». Intanto, mentre in ge¬ 
nerale viene espressa soddi¬ 
sfazione per la libertà prowi- 
sona ai 17 sudtirolesi da parte 
di tutte le forze politiche, Ieri 
mattina c'è stata ia scoperta (ri 
una serie di atti vandalici com¬ 
messi al cimitero di San Paolo 
Appiano, alle porte di Bolza¬ 
no. Il cimitero, dovo sono se¬ 
polti in stragrande maggioran¬ 
za sudtirolesi di lingua tede¬ 
sca, contiene, tra te altre, una 
lapide dedicata ad un greppo 
di capi del terrorismo altoate¬ 
sino, come Sepp Kerschbau- 
mer, Luis Amplatz e Georg 
Klotz. Ma tale lapide è rimasta 
intatta dopo il raid dello sco¬ 
nosciuto che ha sradicato 
piantine di fiori da tombe e 
loculi, distorto croci di terrò, 
divelto croci dì legno. Infine, 
un’azione notturna contro sei 
vetture con targa italiana, ap¬ 
partenenti a villeggianti a San 
Martino di Casìes. 


Grecia 

Estradizione 
concessa 
per Folini 

■■ ATENE. La Corte di appel¬ 
lo di Alene ha deciso di acco¬ 
gliere la richiesta Italiana di 
eatradlslone per Maurizio Fo¬ 
lta!, Il 34enne presumo briga¬ 
tista rosso colpito da dodici 
mandali di cattura emessi In 
Italia per reali che vanno dal- 
l'associazione per lini eversivi 
a tentativi di omicidio, a com¬ 
mercio e detenzione di armi, 
a rapine e a rapimenti. L'estra¬ 
dizione è stata concessa per I 
lentatlvl di omicidio e per le 
rapine. Maurizio Folta! era sta¬ 
to arrestato domenica 21 giu¬ 
gno ad Atene, 



«Consiglieri, demolite le vostre 


Cinquanta ville abusive e due ristoranti dovranno es¬ 
sere abbattuti. Lo ha ordinato il sindaco di Crosta, un 
grosso centro dell'alto Ionio cosentino, che ha fatto 
notificare altrettante ordinanze ai proprietari delle 
costruzioni. Le ville erano sorte come funghi tra il 
1960 e il 1970, piantate direttamente sulla sabbia 
della frazione di Mirto, una località molto suggestiva 
sulla quale sono puntate tutte le speranze turistiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


tm COSENZA 11 consiglio co¬ 
munale di Crosta in passato 
aveva distrattamente votato 
un documento sui recupero di 
Mirto con il voto di tutti i parti¬ 
ti, compresa la De che fa par¬ 
te, assieme a) socialisti, della 
maggioranza. Ora il sindaco 
Gerardo Alello ha firmato le 


ordinanze, Intimando ai pro¬ 
prietari di provvedere alla de¬ 
molizione, ed è subito esplo¬ 
so un caso Sulla spiaggia di 
Mirto non sono pochi gli uo¬ 
mini politici del paese, che 
hanno costruito lì la propria 
seconda abitazione. Anche al¬ 
cuni consiglieri comunali, 


perfino un assessore de In ca¬ 
rica, hanno votato il docu¬ 
mento per il recupero della 
spiaggia di Mirto, senza certo 
immaginare che stavano deci¬ 
dendo, con II voto, per la de¬ 
molizione delle proprie abita¬ 
zioni abusive e di quelle dei 
propri congiunti. 

Quelle ville, come da anni 
denunziava il Pei locale, costi¬ 
tuivano un vero e proprio 
scandalo. Erano state costrui¬ 
te a pochi passi dal mare a sud 
della strada dì servizio che at¬ 
traversa il territorio. Abitazio¬ 
ni prive di garanzìe sismiche, 
igieniche, estetiche. Ma so¬ 
prattutto sono case costruite 
sul demanio. Pare che in pas¬ 
sato qualcuno abbia «vendu¬ 


to», a quanti si volevano co¬ 
struire la casa al mare, pezzi di 
spiaggia che, appunto, erano 
in realtà proprietà del dema¬ 
nio marittimo. Per molte co¬ 
struzioni la capitanerìa di por¬ 
to di Crotone, cui spetta la vi¬ 
gilanza sui demanio maritti¬ 
mo, avrebbe poi fornito le 
concessioni per far sorgere le 
orribili villette. L'intricata si¬ 
tuazione ha impedito la sana¬ 
toria che, per altro, il consi¬ 
glio comunale aveva rifiutato. 
11 valore delle costrezloni, se¬ 
condo una prudente stima, è 
di parecchi miliardi. 

Il sindaco che ha finnato le 
ordinanze in un clima di disfa¬ 
cimento deila maggioranza 


ville» 


che regge il comune, ha scrit¬ 
to ad un giornale locale chie¬ 
dendo «di non essere lasciato 
solo» nella battaglia contro 
l'abusivismo. 

Nella stessa zona a nord 
delie costruzioni che dovreb¬ 
bero venire abbattute, però, 
c'è un’altra grande area (la 
proprietà che un tempo fu del 
barone Gìannone di Napoli) 
attorno a cui sì sta tentando 
una nuova operazione specu¬ 
lativa. I comunisti, da sempre 
schierati attivamente per il re¬ 
cupero di Mirto, chiedono 
che tutte le abitazioni venga¬ 
no requisite e che gli stabili 
non recuperabili per usi pub¬ 
blici e collettivi siano rapida¬ 
mente eliminati. 



4 l’Unità 

Mercoledì 
12 agosto 1987 


in 




/* 




i 














I 



IN ITALIA 


Due banditi uccisi e uno ferito a Novara dopo un drammatico inseguimento 

Rapina e raffiche tra la folla 


Drammatico scontro a fuoco, a Novara, tra banditi 
e carabinieri, dopo un lungo inseguimento a folle 
velocità, L'auto elei malviventi era stata Intercettata 
dopo una rapina. I banditi non si erano fermati 
all alt ma avevano subito iniziato una fitta sparato¬ 
ria. I carabinieri hanno allora risposto ai fuoco 
uccidendo due dei rapinatori e ferendone un ter¬ 
so. Un quarto é invece riuscito a fuggire. 

DAI NOSTRO INVIATO 
— ______ 
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am NOVARA. Menoglorno di 
fuoco lori a Novara. Una pat¬ 
tuglia di carabinieri ha Inter¬ 
cettato quattro banditi che a 
bqrdo di un'auto avevano ap¬ 
pena compiuto una rapina al 
danni del titolare di un distri¬ 
butore di benilna situato nella 

S i della citta. È subito 
un drammatico Inse¬ 
guimento, durante II quale I 
rapinatori hanno sparato con¬ 
tro la «gazzella» del militi. GII 
inseguitori hanno risposto al 
fuoco colpondo tre dei quat¬ 
tro banditi. Due sono morti, 
ma al momento In cui stiamo 
scrivendo, non è ancora nota 
la loro Identità. Un terzo è sta¬ 
lo latito e successivamente 
catturato. Il quarto, per ora è 
riuscito a fuggire, rifugiandosi 
In un vasto quartiere della cit¬ 
tà. I carabinieri hanno subito 
circondato la zona e gli stan¬ 
no dando la caccia. Sin dall'!- 


Genova • 

Si getta 
col figlio 
dal 5° piano 


■I GENOVA. Un periodo di 
oontraall con II marito, l'enne- 
almo litigio e I nervi di Gloria 
Hebbert, nicaraguegna di 24 
anni, realdente a Oenova da 
due, hanno ceduto all'Improv¬ 
viso: si à barricala insieme al 
figlio Fulvio, di 20 mesi, In ca¬ 
rila» da letto e, con II bimbo 
in braccio, al à sadula in bilico 
lui davanzali della lineai» al 
quinto plano, minacciando di 
gelimi nel vuoto. Dopo alcu¬ 
ni minuti di drammatici e vani 
tentativi di carabinieri e vigili 
del fuoco di dlasuaderia, la 
donna - sempre abbracciata 
al bambino - si à lasciata ca¬ 
da». Al termine del tremendo 
volo è morta sul colpo, Il pic¬ 
colo à spiralo poco dopo sul¬ 
l'autoambulanza che lo slava 
Importando all'ospedale pe¬ 
diatrico Qasllnl. 

È accaduto l'altra aera In via 
Maalna, nal quartiere di Ma¬ 
nia!, davanti a decine e deci¬ 
na di itatlonl. Diapente II ten¬ 
tativo dal vigili del fuoco che, 
In coma contro II tempo alava¬ 
no preparando 11 telone per 
attutire la caduta, ma sono 
alati preceduti di pochi animi 
dal precipitare al suolo del 
due corpi. 

Glorie Hebbert abitava In 
via Maalna Insieme al marito 
Emiliano Calcila, un ingegne¬ 
re dell'Anseldo di 32 anni, e ai 
auoceri, La coppia il era co¬ 
nosciuta poco più di duo anni 
la In Nicaragua durante un 
viaggio- 


nlzlo dell'inseguimento, dal 
centro-radio del carabinieri, è 
scattato l'allarme e, nel giro di 
pochi minuti, sono confluite 
nella zona, a sirene spiegate, 
altre «gazzelle» e «volanti» del¬ 
la polizia. Nel frattempo, I ra¬ 
pinatori, che viaggiavano a 
bordo dt una «Maseratl bltur- 
bo» di colore grigio, targata 
Vercelli (l'auto è risultala ru¬ 
bata una decina di giorni or 
sono), dal periferico corso 
Trieste, dove avevano effet¬ 
tuato la rapina, nel disperato 
tentativo di lar perdere le loro 
tracce, verso 11 centro della 
città. Ciò ha reso ancor più 
drammatica, più rischiosa la 
situazione. In quell'ora, poco 
dopo mezzogiorno, le vie cit¬ 
tadine! Infatti erano piene di 
gente. Per di più, ITnsegul- 
memo si ù concluso nel pressi 
del mercato centrale, affollato 
di persone. La «Maseratl» del 


Catania 
Assassinata 
la moglie 
di un boss 


mm CATANIA. Un mese la la 
morte violenta, quella che 
colpisce picciotti, boss e gre¬ 
gari di malavita aveva raggiun¬ 
to Il figlio, Santo, di 19 anni. 
La norie scorsa due sicari, ar¬ 
mati con lucile hanno assassi¬ 
nalo lei, Lucia Naslasl, 55 an¬ 
ni, moglie di Oluseppe Alle- 
ruzzo, capomalla di Patemò, 
cittadina a poco più di 15 chi¬ 
lometri da Catania. I sicari 
(forse due) l'hanno colpita 
con due scariche di fucile cali¬ 
bro 12 caricalo a panettoni. I 
colpi l'hanno raggiunta alla 
spalla sinistra e allo slomaco. 
La morte à stata Istantanea. 

L'agguato contro la moglie 
del boss à scattato poco dopo 
la mezzanotte In un villino In 
contrada Porrazzo, a metà 
strada fra Patemò e Ragalna, 
Pare che la donna - secondo 
la ricostruzione del carabinie¬ 
ri della compagnia di Patemò 
- al trovasse sedute davanti al¬ 
la porta della villa insieme con 
I figli quando de un'auto di 
grossa cilindrata fermatasi da¬ 
vanti al cancello sono scesi 
due giovani armati e con II 
volto scoperto. I killer si sono 
avvicinati al loro obiettivo e 
hanno latto tuoco: una, due 
volte, risparmiando gli altri. 

Giuseppe Alleruzzo, li mari¬ 
to malioso legato al boss San- 
tapaola. i stato Informato 
dell'assassinio delta moglie 
soltanto In mattinata dal diret¬ 
tore del carcere, dove si trova 
dal febbraio dell'anno scorso, 
OAVe. 



l’auto usata dal banditi 


rapinatori, (ulta sforacchiala 
dal colpi di mltraglietta sparati 
dagli Inseguitori e con una 
gomma resa ormai Inutilizza¬ 
bile, si è improvvisamente 
bloccata, per non travolgere 
le bancarelle del mercato. I 
carabinieri hanno Immediata¬ 
mente tentato di circondare 




m 


l'auto, non riuscendo ad evita¬ 
re però che uno dei quattro 
riuscisse a fuggire, confon¬ 
dendosi inizialmente tra la 
gente. Sul sedile posteriore 
della macchina, giacevano, 
crivellati dì colpì, i corpi dei 
due rapinatori colpiti durante 
l’inseguimento per le vie della 


città. In quanto al bandito feri¬ 
to, che aveva tentato di fuggi¬ 
re insieme al più fortunato 
complice, è stato quasi subito 
raggiunto e ammanettato. Tra¬ 
sportato in un vicino ospeda¬ 
le, le sue condizioni, stando 
alle prime notizie, non sono 
apparse particolarmente gra- 


Momeriti drammatici anche 
durante I inseguimento dell ci¬ 
nico fuggiasco, avvenuto ini¬ 
zialmente tra le bancarelle del 
mercato, con scambio di col¬ 
pi di pistola tra gli inseguitori e 
il bandito Un fuggi fuggi ge¬ 
nerale di persone terrorizzate, 
che cercavano riparo gettan¬ 
dosi a terra o dietro i banchi 
di vendita. Fortunatamente 
non vi sono state vittime. Il 
bandito, profittando della 
confusione, è riuscito a rag¬ 
giungere una via adiacente, 
dove, pistola alla mano, ha 
tentato di bloccare un auto¬ 
mobilista che cercava a sua 
volta di allontanarsi da quella 
zona divenuta assai pericolo¬ 
sa. Ma il tentativo non gli è 
riuscito; forse il rapinatore 
aveva ormai ('arma scarica, 
per cui, nonostante il suo at¬ 
teggiamento minaccioso, l'au¬ 
tomobilista, accelerando di 
colpo, è riuscito ad evitarlo. Il 
fuggitivo, sempre braccato 
dai suoi inseguitori, si è allora 
impossessato di un motorino, 
trovato lungo la strada, diri¬ 
gendosi poi a tutta velocità 
verso le case di un quartiere 
poco distante dal mercato, 
riuscendo cosi, almeno per 
ora, a lar perdere le tracce. 

Carabinieri e polizia hanno 


circonda'o il quartiere stabi¬ 
lendo, inoltre, una sene di po¬ 
sti di blocco all'esterno e al¬ 
l'interno della città, ma fino al 
laido pomenggiodi ieri il ban¬ 
dito è riuscito a sfuggire a 
qualsiasi ricerca effettuata an¬ 
che con l'impiego di elicotte¬ 
ri Nell’auto usata dai tre rapi¬ 
natori, sono state trovate tre 
pistole due Colt Cobra e una 
Magnum 357, un fucile a can¬ 
ne mozze, numerosi proiettili, 
torce elettriche e alcuni pas¬ 
samontagna. Gli inquirenti 
non hanno ancora rivelato i 
nomi dei due banditi uccisi e 
di quello ferito, tuttora pianto¬ 
nato all'ospedale di Novara. 
Pare possibile (ma si tratta an¬ 
cora di un'ipotesi), che I quat¬ 
tro rapinatori siano malavitosi 
provenienti da Torino. 

L'episodio banditesco, che 
si è svolto in un continuo sus¬ 
seguirsi di momenti dramma¬ 
tici, come nelle sequenze di 
un serrato film d'azione, ha 
creato paure e disagi in una 
città come Novara, sconvol¬ 
gendo il centro cittadino in 
una tranquilla giornata d'esta¬ 
te. Una città che proprio l'al¬ 
tro giorno, ha dovuto ospitare 
nuovamente, tra le mura del 
suo carcere, un «ospite» sco¬ 
modo, non certo gradito, co¬ 
me Renato Vallanzasca. 


Chiedeva soldi 
«per i drogati» 
il falso 
don Picchi 


«Sono don Mario Picchi, so che c'è un giovane dalle vostre 
parti bisognoso d’aiuto, se gli date un centinaio di migliaia 
di lire poi prowederò io stesso a rimborsarvi con un asse¬ 
gno»- si presentava cosi, per telefono, Loris Chinagli, 
trentatreenne truffatore di Bolzano, che aveva organizzato 
un «giro» davvero niente male, spacciandosi per il celebre 
don Picchi (nella foto) che dirige il centro di riabilitazione 
per tossicodipendenti di Roma. Poco dopo la sua telefona¬ 
ta, infatti, in casa di chi, di cuore buono, aveva acconsenti¬ 
to a elargire le centomila, amvava il giovane «tossicodi¬ 
pendente» che nscuoteva. Lo Sherlock Holmes che ha 
avuto sentore di truffa e ha permesso di mettere le mani su 
Chinagliaè stato proprio un sacerdote, don Fernando Ver¬ 
gati di Perugia, che, insospettito, dopo la prima telefonata 
ha avvertito la polizia. 


Il bandito Vallanzasca ha confermato la versione del giornalista 
Oggi lo sentono i magistrati di Genova 

«Sì, ho rubato quella patente» 


Vallanzasca si deciderà a raccontare come e per* 
ché evase dal traghetto di Genova che lo stava 
trasferendo in Sardegna? Stamane, nel carcere di 
Novara, If «bel René» sarà ascoltato da J Sostituto 
procuratore della Repubblica di Genova che, con¬ 
duce l’inchiesta. Interrogato dai magistrati ha an¬ 
che ammesso, di aver rubato la patente del giorna¬ 
lista di «Radio popolare» Fabio Poletti. 


Mi MILANO. Accetterà o no 
l’ergastolano Vallanzasca di 
rispondere alle domande del 
magistrato? Racconterà i par¬ 
ticolari della sua rocambole¬ 
sca evasione dal traghetto 
«Flaminia»? Gii interrogativi 
paiono destinati a svanire nel¬ 
le prossime ore: questa matti¬ 
na alle 10.30 il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Genova, Pio Macchiavello, in¬ 
terrogherà il bandito in quel 
supercarcere di Novara da cui 
Renato Vallanzasca già an¬ 
nuncia spavaldo prossime e 
più fortunate fughe. Intanto, 
per il reato di evasione consu¬ 
mato a Genova l'ex boss della 
Comasina rischia una pena va¬ 
riabile dai sei mesi all'anno di 
reclusione: una goccia, nel 
mare delle sue innumerevoli 
condanne. 

Ieri mattina, i sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica di 
Milano, Ferdinando Pomarìcl 
e Alberto Nobili, hanno esa¬ 
minato insieme i documenti 
raccolti finora e quelli ricevuti 


l'altro ieri da parte del loro 
collega goriziano Raffaele 
Mancuso, che ha riconosciuto 
la competenza a procedere 
dei magistrati milanesi per tut¬ 
ti i reati - evasione esclusa, 
ovviamente - compiuti dai la¬ 
titante nel suoi venti giorni di 
«libertà». Ttttti sono In attesa 
del processo per direttissima 
che Renato Vallanzasca dovrà 
affrontare a Milano, e che avrà 
come oggetto l’arma trovata 
addosso all'evaso al momen¬ 
to della cattura. Gli inquirenti 
hanno chiesto una perizia ba¬ 
listica sulla Beretta calibro 
7.65, soprattutto per stabilire 
da dove provenga l’arma fini¬ 
ta nelle mani di Vallanzasca, 
che forse verrà interrogato da 
Nobili e Pomarìcl nei prossimi 
giorni. Nulla fa invece presagi¬ 
re come imminente un con¬ 
fronto tra l’evaso e i due gior¬ 
nalisti di Radio Popolare Fa¬ 
bio Poletti e Umberto Gay. 
L'«affaire Radio Popolare», 
che tanto clamore aveva fatto 
nei giorni scorsi, si è decisa- 


Salvato all’alba l’ex vicesindaco Psi di Napoli 


Fa naufragio in Sardegna 
la barca delTon. Di Donato 


mente ridimensionato da 
quando l’avvocato difensore 
dell’evaso - Agostino Majo - 
ha fatto sapere che il suo assi¬ 
stito ha ammesso di aver ruba¬ 
to la patente a Fabio Poletti. 
Umberto Gay questa mattina 
si recherà dai carabinieri per 
un colloquio: «Si è trattato di 
un gentile invito a presentarmi 
da loro» - ha precisato il gior¬ 
nalista -. «Prima o poi mi farò 
vivo di nuovo anche con i ma¬ 
gistrati, che non sento più da 
venerdì notte. Vorrei partir 
per le vacanze e mi sembra 
carino informarli». 

Mentre a Milano la polizia 
comincia a tirare il fiato dopo 
settimane d'inferno, costella¬ 
te di centinaia dì chiamate 
anonime che segnalavano la 
presenza di Vallanzasca nei 
luoghi più impensati, una tele¬ 
fonata è arrivata a dar lavoro 
a) carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo di TVento. Un uomo 
di mezza età, dalia voce calda 
e pacata, priva di inflessioni 
dialettali, ha lasciato un mes¬ 
saggio - l’altra sera dopo le 22 
- sulla segreteria telefonica 
della redazione trentina del¬ 
l'Ansa. Si tratta di una strana 
commistione tra una denun¬ 
cia e una esaltazione. L'uomo 
da una parte «confessa» che 
Vallanzasca è stato aiutato a 
Grado «da uno di Trento, ma 
nato da quelle parti» - si fa 
anche riferimento ad una auto 
targata Ttento, ma in quel 


In Calabria 

Prostituiva 
la figlia: 
due arresti 



Il mare sono ^ * turisti sovietici 

, che, quest'anno, hanno «in* 

a 1 donnina vaso» la perla della Sicilia, 

à monlln rho Pochi? L'incremento è del 

e meglio cne 670*. visl0 che rann0 

3 Yaltd scorso a godersi quel tratto 

di Jonio, e a girovagare per 
le strade incantevoli della 
cittadina era stato unicamente un solitario cittadino del 
paese di Gorbaciov. L'incremento di turismo sovietico, 
che fa decisamente notizia anche per la rarità, in genere, 
del fenomeno, s'accompagna a un'ondata di inglesi e sviz¬ 
zeri che, quest'anno, ha invaso Taormina, ripagando l'eco¬ 
nomìa locale del decremento di arrivi dalla Germania. 

«A Siena 
basta scolari 
in gita: 

sono selvaggi» 

«Orde selvagge, incolte e 
ignoranti»: così il sindaco di 

ne arrivano in pullman, accompagnate dai professori, per 
visitare la città toscana. Ad ascoltare le parole virulente del 
primo cittadino di Siena la platea (probabilmente perples¬ 
sa) della Festa provinciale dell’Unità, dove era in corso un 
dibattito, li sindaco, comunque, se la prendeva soprattutto 
con I professori, che «se ne stanno a mangiare al ristorante 
mentre I ragazzi fanno merenda in piazza del Campo senza 
capire niente di quello che hanno intorno». Per Mazzoni 
«benemerita è la Falcuccì che ha preso un'unica decisione 
positiva: quella di limitare le gite scolastiche». 

In fiamma Continua l'ecatombe di al- 

beri. Nelle ultime 48 ore II 
WU Guari fuoco ha aggredito i boschi 

HI hnern in provincia di Palermo e 

! e: Ti- Messina. Nel Palermitano 

fili Sicilia nell’occhio del ciclone è 

«La ficuzza», patrimonio ria* 
turale della regione. Per 
combattere l’incendio sono all'opera 100 forestali e due 
aerei-cisterna. Nel Messinese la zona di Sant’Angelo di 
Brolo. Inoltre a Cerda, in provincia di Palermo, ventimila 
balle di fieno sono andate anch'esse distrutte dalie fiam- 



Terremnto E avvenuto, mentre la gente 

icrrcmutu dormiva, alle 2 e 27 della 

ma innOCUO scorsa notte, ma la scossa è 

fra Rpriflln stata leggera: 3.3 gradi del- 

ira raggio la scala | ichter> cìoè al 4 . 

G Palma grado della scala MercalU. 

L'epicentro è stato nella zo- 
mm—mmm—mmm—mmm n a di San Polo d'Enza SUI 
versante reggiano, e dì Langhirano su quello parmense. 
Conseguenze solo un po’ dì paura, però, perché non si 
registrano danni né a persone né a cose. 


LG Panda ^ casa automobilistica 

au avanza delle precisazioni in 
QuGuOSG. merito alle «Panda» prodot¬ 
ta Fiat te dal febbraio'86, che pre* 

,a ,.° l . sentano dei difetti di fabbri* 

minimizza cazione: «L'inconveniente 

può provocare solo un ser- 
peggiamento durante la 
marcia e interessa alcune migliaia di vetture - dichiara la 
Fiat E un difetto che nasce al montaggio ed è dovuto a 
caratteristiche anomale di alcune parli minori in gomma e 
metallo della sospensione anteriore. E prassi corrente del¬ 
le case automobilistiche più serie segnalare eventuali in¬ 
convenienti di tal genere ai dienti perché possano provve¬ 
dere rivolgendosi aita rete di assistenza delia Casa*. A 
parlare di «possibile perdita di controllo della vettura», in 
verità, era stata la Fiat stessa, nelle lettere (non si quante 
esattamente) spedite ai clienti interessati. 

MARIA SERENA PAUEftl 


«Il mare era calmo, c’era la luna piena, Per fortuna 
tutto è finito bene..,». L'on. Giulio Di Donato, depu¬ 
tato del Psl eletto a Napoli (è arrivato al secondo 
posto dopo Craxi), già vicesindaco della città, ha 
stampati in faccia i segni della brutta avventura di cui 
è stato involontario protagonista. Per una notte in 
balla delle onde, al largo della Sardegna, su un ca¬ 
notto con la nipote, il fidanzato di lei, un marinaio.,. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


Mi NAPOLI. Lo yacht su cui 
navigava l'on, Giulio Di Dona¬ 
to, il «Goragoro», si è incen¬ 
diato nel pomeriggio di lunedi 
t aoltanto ieri mattina alle 7 il 
parlamentare e gli altri com¬ 
pagni di viaggio aono stati 
tratti In salvo da un elicottero 
dell’Aeronautica militare. In¬ 
doravano soltanto 11 costume 
da bagno ed erano chiara¬ 
mente provati da una notte di 
tensione e di paura. 

L'odlwea del parlamentare 
«ociaiista inizia poco dopo 


mezzogiorno di lunedi. Il «Go¬ 
ragoro», un cabinato d'altura 
di proprietà di DI Donalo, sal¬ 
pa da Fiumicino insieme ad 
un altro yacht, il «Capriccio». 
La meta è Portovecchio, in 
Corsica. Qui però in serata ar¬ 
riva soltanto il «Capriccio». Gli 
amici del deputato napoleta¬ 
no aspettano un po', ma quan¬ 
do cala la sera - giustamente 
preoccupati - dànno raliarme 
alle locali autorità marittime. 
Queste a loro volta allertano 
la capitaneria di porto di Ol¬ 


bia, in Sardegna. Sono le 
22,30. «Cinque ore fa, intorno 
alle 17,30 - raccontano i pas¬ 
seggeri dell'unico yacht giun¬ 
to a destinazione - abbiamo 
notato de) fumo nero in mez¬ 
zo al mare, a circa 32 miglia 
dalla costa sarda. Sul momen¬ 
to non vi abbiamo dato peso. 
Ma ora temiamo che si tratti 
del "Goragoro” In fiamme». 
In base a questa segnalazione 
una vedetta della Capitanerìa 
prende li largo nonostante l'o¬ 
ra tarda. Intanto, intorno a 
mezzanotte, le prime notizie 
sulla disavventura dell’on. Di 
Donato rimbalzano anche a 
Napoli. Autorevoli compagni 
del suo partito prendono con¬ 
tatto con la prefettura parte¬ 
nopea; telefonate rimbalzano 
tra la Campania e la Sardegna. 
All’1,30 di notte le ricerche 
dei naufraghi passano nelle 
mani del Comando militare 
marittimo della Sardegna (in 
codice Marisardegna) dì stan¬ 


za nella base della Maddale¬ 
na. Va in mare anche una mo¬ 
tonave costiera delta Marina; 
si chiede inoltre l’intervento 
del soccorso aereo, ma biso¬ 
gna aspettare le prime luci 
dell'alba. Finalmente alle 5 di 
ieri può decollare da Campi¬ 
no un elicottero del 15* stor¬ 
mo dell'Aeronautica mentre 
dalla base di Slgonella, in Sici¬ 
lia, prende il volo un Atlanti' 
que, un caccia antisommergi- 
bile usato come ricognitore. 
Dopo due ore dì ricerche l’eli¬ 
cottero avvista a 60 miglia dal¬ 
la costa, il canottino con I 
naufraghi ormai stremati. Li 
prende immediatamente a 
bordo e in pochi minuti li con¬ 
duce in salvo all'aeroporto di 
Olbia. ««Tutta colpa di un corto 
circuito - racconta l’on. Di 
Donato - neppure 11 tempo di 
lanciare un Sos che la barca 
ha preso fuoco». Di Donato, 
nonostante ta disavventura, 
ha deciso di proseguire ugual¬ 
mente la sua vacanza. 


Wm REGGIO CALABRIA. Una 
prostituta di 51 anni, Elvira 
Orobello, nata a Reggio ma da 
anni residente a Roma, sfrut¬ 
tava la figlia dodicenne facen¬ 
dola incontrare con anziani 
uomini. Per poter avere mag¬ 
giore libertà era tornata a Reg¬ 
gio istallandosi in due appar¬ 
tamenti in quartieri cittadini 
agli estremi della città. La , 
donna si prostituiva per , 
30 000 lire. Per la figlia ne n- 
ceveva 100 OOO lire per ogni 
appuntamento. Nell'attività 
era stata coinvolta anche 
un’altra ragazzina quindicen¬ 
ne, amica della figlia delia 
Orobello. 1 dienti dette due 
«case» erano per lo più anzia¬ 
ni e pensionati, spesso facol¬ 
tosi. In galera per favoreggia¬ 
mento, induzione e sfrutta¬ 
mento della prostituzione so¬ 
no finiti Carmelo Campolo. in¬ 
valido civile di 43 anni, pro¬ 
prietario di uno dei due appar¬ 
tamenti e Mohamed Loutfi, 
autista di 37 anni nato in Ma¬ 
rocco. 


il bandito Renato Vallanzasca 


punto ia registrazione è quasi 
incomprensibile - e che il 
bandito tenterà ancora di eva¬ 
dere, di varcare il confine. 
D'altra parte io sconosciuto 
parla della «mente superiore» 
di Vallanzasca e conclude - 
dopo aver detto «la rapina ai 
furgone blindato dì Stimo Li- 


Donna muore 

Per Geova 
trasfusione 
tardiva? 


■I PERUGIA. Le gravissime 
ferite riportate in un incidente 
stradale e forse anche il ritar¬ 
do con cui è stata eseguita la 
trasfusione di sangue sarebbe¬ 
ro ta causa della morte di 
un'anziana pensionata di Pe¬ 
rugia, Gina Castellani Riccini, 
62 anni, testimone di Geova. 
La donna era stata ricoverata 
l’altra sera neli'ospedale civile 
perugino dopo essere stata in¬ 
vestita, con ia sua bicicletta, 
da un automobilista, nei pressi 
di casa. Le sue condizioni so¬ 
no apparse subito assai gravi, 
ma per le convinzioni religio¬ 
se dei familiari - anch'essi te¬ 
stimoni di Geova e dunque 
contrari alle trasfusioni di san¬ 
gue - l’intervento è potuto co¬ 
minciare solo quando ì sanita¬ 
ri hanno deciso di ignorare il 
loro nfiuto Dal ncovero era¬ 
no intanto trascorse quattor¬ 
dici ore. La trasfusione si è ri¬ 
velata inutile, forse proprio a 
causa del ritardo. L'anziana 
donna è spirata all'alba. 


Mercoledì 
12 agosto 1987 


venza l’ha guidata lui, anche 
se non ha partecipato di per¬ 
sona» - con un «ancora una 
volta vincerà». La rapina cui 
allude l’anonimo è stata per¬ 
petrata l’altra settimana e ha 
fruttato agli assalitori un botti¬ 
no di un miliardo: i carabinieri 
hanno già arrestato uno dei 
responsabili. 


Indagini in Toscana e Liguria 


Ucciso e gettato 
il neonato di 10 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi GENOVA. Serrate indagini 
di carabinieri e polizia in tutta 
la Liguria, e in parte della To¬ 
scana, per fare luce su un rac¬ 
capricciante infanticidio, sco¬ 
perto l’altro ieri dopo il maca¬ 
bro e casuale ritrovamento di 
un cadaverino nelle acque di 
Marinella di Sarzana, località 
balneare in provincia della 
Spezia. Gii inquirenti stanno 
setacciando ospedali, alber¬ 
ghi, campeggi e portìccioli 
con la speranza, piuttosto la¬ 
bile per la verità, di trovare 
qualche traccia del delitto o 
qualche testimonianza in gra¬ 
do di indirizzare te ricerche su 
qualche pista precisa. 

■Ritto è cominciato nel po¬ 
merìggio dì lunedì, quando un 
villeggiante, facendo il bagno 
nel tratto di mare antistante lo 
stabilimento «Il cavallino» ha 
avvistato qualcosa di sospetto 
che affiorava a tratti dalle on¬ 


de. Tornato a riva ha dato l’al¬ 
larme e, mentre qualcuno te¬ 
lefonava ai carabinieri, due 
bagnini hanno messo in mare 
una barca ed hanno remato 
verso la «cosa» affiorante: sì 
trattava di un corpìcmo nudo, 
con solo un pezzo di garza le¬ 
gato ad un piede, che galleg¬ 
giava supino. 

La pietosa opera dì recupe¬ 
ro sì è conclusa con il trasferi¬ 
mento dei piccoli resti, avvolti 
in un asciugamano, allibito* 
rio dell’ospedale di Sarzana; 
mentre molti bagnanti - scon¬ 
volti dai particolari del ritrova¬ 
mento - lasciavano la spiag¬ 
gia. 

Ieri mattina è stata eseguita 
l’autopsia, disposta dal preto¬ 
re Remigio Pagliari; ed il peri¬ 
to settore ha fornito agli inqui¬ 
renti una cruda serie di dati: si 
trattava di un neonato di sesso 
maschile (in un primo tempo, 


m mare 
giorni 


le condizioni del corpicino, 
devastato da una permanenza 
in mare di almeno tre giorni, 
avevano fatto pensare ad una 
bambina), di età non superio¬ 
re ai dieci giorni. 

Nei polmoni nessuna trac¬ 
cia d’acqua, segno che il pic¬ 
colo, quando è finito o è stato 
gettato in mare, era già morto. 
Probabili cause dei decesso: 
alcune profonde lesioni, infer* 
te con un corpo contundente, 
sulla parte destra del cranio. 
Negli intestini, tracce di caseì¬ 
na, segno che il neonato era 
stato allattato. 

Nient’altro. Ma quanto ba¬ 
sta per delìneare un delitto 
mostruoso: l’uccisione di un 
neonato a mente fredda, di¬ 
versi giorni dopo il parto, do¬ 
po che il piccolo era stato re¬ 
golarmente nutrito e accudi¬ 
to; e l'eliminazione dei cada¬ 
vere con un lancio in mare, 
come per un sacchetto dì ri¬ 
fiuti. 


Illllllillllllilllllllllllllllltlllllltìllllilll 



















NEL MONDO 


Armamenti 

L’Urss ora 
ha gli 
«Ss X 24» 


wm MOSCA Vlktor Kaipov, 
capo della lezione disarmo 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico, ha confermato Ieri 
che Mosca sta mettendo a 
punto I missili balistici noti 
agli osservatori occidentali 
come «Ss X 24», che sono 
adesso collocali su speciali 
rampe di lancio montate su 
vagoni ferroviari, in grado co¬ 
si di spostarsi lungo la Immen¬ 
sa rete ferroviaria sovietica e 
di diventare pressoché Invisi¬ 
bili all'occhio del satelliti spia 
Karpov, confermando cosi le 
Indiscrezioni pubblicate dalla 
Washington Post sabato scor¬ 
so, ha tuttavia detto che l'Ini¬ 
ziativa non viola il trattato 
•Salt 2», come sostengono gli 
Stati Uniti (trattato, peraltro, 
che Washington non ha mai 
voluto ratificare). Secondo 
Karpov, l'Ures ha deciso di 
•cambiare apparecchiature di 
lancio obsolete con moderni 
vettori mobili» attenendosi 
tuttavia alle norme stabilite 
dal trattato GII «Ss X 24» sono 
In grado di lanciare dieci te¬ 
stale nucleari ciascuno a 
10.500 chilometri di distanza 
Secondo Kaipov la mobilita di 
questi missili «è garanzia del 
fatto che soprawlveranno al 
primo colpo, qualora II primo 
colpo venisse sferralo contro 
il nostro territorio». E ha ag¬ 
giunto che II trattato «Sali 2» 
non è stato violato La stessa 
Washington Post riferiva che I 
sovietici hanno smantellato 
abbastanza missili Ssl7 per 
poter restare nel limiti del trat¬ 
tato Introducendo gli «Ss X 
24». 

Il •tetto» Imposto dal «Salt 
2» «di 820 missili ballatici di 
terra a testata multipla per da- 
' icgrandlpc 


___poten¬ 
ze E, secondo Karpov, «l'"Ss 
X 24' e un nuovo tipo di arma 
ammissibile nell'ambito di 
quel trattato». 

Bulgaria 

«Niente più 
statue 
ai dirìgenti 
invita» 

■■ SOFIA Niente più busti e 
statue nelle piazze, niente fo¬ 
to o ritratti negli uffici pubbli¬ 
ci; basta con le celebrazioni di 
anniversari di dirigenti politici 
tuttora In vita, poiché «Il posto 
dldaicundlrigenteéunafun- 
alone svolta a nome del popo¬ 
la»! Il partito comunista bulga¬ 
ro ha deciso cosi di combatte¬ 
re Il culto della personalità dif¬ 
fuso tra I suol alti dirigenti Lo 
afferma una risoluzione re¬ 
centemente approvata dall’uf¬ 
ficio politico del Pc bulgaro. 
Riferendosi all'ultimo plenum 
del Cc del Pc bulgaro dello 
scorso luglio, la risoluzione 
chiede che I dirigenti «si con¬ 
formino alle nuove esigenze 
di gestione e di comporta¬ 
mento». Inoltre, «per elimina¬ 
re le false apparenze e II for¬ 
malismo che sprecano dena¬ 
ro qello Stalo e provocano 



Continua lo adopero dei minatori neri 

Il parlamento abolisce la legge di 
discriminazione del 1911, ma le nuove 
norme sono ugualmente razziste 


iiSudafnca 
Botila tenta un nuovo inganno 


Lo sciopero del minatori neri sudafricani è arrivato 
al terzo giorno. Trecentoquarantamlla lavoratori 
tengono in scacco il cuore dell'economia, mentre 
il presidente Botha nel tentativo di dividere i lavo¬ 
ratori ha fatto approvate una legge che abolirebbe 
le discriminazioni razziali In miniera. Ma le nuove 
norme sono state respinte dal sindacato che le ha 
definite una «trappola» 


■I JOHANNESBURG Al terzo 
giorno della protesta del mi¬ 
natori neri, mentre restano 
bloccate 44 delle 46 miniere 
d'oro e di carbone dall'Intero 
Sudarrìca, il governo razzista 
di Botha fa le sue prime con¬ 
cessioni. Al 340mila minatori 
che chiedono alle compagnie 
minerarie l'equiparazione sa¬ 
lariale con I minatori bianchi 
(che guadagnano sei volte di 
più) e una serie di sostanziali 
modifiche normative, Il parla¬ 
mento sudafricano ha rispo¬ 
sto a distanza abolendo le leg¬ 
gi di discriminazione razziale 
in vigore nelle miniere da) 
191 ]. All’apparenza un passo 
di grande rilevanza quei codi¬ 
ci e quei comma coloniali 
portano fin nelle viscere della 
terra I pilastri «ideologici» del¬ 
la politica dell'apartheid' un 
minatore negro, In base a 
quelle leggi, non poteva esse¬ 


re promosso in un’industria 
mineraria sudafricana per evi¬ 
tare il rischio che si trovasse, 
magari, a dover dirigere un 
gruppo di lavoratori bianchi. 

La «Camera delle miniere», 
l’organizzazione che rappre¬ 
senta le sei società minerarie 
del Sudafrica, si è affrettata a 
dichiarare che la quasi simul¬ 
taneità del provvedimento 
parlamentare e degli scioperi 
in corso 6 «casuale»; li che 
vuol dire che non vi sono In¬ 
tenzioni, da parte degli im¬ 
prenditori, di soddisfare le ri¬ 
chieste salariali e normative 
che vengono dhll'Untone na¬ 
zionale del minatori (Num). 
Ma, contemporaneamente gli 
imprenditori mettono l’accen¬ 
to sulla «svolta storica». Naai 
Steenkamp, presidente della 
Camera delle miniere ha affer¬ 
mato Ieri che «la discrimina¬ 


zione razziale imposta legal¬ 
mente è ormai esclusa dalle 
miniere» Ma è davvero cosi? I 
nuovi regolamenti prevedono 
che un comitato di nomina 

S ovemativa selezioni I candì- 
ati per un addestramento su¬ 
periore sulla base di una serie 
di requisiti l'età, la nazionali¬ 
tà, la specializzazione, la co¬ 
noscenza delle lingue e i) livel¬ 
lo di sicurezza. 

Il sindacato nazionale dei 
minatori ha già respinto la 
nuova legge. Marcel Golding, 
portavoce del Num ha dichia¬ 
rato ieri che «si tratta di un'a¬ 
bolizione formale della discri¬ 
minazione, che è stata sempli¬ 
cemente sostituita da altri cri¬ 
teri che possono essere utiliz¬ 
zati per mettere al bando i ne¬ 
gri». E i criteri discriminanti 
sono gli ultimi due del nuovi 
regolamenti' «TVittl i minatori 
negri usano una lingua etnica 
come madre lingua, e ciò si¬ 
gnifica che essi non sarebbe¬ 
ro probabilmente considerati 
competenti nelle lingue uffi¬ 
ciali che sono l'Inglese e l'ibi» 
kaans - spiega Golding La 
clausola della sicurezza, poi, è 
una trappola che potrebbe es¬ 
sere sperticata a chiunque. Po¬ 
trebbe, per esemplo, sostene¬ 
re che ogni persona che ap¬ 


partiene al sindacato rappre¬ 
senta un rischio per la sicurez¬ 
za». A chiarire le vere Inten¬ 
zioni del Parlamento ci ha 
pensato Ante Paulus, portavo¬ 
ce del partito conseivatore, 
che ha dichiarato: «Ogni cer¬ 
tificato rilasciato a un negro 
costituisce un passo In dire¬ 
zione del comuniSmo». Per 
questo I sindacati neri sono 
decisi a continuare ad oltran¬ 
za lo sciopero generale. Cyril 
Ramaphosa, Il giovane? segre¬ 
tario generale del «National 
unlon of mlneworkers» ha rin¬ 
novato ieri l'invito a tutti i ma¬ 
nifestanti (ormai più di 340mi- 
la) a rientrare nelle «home- 
lands», nelle terre d’origine, 
per disertare le miniere e sot¬ 
trarsi alte provocazioni Pro¬ 
vocazióni che non sono man¬ 
cate Ieri vi sono stati scontri, 
con circa quindici feriti 
Il parlamento sudafricano 
ha provato ieri a spaccare il 
fronte dello sciopero, abolen¬ 
do la legge di discriminazione 
razziale In vigore nelle minie¬ 
re da! 1911 Ma I sindacati dei 
minatori negli hanno rifiutato, 
le nuove norme non sono me¬ 
no discriminatorie delle pre¬ 
cedenti. Lo sciopero dei 
340mlla minatori continua E 
continuano anche gli scontri. 



Minatori in lotta fuori dai posti di lavoro c nella foto In a 
particolare delle manifestazioni odierne 


motti che sovraccaricano le 
piazze pubbliche e le strade» 
sostituendoli con «scritte con¬ 
tenenti Informazioni concre¬ 
te» 


Colorado 

Masso cade 
su autobus: 
sei morti 

■I WINTER PARK (Colorado) 
Un «norme masso «fuggito 
delle meni degli operel che lo 
avevano appena rimosso è 
precipitato lungo un pendio 
delle Montagne Rocciose ed è 
piombato su un autobus pieno 
di turisti Sei morti e sedici le- 
ritl costituiscono II bilancio 
dell'Incidente che ieri, a pochi 
chilometri dalla stallone scii¬ 
stica di Wlnter Park, nel Colo¬ 
rado, ha funestato uno delle 
tante gite organiate In que¬ 
lla stagione. La Rancala del 
torpedone é rimasta comple¬ 
tamente sventrata >E stato 
come se fosse esplosa una 
bomba - ha raccontato uno 
degli agenti della pollila stra¬ 
dale accorso per I soccorsi. 
Del sedici feriti subito traspor¬ 
tati In ospedale quattro sono 
piuttosto gravi In particolare 
desiano preoccupailonl le 
condlilonl di un ragaiio tede¬ 
sco di 23 anni e quelle di un 
anelano cittadino canadese 
Nella loto II corpo di una del¬ 
lo vittime adagiato su una ba¬ 
rella viene portato verso 
un’ambulama 


. 1 ' 1 E’ polemica nell’opposizione inglese: «L’attuale sistema favorisce i conservatori» 

Ma il leader Kinnock è per il meccanismo tradizionale 

Voto uninominale, dubbi nel Labour 


Mentre in Italia si discute la possibile adozione di 
un sistema elettorale a collegio unico - con l’obiet¬ 
tivo di una maggiore stabilità - in Gran Bretagna 
avviene tutto il contrario. Nel paese dove da sem¬ 
pre vige il voto uninominale si sta infatti proprio 
ora allargando la richiesta della ripartizione pro¬ 
porzionale del suffragi per ottenerne un Coefficien¬ 
te più alto di rappresentatività. 


io più due ma, conl’in- 
3 dell’Alleanza, si i in- 


DAI, NOSTRO CORRISfONDKNTC 

ANTONIO MONDA 


■i LONDRA I conservatori si 
sono confermati al governo 
per la terza volta consecutiva 
con un sostegno elettorale in 
diminuzione, attorno al 42%, 
che ha comunque procurato 
loro una maggioranza parla¬ 
mentare schiacciante di 100 
seggi «Molta stabilità - osser¬ 
vano I critici - ma a prezzo di 
un governo partigiano e auto¬ 
ritario che impone II suo vole¬ 
re al 58% dell'elettorato che, 
Invano, gli si oppone» Ecco 
perché In un partito laburista, 
scosso dalla sconfitta dell’11 
giugno scorso, è cominciata 
una fase di riflessione perché 


- come dice l'onorevole Ro¬ 
bin Cook - «l'attuale meccani¬ 
smo favorisce solo i conserva¬ 
toli’ un’ingiustizia democrati¬ 
ca che rischia di ripeterei an¬ 
che alla prossima consultazio¬ 
ne» 

Da 50 anni (fin da quando 
era riuscito a superare i libera¬ 
li in seconda posizione) U par¬ 
tito laburista ha dileso II siste¬ 
ma uninominale da) quale, in 
alternanza pendolare col con¬ 
servatori, ha tratto tutti i bene¬ 
fici necessari a promuoversi, 
di volta in volta, al governo 
del paese. Adesso non è più 
cosi I blocchi a confronto 


non sono( 
tervento < 
staurato un allineamento tri¬ 
partito che divide l'opposizio¬ 
ne anti Thatcher e minaccia di 
perpetuare il predominio con- 
sentore. Il dibattito verte 
quindi sulla scarsa democrati¬ 
cità del sistema tradizionale 
ed d animato da considerazio¬ 
ni tattiche volte a ristabilire 
un'effettiva capacità di alter¬ 
nanza al governo. 

Nonostante queste consi¬ 
derazioni de) tutto plausibi- 
IKche In ultima analisi punta¬ 
no ad un riallineamento Lib- 
Lab In funzione antlconserva¬ 
trice). il leader laburista Neil 
Kinnock rimane fermamente 
avverso ad ogni cambiamen¬ 
to Spera in un ulteriore calo 
della frazione socialdemocra¬ 
tica di destra (specialmente 
dopo le divisioni de) leader 
dello Sdp, David Owen, mes¬ 
so in minoranza sulla propo¬ 
sta di unificazione coi liberalo 
e guarda ad un completo ri¬ 
lancio politico capace di apri¬ 
re di nuovo al partito laburista 
la via ai governo senza che sia 


necessario modificare la strut¬ 
tura del voto uninominale. 

Ma le sezioni laburiste di 23 
località che, alle ultime elezio¬ 
ni, sono quest'anno rimaste 
prive di rappresentanza parla¬ 
mentare perché I) sistema vi¬ 
gente favorise il candidato 
conservatore, hanno presen¬ 
tato una serie di mozioni a) 
prossimo congresso annuale 
del partito, in ottobre a Bri- 
ghton, chiedendo che la lea¬ 
dership (e i sindacati) si schio¬ 
mo a favore della proporzio¬ 
nale. TVova finalmente confor¬ 
to la voce, per anni rimasta 
Isolate, dell'onorevole Austin 
Mitchell II quale chiede, fra gli 
altri aggiornamenti indispen¬ 
sabili a fare del laburismo un 
veicolo politico «moderno ed 
efficiente», anche la riforma 
del sistema elettorale (ed una 
possibile intesa Lib-Lab) 

Le ipotesi in campo sono 
tre. C'è chi sostiene l'adozio¬ 
ne della proporzionale pura 
anche se si rende conto della 
frammentazione parlamenta¬ 
re a cui potrebbe dar luogo 
col risultato di Insediare al po¬ 


tere una coalizione moderata 
che finirebbe con l'escludere 
le forze di sinistra dal governo 
In modo pressoché perma¬ 
nente, Ci sono poi quelli, co¬ 
me l'onorevole Frank Fleld, 
che caldeggiano l’introduzio¬ 
ne in Gran Bretagna del siste¬ 
ma francese che prevede suc¬ 
cessive tornate elettorali fin¬ 
ché i candidati vincenti non 
abbiano ottenuto olte U 50% 
dei suffragi. E si fanno sentire 
in modo sempre più pronun¬ 
ciato i fautori della proporzio¬ 
nale modificata che dà all'e¬ 
lettore la facoltà di esprimere 
in ciascun collegio tre nomi¬ 
nativi col risultato di far eleg¬ 
gere i tre candidati col mag¬ 
gior numero di preferenze Al¬ 
le amministrative, in Gran Bre¬ 
tagna, un sistema del genere è 
già in vigore 

In quest'ultimo caso si trat¬ 
terebbe naturalmente di n- 
tracciare la mappa elettorale 
politica bntanmea (635 circo- 
scrizioni) per far si che il tripli¬ 
ce voto uninominale risulti al¬ 
ta fine nella dovuta rappresen¬ 
tanza numerica parlamentare 


tutto ruota attorno al fatto 
clamoroso che, alle ultime 
elezioni, ancora una volta l'Al¬ 
leanza liberal-socialdemocra- 
tica, con 7 milioni di voti e il 
20% circa, ha ottenuto solo 18 
deputati, mentre I laburisti, 
coi 32%, sono riusciti a con¬ 
quistare un terzo dei seggi, os¬ 
sia più o meno la stessa quota 
che si sarebbero procurati an- 
checon la proporzionale. Chi 
guadagna, evidentemente, so¬ 
no solo i conservatori 
Ecco I termini generali di 
una discussione che va artico¬ 
landosi non tanto attorno a 
cnteri assoluti di «legge natu¬ 
rale» da contrapporre a rego¬ 
lamenti di comodo ma, In mo¬ 
do democratico del tutto 
comprensibile, oggi si va alla 
ncerca di un nuovo meccani¬ 
smo che riesca a togliere «l’ar¬ 
roganza del potere» ad un par¬ 
tito conseivatore che si è aem- 
pre più spostato su posizioni 
estreme di neodestra econo- 
mico-sociali che contrastano 
con la volontà della maggio¬ 
ranza dell'elettorato bntanni- 


La pace in Centroamerica 

Il portavoce di Reagan: 
un passo in avanti 
il piano dei 5 presidenti 


■■ WASHINGTON La Casa 
Bianca ha espresso un giudi¬ 
zio nell'insieme favorevole su) 
piano di pace per il Centroa- 
menca firmato dai 5 capi di 
Stato dei paesi dell’istmo a 
Città dei Guatemala Le pnme 
reazioni erano state molto va¬ 
ghe e accompagnate da reite¬ 
rate affermazioni sulla conti¬ 
nuazione degli aiuti ai contras 
nicaraguensi Ma ora una di¬ 
chiarazione del portavoce 
della presidenza, Marlin Fi- 
tzwater, sorvola sui contras e 
mostra un atteggiamento ap¬ 
parentemente più aperto II 
piano - ha detto Fitzwater - 
«fa spostare chiaramente la si¬ 
tuazione in avanti. Ne siamo 
incoraggiati Crediamo sla 
una mossa In una direzione 
postiva Noi vogliamo un ac¬ 
cordo negoziato con il Nica¬ 
ragua e dobbiamo vedere in 
che modo la situazione si 
evolva» 

Sembra evidente che alme¬ 
no per ora l'amministrazione 
Usa accantona il plano pre¬ 
sentato da Reagan per il Cen¬ 
troamerica solo pochi giorni 
prima che si riunissero i 5 
(Honduras, Guatemala, Co¬ 
starica, Nicaragua, Salvador) 
Il progetto elaborato dai capi 
di Stato centroamencanl vie¬ 
ne ora esaminato come base 
di lavoro per il futuro, come 
ha confermato il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Charles Redman «Adesso noi 
stiamo lavorando sul piano 
che è stato messo a punto dal 
presidenti a Città del Guate¬ 
mala» Contemporaneamente 
gli ambienti ultraconservatori 
vengono allo scoperto L'ex* 
ambasciatrice degli Stati Uniti 
alle Nazioni Unite, Jeanne Kir* 
kpatrick, ha criticato ii fatto 
che l'amministrazione abbia 
promosso un piano di pace 
per l’America centrale prima 
ai avere ottenuto dal Congres¬ 
so nuovi stanziamenti per i 
contras La Kirkpatrick ha sot¬ 


tolineato che le udienze pub- , 
Miche dell'lrangate a suo pa¬ 
rere hanno potenziato l'im¬ 
magine esterna del contras e 

a uesta circostanza avrebbe 
ovulo essere sfruttata per ot¬ 
tenere nuovi fondi dea Con¬ 
gresso Ma II New York Times 
replica che in questo momen¬ 
to il sostegno ai contras in 
realtà non è al centro dell'at¬ 
tenzione, e non lo sarà alme¬ 
no fino al 23 agosto quando I 
minlstn dei 5 paesi firmatari 
del piano si riuniranno per di¬ 
scutere l'avvio della sua realiz¬ 
zazione concreta. Intanto il 
clamore suscitato dagli echi 
de) vertice di Città dei Guate¬ 
mala ha fatto passare quasi 
inosservata un altra Brande 
riunione di dirigenti pomici la¬ 
tino-americani, quella che ha 
richiamato a S. Paolo del Bra¬ 
sile I ministri degli Esteri di ot¬ 
to paesi: Argentina, Uruguay, 
Perù, io stesso Brasile ovvia¬ 
mente, e ancora Messico, Pa¬ 
nama, Venezuela, Colombia. 
L'incontro ha posto le pre¬ 
messe di un grande vertice dei 
capi di Stato degli stessi 8 pae¬ 
si tra il 26 e il 28 novembre 
prossimi in Messico. In quel¬ 
l’occasione saranno prese de¬ 
cisioni «importanti» sulla que¬ 
stione del debito verso l'este¬ 
ro che affligge molti di quel 
paesi, e per rilanciare II conti¬ 
nente latino-americano nel 
mondo Lo hanno dichiarato 
diversi partecipanti all'incon¬ 
tro di san Paolo, nel quale 
non seno mancate critiche 
agli Stati Uniti Ed è sintomati¬ 
co che da questo preannun- , 
ciato rilancio dell'America La¬ 
tina sia esclusa l'Osa, cioè ' 
l'Organizzazione degli Stati ‘ 
americani che comprende an¬ 
che òli Stati Uniti. Del resto a k 
San Paolo I protagonisti han- * 
no taciuto sul plano Reagan ' 
per il Centroamerica. riser- « 
vando Invece I propri com¬ 
menti, favorevoli, a quello va- ' 
rato a Città del Guatemala. » 


Stato d'emergenza 
minacciato 
nelle Filippine 


M MANILA Nelle Filippine 
rispunta il fantasma delle leggi 
di emergenza di marcosiana 
memoria Ora a parlarne è un 
ministro di Coiy Aquino, Ra¬ 
fael lieto, che regge il dicaste¬ 
ro della Difesa Questi parlan¬ 
do ad una nunione di uomini 
d'affari in un albergo di Mani¬ 
la, ha ammesso che tra i suoi 
colleglli di governo c’è avver¬ 
sione all'Idea di varare prov¬ 
vedimenti speciali, «ma se la 
situazione dovesse conunuare 
a peggiorare, non avremmo 
altra scelta» 

La preoccupazione diffusa 
nei giorni scorsi dalle dichia¬ 
razioni favorevoli a leggi d’e¬ 
mergenza fatte da parlamen¬ 
tari ed ufficiali delle forze ar¬ 
mate, è ora inevitabilmente 
cresciuta negli ambienti più 
sensibili alle istanze democra¬ 
tiche li ministro della Difesa 
ha parlato della possibilità di 
decidere uno stato d’emer¬ 
genza parziale, aggiungendo 
che la nuova Costituzione fi¬ 
lippina consente di sospende¬ 
re r«habeas corpus» renden¬ 
do possibili arresti senza man¬ 
dato dì cattura Ciò, secondo 



Il quotidiano francese fìlosocialista rischiava il fallimento 

«Le Matin» salvato in extremis 
Trovati gli ultimi 600 milioni di lire 


II quotidiano francese «Le Matin», orami sull’orlo 
del fallimento e della cessazione delle pubblica¬ 
zioni, ha finalmente trovato i dieci milioni di fran¬ 
chi (2 miliardi di lire) necessari alla salvezza ed al 
rilancio della testata. La storia di questo giornale di 
ispirazione socialista e dei suoi alti e bassi, riper¬ 
corre un po' la storia dell'intera sinistra francese di 
questi ultimi dieci anni, 


AUGUSTO PANCALOI 


mm PARIGI Abbandonato dai 
suol ultimi proprietari, da al¬ 
cuni mesi sull orlo dei falli¬ 
mento, difeso a denti stretti da 
un «Comitato dei dieci» (com¬ 
posto in realtà da 12 giornali¬ 
sti e amministratori) che ne 
aveva assunto la gestione da¬ 
vanti all'autorità llquldatrice, il 
quotidiano «Le Malìn» sì è sal¬ 
vato in extremis da una morte 
indubbiamente precoce lune¬ 
dì sera la società di produzio¬ 
ne audiovisiva «Cravant», ani¬ 
mata da un greppo dì universi¬ 
tari e di artisti, ha versato 3 
milioni di franchi (600 milioni 
di lire) che mancavano alla 


formazione di un capitale mi¬ 
nimo di 10 milioni necessano 
al rilancio del quotidiano pari¬ 
gino Nato negli anni Settanta 
per iniziativa di Perdriel, già 
proprietario del settimanale 
«Le Nouvel Observateur», che 
ne aveva riesumato la vecchia 
testata conservatrice per farne 
un quotidiano fiancheggiatore 
del Partito socialista dopo la 
morte di tutti 1 giornali di opi¬ 
nione veleggiami tra *1 Huma- 
nité» dei Partito comunista e 
la stampa dì destra, «Le Matin» 
aveva indubbiamente un suo 
spazio nella sinistra francese 
In effetti il Ps stava riemer¬ 


gendo, a quell'epoca, sotto la 
spinta della nuova direzione 
mitterrandiana, dall’abisso in 
cui era caduto nel 1969 (sei 
per cento dei voti alle presi¬ 
denziali di quell'anno contro 
il 20 per cento a) PcQ e non 
nascondeva I ambizione di di¬ 
ventare il primo partito della 
sinistra francese nell’atmosfe¬ 
ra unitaria creata dalla firma 
del «programma comune» col 
partito comunista 
Accanto a ciò va ncordato 
che, scomparsi «Le Solr», 
«Frane Tireur», «Le Populaire» 
e numerosi organi provinciali 
del Pcf, il pluralismo deli in¬ 
formazione era ormai ndotto 
alla sola presenza, nei chio¬ 
schi, dell organo del Pcf, tan¬ 
to più che radio e televisione 
erano solidamente controlla¬ 
te dal potere gìscardiano 
In questa situazione di qua¬ 
si monopolio di destra dell in 
formazione la nascita del 
«Matin» costituì un avveni¬ 
mento che gli attirò le simpa¬ 
tie e 1 appoggio, oltre che di 
200mila lettori anche di nu¬ 
merosi Intellettuali più o me¬ 


no in rotta o in polemica col 
partito comunista ma disponi¬ 
bili per nprendere la battaglia 
in difesa dei valori e degli 
ideali comuni alia sinistra 
francese 

La stona del declino del 
«Matin» comincia, quasi per 
assurdo, col trionfo elettorale 
dei socialisu nel 1981 e con la 
formazione dì un governo del¬ 
le sinistre Né quotidiano del 
partito socialista, né totalmen¬ 
te autonomo dalle sue scelte, 
geloso della propria autono¬ 
mia e al tempo stesso orbitan¬ 
te nella sfera della politica go¬ 
vernativa «Le Matin» è la pri¬ 
ma vittima della fine di quello 
che fu definito «lo stato di gra¬ 
zia», cioè del consenso popo¬ 
lare al governo socialcomuni- 
sta E nel momento in cui i 
socialisti per primi denuncia¬ 
no i) preoccupante «silenzio 
degli intellettuali», un eviden¬ 
te distacco tra potere e paese 
determinato, a nostro avviso, 
da un modo di gestione «dal- 
I alto» che ricalca quello dei 
precedenti governi conserva- 


tori, «Le Matin» comincia a re¬ 
gistrare una perdita conside¬ 
revole di letton La sconfitta 
elettorale del 16 marzo del 
1986 subita dalle sinistre è a 
questo punto decisiva e lo 
stesso Perdriel, dopo molte 
esitazioni, si libera di questo 
peso finanziano diventato ec¬ 
cessivo Il seguito è costituito 
da una sene di interventi più o 
meno diretti del partito socia¬ 
lista, cui s» oppone una parte 
aella redazione, e «Le Matin» 
va poco a poco alla denva, 
passa da una mano all’altra fi¬ 
no alla soglia del fallimento 
Coi dieci milioni raggiunti 
ieri sera «Le Matin» conta di 
ottenere i prestiti bancari e gli 
anticipi sulle entrate pubblici- 
tane che gii assicureranno 12 
o 18 mesi di vita In questo 
periodo il «Comitato dei die¬ 
ci», diventato proprietario del¬ 
la società, sì propone di fare 
del quotidiano uno strumento 
stabile de! pluralismo dell in¬ 
formazione in Francia restan¬ 
do fedele agli impegni presi 
davanti a una sinistra francese 
in cerca di identità 


lieto, non interesserebbe Ma¬ 
nila, ma ad esempio risola di 
Mindanao. dove 1 ribelli Isla¬ 
mici potrebbero presto ri¬ 
prendere le armi in pugno, in» 
terrompendo una tregua che 
dura da mesi lieto ha parago¬ 
nato la situazione attuale del* 
l'ordine pubblico a quella eaL 
stente quando Marcos procla¬ 
mò la legge marziale nel > 
1972, un accostamento al¬ 
quanto inquietante. 

I guerriglieri comunisti de) 
Nuovo esercito del popolo 
(Npa) da qualche mese ope¬ 
rano sempre più frequente¬ 
mente nel cuore stesso di Ma¬ 
nila Dieci giorni fa nella capi¬ 
tale è stato assassinato il mini¬ 
stro degli Enti locali, Jaime 
Ferrar Fonti dello Npa hanno k 
negato ogni responsabilità, 
ma i sospetti continuano ad 
indinzzarsi ancora verso lo 
Npa oltre che verso i nostalgi¬ 
ci di Marcos. Nessuna notizia 
intanto sulla sorte di sedici 
studenti e impiegati universi¬ 
tari rapiti in Mindanao da pre¬ 
sunti separatisti musulmani 
del Milf 


Vienna 

Occupato 
dai curdi 
il consolato 
tedesco 


■■ Vienna La sede del con¬ 
solato della Repubblica fede¬ 
rale di Germania è stata occu¬ 
pata ieri, per qualche ora, da 
un groppo di curdi che chie¬ 
devano alle autorità tedesche 
asilo politica All’inconsueta 
dimostrazione ha messo fine 
rintervento della polizia che, 
dopo aver invano invitato ì di¬ 
mostranti ad allontanarsi 
spontaneamente, lì ha disper¬ 
si con la forza arrestandone 
alcuni Quasi contemporanea¬ 
mente negli uffici viennesi di 
Amnesty International avveni¬ 
va un occupazione analoga 
ma con diverse motivazioni I 
curdi, accompagnati questa 
volta da una decina di turchi, 
davano il via a un sit-in negli 
uffici della organizzazione per 
protesta contro le torture e i 
maltrattamenti a cui sono sot¬ 
toposti i detenuti politici nelle 
carceri della Turchìa, La pro¬ 
testa voleva essere anche una 
forma di solidarietà verso i re¬ 
clusi che dal 9 luglio stanno 
attuando uno sciopero delia 
fante 
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Golfo 

Andreotti 
e Genscher 
a consulto 


Drammatico annuncio da Washington 

Un F-14 ha sparato due missili 
contro un caccia iraniano 
che «minacciava» un ricognitore 


E le navi continuano ad arrivare 

Agli inizi di settembre 
ce ne saranno già trentuno 
con a bordo 25mila uomini 


■i ROMA. E adesso, che co. 
u lari II governo italiano? Do¬ 
po cha Gran Bretagna e Fran¬ 
cia hanno deciso l'Invio del 
dragamine nel Gollo. le poie- 
mlcha per la cosiddetta «linea 
Andreotti- (e cioè privilegiare 
Innanzitutto l'Iniziativa deli'O- 
nu e del suo Consiglio di sicu¬ 
rezza) tornano a farsi sentire. 
A pochi giorni dal Consiglio 
del ministri che sanciva quella 
linea e appianava le divergen¬ 
ze, tutto sembra dimenticato 
e tra I partiti della maggioran¬ 
za rispunta la voglia di «mo¬ 
strare la bandiera- e organiz¬ 
zare una Iniziativa europea, 
cioè al di fuori dall'Onu, nelle 
acque del Gollo Persico. 

Il partito del perplessi sulla 
■linea Andreotti- sembra es¬ 
tere guidato dal socialisti. Il 
senatore Silvano Signori, vice- 

G ridente del senatori socia- 
, ha allarmato Ieri In una 
sua dlchlrazlone che «la mi¬ 
naccia alla liberti di naviga¬ 
zione nel Golfo si la sempre 
più acuta e diffusa e ciò rende 
sempre piò urgente e necessa¬ 
ria un'Iniziativa Internazionale 
per rendere sicura la naviga¬ 
zione in quelle acque». E 
l'-Avantil», di rincalzo, in un 
corsivo che appare oggi, usa 
un tono sarcastico nel con¬ 
fronti del ministro degli Esteri 
Andreotti: -La Gran Bretagna 
- scrive II quotidiano del Psl - 
ha deciso di Inviare dragami¬ 
ne In appoggio alla propria 
flotta, ila dislocata nel dintor¬ 
ni del Gollo Persico, Altrettan¬ 
to ha latto la Francia. GII Stati 
Uniti sono II da tempo, impe- 

I inali In un lavoro di scorta al- 
e petroliere, rlmbandlerate 
per l'occasione a stelle e a 
strisce, Per quanto riguarda II 
nostro paese • conclude II 
corsivo - slamo In attesa delle 
Iniziative dell'Onu che II go¬ 
verno Italiano ha auspicato-. 
Pronta la risposta della Far¬ 
nesina che, In una sua nota, 
ha latto sapere Ieri sera di col¬ 
loqui telefonici Ira Andreotti e 
Il suo collega tedesco Gen¬ 
scher, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che proprio Ieri 
si è riunito al palazzo di Vetro 
di New York. Il segretario ge¬ 
neralo dell'Onu Perez do 
Cuellar ha comunicato che at¬ 
tende una risposta del gover¬ 
na Iraniano In merito alla riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza che Impone a Iran e Irak 
Il cessate II luoco, E II ministe¬ 
ro degli Esteri aggiunge che 
Andreotti e Genscher hanno 
concordata sull'opportunltì 
di accelerare I tempi delle Ini¬ 
ziative previste dalla risoluzio¬ 
ne: del Consiglio di sicurezza 
nel caso l'Iran risponda con 
un -no-. Dal canto suo II mini¬ 
stra della Difesa Valerlo Zano- 
ne, rilevando come ancora 
una volta su una questione co¬ 
si vitale I paesi europei proce¬ 
dano per centn proprio, non 
he escluso che -l'Ilella potreb¬ 
be assumere l’inliletlva di cer¬ 
care tiq coordinamento euro¬ 
peo e lo ritengo che dovrebbe 
tarlo premuovendo le convo- 
caslone del Consiglio dell’U¬ 
nione europea occidentale-, 
L'Italia potrebbe Intervenire, 
dunque? Al microfoni del 
Tg«l II ministro della Difesa ha 
lascialo Intendere di si, certo 
con l’approvazione del Paria- 
manto a con l'adeguala scorta 
di appoggio. 


Sfiorato lo scontro Usa-Iran 


Drammatica rivelazione da Washington: domenica 
si è rischiato nel Golfo Io scontro diretto, quando 
un cacciabombardiere americano ha sparato due 
missili contro un aviogetto iraniano che si accosta¬ 
va «pericolosamente» ad un ricognitore Usa, in 
volo sul convoglio kuwaito-americano. Weinber- 
ger parla di una «task force» internazionale per 
sminare tutte le acque in cui ciò «sia necessario». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUND G1NZBERQ 


Hi NEW YORK. Per la prima 
volta gli americani hanno spa¬ 
rato nel Golfo. Anche se man¬ 
cando la mira, E non erano 
colpi di avvertimento. È suc¬ 
cesso domenica, mentre il 
convoglio numero 2 passava 
per Hormuz, ma si viene a sa¬ 
pere solo ora, Un caccia Tom- 
cat F-14 di quelli Imbarcati 
sulla «Constellatlon» ha inter¬ 
cettato un Phantom F-4 dell'a¬ 
viazione iraniana, di quelli a 
suo tempo venduti allo scià, 
che puntava su un ricognitore 
Orlon P-3. Gli ha sparato due 
micidiali missili «Sparrow». 
L'altro ha fatto una brusca vi¬ 
rata e II ha evitati. Prima con¬ 
clusione; l'incidente non solo 
è In agguato, lo stanno cer¬ 
cando. 

Il secondo convoglio sotto 
scorta Usa è arrivatoTn Kuwait 
senza ulteriori Incidenti di 
percorso, ma altri elementi 
vengono ad accrescere la ten¬ 
sione e mettere in luce il fatto 
che l'operazione si svolge 
sempre sul filo del rasoio. 

Nelle acque dei Golfo di 
Oman, fuori di Hormuz, in una 
zona che finora si riteneva re¬ 
lativamente al sicuro dalla 
guerra delle petroliere, dove 
sostano i convogli e incrocia 
la «Constellatlon», hanno tro¬ 
vato altre quattro mine come 
quelle su cui era andata a 
sbattere lunedi la petroliere 
«Texaco Caribbean». 


GII ultimissimi sviluppi fan¬ 
no seguito al fatto che, dopo 
25 giorni di tacita tregua, Ti¬ 
rali non ce l’ha più fatta a trat¬ 
tenersi e ha ripreso gli attac¬ 
chi contro le istallazioni petro¬ 
lifere iraniane. Sfidando Tehe¬ 
ran a mentenere quanto aveva 
minacciato: colpire le navi del 
Kuwait sotto scorta Usa, che 
aiutano economicamente lo 
sforzo bellico iracheno, se 
fossero ripresi gli attacchi di 
Baghdad contro il proprio pe¬ 
trolio. 

E Intanto continua la con¬ 
centrazione delle forze Usa e 
da Londra si viene a sapere 
che tra cinque settimane arri¬ 
veranno anche dei dragamine 
britannici. Secondo le stime 
più aggiornate, agli inizi di set¬ 
tembre lì dovrebbero trovarsi 
ben 31 unità militari e 25.000 
uomini della Us navy. Più del¬ 
la squadra di 27 unità, com¬ 
prese due portaerei, che Car¬ 
ter aveva concentrato nella 
zona all'epoca della crisi degli 
ostaggi e della «task force» 
ammassata sul golfo della Sìr¬ 
ie alla vigilia dei blitz contro la 
Libia l’anno scorso. Sempre 
che il pandemonio non scop¬ 
pi prima. 

Il tutto in un ribollire di con¬ 
fusione che farebbe apparire 
la cosa farsesca se non fosse 
tragicamente pericolosa. in- 
somma, un caccia che è tra i 
gioielli della produzione belli¬ 



ca americana, con le insegne 
Usa, spara due missili contro 
un altro sofisticatissimo cac¬ 
cia di fabbricazione america¬ 
na, con le insegne iraniane. E 
manca il bersaglio. Rivelando 
che tutta questa ferraglia su¬ 
perelettronica non è poi così 
infallibile. Una petroliera che 
batte bandiera panamense ma 
trasporta greggio iraniano per 
conto di una compagnia pe¬ 
trolifera americana va a sbat¬ 
tere contro una mina. Rivelan¬ 
do che la flotta Usa scorta le 
petroliere del Kuwait ma non 
le proprie, quelle che operano 
a vantaggio dell’lrak, ma non 

S uede che trasportano petro- 
o Iraniano, anche se diretto 
negli Stati Uniti (che continua¬ 


no ad importare 500 milioni dì 
tonnellate all'anno dall'Iran). 
E per colmo d'ironia sembra 
che la mina su cui è andata a 
sbattere la petroliera sla ira¬ 
niana. Se Allah c'è, ha certo 
molto senso dell'humour e si 
mostra inclemente sia nei 
confronti della Us Navy che 
degli ayatollah. 

Alla Casa Bianca e al Penta¬ 
gono se la cavano dall'Imba¬ 
razzo aggrappandosi alla nuo¬ 
va consegna del silenzio asso¬ 
luto su quel che stanno facen¬ 
do nel Golfo, all’Insegna del 
motto risalente alla seconda 
guerra mondiale; «toose llps 
sink ships», labbra aperte af¬ 
fondano navi. Ma il susseguirsi 


degli incidenti in un clima di 
crescente confusione ridà vo¬ 
ce a chi si oppone all’avventu¬ 
ra di Reagan. Una bordata ad 
alzo zero è venuta dal presi¬ 
dente della commissione for¬ 
ze armate del Senato, il demo¬ 
cratico Les Aspin; «Non sono 
chiari gli obiettivi che Reagan 
persegue nell’area. Stiamo 
concentrando una potenza di 
fuoco eccessiva per il compi¬ 
to di difendere la navigazio¬ 
ne». E ha sostenuto che se l'o¬ 
biettivo è garantire il flusso 
del petrolio, lo si potrebbe 
raggiungere meglio, e a più 
buon mercato, costruendo un 
oleodotto che scarichi il greg¬ 
gio nel Maro Rosso anziché 


nel Golfo Persico. Ma quasi 
contemporaneamente il se¬ 
gretario della Difesa Weinber- 
ger rivelava che Washington 
sta cercando di costituire una 
■task force» intemazionale di 
dragamine per bonificare non 
solo il Golfo Persico ma «tutte 
le acque dove si presenti la 
necessità». 

Un’ultima notizia curiosa 
da Washington è che nei con¬ 
fronti dei «Seais», i comman¬ 
dos ultrasegreti che si erano 
distinti a Grenada e a Sigonel- 
la e che ora hanno deciso di 
inviare nel Golfo, è stata aper¬ 
ta un’inchiesta giudiziaria per 
falsificazione di buoni alber¬ 
ghieri e furto di apparecchia¬ 
ture da immersione. 




mine 


Revocando il precedente rifiuto alla richiesta ame¬ 
ricana, il governo britannico ha deciso di inviare 
quattro cacciamine nel Golfo Persico, «E solo per 
rafforzare la già esistente scorta navale ai nostri 
convogli», ha detto 11 ministro della Difesa Youn¬ 
ger, Ma il portavoce laburista, Anderson, denuncia 
il «voltafaccia» come «una grave e allarmante mos¬ 
sa che rischia ora di accrescere la tensione». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

ANTONIO GRONDA 


HI LONDRA. Ieri mattina al¬ 
l'alba gli elicotteri della mari¬ 
na di Oman avevano Indivi¬ 
duato tre mine (probabilmen¬ 
te In galleggiamento libero) al 
largo delle coste del sultanato 
all’esterno dello stretto di 
Hormuz, in una zona prece¬ 
dentemente ritenuta «sicura». 
Successivamente veniva tro¬ 
vata un’altra mina, ad una di¬ 
stanza dì cinque miglia dal 
porto di Fujayra, dove le ac¬ 
que hanno una profondità mi¬ 
nore, che era quasi sicura¬ 


mente ancorata al letto dei 
mare. Dopo lo squarcio pro¬ 
dotto dallo scoppio di una mi¬ 
na sul fianco della petroliera 
americana «Texaco Carrlb- 
beati», lunedì scorso, questi 
sono - secondo la Thatcher e 
ii suo ministro Younger - «gli 
avvenimenti nuovi» che han¬ 
no portato ad un radicale ro¬ 
vesciamento della politica di 
Londra che fin qui si era op¬ 
posta alla richiesta Usa per 
una operazione di pattuglia 
unificata o per lo meno coor¬ 


dinata. 1) titolare della Difesa 
Younger, in una breve confe¬ 
renza slampa nel pomeriggio 
di Ieri, ha annunciato l’Invio di 
uattro dragamine afferman- 
o che la decisione è del lutto 
autonoma e risponde al desi¬ 
derio di proteggere meglio i 
mezzi navali che battono ban¬ 
diera britannica. Da sette anni 
la cosiddetta «Armilla Patrol» 
(un cacciatorpediniere, il 
«Broadsword», e due fregate 
fra cui la «Cardili») fa servizio 
di protezione nel Golfo; ha 
preceduto - si osserva a Lon¬ 
dra - «la maldestra strategia 
americana» e ne ha tratto no¬ 
tevole esperienza. 

Il brusco mutamento però 
in quello che fino a Ieri era un 
dispositivo tattico di «basso 
profilo» può innescare adesso 
altri e maggiori pericoli, li la¬ 
burista Donald Anderson lo 
ha messo in rilievo ieri con 
una precisa denuncia del ca¬ 
povolgimento di posizione ef¬ 
fettuato dal governo conser¬ 


vatore: «La signora Thatcher si 
dimostra ancora una volta 
troppo vicina a Reagan ed ec¬ 
co che muove un passo da gi¬ 
gante verso un allargamento 
delle operazioni militari insie¬ 
me agli americani. Dovremmo 
Invece rinnovare i nostri sforzi 
attraverso l'Onu - aggiunge 
Anderson - e la prima cosa da 
fare è chiedere la convocazio¬ 
ne di una sessione d’emergen¬ 
za del Consiglio di sicurezza 
per esaminare l'intera questio¬ 
ne, l’appello ai cessate il fuo¬ 
co, la proibizione su scala 
mondiale delle consegne 
d’armi a Iran e Irak». 

George Younger, invece, 
smentisce che il governo di 
Londra abbia ora inteso ri¬ 
spondere alla richiesta degli 
Usa che insistono sempre ver¬ 
so la formazione di una forza 
navale multinazionale. Il go¬ 
verno britannico avrebbe pre¬ 
so una decisione Indipenden¬ 
te a salvaguardia dei propri in¬ 
teressi commerciali. I quattro 


caccia-dragamine verranno 
inviati «al più presto possibi¬ 
le». Basterà forse qualche set¬ 
timana prima che giungano 
sul posto del loro eventuale 
impiego. Questo farà aumen¬ 
tare la pericolosa tensione già 
esistente? «No - ha risposto 
Younger ad un intervistatore 
-, non posso immaginare 
niente di più distensivo e paci¬ 
fico che cercare di rimuovere 
mezzi militari, come le mine, 
che minacciano la libera navi¬ 
gazione nelle acque intema¬ 
zionali e mettono a repenta¬ 
glio mezzi materiali e vite 
umane». 

Gli Usa, tuttavia, ne sono 
contenti e può essere un se¬ 
gnale diretto anche ad altri al¬ 
leati occidentali. «Si, credo 
che gii americani si rallegrino 
per la nostra decisione che è 
un buon contributo alla causa 
comune - ha risposto Youn¬ 
ger -, anche gli altri paesi oc¬ 
cidentali che hanno in dota¬ 


zione cacciamine validi e vo¬ 
gliono a loro volta contribuire 
ad aumentare le possibilità di 
controllo e le misure di salva- 
guardia, possono fare lo stes¬ 
so». E in serata infatti, pur con 
molti distinguo,’ anche la Fran¬ 
cia ha annunciato l'invio di 
due dragamine. L'esempio in¬ 
glese dunque viene a collo¬ 
carsi in una direzione ben pre¬ 
cisa; quella della discutibile 
ipotesi (propugnata dagli 
americano di costituire, passo 
per passo, un’immagine di «si¬ 
curezza collettiva» operante 
attraverso la collaborazione 
di tutti quei paesi che, si sotto¬ 
linea, hanno interesse a parte¬ 
cipare perché dalle vie marit¬ 
time del Golfo passano i loro 
indispensabili rifornimenti di 
carburante. Ecco cosa sta a 
significare il quartetto di cac¬ 
ciamine classe «Hunter» ac¬ 
compagnati da una nave ap- 

« io che la Thatcher e 
ger, con un annuncio a 
sorpresa, hanno ieri deciso di 
far salpare dai porti britannici. 


Mosca conferma: 
«Wallenberg 
è morto 
40 anni fa» 



Urss 

Tredicenne 
uccide 
un coetaneo 


Si dimette 
il portavoce 
del Pentagono 


Non è più un mistero la sorte dì Raoul Wallenberg, il 
diplomatico svedese che durante la seconda guerra mon¬ 
diale salvò la vita a più di centomila ebrei ungheresi. O 
almeno non lo è più per l’Unione Sovietica. La Tass, rive¬ 
lando che un'indagine compiuta in proposito ha dissipato 
ogni dubbio, ha confermato che il diplomatico è morto 
quaranta anni fa. L'agenzia ufficiale sovietica ha risposto 
così alle illazioni circolate in questi ultimi tempi secondo le 
quali Wallenberg, arrestato dall'Armata Rossa a Budapest 
nei '45, sarebbe stato visto in un campo di prigionia in 
Unione Sovietica. 

Un ragazzino sovietico di 
13 anni ha ucciso a coltella¬ 
te un suo compagno di 
classe per rubargli il regi¬ 
stratore. E accaduto a 
Perm, un capoluogo regio¬ 
nale a più di mille chllome- 
tri da Mosca; Artjom Fedo- 
tov figlio del direttore della scuola in cui studiava insieme 
alla vittima ha preparato con cura ed estrema freddezza il 
suo piano: uscito di casa per fare la spesa si è recato 
invece in casa del coetaneo, io ha colpito con un coltello 
e un paio di forbici e si è impadronito del registratore. Poi 
dopo aver fatto le compere come gff avevano raccoman¬ 
dato i genitori è tornato in casa per fare i compiti. Il padre 
del giovane assassino - così scrive il quotidiano «Sozialisti- 
ceskaja Industria» che riporta fa notizia - è stato licenziato 
e espulso dal partito per «serie insufficienze nell'educazio¬ 
ne del figlio». 

Il portavoce del Pentagono 
Robert Simsse ne va. In una 
conferenza stampa annun¬ 
ciando le sue dimissioni ha 
tenuto a specificare che 
non lascia l'incarico per di¬ 
saccordi con l’amministra- 
zione Reagan. Slms che 
conclude così trenta anni di servizio negli affari pubblici 
assumerà le funzioni di vicepresidente delle comunicazio¬ 
ni della Società geografica nazionale. Al suo posto sarà 
nominato il suo assistente Fred Hoffmann, ex giornalista 
detTAssociated Press. 

Vuole contribuire «alla for¬ 
mazione dei leaders del fu¬ 
turo» il nuovo comandante 
dell'accademia militare di 
West Polnt, Fred Gorden, 
primo cittadino di colore a 
ricoprire nella storia degli 
Stati Uniti II prestigioso in¬ 
carico. Quarantasette anni, ex generale di brigata, Gorden 
sostiene di non aver subito nel corso delia sua vita nessuna 
discriminazione per via della pelle. «Né tantomeno ho 
intenzione di fame - ha detto ricevendo le consegne dal 
suo precedessore il generale Peter Boylan - tra i cadetti 
assegnati al mio corso». 

Dopo qualche mese di rela¬ 
tiva tranquillità il Pakistan è 
tornato ieri nell’occhio del 
ciclone. Tre bombe esplose 
a Mardan hanno ucciso 15 
persone e ne hanno ferite 
altre 60. Subito dopo gli 
scoppi cl sono stati cortei e 
manifestazioni per le strade contro ia presenza nel paese 
di rifugiati afghani e contro le autorità accusate di non 
saper garantire l'ordine. 

Ce l'ha fatta. Il rematore so¬ 
litario irlandese Tom 
McLean, partito da Terra¬ 
nova 0 16 giugno scorso 
per battere il record di tra¬ 
versata dell'Atlantico, ha 
toccato ieri mattina li faro 
■» di Bishopq Rock nelle isole 
Scilly. McLean che ha 45 anni ha migliorato cosi di 15 
giorni il traguardo raggiunto sette anni fa da) francese 
Gerard P'Aboville approdato a Brest in Bretagna dopo 71 
giorni e 23 ore. 

Unione Sovietica 

r ca.it i i_ui ti Uniti torneranno in «tomi 

€ Mail Uniti venture» ad esplorare I uni¬ 

verso. La prima fase del 
progetto firmato l’altro ieri 
dalle commissioni scientifi¬ 
che dei due paesi, dovreb- 
be decollare il mese prossi¬ 
mo con un lancio di un satellite che, con a bordo due 
scimmie e altre specie di animali, resterà in orbita intorno 
alla Terra per 15 giorni. Scopi della spedizione: verificare 
gli effetti della mancanza di gravità su organismi viventi e 
scoprire se esistono su altri pianeti, in particolare su Marte, 
forme di vita simili alle nostre. 


A West Polnt 
primo 

comandante 

nero 


Attentati 
in Pakistan 
Muoiono 
15 persone 


Un rematore 
solitario 
batte il record 
transatlantko 


alla scoperta 
dell’universo 


VAUMA MklONI 


Ctie 

Roma offre 
asilo a 
14 detenuti 


m ROMA. Mentre a Bonn II 
governo del cancelliere Kohl 
è In grave Imbarazzo sulla 
queatlone, Il governo Italiano 
ha (ormallzzato a Santiago 
l'offerto di asilo politico al 
quattordici cileni condannati 
a morte dal regime di Pino- 
chet. L'Incaricato d’affari del¬ 
l'ambasciata d'Italia Armando 
Sanguini ha avuto un collo¬ 
quio di un'ora e mezzo con II 
cancelliere cileno Rlcardo 
Carda- Al termine dell Incon¬ 
tro - nel corso del quale, se¬ 
condo l’agenzia Eie, si sareb¬ 
be parlalo anche di «diritti 
umani, e delle «aspettative 
dell'Italia per un pronto recu¬ 
pero della democrazia In Cile» 
- Il diplomatico Italiano ha 
precisato che l'offerta di asilo 
è stata avanzala .per mutivi 
umanitari, opponendosi I ba¬ 
lla alla pena di morte. 

I quattordici cileni, tutti 
esponenti del «Mir», movi¬ 
mento rivoluzionario dell'e¬ 
strema sinistra, sono stati ac¬ 
cusati dal regime di Plnochct 
di aver partecipalo tra l'altro 
all’assassinio dell'ex inten¬ 
dente di Santiago, generale 
Carol Urzua. 



Disordini a Stoccolma 


Hi Per la sesta notte conse¬ 
cutiva il centro di Stoccolma è 
stato teatro di violenti scontri 
tra giovani e polizia. Ancora 
una volta, ieri, agenti in tenuta 
«antisommossa» affiancati da 
cani poliziotti hanno dovuto 
far fronte a un gruppo di ra¬ 
gazzi scalmanati che hanno 


messo a soqquadro la capitale 
appiccando incendi e deva¬ 
stando negozi. Numerosi ge¬ 
nitori sono stati svegliati e 
chiamati a riprendersi i figli 
trattenuti nei commissariati. Si 
calcola che circa 148 giovani 
sono stati arrestati. Molti di lo¬ 
ro sono minorenni e per legge 


corrono ben pochi rischi di fi¬ 
nire in carcere. I disordini, se¬ 
condo quanto affermano gli 
assistenti sociali, sarebbero 
stati scatenati da poche deci¬ 
ne di provocatori seguiti da 
una folla di curiosi. Nella foto: 
un cane poliziotto addenta la 
gamba di un giovane teppista. 


1 Tripoli avverte Parigi: «Aouzou ci appartiene» 

Anche ieri bombe libiche sul Ciad 
Gli Usa si schierano con Hisséne Habré 


L'aviazione libica ha continuato per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, nel Ciad, il bombardamento di obiettivi 
sempre più a sud, sempre più vicini al 16" parallelo 
dove sono stanziate le forze francesi dell'operazio¬ 
ne «Sparviero». Accusata da Dipoli di complicità 
nell’occupazione della fascia di Aouzou, Parigi si 
dichiara innocente mentre gli Stati Uniti appoggia¬ 
no Hissène Habré. 


AUGUSTO PANCALDI 


Hi PARIGI. Tre avvenimenti 
hanno accentuato ieri la gravi¬ 
tà della tensione creatasi tra la 
Libia e il Ciad (e dunque tra la 
Libia e la Francia), dopo l'oc¬ 
cupazione da parte delle trup¬ 
pe ciadiane della fascia di 
Aouzou, che dal 1973 era pra¬ 
ticamente annessa al territo¬ 
rio lìbico: prima di tutto I 
bombardamenti di Faya-Lar- 
geau, dì Ouadi-Doum e di Ou- 
nlanga-Kebir effettuati dall’a¬ 
viazione libica; in secondo 
luogo la dichiarazione dell'in¬ 
caricato d’affari libico a Parigi 
secondo cui la Francia è re¬ 
sponsabile dell'occupazione 


di Aouzou, cioè di un atto che 
Tripoli considera come «una 
dichiarazione di guerra»; infi¬ 
ne Il riconoscimento ufficiale, 
da parte degli Stati Uniti, della 
legittimità dell'occupazione 
di Aouzou, che è un modo co¬ 
me un altro di avvertire la 
Francia che l'America è pron¬ 
ta a prendere sotto la propria 
protezione Hisséne Habré se 
Parigi decidesse di abbando¬ 
narlo alla vendetta di Ghedda- 
fi. 

Per ciò che riguarda le in¬ 
cursioni aeree, ia Libia ha 
dunque deciso di colpire mol¬ 
to più a sud di Aouzou e 1 


bombardamenti di Faya-Lar- 
geau, 200 chilometri a nord 
dei sedicesimo parallelo, di 
Ouadi-Doum a 150 chilometri 
a est di Faya-Largeau e di Ou- 
nianga-Kebi, 350 chilometri a 
nord-est dell’oasi di Fada fan¬ 
no ritenere che Tripoli stia 
preparando una controffensi¬ 
va terrestre su larga scala, for¬ 
se non tanto per rioccupare II 
nord del Ciad perduto nei pri¬ 
mi tre mesi di quest'anno 
quanto per saggiare l'impe¬ 
gno militare francese accanto 
alle truppe delle Fant (Forze 
armate nazionali ciaddiane). 

Ed è qui, come si dice, che 
ii dente duole, feri la reazione 
della stampa francese all’oc¬ 
cupazione di Aouzou è stata 
di una impressionante unani¬ 
mità nel condannare «il colpo 
di testa» di Hisséne Habré. 
Giudicando il presidente del 
Ciad «un alleato ingombrante 
e pericoloso» pronto a «met¬ 
tere a fuoco tutto il continente 
africano» pur di soddisfare la 
propria megalomaìa, ii con¬ 
servatore «Le Quotidien de 


Paris» invitava il governo fran¬ 
cese a disinteressarsi delle av¬ 
venture di Hisséne Habré e di 
quella «Alsazia-Lorena dei po¬ 
veri» che è la fascia di Aou¬ 
zou. E non c’è dubbio che 
Mitterrand, in pieno accordo 
con Chirac, sia decìso a non 
dare un missile in più, un sol¬ 
dato in più al padrone di 
N'Diamena. 

Ma c'è da una parte la Libia, 
che non crede alla neutralità 
della Francia, e dall'altra l’A¬ 
merica, che da anni vuol dare 
una lezione definitiva a Ghed- 
dafi e scopre in Hisséne Ha¬ 
bré l’uomo ideale per questa 
missione. La Libia, ricordan¬ 
do che lo scorso 14 luglio, 
nella grande parata militare 
sui Campi Elisi, Hisséne Ha¬ 
bré si trovava sul podio d’ono¬ 
re tra Mitterrand e Chirac co¬ 
me l’ospite più illustre del mo¬ 
mento, ha avvertito ia Francia: 
«Aouzou è territorio libico e la 
Libia è decisa a difendere la 
propria sovranità territoriale. 
Chi ha attaccato dovrà subir¬ 


ne le conseguenze e Hisséne 
Habré, senza l'aiuto della 
Francia, non avrebbe mai po¬ 
tuto occupare Aouzou». 

Quanto all'America, dì cui 
nessuno ha dimenticato la 
spedizione aerea punitiva 
contro la Libia nella primave¬ 
ra del 1986, la sua approvazio¬ 
ne della presa di Aouzou co¬ 
stituisce per Parigi una memo¬ 
rabile sgambetto. Parigi aveva 
rifiutato il sorvolo del proprio 
territorio da parte dei bom¬ 
bardieri americani in rotta su 
Tripoli? Oggi l'America si 
prende la rivincita plaudendo 
all'occupazione dì Aouzou - 
che Mitterrand giudica una 
impresa illecita, la età respon¬ 
sabilità ricade unicamente su 
Hisséne Habré - e sì pone co¬ 
me candidata alla successio¬ 
ne della Francia nel Ciad 

Minacciata dalla Libia, mes¬ 
sa davanti al (atto compiuto 
da Hisséne Habré, ricattata 
dagli Stati Uniti, la Francia si 
trova in una situazione spino¬ 
sa nel Ciad: senza parlare, na¬ 
turalmente, del Golfo, 
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Lettere e Opinioni 


Principi 
da calare 
nella realtà per 
trasformarla 


■■Cara Unità, lettere come 
quella <11 Carmine Clone (/'(/• 
nltà 19 luglio), che si defini¬ 
sce giovane attivista e che non 
riesce a digerire la terminolo¬ 
gia classista che II Pei è co¬ 
stretto (sic!) ad usare, sgo¬ 
mentano non poco. Esse pon¬ 
gono Interrogativi grossi sulle 
carenze conoscitive e sul vuo¬ 
to Ideale che pare permeare 
certa gioventù e llnanco gio¬ 
vani che militando e lavoran¬ 
do nel Partito dovrebbero di¬ 
sporre di un minimo di baga¬ 
glio riferito alle tradizioni e al 
valori suol, certamente non 
Intesi come dogmi Immutabili 
bensì come principi da calare 
nella realti data, ma per tra¬ 
sformarla non per accettarla 
cosi com'è. 

Senza questo basilare baga¬ 
glio, come pensare di Interve¬ 
nire, da comunisti, per forma¬ 
re le coscienze, indirizzare, 
spiegare, chiarire le discrimi¬ 
nanti che passano tra gli ob¬ 
biettivi della giustizia, della so¬ 
lidarietà e perciò della trasfor¬ 
mazione Sociale, rispetto al 
capitalismo: che esiste - ec¬ 
come - cosi come tuttora per¬ 
mangono le classi, checche 
ne pensino certe cassandre 
della sinistra. 

E vero, compagno Carmi¬ 
ne, cl sono ambiguità e rischi 
di perdita di Identità del Pel, 
ma per l'esatto contrarlo del 
motivi che tu adduci: perché 
da troppo tempo si è offuscata 
la tensione Ideale, morale e di 
lotta di cui sicuramente tanti 

f iovani avvertono l'urgenza e 
Importanza, 

In ossequio al «moderni¬ 
smo» che predica la line delle 
Ideologie, e la coesistenza 
•democrazia-capitalismo», si 
è crealo un diaframma preoc¬ 
cupante nel binomio giusto: 
«tradizione-rinnovamento» 
talchi oggi anche tra militanti 
a dirigenti si Intende Ignorare 
e scavalcare II valore di storia, 
tredlaloAl e scelte che hanno 
fatto grande II Partito e lo han¬ 
no radicato In gran parte del 
cuore del popolo. 

Ina Gualandi. Milano 


-Dalla Valtellina alla tragica fine 

1^1_;_ 


Guarisce dal 
fumo con 
(a telepatia? 
E una truffa 


|_ direttore, alcuni 

mesi la ho letto rnW Unità un 
irallletto che Illustrava I grandi 
risultati ottenuti dall'avvocato 
Vincenzo Campanelli, di Ro¬ 
ma, che guariva dal fumo con 
la «telepatia». SI diceva anche 
che personalità politiche, arti¬ 
sti e medici ne avessero avuto 
beneficio Immediato. 

Eaaendp un’accanita fuma¬ 
trice, con enfisema polmona¬ 
re, ho dato credito a) giornale 
circa quest'avvocato, fidando¬ 
mi della vostra serietà, Nel tra¬ 
filetto non c'era Infatti nessun 
accenno dubitativo sulla vali¬ 
dità di quella «telepatia» ma 
solo sul costo: 200 mila lire 
che adesso sono diventate 
250 mila per pochi secondi 
d'inganno. 

Sono un'operaia pensiona¬ 
ta e con sacrinolo sono anda¬ 
ta con mia sorella a Roma, da 
Campanelli. La sua prestazio¬ 
ne al è limitata a una tregallna 
alla testa e alle braccia dopo 
avermi latto mettere la siga¬ 
retta sul tavolo senza neanche 


WUU « U1U. 

degli anziani calabresi morti 
per il caldo. Dobbiamo saper dare continuità alla 
denuncia di ingiustizie e storture 

Un impegno, «non mollare» 


■I Caro direttore, ma che giornale 
«di lotta e di governo» è diventata l'U¬ 
nità? Muoiono in Calabria persone an¬ 
ziane, perché anziché vivere degna¬ 
mente in case di riposo degne di que¬ 
sto nome, vivono in ricoveri che sono 
una vergogna della società civile, 
Neanche un ventilatore quando la 
temperatura raggiunge I 40 gradi, co¬ 
me ha dichiarato un sanitario al Tg2. Il 
nostro giornale riporta la notizia come 
se si trattasse di un fatto di cronaca 
qualsiasi! 

L'Unità del 27 luglio doveva in pri¬ 
ma pagina denunciare la situazione e 
arrivare alle responsabilità e non mol¬ 
lare quando la notizia diventa «vec¬ 


chia». Tu hai detto che non molleremo 
sulle responsabilità nella Valtellina; 
ebbene questo deve valere anche per 
gli anziani della Calabria e del resto 
del Paese, quando non vengono giu¬ 
stamente assistiti. 

Qualche volta, caro Chlaromonte, 
mi chiedo se è valsa la pena di diffon¬ 
derlo, di sostenerlo e difenderlo, que¬ 
sto nostro giornale, per tanti anni. 

Bepl Fabrla «Pieri»*. Gorizia 


Ho scritto che non molleremo sulla 
Valtellina perché la triste esperienza 
di tante sciagure dello stesso tipo mi 
dice che dopo alcuni giorni di emo¬ 


zione, di grandi articoli, di promesse, 
di impegni, tutto piano piano rientra 
nell'oblio, e non se ne parla più. E 
questo andazzo finiamo anche noi 
per tollerarlo. Spero vivamente che 
questa volta, per la Valtellina, riusci¬ 
remo ad evitare tale sbocco, terremo 
viva la polemica, vigileremo sulla ri- 
costruzione, riusciremo ad imporre 
soluzioni più generali. 

Cosa vuol dirci. Bepi Pierìs, che noi 
non siamo assidui, tenaci, costanti, 
nell'azione di denuncia delle ingiu¬ 
stizie e delle storture di cui sono re¬ 
sponsabili uomini, partiti, interessi 
determinati1E di non essere capaci 
di portare avanti certe « campagne » di 
largo interesse umano e sodale? Ha 


ragione. Potevamo certo dare mag¬ 
gior rilievo alla tragica notizia degli 
anziani calabresi morti per il caldo. Il 
problema fondamentale, per noi, mi 
sembra quello di dare continuità, ap¬ 
punto di non mollare, nella denuncia 
di fatti che non possono e non debbo¬ 
no avvenire, di non riuscire a fare 
• campagne» prolungate (é che abbia¬ 
no risultati) su questioni decisive, co¬ 
me la difesa del suolo, il sistema pen¬ 
sionistico e le sue ingiustizie, la con¬ 
dizione di vita disumana cui sono 
condannati certi strati del nostro po¬ 
polo. Ci sforzeremo In ogni modo di 
correggere, come giornale, siffatte 
manchevolezze ed errori « □ C.CH. 


chiedere informazioni sulla 
mia salute. Dopo due ore, l'I¬ 
dea di non avere più le siga¬ 
rette a portata di mano mi ha 
causato un'angoscia tale che 
ho dovuto subito ricomprarne 
un pacchetto. E il tutto mi è 
costato più di 400 mila lire. La 
prossima volta fate più atten¬ 
zione a come date le notizie e 
Informatevi bene su personag¬ 
gi che meritano senz'altro 
un'inchiesta sull'onestà del lo¬ 
ro operato, 

Giovanna Brevetti. Perugia 


la pubblichiamo 
proprio perché 
evidenzia le 
nostre deficienze 


■ICara Unità, appartengo a 
una cellula che conta 65 Iscrit¬ 
ti, con una età media di 60 
anni. In passato si diffondeva¬ 
no 150 copie del giornale; In 
seguito, per sopraggiunte dii- 
liceità Ira I diffusori, fummo 
costretti a sospendere la diffu¬ 
sione stessa. Quando alcuni 
mesi dopo, riprendemmo, 
parzialmente, l'attività, la dif¬ 
fusione si attestò sulle 70/80 
copie domenicali, cosa che 
manteniamo tuttora anche se 
con gran sacrificio. 

In seguito, per ragioni di 
praticità, (per evitare al rimet¬ 
tere a Milano I relativi Importi 
del giornali), Il prelievo dome¬ 
nicale venne fallo presso 
un’edicola di nostra cono- 
scenza, anziché tramite l'uffi¬ 
cio propaganda dell'l/m'rd lo¬ 
cale, come era avvenuto lino 
allora. 

Per tulli questi cambiamen¬ 
ti In negativo, credi che qual¬ 
cuno, sfa a livello sezionale o 
di lederazlone, abbia chiesto 
delle spiegazioni? Neppure 
per sogno. 

E più che evidente che la 
nostra organizzazione non è 
più quella di una volta (tanto 
Invidiataci dal nostri avversari 
politici) anche se per accor¬ 
gersene c'è voluto II 14 giu¬ 
gno. 

Fra la base esiste la convin¬ 
zione che in quest'ultimo tem¬ 
po il Partito ha tirato un po' a 
campare. In altre parole ha 
vissuto di rendita, una rendita, 
si badi bene, che ogni giorno 
sta venendo meno; e pertan¬ 
to, per evitare che ciò non av¬ 
venga sarà necessario soste¬ 
nerla con una politica che ri- 


CHIAPPORI 



dia al Partilo la sua vera Imma¬ 
gine. 

PS - Alcuni compagni della 
cellula sono convinti che Que¬ 
sta lettera non »arà pubblica¬ 
ta, non tanto per la sua lun¬ 
ghezza, quanto perché mette 
troppo in evidenza le defi¬ 
cienze del Partito. 

Altiero Calafati 
Cellula Pel Legnaia. Firenze 


Da un cantiere 
«nucleare» 
a favore 
del nucleare 


■iCara Unità, leggendo e 
ascoltando notizie in questi 
ultimi tempi, abbiamo visto 
con assiduità sventolare la 
bandiera antinuclearista; anzi, 


le notizie vengono solitamen¬ 
te trasmesse come se la totali¬ 
tà dei cittadini fossero con¬ 
senzienti con questa politica. 
Crediamo invece che ciò non 
sla molto vero. Diremmo me¬ 
glio: c’è molta gente che at¬ 
tende notizie più precise an¬ 
che dall’altra parte della barri¬ 
cata, consapevole del grosso 
problema dell'approvvigiona¬ 
mento dell’energia, e delle 
importanti decisioni che il go¬ 
verno e l tecnici debbono 
prendere in proposito. 

Le manifestazioni di dissen¬ 
so effettuate davanti alle cen¬ 
trali in costruzione da un ma¬ 
nipolo di contestatori, non 
hanno trovato l’adesione del¬ 
la popolazione, e tanto meno 
quella degli oprai addetti a 
lavori, checche abbiamo scrit¬ 
to alcuni giornali, ma sempre 
e solo la partecipazione di 
•organizzati» dei partiti pro¬ 
motori. Noi eravamo presenti 
e abbiamo visto. 

Vogliamo comunque infor¬ 
marti del nostro dissenso sulla 


linea adottata da alcuni partiti 
rivolta all’abbandono della 
produzione di energia per 
mezzo di'centrali nucleari. In 
quanto tecnici e operai impe¬ 
gnati nella realizzazione del 
Pec (il reattore «Prova Ele¬ 
menti Combustibili») del Bra¬ 
simene, ci riteniamo più che 
soddisfatti di tutti i controlli 
che vengono giornalmente ef¬ 
fettuati sui componenti è sul 
montato da parte dei diversi 
organi preposti, controlli che 
sono alia base di una garanzia 
della qualità del prodotto, e 
che In futuro saranno la base 
di una «gestione» sicura degli 
impianti. 

Abbiamo apprezzato molto 
la posizione equilibrata assun¬ 
ta dal sindaco di Camugnano 
Mauro Brunetti, il quale ha ri¬ 
conosciuto al governo e al 
Parlamento la competenza di 
una decisione di importanza 
nazionale ed europea. Siamo 
molto attenti a ciò che avvie¬ 
ne nel settore della cantieristi¬ 
ca nucleare. Dopo la fine qua¬ 


si totale del petrolchimico, re¬ 
sta l'unica fonte di lavoro per 
alcune decine di migliaia di 
operai e tecnici che fra diretti 
e indotto sono impegnati nei 
settore. Siamo favorevoli a) 
nucleare a sicurezza intrinse¬ 
ca degli impianti, cioè impian¬ 
ti dove la volontà dell'uomo 
non è determinante per la si¬ 
curezza della loro conduzio¬ 
ne; questi sistemi esistono già, 
sono stati sperimentati in 
America e Svezia con risultati 
soddisfacenti. Non si può tor¬ 
nare indietro, non si può più 
dire ancora oggi a Galileo che 
la Terra è piatta, il progresso 
deve andare avanti, e deve es¬ 
sere un progresso sicuro. 

La lotta deve essere mirata 
ad eliminare i pericoli e l'in¬ 
quinamento, e sotto quella 
bandiera d potremo ritrovare 
tutti. 

Cario Gambi e un greppo 
di 300 operai e tecnici dei 
Pec Ansaldo di Brasimone- 
Camugnano (Bologna) 


«E perché 
sarebbe iniqua 
la tassa 
sulla salute?» 


■iCara Unità, è con molta 
amarezza che mi accingo a 
scrivere, dopo aver sentito le 
dichiarazioni di Lama e di Oc- 
chetto circa )a non applicazio¬ 
ne deila tassa sulla salute, e 
dopo aver letto su W Unità del 
18/7/87 l'articolo di Iginio 
Ariemma (che è stato la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso). 

innanzitutto credo che il 
compagno Ariemma non co¬ 
nosca molto bene il parere 
dei lavoratori dipendenti, che 
non sono pochi, circa la pre¬ 
sunta «iniquità» delia tassa sul¬ 
la salute. Perché tale tassa sa¬ 
rebbe iniqua? Perché mai noi 
lavoratori dipendenti dovrem¬ 
mo pagare circa l'11% del no¬ 
stro salario lordo per le pre¬ 
stazioni sanitarie e i lavoratori 
autonomi per le stesse presta¬ 
zioni non dovrebbero pagare 
neanche il 796 previsto (tra 
l'altro su un reddito dichiarato 
molte volte non proprio con¬ 
forme il vero)? 

E ancora; non vedo perché 
i lavoratori autonomi sarebbe¬ 
ro in diritto di aspettare un'e¬ 
ventuale riforma del sistema 
inerente il finanziamento del 


servizio sanitario, mentre noi 
lavoratori dipendenti avrem¬ 
mo il dovere di continuare a 
pagare (come del resto abbia¬ 
mo sempre fatto) per fruire 
delle stesse (mediocri) presta¬ 
zioni. E non si venga a dire 
che un commerciante o un 
piccolo artigiano percepisce 
meno del milione e trecento- 
quattrocento mila lire lorde al 
mese che in media percepia¬ 
mo noi lavoratori dipendenti, 
e che quindi non potrebbe 
sobbarcarsi questo ulteriore 
onere. 

Se si continua così, finirà 
che alle prossime elezioni non 
ci saranno apporti di voti né 
dai lavoratori autonomi (pe¬ 
raltro già in tutto e per tutto 
tutelati dalle proprie corpora- 
zionQ, né dai lavoratori dipen¬ 
denti, perché prima o poi an¬ 
che il più fedele dei militanti 
finirà, grazie a questo andaz¬ 
zo, per nausearsi. 

Nicoletta Compartiti. 

Legnago (Verona) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sla del suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Orfeo Terreni, Empoli; 
Francesco Franzoni, Bologna; 
Ugo Dal Vivo, Sinalunga; Feli¬ 
ce Morello, Pinerolo; Luigi 
Mazzari, Milano; Eugenio Ar- 
naboldi, Ravenna; Alfredo 
Gnidi, Carrara; Antonio Tucci, 
Venezia-Udo; Lorenzo Gua- 
stavino Raffelin, Varazze; An¬ 
gelo Bruno Pignolo, Pasian di 
Prato; Saverio Fortunato e al¬ 
tre 30 firme, Prato (protesta¬ 
no per la mancata pubblica¬ 
zione dell'articolo di Cossut- 
ta>, il Comitato contro le Me¬ 
gacentrali di Monfalcone cl 
invia un documento sull'ener¬ 
gia, molto interessante ma 
troppo lungo per poter essere 
pubblicato). 

Antonio Rizzo per la sezio¬ 
ne Pel di Talsano-Taranto (cl 
segnala una bella iniziativa: i 
manifesti per fa locale Festa 
dell’l/nfrò sono stati sovraim- 
pressi su una grande riprodu¬ 
zione di una prima pagina 
dell’ Unità); Enzo Maresti, Mi¬ 
lano («Piuttosto che attuare 
un raddoppio delle attuali li¬ 
nee feroviarie, perché soltan¬ 
to in questo modo diverrebbe 
competitivo il trasporto ferro¬ 
viario rispetto a quello auto- 
stradale, varrebbe la pena di 
dare subito l'avvio alla mo¬ 
norotaia: altrimenti si dovrà 
ricomincare tutto daccapo 
verso il 2050»). 

Mario Vigna, Faenza (*No 
ricevuto l'inserto dell Unità 
“Vissi d'Arte ” e la mancanza 
di un solo riferimento alla ce¬ 
ramica mi ha sorpreso. Non 
dimenticatela per il futuro!»)-, 
Flavio Ghiringhelli «Ghiri», Mi¬ 
lano (*Leggo che il signor 
Bonvi, il vignettista eletto 
nelle nostre liste al Consiglio 
comunale di Bologna, ci ha 
dato deU'imbedlle dimetten¬ 
dosi dal Consiglio. Vorrei di¬ 
re: smettiamola di fare la cor¬ 
te, nell'illusione di qualche 
voto in più, a degli pseudo- 
intellettuali piccolo borghesi, 
mettendoli nelle nostre liste a 
spese di altri compagni meno 
noti ma più meritevoli»). 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è interessata de 

una distribuzione di pressioni livellate con valori leoger- 
mente superiori alia media e da una circolazione eff ari* 
moderatamente fresca e instabile proveniente del qua¬ 
dranti nord occidentali. Il tempo, di conseguenza, non 
subirà varienti apprezzabili rispetto ai giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
a su quslta dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi¬ 
li caratterizzata dall'alternarsi di annuvolamenti e schiari¬ 
te. L'etivit* nuvolosa aarà più frequenta e più consfiten» 
te tulle regioni settentrionali dove In prossimità dalla 
fascia alpina potrà associarsi a qualche episodio tempra- 
lasco, mentre le schiarite saranno più empie a più persi¬ 
stenti sulle regioni centrati specie quella dalla fatela tlrre- 
nice. Temperatura senza notevoli variazioni ai Nord a al 
Centro, in aumento sulle regioni meridionali. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: leggermente mossi con moto ondoso in aumento I 
bacini occidentali, calmi gli altri mari. 

DOMANI: ancora condizioni di variabilità al Nord a al Cen¬ 
tro, prevalenza di tempo buono sulla ragioni meridionali. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti In prossimità del¬ 
la fascia alpina a dalle dorsale eppennlca. Temperatura In 
leggero aumento. 

VENERDÌ: prevalenza di tempo buono su tutta la ragioni 
'■ italiana con scarsi annuvolamenti ad ampia zona di stra¬ 
no, Eventuali formazioni nuvolosa più consistenti avran¬ 
no carattere locala e temporaneo. 

SABATO; ancora prevalenza di tempo buono au tutta la 
ragioni italiana con scarsa nuvolosità ad ampia sohlarlte. 
In prossimità dalla fascia alpina a dalla dorsale appenni¬ 
nica ai potranno avaro annuvolamenti pomeridiani aansa 
altra conseguenza. Senza notevoli variazioni la tempera¬ 
tura. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Rileggere Gramsci 


Letture di Gramsci 

a cura di Antonio A. Santucci 


GII Interventi di autorevoli studiosi italiani e 
stranieri ai tre convegni gramsciani: una 
valida chiave d'accesso alla figura politica 
e Intellettuale di Gramsci, a cinquant'anm 
dalla morte, 

ure 22 000 



Editori Riuniti 


■i Andremo a caccia nei 
prossimi giorni, tra la metà di 
agosto e la terza domenica di 
settembre a seconda delle 
aperture previste dai differen¬ 
ti calendari venatori regiona¬ 
li, con la coscienza che si 
tratta di un momento cruciale 
per l'esercizio venatorio. Del 
resto, la caccia si apre a ri¬ 
dosso del V Congresso nazio¬ 
nale dell'Arci caccia, tenutosi 
a Chianciano dal 26 ai 28 giu¬ 
gno, e, in quel contesto, è 
emersa chiaramente la ne¬ 
cessità di andare ad un pro¬ 
fondo rinnovamento dell'atti¬ 
vità venatoria. Certo, la sta¬ 
gione che si apre risentirà so¬ 
lo parzialmente degli orienta¬ 
menti formulati che, in tempi 
brevi, dovranno portare alla 
riforma legislativa della cac¬ 
cia. Tuttavia, i cacciatori, cre¬ 
diamo, sono partecipi di 
quello spirito, se non nuovo, 
senz'altro riconfermato con 
forza, che pone la caccia in 
un'ottica di riequìlibrlo delle 
risorse ambientali e faunisti¬ 
che. Se questo aspetto del¬ 
l'attività venatoria è stato fi¬ 
nora penalizzato, non è co¬ 
munque una responsabilità 
dei cacciatori, ma del persi¬ 
stente immobilismo del Par¬ 
lamento. incapace finora di 


La caccia in un'ottica 
.di «equilibrio delle risorse 
ambientali e faunistiche 


LUCIANO AMORETTI 


legiferare per un migliora¬ 
mento della normativa vena¬ 
toria, tale che esalti 11 caratte¬ 
re ambientalista delle leggi vi¬ 
genti. 

Proprio per questo, il Con¬ 
gresso dell’Arci caccia ha 
rappresentato una svolta per 
la politica venatoria. 1 caccia¬ 
tori si rendono conto sempre 
di più che l'attività venatoria 
non è fine a se stessa, ma de¬ 
ve essere compatibile con la 
tutela ambientale. V’è infatti 
l’esigenza espressa da tutta la 
società di una nuova pro¬ 
grammazione delle risorse 
ambientali. 1 cacciatori, da 
parte loro, chiedono di esse¬ 
re protagonisti di ciò che si 
configura come «una sfida 


storica» a favore dell'ambien¬ 
te, e possono fario contri¬ 
buendo alla definizione di 
una democratica e attiva ge¬ 
stione sociale del territorio. Il 
futuro della caccia passa in¬ 
fatti attraverso la scelta del le¬ 
game cacciatore-territorio. 
Se n'è discusso al Congresso 
nazionale dell’Arci caccia, se 
ne discuterà ancora, per indi¬ 
viduare le forme e I meccani¬ 
smi di questo legame. La pro¬ 
grammazione dell'intero ter¬ 
ritorio nazionale sarà quindi il 
mezzo attraverso cui I caccia¬ 
tori assolveranno a quel com¬ 
pito di tutela e ripristino delle 
risorse faunistiche che è la 
vocazione dichiarata della 
caccia. E chiara che l'attua¬ 


zione del legame tra il caccia¬ 
tore e il territorio, che tra l’al¬ 
tro significa maggiore re¬ 
sponsabilizzazione nella pro¬ 
duzione di risorse, dovrà ave¬ 
re inevitabilmente una gra¬ 
dualità nella sua applicazio¬ 
ne. Ma, intanto, molti proble¬ 
mi possono già essere messi 
sui tappeto e discussi. Ne cito 
uno, che non è marginale a 
mio giudizio; credo che le in¬ 
dustrie armiere debbano 
compiere sforzi per adeguare 
la loro produzione alla lotta 
antinquinamento e un primo 
passo in questo senso sareb¬ 
be quello di tornare ad adot¬ 
tare i bossoli di cartone. Il 
vantaggio di questa iniziativa 
non ha bisogno di molte spie¬ 


gazioni: i bossoli di plastica, 
in quanto non biodegradabi¬ 
li, possono essere d'inquina¬ 
mento in senso lato e decide¬ 
re di non utilizzarti è un se¬ 
gno reale per concorrere Mia 
salvaguardia dell'ambiente. 

Siamo consapevoli che la 
caccia del passato non torne¬ 
rà più e per questo non colti¬ 
viamo nostalgie neoromanti¬ 
che, non inganniamo I giusti 
sentimenti degli amici cac¬ 
ciatori. Ma ciò non farà velo 
(e non deve farlo) alla passio¬ 
ne e all'entusiasmo dei giova¬ 
ni e dei meno giovani, che 
nel contatto con la natura de¬ 
ve essere sempre più impron¬ 
tato al rigoroso rispetto del¬ 
l'ambiente e del lavoro del¬ 
l’uomo agricoltore. 

Certo, sappiamo che con il 
ritorno a caccia, i comporta¬ 
menti dei singoli cacciatori 
saranno di rispetto e respon¬ 
sabilità ma consentitemi, 
quindi, ancora un Invito alla 
prudenza e al rigoroso rispet¬ 
to delle leggi, con la consa¬ 
pevolezza che soltanto così 
l'attività venatoria contribuirà 
ad accrescere quella cultura 
ambientalista per la quale noi 
cacciatori ci adoperiamo da 
anni. 


A funerali avvenuti l compagni del¬ 
la sezione Ricotti annunciano la 
acomparsa della compagna 
RACHELE GIRAMI 
iscritta dal 1945 e, sino all'ultimo, 
attiva militante deila sezipne. Por¬ 
gono alla sorella Caria le loro più 
tentile condoglianze. 

Milano. 12 agosto 1987 


I compagni della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano, addo¬ 
lorati per l’immatura e tragica 
scomparsa del tiglio 

GIORGIO 

esprimono ai compagno Placido 
Risani le più sentite condoglianze. 
Milano, 12 agosto 198? 


Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FILIPPO POGGI 

(Toni) 

la moglie, i tigli e la Usila lo ricorda¬ 
no con Immutato affetto e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

Genova, 12 agosto 1987 


■s 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse_ 



8 l’Unità 

Mercoledì 
12 agosto 1987 
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Borsa 

! -2,05 
Indice 
ì Mib 859 
i (-14,1 dal 
ì 2-1-1987) 



Lira 

Alti e bassi 
nello Sme 
Svalutazione 
per la corona 
svedese? 



Dollaro 

Terzo record 
negli ultimi 
quattro giorni 
(a Milano 
1374 lire) 
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[Fiat 

| La «Uno» 

! sbarcherà 
| in America? 


ECONOMIA LAVORO 


L’indice ha perso un altro 2,05% 
A metà mattina era sceso del 4% 
Poi è iniziata la risalita 
Il mercato rimane pessimista 


I fondi sono tornati a comprare 

II crollo dei prezzi ripropone 
l’esigenza della riforma 

Ci sarà un’iniziativa Consob? 


i m MILANO. La Fiat dice di 
\ non saperne nulla. Né da par- 
. te del la Chrysler, terza socie- 
[ 14 automobilista mode In Uso, 

, arrivano conferme. Sta di latto 
> che la notizia pubblicata dalla 
j rivista americana lAulomoib 
t uè News», ha riacceso Unte- 

< resse attorno alle manovre In 
. j cantiere nel settore per l’au- 

' (unno. Incocca e Agnelli, stan- 
; do alle Inlormazlonl di «Auro- 
! moline News » starebbero 
t trottanto per vendere la «Uno. 
] negli States, la dirittura d'ard- 
; vo di un accordo sarebbe 
molto lontana, ma la rivista 
spedalizzata è sicura della 
scelta della Chrysler In tal 
modo potrebbe completare la 
gamma delle vetture offerto 
sul mercato americano. Le 
«Uno. potrebbero essere Im¬ 
portale dallo stabilimento 
brasiliano della Fiat (si trova a 
Betlm) In grado oggi di pro¬ 
durre 270 mila vetture all'an¬ 
no e di raggiungere facilmen¬ 
te le Irecentomfla. GI4 oggi la 
Fiat potrebbe senza grandi 
problemi esportare sessanta- 
I mila «Uno* all'anno vista la 
I aolleranza del mercato brasi¬ 
liano da mesi In una lese di 
I ristagno. 

[ L'interesse di lacocca a un 
; accordo per la Uno sta nella 
i concorrenza con General Mo- 
I tot» e Ford che gli vendono 
! attraverso la loro rete com- 
i marciale automobili glappo- 
i nesl e coreane dallo stesso 
! segmento di mercato, A Tori- 
, no le lontl aziendali rispondo¬ 
no che la notizia pubblicata 
, dalla rivista americana non 

!. trova riscontro alcuno. Non si 

I escludono contatti con Chty- 
sler, cosi come con altre case 
automobilistiche, ma che un 
I aliare per le Uno negli States 
1 sla alle porte viene smentito, 
Va ricordato che nAulomorlve 
i News» é una rivista molto au¬ 
torevole e solitamente ben In¬ 
torniata. E che la Chrysler ha 
tutto l'Interesse a lar Ironte a 
tutto campo agli altri due co¬ 
lossi. Proprio In questi giorni 
si « scatenata la corsa al saldi, 
una campagna di sconti lan- 
; data dapprima dalla General 
i Motors seguita subito da Ford 
i e Infine da Chtysler. Gm deve 
liberarsi dì un milione di buio- 
, mobile lasciate sul piazzali 
i che non riesce a vendere. L'u- 
! nlca risorsa, mentre la quota 
, di mercato continua a scende- 
i re (è passata dal 42,8% al 
[ 37,7%) è nel finanziamento 
1 degli acquisti al tasso dell’ I 
i Non solo, ma ha preannunci». 

< lo un ritorno In grande stile In 
Europa (In ordine di Interesse 

i RII, Austria, Svizzera, Belgio e 
) Olanda) per occupare la la¬ 
scia tipo Audi 80,100 e 200, 
i la Fiat non dovrebbe chle- 
I dere altro che raggiungere 
| presto la costa atlantica con II 
i aupermodello che ha riscosso 
cosi ampio successo. Per le 
velture nobili, targate Alla- 
Lancia, lo sbarco negli States 
I è In ogni caso ancora lontano. 
I OA.PS. 


In Borsa un’altra giornata «no» 


La Borsa ha perso un altro 2,05%, in una delle 
giornate più negative dell’anno e toccato un nuovo 
abissale minimo a cjuota 859. Eppure sui volti di 
molti operatori è dipinta un'espressione di sollie¬ 
vo, come capita a chi ha scampato un grave peri¬ 
colo. A metà mattina, infatti, l'indice medio perde¬ 
va quasi li A%\ poi è cominciato un discreto recu¬ 
pero dei prezzi che ha limitato i danni peggiori. 


DARIO VENEGONI 

I MILANO. La Borsa ha vis¬ 


suto Ieri una giornata campa¬ 
le. 1 quattro gatti che sono ri¬ 
masti ad operare alle grida 
hanno svolto una mole ai la¬ 
voro impressionante, realiz¬ 
zando un volume di scambi 
record (almeno per questi 
tempi), di gran lunga superio¬ 
re ai 200 miliardi. In cinque 
ore di affari sono stati scam¬ 
biati quasi 50 milioni di azioni, 
un quantitativo circa doppio 
rispetto alla media delle ulti¬ 


me settimane. E soprattutto, 
per la prima volta da sei sedu¬ 
te consecutive, i prezzi hanno 
accennato una ripresa; si è vi¬ 
sta una resistenza al precipi¬ 
zio, si è arrestata una tenden¬ 
za ai ribasso generalizzato. 

Ma andiamo con ordine. La 
mattinata è cominciata nel 
peggiore dei modi. I primi 
prezzi segnati sul tabellone di 
piazza degli Affari erano sem¬ 
plicemente impressionanti: 
con incredibile disinvoltura 


erano state travolte barriere 
considerate limite per quasi 
tutti i titoli principali: le Mon- 
tedison erano vicine alle 
2.000 lire (e sì che Gardlni ha 
detto che secondo lui valgono 
3.000); le Fiat sotto le 11.000 
lire; le Generali sotto le 
125.000. le Mediobanca sotto 
le 240.000. L'indice tenden¬ 
ziale (quello che considera 
tutte le variazioni di prezzo 
della mattina, comprese quel¬ 
le successive alla chiamata 
dei vari valori) segnava attor¬ 
no alle 11 un secco -4%; un 
nuovo tracollo. 

Attorno a mezzogiorno, 
forse prima, il segnale di una 
reazione: i titoli per i quali era 
già stata fissata (a nquotazione 
ufficiate sono stati scambiati a 
prezzi crescenti, sia pure infe¬ 
riori a quelli dell'aHro giorno. 
E le perdite in percentuale dei 
titoli chiamati nella seconda 
parte della mattinata sono sta¬ 
te decisamente Inferiori a 


quelle dei valori chiamati in 
precedenza. Con il passare 
dei minuti, di fronte a una of¬ 
ferta che si manteneva eleva¬ 
tissima, i compratori sì sono 
fatti coraggio, tanto che, co¬ 
me si è detto, al termine della 
giornata è passata di mano 
una mole record di titoli azio¬ 
nari. 

La domanda, molto accor¬ 
ta, è intervenuta solo quando i 
prezzi scendevano a livelli in¬ 
teressanti. Le Fiat, fissate uffi¬ 
cialmente a 10.800 lire 
(-4,5%), sono poi risalite fino 
a un massimo di 11.250. Idem 
le Montedison, scese prima a 
2.182 lire, e poi risalite fino a 
2.280. E le Generali, che han¬ 
no perso i'1,85% a 124.650 ti¬ 
re, ma hanno poi recuperato 
circa t.000 lire in chiusura. 
Unica eccezione di rilievo il 
titolo Olivetti, che ha addirit¬ 
tura fatto registrare un certo 
Incremento di quotazione 
(+1,7) migliorato poi ulterior¬ 


mente in chiusura. Flessioni di 
rilievo, al contrano, hanno ac¬ 
cusato l’Acqua Marcia (-10%) 
e le Benetton (-8,5%). 

Chi ha venduto? Chi ha 
comprato? Sono le domande 
di'sempre, e al solito non si 
trovano che risposte piuttosto 
generiche. Di certo hanno 
venduto massicciamente una 
serie di intermediari i quali 
hanno puntato eccessivamen¬ 
te su un rialzo che non c'è sta¬ 
to, e che ora sono in gravi dif¬ 
ficoltà nel far fronte agli impe¬ 
gni assunti e troppo a lungo 
rinviati. E di certo hanno com¬ 
prato - con grandissima pru¬ 
denza - alcuni fondi e alcuni 
grandi istituti (il Banco di Ro¬ 
ma, per esempio) i quali sono 
Intervenuti sulle quotazioni 
più sacrificate. 

i nbassi hanno infatti con¬ 
dotto certi titoli su posizioni 
impensabili, Considerati i divi¬ 
dendi distribuiti in primavera, 
infatti, alcuni valori dovrebbe¬ 


ro garantire rendimenti a livel¬ 
lo dei migliori titoli obbliga¬ 
zionari. 

E adesso? Nonostante gli 
accenni di reazione, la caduta 
dei prezzi registrata ieri è pur 
sempre una delie peggiori 
dell'anno. In sei giorni i) listi¬ 
no ha perso oltre il 10%. Pro¬ 
seguirà? In Borsa a questo 
punto molti pensano di si. 
Margini per una ultenore falci¬ 
dia sembrano esserci, non 6 
certo il momento per troppo 
facili entusiasmi. 

Al contrario, è (orse il mo¬ 
mento per pone con (orza e 
con la dovuta urgenza H tema 
della riforma della Borsa. La 
Consob ha presentato In pro¬ 
posito un ampio documento 
al governo e al Parlamento. 
Ma qualcosa si potrebbe co¬ 
minciare già a fare, senza at¬ 
tendere oltre. La commissio¬ 
ne, tornata al completo col 
rientro di Piga, ha ampia ma¬ 
teria per una iniziativa. 


Amato tranquillo 
«Va tutto bene» 



Canavesio, nuovi guai 


Hi ROMA. La sonora batosta 
che si è abbattuta sulla Borsa 
nelle ultime due-tre sedute ha 
come acceso tutte le micce 
già da tempo accuratamente 
preparate. Le quotazioni del 
titoli azionari c’entrano solo 
fino a un certo punto con I più 
generali guai dell'economia 
Italiana, ma lo sconcerto che 
deve aver preso una grande 
platea di risparmiatori di fron¬ 
te all'Indiscutibile archiviazio¬ 
ne di una magica stagione di 
vacche grasse fornisce un otti¬ 
mo detonatore per far esplo¬ 
dere In grande stile un contra¬ 
sto politico lascialo finora a 
covare sotto le ceneri. Torna¬ 
no cosi allo scoperto i profeti 
di sventure, peraltro attaccati 
con decisione dai sostenitori 
delle buone ragioni della con¬ 
tinuità di una linea di condot¬ 
ta cosi provvida nel recente 
passato di tanti positivi risulta¬ 
ti. 

Le vicissitudini delia Borsa 
Uniscono cosi per funzionare 
soltanto da sfondo. Nessuno 
del resto se la sente di gettare 
benzina sul fuoco. E nono¬ 
stante la maggiore o minore 
insistenza sulla valenza nega¬ 
tiva da assegnare ai vuoti e 
agl) errori di politica economi¬ 
ca, tutti sembrano in fondo ri¬ 


tenere che i guai de! mercato 
azionario siano piuttosto di 
natura endogena, collegati al 
consistente carico speculativo 
accumulatosi sulle quotazioni 
del titoli. E si cerca in genere 
di rassicurare i risparmiatori 
che non si tratta di prepararsi 
a nuovi crolli, ma piuttosto di 
accettare una inevitabile scre¬ 
matura, capace di riportare 
l’equilibrio e quindi probabil¬ 
mente di ricreare le condizio¬ 
ni della ripresa. 

Per quanto riguarda invece 
gli scenari prossimi della poli¬ 
tica economica è guerra aper¬ 
ta. Ieri per rimbeccare le Cas¬ 
sandre che annunciano immi¬ 
nente una brusca stretta del 
credito e dunque un freno alla 
crescita produttiva, è sceso 
personalmente in campo il 
nuovb ministro del Tesoro, 
Amato. Convenendo che ac¬ 
canto a difficoltà di orìgine in¬ 
ternazionale stanno anche 
«alcune difficoltà di origine in¬ 
terna*, Amato Invita tuttavia a 
non prendere sul serio gli «al¬ 
larmismi interessati» di chi si è 
messo a gridare «al lupo, al 
lupo». Un primo punto fermo 
c'è, fa notare 11 ministro del 
Tesoro, e consiste nella deci¬ 
sione di non aumentare i ren¬ 
dimenti dei titoli di Stato in¬ 


contrando ciò nonostante un 
positivo «riscontro del merca¬ 
to». Questo significa in altre 
parole che l’aumento, invoca¬ 
to da più parti, dei tassi di inte¬ 
resse non è nelle intenzloi dei 
responsabili della politica 
economica. C’è invece, so¬ 
stiene Amato, la volontà di 
mutare un clima per più aspet¬ 
ti depresso con una manovra 
economica dal connotati, pa¬ 
re di capire, sicuramente non 
recessivi. 

Sull'altro versante, quello 
allarmistico per dirla con 
Amato, stanno invece ben sal¬ 
di I repubblicani. Parlano del 
rischio di una «Valtellina fi¬ 
nanziaria» e chiedono rapidi 
chiarimenti «sugli orientamen¬ 
ti del governo e della Banca 
d'Italia». Si tratta per loro di 
far fronte al «dissesto finanzia¬ 
rio* e alle «rinnovate tensioni 
inflazionistiche» con una leg¬ 
ge finanziaria che, si intuisce 
chiaramente, dovrebbe esse¬ 
re ben più «rigorosa» di quan¬ 
to non ritenga invece il mini¬ 
stro del Tesoro. 

Dalla De si (a sentire solo la 
voce dell’attivissimo Cirino 
Pomicino che vuole una rapi¬ 
da Indagine della Camera per¬ 
ché ha l'impressione che con 
la Borsa «pochi si sono arric¬ 
chiti e molti stanno pagando». 


HI TORINO. Si complicano 
sempre di più le vicende li- 
nanziario-gludiziarie dei fra¬ 
telli Massimo e Cesare Cana¬ 
vesio. La magistratura torine¬ 
se che già net giorni scorsi si 
era occupata dei due finanzie¬ 
ri disponendo il ritiro dei loro 
passaporti, ieri ha esaminato 
un esposto presentato da un 
gruppo di ottanta risparmiato- 
ri che ha chiesto il sequestro 
conservativo dei titoli delle 
società che fanno parte del 
greppo «Ifp» (Istituto finanzia¬ 
rio piemontese), ovvero, la 


•Sem», la «Norditalia», la «Fi- 
delital» e la «Nuova edili* 
catrice». Secondo i legali dei 
risparmiatori, i'Ifp avrebbe 
commesso gravi irregolarità 
nei confronti dei propri clien¬ 
ti. In pratica si tratta di soldi, 
oltre due miliardi di lire, che 
nell'86 sarebbero stati affidati 
alla finanziaria dei Canavesio 
perché fossero investiti. Pare, 
però, che la società commis¬ 
sionaria non abbia mai invialo 
ai clienti la documentazione 
degli investimenti che doveva 
effettuare. «Le apprensioni dei 


risparmiatori sono diventate 
drammatiche certezze - os¬ 
servano i legali - nel momen¬ 
to in cui la commissionaria, 
oltre a non dare alcun rendi¬ 
conto, ha sospeso la corre¬ 
sponsione dei compensi ed in 
alcuni casi ha liquidato i com¬ 
pensi stessi con assegni che 
sono risultati protestati». Il nu¬ 
mero dei nsparmiatorì che 
sembrano intenzionati a pre¬ 
sentare analogo esposto alla 
procura potrebbe però au¬ 
mentare. Sarebbero circa 
800. 



Le case 

costano troppo 
...e lo dicono 
i costruttori 


Incomprensibili gli alti costi delle case di più recente co¬ 
struzione nelle grandi città. La tendenza al contenimento 
del costo di produzione di un fabbricato residenziale al di 
sotto del tasso d’inflazione generale è infatti costante a 
partire dal 1984. fi dato, reso noto dalla Ance (Associazio¬ 
ne nazionale costruttori edili), è incontrovertibile: nei pri¬ 
mi mesi dell‘87 il tassodi inflazione generale si è mantenu¬ 
to a livelli del 4,5 per cento, mentre l'aumento del costo di 
costruzione si è attestato intorno al 3,6 per cento. 


È nato ieri 
un nuovo 
certificato 
di credito 


È nato il certificato unifi¬ 
cato. Se qualche risparmia¬ 
tore vuole convertire I pro¬ 
pri certificati di credito del 
tesoro (Cct) da titoli al por¬ 
tatore a titoli nominativi po¬ 
trà da oggi utilizzare un ap- 
“ posilo certificato «unifi¬ 
cato». Le caratteristiche del nuovo titolo, che sari utilizza¬ 
bile per qualunque emissione di Cct, sono descritte in un 
decreto del ministero del Tesoro pubblicato ieri sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 


Tir Italiani 
in Svizzera 
con un permesso? 
Oggi si decide 


Giornata importante per gli 
autotrasportatori italiani. Si 
decide stamane se per var¬ 
care i confini della Svizzera 
sarà necessario dal prossi¬ 
mo 20 agosto uno speciale permesso delle autorità elveti¬ 
che. La richiesta di far slittare di tre mesi il termine per il 
già deliberato contingentamento dei Dr scaturita dai re¬ 
centi incontri tra le delegazioni italiana e svizzera verrà 
infatti esaminata nella giornata di oggi da) Consiglio fede¬ 
rale svizzero. Voci ufficiose assicurano che la richiesta sarà 
accolta, per consentire ai due paesi di sciogliere nei pros¬ 
simi incontri i nodi tecnici e economici che ancora per¬ 
mangono. 



Toma di moda 
il libretto 
postale 


Riscoperto in Italia il rispar¬ 
mio postale. Nel 1986 vi è 
stato un vero e proprio 
boom di questa forma di ri¬ 
sparmio, che ha registrato 
un incremento del 18,8 per 
cento, il maggiore dell’ulti- 
mo quinquennio. Si è infatti 
superato il tetto dei 50mlla miliardi di lire. Quasi la metà 
dell'Incremento in questa raccolta «tradizionale» si è regi¬ 
strata nell'Italia meridionale e insulare. 


Pd: «Convocare 
la conferenza 
artigiana» 


Una richiesta precisa per la 
convocazione della Confe¬ 
renza nazionale sull'artigla* 
nato è stata avanzata al mi¬ 
nistro deU'Industria con 
una interrogazione firmata 
dai parlamentari comunisti 
Provantini, Donazzon, 
Montessoro e Quercini. Oltre ad un impegno sulla Confe¬ 
renza, gli esponenti comunisti insieme a tutte le organizza¬ 
zioni di categoria esigono che il governo verifichilo stato 
di attuazione della legge quadro dell'artigianato, e richie¬ 
dono un aumento del plafond per i mutui agevolati della 
Artigiancassa da portare, di concerto con U ministro del 
Tesoro, a 500 milioni. 


Rimato il 
contratto 
per i quadri 
Federconsorzi 


Dopo un anno di trattative 
firmato il contratto naziona¬ 
le per i quadri della Feder¬ 
consorzi. La Confederqua- 
dri è stata riconosciuta co¬ 
me controparte sindacale 
della Federconsorzi e per 1 
■ quadri vi sono riconosci¬ 

menti economici e normativi. Il giudizio delia Confede r- 
quadri, soffisfatta per la conclusione delia vertenza, è 
preoccupato per la situazione generale che vive la catego¬ 
ria. Sono infatti numerosi i tentativi delle aziende di affron¬ 
tare l'intera questione dei quadri con atteggiamento pater* 
nalistico, escludendoli dai benefici stabiliti dalla legge e 
senza riconoscere la funzione professionale che a questa 
figura è invece - sottolinea la Conlederquadri - dovuta. 


ROBERTO MONTEFORTE 


Troppo latte nella Cee 

Si abbattono le vacche, 
ma l’Italia produce 
meno del previsto 


I j Zucchero 

: Polemica 
! del Cnb 

i jconPandolfì 

! 1 

I HI BOLOGNA I) Consorzio 
J nazionale bieticoltori (Cnb) in 
ì una nota giudica «inaccettabi- 
i le» la procedura seguita dal 
j Cipe nell'assunzione di una 
[ delibera riguardante gli assetti 
dell'Industria saccarifera me¬ 
ridionale, in quanto «né la Fin- 
1 bieticola né le associazioni 
1 bieticole sono state preventl- 

k t vamente consultate» Espri- 

* mendo la propria protesta il 
S Cnb chiede al ministero del- 
! j'Agricoltura un rapido con- 
i fronto sul progetto da reali* 
? zare II Consorzio ribadisce 11 
I proprio assenso per una so- 
\ cletà unica nel Meridione 
, «che, nel rispetto del plurali* 

* smo organizzativo, compren- 
j da tutti ì soggetti interessati». 
» in questo contesto - conclude 

Il Cnb - un ruolo incisivo spet- 
j ta alla Finbletlcola nella futura 
j società e nella realizzazione 
t di un'industna efficiente e 
l competitiva 


H ROMA I paesi della Cee 
continuano a produrre un fiu¬ 
me di latte in più delle quote 
loro assegnate: ne hanno con¬ 
segnato nei corso della cam¬ 
pagna lattifera '86-87 ben 
764mlla tonnellate in più. In 
effetti, la Germania ha prodot¬ 
to quote maggiori per 560mila 
tonnellate, la Gran Bretagna 
319, l’Olanda 212, la Francia 
19), Il Belgio 92mila tonnella¬ 
te. Complessivamente, questi 
5 paesi hanno prodotto una 
quota maggiore por un milio¬ 
ne e 380mi!a tonnellate che 
scende però a 764mila tonnel¬ 
late perché Italia, Spagna, 
Portogallo e Grecia ne hanno 
consegnato meno delle quote 
loro assegnate. Si porrebbe 
quindi per questi paesi il pro¬ 
blema di un aumento della 


produzione nazionale, ma per 
quanto riguarda l’Italia si va 
per vìe opposte, si tende cioè 
a ridurre ultenormente la pro¬ 
duzione. Lo conferma l'abbat¬ 
timento nel corso del 1986 di 
71 mila vacche da latte che 
hanno fatto scendere it nostro 
patrimonio a 3 milioni e 4mila 
capi, dì fronte al 6 milioni e 
50mila della Francia, ai 5 mi¬ 
lioni e 399mila delia Germa¬ 
nia, ai 3 milioni e 205mila del¬ 
la Gran Bretagna 
In effetti, secondo l'Irvam 
che ha fornito questi dati, non 
è stata soltanto l'Italia ad ab¬ 
battere capi di vacche da latte 
ma tutti I paesi comunitari, 
Grecia esclusa in totale nella 
Cee sono stati abbattuti nel 
corso del!’86 ben 595mila ca¬ 
pi 


Ancora vacanti in molti istituti di credito presidenze e vicepresidenze 
Il governo userà ancora il manuale Cencelli o cambierà metodo? 


Banche, nuova raffica di nomine? 


Avviata la formazione del nuovo governo, viene 
indicato nel mese di settembre il periodo nel quale 
è probabile che sia ripresa in esame la ulteriore 
«franche» di nomine in Casse dì risparmio ed in 
altri enti pubblici creditizi. La precedente maggio¬ 
ranza non era riuscita a trovare una intesa spartito- 
ria per arrivare a queste nomine e nel frattempo la 
lista si è andata sempre più allungando. 


ANGELO DE MATTIA 


HI ROMA Gli episodi che 
hanno contrassegnalo, tra la 
fine del 1986 e l’inizio del 
1987, le decisioni sulle nomi¬ 
ne nelle Casse di risparmio 
hanno fatto scuola per i loro 
aspetti detenon; sarebbe in¬ 
tollerabile se le future nomine 
fossero ispirate allo stesso 
metro lottizzatone. Del resto, 
I partiti di questa nuova mag¬ 
gioranza delle «convergenze 


programmatiche», ciascuno 
per proprio conto, hanno pro¬ 
spettato nei propri programmi 
elettorali l'urgenza di supera¬ 
re il «metodo delle spoglie» 
nelle nomine negli enti pub¬ 
blici e nelle banche e di stabi¬ 
lire un nuovo rapporto tra po¬ 
litica e amministrazione, tra 
partiti e gestione deii’econo- 
mia Se quelle parole auten¬ 
tiche non sono da intendere 


come l'ingannevole pianto 
del coccodrillo dopo il pasto, 
dovrebbe essere lecito atten¬ 
dersi dei mutamenti. Occorre, 
però, essere chiari: sarebbe 
assurdo se si pensasse di n- 
spondere all’ondata di sde¬ 
gno suscita, nei mesi scorsi, 
dai modi e dalle «tecniche* d» 
spartizione delle poltrone del¬ 
le banche, limitandosi a de¬ 
clamare modifiche nelle pro¬ 
cedure di nomina, ma nel frat¬ 
tempo continuando con il 
vecchio metodo, magari con 
qualche lieve operazione di 
cosmesi 

Sì è già avuto modo di sot¬ 
tolineare che non sono affatto 
le normative vigenti a legitti¬ 
mare il metodo della divisione 
tra i partiti dt He cariche negli 
istituti di credito, metodo che 
pone una vera e propna que¬ 
stione morale non solo per la 
genesi delle nomine, oggetto 


di inquadramento nelle previ¬ 
sioni di ultraraffinati manuali 
Cencelli bancan, ma anche 
per il fatto di considerare il 
nominato quasi come «re¬ 
sponsabile» verso il partito 
cne ne ha promosso la nomi¬ 
na. Dire che non è colpa delle 
leggi - spesso addirittura vio¬ 
late - se si traligna nel metodo 
spartitono, non significa esse¬ 
re legati alla conservazione 
delle normative, a volte asso¬ 
lutamente arcaiche, che disci¬ 
plinano questa o quella cate¬ 
goria di banche. 

in particolare, per ie Casse 
di risparmio è tempo ormai, di 
varare una modifica che de¬ 
centri alle sedi aziendali, pre¬ 
via revisione della composi¬ 
zione delle assemblee dei so¬ 
ci e la loro istituzione laddove 
mancano, it potere di nomina 
delle cariche di vertice; con 
eccezione, però, delle casse 


aventi rilievo nazionale, per le 
quali le procedure di nomina 
dovrebbero essere parificate 
a quelle per altn enti pubblici 
creditizi e modificate nel sen¬ 
so di prevedere un preventivo 
intervento delle competenti 
commissioni parlamentari, 
che potrebbero individuare 
una rosa di nominandi che si 
qualifichino per capacità ed 
esperienza. 

Quando i compagni del Psi 
confermano che si tratta dì 
una questione morale l’avere 
la De i’80% dei vertici delle 
banche pubbliche, dicono in¬ 
dubbiamente una verità. Ma i) 
rimedio non consiste nell’as* 
similare il metodo democri¬ 
stiano per tentare di erodere il 
«lotto» deila De. E possibile un 
cambiamento di metodo, so) 
che lo si voglia, per una sele¬ 
zione delle presidenze delle 
banche che non porta da) 


«prius» ferreo dell’apparte- 
nenza partitica, lasciando ii 
resto al caso, ed escludendo 
tante capacità e tanti «saperi*, 
ma che valorizzi innanzitutto 
autonomia, esperienza, com¬ 
petenze, managerialità, senza 
chiedersi della tessera o del 
tipo di tessere possedute. Ciò 
è possibile ndando una fun¬ 
zione autonoma agli organi 
preposti alle nomine e, pnma 
ancora, aprendo «a bocce fer¬ 
me» un dibattito ne) Parla¬ 
mento, come avvenne nel 
1978, per indicare, anche con 
una risoluzione, l'iter nuovo 
che ormai sì impone per le no¬ 
mine. Il neomìnìstro del Teso¬ 
ro on. Amato presidente del 
Clcr - che sul tema delle no¬ 
mine ha spesso riflettuto e 
scritto - ha davanti a sé un 
banco di prova: lo superi, di¬ 
staccandosi dai metodi de) 
predecessore. 
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Economia e Lavoro 


Dollaro 

Continua 
la corsa 
al rialzo 


| Combustìbili 

Nuovo 
rialzo 
dei prezzi 


Hi ROMA. Ieri la lira ha per* 
so terreno sìa sul dollaro che 
sul marco: alla quotazione ul* 
liciale la moneta Usa è salita a 
1.374, nuovo massimo di que¬ 
st'anno, quasi tre lire in più 
delle 1.371,15 dì lunedi. Salito 
anche 11 marco da 724,45 a 
724,755 lire, con un anda¬ 
mento anomalo In quanto In 
una situazione normale II mar¬ 
co cede terreno sulle valute 
europee quando il dollaro 
avanza. I cambisti osservano 
che 11 cedimento della lira sul 
marco è avvenuto forse so¬ 
prattutto di riflesso al contem¬ 
poraneo indebolimento del 
franco francese, che sembra 
oggetto di una certa specula¬ 
zione che torna a far circolare 
voci di un possibile rialllnea* 
mento dello Sme. 

Il dollaro, da parte sua, è 
avanzato su tutto II fronte del¬ 
le valute: al fixing di Franco¬ 
fone è salito a 1,8958 marchi, 
mezzo pfenning In più di lune¬ 
di, senza che la Bundesbank 
sia intervenuta al mercato uffi¬ 
ciale. Il mercato lascia Inten¬ 
dere di voler spingere il dolla¬ 
ro a 1,90 marchi per mettere 
alla ptova la volontà delle 
banche centrali, che finora 
sembra si siano limitate solo a 
frenare l’ascesa del dollaro 
nei momenti dì maggiore vo¬ 
latilità senza, però, interrom¬ 
perla, 


Hi ROMA, Mercato oscillan¬ 
te, prezzi in movimento. Que¬ 
sta in sintesi la situazione del 
mercato petrolifero. Mentre il 
ministro dell'Energia indone¬ 
siano Subroto dichiara che 
l’organizzazione dei paesi 
esportatori dì petrolio (Opec) 
potrebbe aumentare I prezzi 
di riferimento del greggio, 
portandoli sin dal prossimo 
dicembre, se non si avranno 
«massicce crescite di produ¬ 
zione- da 18 a 20 dollari il ba¬ 
rile, dalla piazza dì New York 
giungono segnali diversi, 
Infatti il dollaro non pare, 
come afferma il ministro indo¬ 
nesiano, In discesa. Sul mer¬ 
cato a termine di New York è 
Il prezzo del petrolio Invece a 
scendere sotto I 21 dollari a 
barile. Aumenta pure la pro¬ 
duzione semestrale di petrolio 
greggio nell'Unione Sovietica, 
fn questo quadro di movimen¬ 
to, l'ùnica certezza è l'aumen¬ 
to dei prezzi al consumo del 
gasolio e del petrolio da ri¬ 
scaldamento in Italia, che sal¬ 
gono, da oggi, di I ! (ire al li¬ 
tro. mentre l'olio combustibi¬ 
le fluido è aumentato di 13 lire 
al chilo. Ne dà notizia II mini¬ 
stero dell'Industria che moti¬ 
va gli aumenti con ia necessità 
di adeguarsi alle variazioni dei 
prezzi Cee. 


In sei mesi disavanzo agroalimentare oltre i 9000 miliardi 

Boom del deficit agricolo 


Crollano le esportazioni 
dei prodotti italiani 
mentre si importano anche 
ortaggi e latticini 


Sta per essere battuto un altro record negativo nell'e¬ 
conomia italiana; il disavanzo storicamente «irrag¬ 
giungibile», quello della bolletta energetica, si avvia 
infatti ad essere ^superato dai deficit della bilancia 
agroalimentare. È questo il gravissimo segnale d’al¬ 
larme che si ricava dai conti del primo semestre di 
quest'anno; si importano sempre più prodotti mentre 
le esportazioni, anche quelle tradizionali, crollano. 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA. Oli allarmi erano 
già venuti da più parti nei mesi 
scorsi, ma il saldo che è risul¬ 
tato tra le importazione! e le 
esportazioni di prodotti agri¬ 
coli e alimentari alla fine di 
questo primo semestre deil'87 
è di quelli che fanno davvero 
rizzare i capelli: Il deficit della 
bilancia agroalimentare ha 
sfondato il tetto dei novemila 
miliardi (per la precisione 
9060) contro un passivo di 
poco più di ottomila nello 


stesso periodo dello scorso 
anno. Ormai si appresta, quin¬ 
di, a raggiungere e superare lo 
stesso disavanzo della bollet¬ 
ta energetica che ha fatto regi¬ 
strare un -9312, ma soprattut¬ 
to - affermano gli esperti - se 
questo ritmo di accumulazio¬ 
ne di circa 1500 miliardi al 
mese di disavanzo dovesse 
proseguire anche nella secon¬ 
da metà dell'anno, a fine '87 
ci troveremmo con un «buco» 
storico di ben 18mlla miliardi, 



Filippo Maria Pandolfj 


Sono previsioni che aggiungo¬ 
no ancora nuovi e più gravi 
motivi di urgenza a superare i 
ritardi e gli ostacoli che conti¬ 
nuano a frapporsi all'avvio del 
piano agricolo elaborato dal 
ministro Pandolfi, i cui piani 
operativi di settore stentano a 
decollare. 

Ma cosa è accaduto in con¬ 
creto in questi primi sei mesi 
dell’anno? il «buco nero» del¬ 
ia bilancia agroatfmentare 
sembrano essere le esporta¬ 
zioni: la vendita del nostri pro¬ 


dotti all'estero ha subito infatti 
un cedimento netto e conti¬ 
nuo, a fronte di un sia pur esi¬ 
guo rallentamento della (sem¬ 
pre in crescita) quota di im¬ 
portazioni dall'estero. Si arri¬ 
va ad importare addirittura 
prodotti tipicamente naziona¬ 
li, come i latticini, mentre - ed 
è soltanto un esempio - la so¬ 
la voce «legumi, patate ed or¬ 
taggi» ha subito il vertiginoso 
incremento deH'import del 
58% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’86. 

In sei mesi i mercati inter¬ 
nazionali hanno assorbito 
prodotti Italiani per 4498 mi¬ 
liardi di lire, con una perdita 
secca di 442 miliardi. Con¬ 
temporaneamente, le impor¬ 
tazioni sono cresciute dai 
13.273 miliardi del primo se¬ 
mestre '86 a 13.550. E tra que¬ 
ste quantità di cibo «estero» 
che ogni giorno ed in sempre 
maggior quantità vengono 
servite sulle tavole degli italia¬ 
ni si trova di tutto, non soltan¬ 
to la sproporzionata quantità 
di carne che rappresenta da 
anni un deficit costante: si 
sfiorano i duecento miliardi di 
•import» per legumi, patate ed 
ortaggi freschi, una cifra supe¬ 
riore dei 56% alio stesso pe¬ 
riodo dell'86. TYa conserve e 
succhi di frutta abbiamo ac¬ 


quistato all'estero prodotti per 
343 miliardi di lire con un in¬ 
cremento del 30%. Ben sette¬ 
cento miliardi ci è costato il 
pesce (ed anche qui l'aumen¬ 
to è di un considerevole 15%). 
Ma non basta: sono entrati in 
crisi anche prodotti sui quali 
deteniamo da sempre un con¬ 
trollo quasi assoluto, come I 
latticini: il latte ed i prodotti 
della sua trasformazione han¬ 
no subito infatti un incremen¬ 
to nella colonna delle impor¬ 
tazioni del 6%, con un valore 
assoluto pari a 1475 miliardi. 
E sembrano entrate in crisi an¬ 
che le nostre produzioni tipi¬ 
camente mediterranee (so¬ 
prattutto dopo l'entrata di 
Spagna e Grecia nella Cee), 
come per alcuni generi agri¬ 
coli quali gli agrumi (che han¬ 
no accusalo un taglio all’e¬ 
xport, in questi primi sei mesi, 
del 42%) o la diminuzione dei 
24% delle esportazioni di frut¬ 
ta fresca. Si vendono anche 
meno gli spumanti e gli aperi¬ 
tivi italiani a base di vino 
(-15%); il vino aumenta le 
esportazioni del 2%, ma non 
bisogna dimenticare che il 
1986 è stato l'anno del meta¬ 
nolo con conseguente crollo 
del mercato. Tanto più che i 
nostri «doc» più noti perdono 
terreno sui mercati esteri. 


Più trasparenza 
negli appalti 
delle ferrovie 


Hi ROMA. Il consiglio di am¬ 
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato ha adottato recen¬ 
temente alcune deliberazioni 
che sembrano, dopo tante po¬ 
lemiche, andare nel senso di 
una maggiore trasparenza nel 
sistema degli appalti e di un 
assetto funzionale dell’ente 
più aderente a criteri di effi¬ 
cienza e professionalità. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
secuzione e l'assegnazione 
delle opere necessarie al mi¬ 
glioramento della rete (è noto 
che sono previsti ingenti inve¬ 
stimenti) è stato indicato un 
criterio che tende a speziare 
il meccanismo pressoché ob¬ 
bligato che finora portava le 
Fs a rivolgersi sempre agli 
stessi consorzi di imprese per 
la progettazione e per l'attua¬ 
zione e prosecuzione delle 
opere, anche nel caso di inter¬ 
venti aggiuntivi rispetto a quel¬ 
li originali. Con le nuove deli¬ 
berazioni si delineano rappor¬ 
ti negoziali più favorevoli alle 
Fs, che si riservano ia facoltà 
di ricontrattare con I consorzi 
di aziende e anche con nuove 
aziende l'assegnazione di 
opere integrative degli inter¬ 
venti In corso, mentre per le 
opere cosiddette «addiziona¬ 
li» (considerate cioè non fa¬ 
centi parte delia definizione 
dei progetti per cui era stato 
avviato fappalto) le Fs si riser¬ 


vano di svolgere specifiche in¬ 
dagini di mercato, per ottene¬ 
re le migliori condizioni per 
tempi e costi, e non favoren¬ 
do, in pratica, discriminazioni 
verso il sistema delie imprese. 

Un altro aspetto importan¬ 
te, poi, riguarda il metodo In¬ 
dicato per la realizzazione del 
sistema dell'«alla velocità» 
(per cui esiste un primo finan¬ 
ziamento di 5mlia miliardi). 
Le Fs si assumono la respon¬ 
sabilità diretta dello studio di 
insieme, tecnico ed economi¬ 
co, e anche della relativa pro¬ 
gettazione esecutiva. E previ¬ 
sto naturalmente II supporto 
di soggetti esterni per la pro¬ 
gettazione, ma questa Impor¬ 
tante fase di Impegno e arric¬ 
chimento tecnico e professio¬ 
nale viene tendenzialmente 
mantenuta alla struttura del¬ 
l'ente, come passaggio essen¬ 
ziale d! un più generale pro¬ 
cesso di riqualificazione. 

Infine qualche segno di no¬ 
vità è emerso anche nel meto¬ 
do e nelle scelte eseguiti per 
le nomine dei nuovi dirigenti, 
a capo di una struttura ora ri¬ 
partita In sei dipartimenti, in 
una logica che dovrebbe su¬ 
perare Il vecchio assetto pol¬ 
verizzato nelle funzioni e 
estramente accentrato nella 
direzione, con tutte le conse¬ 
guenze di patologia burocrati¬ 
ca ben note. 


BOR8A DI MILANO 

MI MILANO. Una giornata borsistica di¬ 
visa In due pani ben distinte; dopo un 
avvio che riproponeva I temi di lunedi 
con I preKl In costante discesa è seguila 
una ripresa della domanda che ha Tallo 
risalire II valore di molli titoli. Cosi l'Indi¬ 
ce Mlb che alle 11 segnava un calo del 
3,9%, alle tredici ha latto registrare una 
più limitata flessione del 2,4%. 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


■■HHHHHHi HlimmHHNHHi 

TITOLI DI STATO FONDI DTNVE8T1MENTO 


L'attività si è accentrata sugli assicura¬ 
tivi, Fiat, Montediaon, Ferruzzi Agr., Oli¬ 
vetti, diversi bancari e finanziari, titoli tut¬ 
ti In vivace recupero nel dopollstlno. Co¬ 
stante Il ribasso fra gli assicurativi, anche 
se più contenuto rispetto a lunedì. Parti¬ 
colarmente cedenti le Ausonia (-3,8), 
Ras (-3,2) e Alleanza (-2,4). Le due 
Montedlson, dopo le pronunciate flessio¬ 


ni del listino (-4,7 Ford., -5,8 la risp.), 
hanno recuperato notevolmente nel do- 
polistino e hanno chiuso con un -1.2, 
rispetto alla giornata precedente. Anche 
le Fiat ord. dopo aver chiuso in ulteriore 
ribasso alla chiamata (-4,5) sono suc¬ 
cessivamente risalite. Tra i valori guida 
l’unico a chiudere In recupero è stata l'O- 
Uveiti ord. (+1,7) mentre le risp. e le priv. 
hanno (atto registrare lievi cali. 


■idiiaAva-i/uiàai;i 

'■UL’I.llY.il HaJUJLI 




Titolo 

MEOIOFIDIS OPT. 13» 
AZ. AUT. F.S. 83-80 
AZ. AUT, F S. 83-90 2- 
AZ. AUT. F.S. 84-92 
AzTauT,' F.S. 85-92 
ÀZ AUT.'fIs. 86-96 2- 
AZ AUT. F. 

(MI 82-92 : 

IMI 82-92 : 


tot,60 102. 
104,60 104, 

104,10 102. 


Frac, Titolo 
102,70 8TN-10T87 12» 

104,40 BTP-1AP8912» 
102.90 8TP-1AP90 12» 


104.80 104,80 BTP-1FB88 12% 

103,10 103,10 BTP-1FB88 12,6% 

102,90 103 BTP-1FB89 12.5» 


101,8 -old 

100,7 -0TÓ6 

“ÌOÌ M5TÌ8 

102.86 -0.06 


,70 102.70 BTP.1FB90 12.B» 

,60 BTP- 




■i/"\ l'Unità 

Il I Mercoledì 
JL \J 12 agosto 1987 













































































































































































































































































































































































Sherlock Holmes Indaga 


Barbaglio d’argento/2 


Riassunto 

«Silver Blaze», un formidabile 
purosangue di proprietà del 
colonnello Ross è misteriosa* 
mente scomparso alla vigilia 
di una gara molto importante, 


che lo vedeva lavonto, la Cop¬ 
pa Wessex. C l'allenatore del 
cavallo, l'ex fantino John Sha¬ 
ker, è stato trovato morto col 
cranio sfondato. L'ispettore 
Gregory, che sta conducendo 
le indagini, sollecita l'inter¬ 
vento del detective di Baker 



Street che si reca a Dartmoor 
con Watson. La polizia so¬ 
spetta un certo Fitzroy Sim* 
pson, allibratore privato in va* 
n circoli sportivi londinesi, ma 
Holmes appare poco convin¬ 
to e inizia una prima, detta¬ 
gliata ricostruzione dei fatti. 


Oppio e vecchi coltelli 


G iungemmo che era ormai sera al¬ 
la piccola cittadina di Tavlstock, 
la quale sta, come la borchia di 
uno scudo, nel mezzo dell'lm- 
ammm ■ menao cerchio di Dartmoor. Alla 
atazlone erano ad attenderci due signori: il 
primo alto e biondo con una testa leonina e 
una lunga barba, dotato di due occhi azzur¬ 
ro-chiari straordinariamente penetranti, l'al¬ 
tro un omino piccolo, vivace, molto accura¬ 
to nella peraona, che Indosaava una giacca 
a coda di rondine e un palo di uoae, dal 
lavoriti ben curati e il monocolo Incastrato 
nell'orbita. Quest'ultimo era il colonnello 
Rota, Il noto sportivo; Il primo era l'Ispetto¬ 
re Oregory, un uomo che si alava tacendo 
un rapida lama nel servizio di polizia britan¬ 
nico. 

- Sono felice che lei abbia risposto al 
nostro appello, signor Holmes - disse II co¬ 
lonnello. - L'Ispettore qui presente ha latto 
tutto clù che era umanamente possibile la¬ 
re, ma non voglio lasciare nulla di Intentalo 
nella speranza di vendicare il povero Stra¬ 
ber, e di ritrovare II mio cavallo. 

*• SI a« qualcosa di nuovo? - domandò 
Holmes. 

• Purtroppo slamo press a poco al punto 
di partenza - gli rispose l'Ispettore, - Fuori 
cl aspetta una carrozza aperta, e giacché 
penso che lei vorrà vedere I posti prima di 
notte, potremmo parlarne In vettura. 

Un minuto dopo eravamo tutti seduti In 
un comodo landò e stavamo filando di gran 
carriera attraverso la vecchia cittadina del 
Devonahlra. L'Ispettore Qregoiy non faceva 
che rimuginare II caso, emettendo un flotto 
Ininterrotto di osservulonl, mentre Holmes 
gallava qua e là una domanda o un'escla¬ 
mazione occasionale. Il colonnello Rosa al 
era appoggiato al cuscini della carrozza, le 
braccia conserte, Il cappello calato sugli oc¬ 
chi, mentre lo atavo ad ascoltare con estre¬ 
mo Interesse la covetsaiione del due poli¬ 
ziotti. Oregoty slava formulando la sua teo¬ 
ria, cha era quasi esattamente quella Che 
Holmes aveva preveduta nel treno. 

- La rete al sta stringendo sempre più 
Intorno a Flliroy Slmpaon - diceva Oregory, 
- e personalmente credo ala proprio lui II 
nostro uomo. D'altro canto devo ammette¬ 
re che cl mancavano prove dirette e che un 
nuovo sviluppo della situazione potrebbe 
totalmente capovolgere la mia ipotesi. 


Si è ferito 
da solo 


- Qual é la sua opinione circa II coltello di 

Straker? 

- Slamo giunti alla conclusione che al è 
ferito da solo nella caduta. 

• Questa era appunto l'Ipotesi che poco 
la mi aveva formulato il mio amico dottor 
Watson. In questo caso, ciò starebbe con¬ 
tro di Slmpaon. 

- Certamente. Sul suo coipo non é stata 
travata traccia di ferita, e gli Indizi contro di 
lui sono mollo gravi. Egli aveva tutto l’Inte¬ 
resse a tar scomparire II lavorilo. Su di lui 
grava II sospetto di avere narcotizzato II gar¬ 
zone di scuderia; ai trovava Indubbiamente 
luori nella tempesta, era armato di un ba¬ 
stone pesante, e la sua sciarpa lu rinvenuta 
nella mano del morto. MI sembra ce ne ala 
più che abbastanza per mandarlo In corte 
d'asaise. 

Holmes scoile il capo. - Un abile avvo¬ 
cato difensore ridurrebbe in pezzi (ulte que¬ 
ste testimonianze a sfavore - disse. - Che 
Interesse poteva avere Simpson a portar via 
Il cavallo dalla scuderia? Se voleva rovinar¬ 
lo, perché non lo ha latto sul posto? E stata 
ritrovata il suo possesso un'altra chiave? Chi 
è II larmaclsta che gli ha venduto la polvere 
d'oppio? E, soprattutto, dove poteva lui, po¬ 
co pratico della zona, nascondere un caval¬ 
lo, e un cavallo di quel calibro, per giunta? 
Che spiegazione dà Simpson della carta che 
egli voleva lar consegnare dalla cameriera 
al ragazzo? 

- Egli dice che si trattava di una bancono¬ 
ta da dieci sterline. Infatti nel suo portatogli 
ne lu trovata una. Però le altre sue obiezioni 
possono essere facilmente smantellale. 
Simpson non é allatto poco pratico della 
zona. Ha soggiornalo due volte a Tavlstock 
durante l'estate. L'oppio se lo è probabil¬ 
mente procurato a Londra. In quanto alla 
chiave, dopo essersene servito, deve averla 
buttata via. E il cavallo può giacere nel (on¬ 
do di una delle tante cave o vecchi pozzi di 
cui é disseminata la landa. 

- Come spiega II rivenlmento della sua 
sciarpa In mano al morto? 


- Ammette che è sua, e dichiara di averla 
smarrita Però nella vicenda si è accertato 
un elemento nuovo che può spiegare come 
sia stato Simpson a portar via 11 cavallo dalla 
scuderia. 

Holmes drizzò le orecchie. 

- Abbiamo ritrovato delle tracce le quali 
Indicavano chiaramente che una compa¬ 
gnia di zingari si è accampala lunedi none a 
un miglio di disianza dal luogo del delitto. 
Martedì gli zingari era scomparsi. Ora, am¬ 
messo che cl fosse un'Intesa tra Simpson e 
questi zingari, non può egli aver consegnato 
a loro II cavallo e non può trovarsi attual¬ 
mente l’animale in possesso di costoro? 

- Certo la cosa è possibile. 

- La biughlera è slata percorsa In lungo e 
in largo alla ricerca di questa banda di zin¬ 
gari. lo ho ispezionato Inoltre ogni scuderia 
e ogni rimessa di Tavlstock, e questo per un 
raggio di dieci miglia. 

- MI pare che qua vicino ci sia un altro 
allevamento di cavalli, 

- SI, ed è certamente un (attore che non 
dobbiamo trascurare. Poiché Desborough, 
Il loro cavallo, compare secondo nella lista 
delle scommesse, essi avevano logicamen¬ 
te Interesse alla scomparsa del favorito. Si¬ 
tai Brown, l'allenatore di Capleton, aveva 
«commesso forte, ed è risaputo che non 
nutriva alcuna amicizia verso il povero Stra¬ 
ker, L'allevamento è stalo però accurata¬ 
mente perquisito e non vi abbiamo (rovaio 
Il minimo Indizio che possa collegarsi con il 
nostro caso. 

- E non c'é nulla che colleghi Simpson 
agli Interessi della scuderia Capleton? 

- Assolutamente nulla. 

Holmes si rannicchiò nel tondo della vet¬ 
tura, e la conversazione cessò. In capo a 
pochi minuti II nostro conducente si lermò 
davanti a una graziosa villette di mattoni 
rossi e dalle grondale sporgenti, poste a 
Ranco della strada. A qualche distanza, di là 
da un recinto, si stendeva un lungo fabbri¬ 
cato dal tetto di ardesia. In ogni altro senso 
«I allungavano lino alla linea dell'orizzonte 
le molli curve della landa che le felci mo¬ 
renti coloravano di bronzo, interrotte sol¬ 
tanto dal campanili di Tavlstock e da un 
raggruppamento di case verso ovest, che 
Indicavano l'ubicazione delle scuderie Ca¬ 
pleton. Unti balzammo a terra ad eccezione 
di Holmes, Il quale era rimasto seduto nella 
vettura, gli occhi fissi al cielo, completa¬ 
mente Immerso nel suol pensieri. Fu solo 
quando gli toccai II braccio che egli si risve¬ 
gliò, come di soprassalto, e si decise a scen¬ 
dere a sua volta dalla vettura. 

- Vogliate scusarmi - disse, volgendosi in 
particolare al colonnello Ross che era rima¬ 
sto a guardarlo con una certa sorpresa. - 
Stavo sognando a occhi aperti. - Ma nel suo 
sguardo c’era un tale scintillìo e nei suol 
modi una così contenuta agitazione che su¬ 
bito mi convinsi, abituato come ero alle sue 
stranezze, che egli aveva atterrato un Indi¬ 
zio, per quanto non potessi avere la minima 
Idea di che cosa si trattasse. 

- Forse le) preferisce recarsi subito sulla 
scena del delitto, signor Holmes? - disse 
Oregory. 

- Se non vi spiace, vorrei fermarmi qui un 


Istante e porvi qualche domanda di contor¬ 
no. Shaker è stato riportalo qui, Immagino. 

- SI, e ancora di sopra. L'inchiesta avrà 
luogo domani. 

- Lei lo ha avuto al suo servizio per motti 
anni, non è vero, colonnello? 

- SI, e l’ho sempre trovato un ottimo di¬ 
pendente. 

- Penso che avrete latto l'Inventario di 
quanto aveva In tasca al momento della 
morte, newero, Ispettore? 

- Certamente: e se ha Interesse a vederli, 
gli oggetti sono tutti raccolti In salotto. 

- MI farebbe piacere. 

Entrammo tutti nella sala centrale e ci 
sedemmo Intorno alla tavola, mentre l'i¬ 
spettore apriva una scatola quadrata di latta 
e ne versava il contenuto davanti a noi. C'e¬ 
ra una scatola di cerini, un pezzetto di can¬ 
dela, una pipa di radica, una borsa da ta¬ 
bacco in pelle di loca contenente mezza 
oncia di tabacco cauendlsh, un orologio 
d'argento con catena d'oro, cinque sovrane 
d’oro, un portamatite di alluminio, alcune 
carte e un coltello dal manico d'avorio dalla 
lama delicatissima, rigida, recante la marca 
•Welss & Co., Londra'. 

- Che strana coltello! - disse Holmes, 
prendendolo In mano ed esaminandolo mi¬ 
nutamente. - Immagino, vedendovi tracce 
di sangue, che deve essere quello che fu 
ritrovato tra le dite del morto. Watson, mi 
pare che questo coltello sla di sua compe¬ 
tenza. 

- Infatti: è quello che noi medici chiamia¬ 
mo un coltello anatomico - dissi. 

- Lo pensavo. Una lama assai delicata, 
studiata per un lavoro altrettanto delicato. E 
•Inno che Streker se lo portasse con sé per 
una spedizione cosi poco scientifica, tento 
più che non poteva tenerlo chiuso in tasca. 

Intatti la punta era protetta da un disco di 
sughero che abbiamo ritrovato accanto al 
cadavere - disse l'Ispettore. - Sua moglie cl 
ha spiegato che quel coltello era rimasto 
per alcuni giorni sul loro tavolo di toeletta, 
e che suo marito l'aveva preso con sé al 
momento di lasciare la stanza, È un'arma da 
poco, ma torse la sola che egli aveva a por¬ 
tate di mano In quel momento. 

- Può darsi. E quelle carte che cosa so¬ 
no? 

- 1>e sono conti, saldati, di commercianti 
di fieno. Una é una lettera di Istruzioni del 
colonnello Ross. Quest'alba i un conto di 
sarta per l'ammontare di tremasene sterline 
e quindici scellini, presentato da madame 
Lesurler di Bond Street, a William Datbyshl- 
re. La signora Straker cl ha spiegato che 
Datbyshire era un amico di suo marito e che 
di tanto In tanto le sue lettere venivano indi¬ 
rizzate a casa loro. 

- La signora Darbyshlre ha del gusti piut¬ 
tosto spenderecci - osservò Holmes, scor¬ 
rendo il foglio con una rapida occhiata. - 
Venlldue ghinee sono una cifra piuttosto 
ragguardevole per un solo vestito, Mi sem¬ 
bra comunque che non vi sla altro da ap¬ 
prendere, e possiamo ormai recarci sulla 
scena dei delitto. 

Mentre uscivamo dal satollino una donna 
che era rimaste In attesa nel corridoio lece 
un passo innanzi e posò una mano sul brac- 
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ciò dell'Ispettore. Il suo volto era smarrito, 
magro, teso dall'angoscia e recava ancora I 
segno di un terrore recente. 

- Li avete presi? U avete trovati? - do¬ 
mandò ansimante. 

- No, signora: ma II signor Holmes qui 
presente è venuto espressamente da Lon¬ 
dra per aiutarci, e faremo quanto sarà In 
nostro potere per scoprire I colpevoli. 

- Signora Shaker - disse Holmes, - sono 
certo di averla conosciute a Plymouth, a 
una leste campestre, qualche tempo la. 

- No, signore; lei si inganna. 

- Perbacco! Eppure lo avrei giurato. Lei 
Indossava un abito di seta color tortora 
guarnito di piume di struzzo. 

- Non ho mai avuto un vestito simile - 
rispose la signora. 

- Se é cosi... - e con un inchino di scusa 
segui l'Ispettore In Istrada. 


Era una notte 
senza vento 



Una breve passeggiata attraverso la landa 
ci portò alla conca in cui il cadavere era 
stato ritrovalo. Sull'orlo di questa sorgeva il 
cespuglio di ginestre dove il cappotto era 
stato appeso. 

- Da quanto ho capito, quella era una 
notte senza vento - disse Holmes. 

- infatti, però pioveva molto forte. 

- In tal caso il soprabito non fu spinto sul 
cespuglio di ginestre dalla violenza dell’ura- 
gano, ma vi fu posto sopra. 

- Già, è cosi. 

- Lei mi riempie di interesse. Ho l'impres¬ 
sione che i) terreno sia stato parecchio cal¬ 
pestato. Senza dubbio ci sono passati molti 
piedi da lunedì mattina. 

- Abbiamo messo qui da un lato una 
stuoia, e tubi ci siamo fermati su quella. 

- Magnifico. 

- In questa borsa ho uno stivale di Stra¬ 
ker, una scarpa di Simpson, e un vecchio 
ferro di cavallo di Barbaglio d'Argento. 

- Mio caro ispettore, tei mi battei 

Holmes prese la borsa, e scendendo nel¬ 
l'avvallamento, spinse la stuoia in posizione 
orizzontale. Poi stendendovi sopra faccia 
a terra e appoggiato il mento sulle mani, 
prese ad esaminare attentamente la mota 
tutta calpestata che si stendeva dinanzi a 
lui. 

- Perdinci! - esclamò a un tratto. - Que¬ 
sto che cos’è? 

Si trattava di un cerino mezzo bruciac¬ 
chiato, e talmente coperto di fango da sem¬ 
brare a tutta prima un minuscolo frammen¬ 
to di legno. 

- Non so come abbia fatto a non vederlo 
- disse l'ispettore con aria seccata. 

- Era impossibile vederlo, poiché era af¬ 
fondato nel fango. Io l'ho veduto semplice¬ 
mente perché l’ho cercato. 

- Come! Lei si aspettava di trovare un 
cerino qui? 

- Pensavo che fosse possibile. - Tolse 
stivale, scarpa e ferro di cavallo dalla borsa 


«Non ho tempo da perdere con 
i chiacchieroni. Non vogliamo 
estranei qui dentro. 
Andatevene, altrimenti vi 
sguinzaglio dietro il cane*. 
Holmes si piegò in avanti e 
bisbigliò qualcosa all’orecchio 
dell'allenatore che arrossi fino 
alla radice del capelli. 


e ne paragonò le impronte con segni im¬ 
pressi sui terreno. Quindi si arrampicò fino 
all’orlo delia conca e strisciò tutt'attomo tra 
ie felci e i cespugli. 

- Non credo vi siano altre tracce - disse 
l'ispettore. - Ho esaminato il terreno tutt’at- 
tomo con la massima cura per un raggio di 
cento metri 

- Perbacco! - disse Holmes alzandosi, - 
non avrò certo l’impertinenza di riesaminar¬ 
lo dopo quanto lei mi dice. Vorrei però fare 
una passeggiatina nella brughiera prima che 
venga buio, in modo da impratichirmi del 
terreno per domani, e credo che mi mette¬ 
rò in tasca come portafortuna questo ferro 
da cavallo. 

Il colonnello Ross, il quale aveva già dato 
qualche segno di impazienza di fronte ai 
metodi di lavoro calmi e sistematici del mio 
amico, lanciò uno sguardo al suo orologio. 

- Avrei piacere che lei ritornasse con me, 
ispettore - disse. - Vi sono alcuni punii sui 
quali desidererei chiederle il suo parere, e 
vorrei sapere soprattutto se debbo o no in¬ 
formare o no il pubblico che il nome del 
mio cavallo deve essere cancellato dalla 
lista dei partecipanti alia Coppa. 

Oh, no, noi - gridò Holmes con calore. - 
Deve assolutamente lasciarglielo. 

11 colonnello si inchinò. - Sono lieto di 
conoscere la sua opinione in proposito - 
disse. - Quando lor signori avranno termi¬ 
nato la loro passeggiata, potranno trovarci 
a casa del povero Straker, dopodiché ritor¬ 
neremo insieme a Tavistock. 

Si allontanò con l'ispettore, mentre Hol¬ 
mes ed lo ci avviavamo lentamente attraver¬ 
so la bmghiera. Il sole stava incominciando 
a calare dietro le scuderie Capleton, e il 
lungo declivio che si stendeva innanzi a noi 
era divenuto color d’oro, e si approfondiva 
di ricchi toni bronzei là dove le felci ormai 
morenti e i rovi trattenevano la luce delia 
sera. Ma le bellezze naturali erano sciupate 
per il mio compagno, il quale seguiva inve¬ 
ce il corso dei suoi pensien. 

- Non c’è altro da fare, Watson - disse 
infine. - Lasciamo per il momento da parte 
il problema di chi sia stato a uccidere John 
Straker, e limitiamoci a scoprire che cosa è 
successo al cavallo. Ammettendo dunque 
che l'animale sia fuggito durante o dopo la 
tragedia, dove può essere andato? Il cavallo 
è una bestia di natura gregaria: se lasciato a 
se stesso il suo istinto l’avrebbe riportata a 
King’s Pyland oppure l'avrebbe sospinto 
verso Capleton. Per quale ragione si sareb¬ 
be messo a correre per la landa allo stato 
brado? A quest’ora lo avrebbero certamen¬ 
te rintracciato. E che scopo avrebbero avu¬ 
to gli zingari nel rapirlo? Quella è gente che 
se la batte subito al largo non appena sente 
odor di polvere, poiché non ha nessuna 
intenzione di venire a contatto con la poli¬ 
zia, Ora non potevano avere alcuna speran¬ 
za di riuscire a vendere un cavallo come 
Barbaglio d'Argento: il rischio sarebbe sta¬ 
to troppo grosso c il guadagno certamente 
nullo o quasi. Mi sembra che su questo pun¬ 
to non ci sia nulla da ridire. 

- Ma dov'è andato a finire allora? 

- Le ho già detto che o sarebbe ritornato 
a King’s Pyland, oppure sarebbe andato a 
Capleton. Dal momento che non è a King’s 
Pyland, non può che essere a Capleton. Ac¬ 
cettiamo momentaneamente questa ipotesi 
come vera, e vediamo dove ci conduce. 
Questa parte della brughiera, come l'ispet¬ 
tore ha giustamente osservato, è molto dura 
e asciutta. Ma verso Capleton va declinan¬ 
do, e lei stesso può vedere laggiù un pro¬ 
fondo avvallamento, che la notte di lunedì 


«Impronte» 


Penso dunque so 


C ome proceda il ragionatore Ideale è spiegato, nei 
primi due romanzi di Sherlock Holmes, in due 
capitoli dali'identico titola La scienza della 
deduzione in particolare, in Uno studio m rosso, 
mmmmm Holmes si sofferma sul ragionamento a posteriori, 
slmile all'abduzione individuata da un suo contemporaneo, ti 
filosofo americano C.S. Peirce, come lo strumento di 
conoscenza più potente. 

«La maggior parte delta gente», riflette Holmes, descrivendo il 
ragionamento a priori, «alla descrizione di una sene dì eventi, vi 
predirà le eventuali conseguenze Sono in grado di conglobare 
mentalmente i fatti e di dedurne che avverrà una determinata 
cosa. Ma pochi, venendo a sapere un certo nsultato, 
riuscirebbero a ncavame, grazie alle proprie intime nsorse, le 
tappe che sono state superate». Cioè a ragionare a postenori. 

Ma tanto non basta a chi voglia eccellere nell’investigazione. «I 
misfatti», aggiunge, «hanno una grande analogia fra loro, e se si 
hanno sulla punta deile dita tutti i particolari di un migliaio di 
casi, sarà strano che non si possa risolvere l'ennesimo». 
Capacità di ragionare, conoscenza storica e osservazione 
(«Permettere al cervello di lavorare senza materiale sufficiente 
è come mentre un motore in folle») fanno di un qualunque 
investigatore uno Sherlock Holmes. 

Per finire la ricetta, guarnire con un pizzico di fantasia: «Una 
volta escluso l'impossìbile, ciò che nmane, per quanto 
improbabile, non può essere che la ventà». 

□ Aurelio Mmonne 


deve essere slato particolarmente impre¬ 
gnato di umidità. Se la nostra supposizione 
è esatta, il cavallo deve essere andato da 
quella parte, e quello è il punto dove noi 
dobbiamo ricercare ie sue tracce. 

Durante questa conversazione avevamo 
camminato di buon passo, e di II a pochi 
minuti ci trovavamo davanti alla conca cui 
si era accennato. Su richiesta di Holmes mi 
diressi verso ii bordo di destra, mentre il 
mio amico si portava sulla sinistra, ma non 
avevo latto cinquanta passi che lo udii lan¬ 
ciare un grido, e lo vidi che mi faceva cenno 
con la mano. Le peste di un cavallo appari¬ 
vano chiaramente impresse nella terra mol¬ 
le, e il ferro equino che egli aveva tenuto in 
tasca si adattava esattamente alle impronte. 

> Ecco che cosa vaie l’immaginazione - 
disse Holmes. - Purtroppo è una qualità che 
manca a Gregory. Noi abbiamo Immaginato 
quello che poteva essere accaduto, abbia¬ 
mo agito di conseguenza, e ora vediamo 
che le nostre ipotesi erano esatte. E adesso 
continuiamo. 

Attraversammo il fondo paludoso e per¬ 
corremmo un quarto di miglio di terreno 
duro e asciutto. Poi il declino ricominciò e 
dì nuovo ci imbattemmo nelle peste di Bar¬ 
baglio d'Argento: tornammo a smarrirle per 
un altro mezzo miglio, per ritrovarle però 
un’altra volta vicinissime a Capleton. Fu 
Holmes il primo a vederle, e me le additò 
con un'espressione di trionfo negli occhi. A 
fianco di quelle dell'animale era visibile una 
pesta umana. 

- lì cavallo era solo, prima! - dissi. 

- Proprio cosi. Prima era solo. Perbacco! 
Che cos’è questo? 

La doppia pista girava bruscamente e 
prendeva la direzione di King's Pyland. Hol¬ 
mes emise un fischio di soddisfazione ed 
entrambi ci mettemmo a seguirla. I suoi oc¬ 
chi erano fissi sulle orme, ma per caso io 
volsi gli occhi da una parte, e constatai con 
mia sorpresa che le stesse piste ritornavano 
indietro in direzione opposta. 

- Bravo, Watson - disse Holmes come 
gliele indicai, - questo ci ha risparmiato un 
lungo giro che ci avrebbe riportati al punto 
di partenza. Seguiamo adesso la traccia di 
ntomo. 


«Non vogliamo 
vagabondi» 


Non dovemmo andar lontano. Essa ter¬ 
minava davanti ai marciapiede di asfalto 
che conduceva ai cancelli delle scuderie 
Capleton. Come ci avvicinammo un palafre¬ 
niere ci corse incontro. 

- Non vogliamo vagabondi dalle nostre 
parti - gridò. 

- Desidero semplicemente farle una do¬ 
manda - disse Holmes cacciandosi l'indice 
e il pollice nel taschino del panciotto. - 
Sarebbe troppo presto per parlare col suo 
principale, signor Siias Brown, se dovessi 
venire alle cinque di mattina? 

- Neanche per idea, signore, se c’è un 
uomo mattiniero è proprio lui. Ma eccolo 
qua in persona, e potrà risponderle luì diret¬ 
tamente. No, grazie, signore: guai se mi ve¬ 
desse prendere dei soldi! Più tardi, se non 
le dispiace. 

Mentre Sherlock Holmes rimetteva nel ta¬ 
schino del panciotto la sua mezza corona, 
un uomo anziano, dall'aspetto poco rassi¬ 
curante, uscì a grandi passi dal cancello 
agitando in una mano un frustino da caccia. 

- Che cosa c’è, Dawson? * gridò. - Niente 
pettegolezzi! Tu va per i fatti tuoi, e voi che 
diavolo volete? 

- Parlare semplicemente con lei per dieci 
minuti, egregio signore - disse Holmes con 
la sua voce più suadente. 

- Non ho tempo da perdere con dei 
chiacchieroni. Non vogliamo estranei qua 
dentro. Andatevene, altrimenti vi sguinza¬ 
glio dietro il cane. 

Holmes si piegò in avanti e bisbigliò qual¬ 
cosa all'orecchio dell'allenatore. Questi 
sobbalzò violentemete e arrossì fino alla ra¬ 
dice dei capelli. 

- È una menzogna! - urlò. - Una male¬ 
detta menzogna! 

- Benissimo! Dobbiamo discuterne qui in 
pubblico, o preferisce che entnamo nel suo 
salottìno? 

- Be', se proprio vuole, entri pure. 

Holmes sorrise. - Non la farò aspettare 

più di cinque minuti, Watson « disse. - E 
adesso, signor Brown, sono completamen¬ 
te a sua disposizione. 

(Continua) 

Domani la terza e ultima puntata di 
«Barbaglio d’argento» 


A cura di Andrea AaM 



















Per Aids 
un morto 
al giorno 
In Inghilterra 


Ogni giorno una persona muore di Aids in Gran Bretagna 
e altre due vengono contagiate dalla malattia. Questi i dati 
fomiti dal ministero della Sanità britannico e apparsi oggi 
con grande rilievo sulla maggior parte dei quotidiani londi¬ 
nesi, Nello scorso giugno In Gran Bretagna 39 persone 
hanno perso la vita per il decorso della sindrome da immo- 
nudelicìenza acquisita. In luglio sono già stati segnalati 65 
nuovi casi. Attualmente si stima che circa quarantamila 
Sudditi del Regno Unito siano sieropositivi. Dal primo caso 
in assoluto registrato In Gran Bretagna nel 1982 i morti 
sono stati 529 e I casi segnalati ufficialmente raggiungeran¬ 
no entro la fine di questo mese il migliaio. La maggior 
parta delle vittime del morbo sono uomini omosessuali o 
bisessuali, puntualizza la relazione del ministero della Sa¬ 
nità. 



«fnlvbli»» Un passo do P° Muri- 

vaiviftic h anno letteralmente «ra- 

Qtt lUn$tl pato» i pendìi degli amichis¬ 
eli) u tl |i-;inl siml vulcani di Aivernia. La 

i stagione estiva li vede aridi 

dell Alvemla e grlglMII). bisognosi di re- 

stauro. Per rimediare ai 
danni prodotti da circa 
10.000 camminatori al giorno, la Direzione regionale del- 
l'Agricoltura e foreste francese, nel quadro delfranno eu¬ 
ropeo per l'ambiente», ha istituito un programma di rico¬ 
pertura per i vulcani più degradati, con un dispositivo 
particolare che favorisce semina e crescita di un tappeto 
erboso resistentissimo, analogo a quello dei campi per II 
gioco del calcio. Ma resta valido il consiglio di non cammi¬ 
nare fuori dai sentieri. 


Seminario La questione tecnologica è 

" w Y la nuova grande questione 

A SCuCmDrC sociale della fine del venie- 

SU etIfA simo secolo. La scienza in- 

™ «uva fatti sta compiendo una 

A scienza marcia di avvicinamento 

agli strati più interni della 
vita e dell’essenza umane. 
Tantoché da più parti si sente il bisogno e l’urgenza di 
definire una nuova etica della trasformazione tecnologica. 
Proprio su questo tema si terrà In settembre ad Arezzo dal 
20 al 25 un seminario di dibattito e dì aggiornamento 
promosso dalla Università cattolica del Sacro Cuore. 


Per uno spiacevole errore 
tipografico il racconto ap¬ 
parso ieri dal tìtolo «Dal sa¬ 
tellite spazzatura» è stato 
firmalo Alberto Eco. Si trat¬ 
ta di uno sbaglio di cui ci 
scusiamo con i lettori e con 
l'autore che non è Alberto 


Errata Corrige 
Lecco e non Eco 


Eco, ma Alberto Lecco. 


GABRIELLA MECUCCI 


Scienza e Tecnologia 


Fabbricati grazie all’ingegneria 
l V) genetica sono l’alternativa 

\/ all’uso dei prodotti chimici 


□ 
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f( trichogramma depone le 
uova nell’uovo dell’insetto 
devastatore fig. 1 
Spunta una larva che consuma 
il contenuto dell’uovo fig. 2 
La larva cresce fig. 3 
Secemeun filo nerastro si 
trasforma in ninfa fig. 4 
Poi quando è adulta esce fuori 
fig. 5 

Nella foto in basso fa vespa di 
California, con le sue 
caratteristiche antenne a clava 


Scorie radioattive L ! allalena ,ra cos,i de sn> m * 

UlSllJl!! pianti e scurezza della po¬ 
lli BeiQIO porzione impone al gover- 

difficili no be, 8 a una scelta difficile 

uiiiiwiii sullo stoccaggio delle sco- 

Ud StOCCare rie radioattive. Quelle ad al¬ 

ta radioattività potrebbero 
. secondo un progetto at¬ 
tendibile - essere depositate in contenitori appositi e sep¬ 
pellite ad almeno 150 metri sotto terra in una zona argillo¬ 
sa ritenuta sicura dal punto di vista geologico, È una solu¬ 
zione molto costosa, però, poco conveniente per le scorie 
a media e bassa radioattività, che potrebbero invece esse¬ 
re accolte dalle miniere carbonifere del Limburgo. Per i 
paesi che fanno un ricorso massiccio all'energia nucleare, 
Il problema delle scorie sta diventando drammatico. Un 
gruppo di esperti belai ha calcolato che in quel paese, da 
qui al '95, Il cumulo di detriti a media e bassa radioattività 
sarà grande come un palazzo a base quadrata di 33 metri 
Circa c alto 150. La soluzione delie miniere, in una zona 
fittamente popolata da emigrati Italiani degii anni 50, oggi 
In crisi occupazionale perché si è smesso di scavare carbo¬ 
ne, potrebbe riaprire posti di lavoro, ma solleva anche 
problemi lecnlcl e di sicurezza. Le continue infiltrazioni di 
acqua sarebbero una minaccia per l’isolamento delle sco¬ 
rie che, secondo I tecnici, smettono del tutto di essere 
pericolose solo dopo trecento anni, 


Vino 

più sicuro 
dal prossimo 
ottobre 


Il primo spettrometro a ri¬ 
sonanza magnetica nuclea¬ 
re (Rmn) entrerà In lunato- 'IMHMr 
ne con la prossima ven- 
demmla per stabilire l'orlgi- *"**,«. 
ne di eventuali sostanze aggiunte al mosto d'uva di qualsia¬ 
si tipo di vino. Acquistato dal ministero dell'Agricoltura, 
sarà usato nel laboratorio di analisi e ricerca dell'Istituto 
agrario di San Michele all'Adige, dove gli addetti al servizi 
di repressione frodi, coadiuvali da colleghl di altre regioni 
e province, raccoglieranno I campioni «sicuri». Sarà cosi 
compilata una .mappa, del profili chimico-fisici naturali 
del vini italiani con un marchio attendibile di genuinità. 


Insetti killer a fin di bene 


In mezzo alle colline che fanno da fondale alla 
Costa Azzurra, tra boschi di pini odorosi d'essen¬ 
ze, ville per super-ricchi, parchi e campi di golf, 
piccoli «atellers» che vendono pezzi d'artiglanato a 
peso d'oro, c'è una «fabbrica di insetti». Sono le 
meraviglie delia biotecnologia che avanza a rapidi 
passi, e comincia a creare Paltemativa all'uso del 
prodotti chimici in agricoltura. 

dai nostra inviato 
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■■ NIZZA. «Insettivario bio¬ 
logico» annuncia fa targa po¬ 
sta all’ingresso dei laboratori, 
sulla strada che collega Val- 
bonne a Blot, due villaggi turi¬ 
stici nel retroterra di Cap 
d’Antibes. All’Interno una se¬ 
rie di capannoni sprofondati 
nel verde e 11 moderno edifi¬ 
cio della direzione. In que¬ 
st’angolo di paradiso si produ¬ 
ce su scala Industriate una mi¬ 
nuscola vespa, denominata 
«Trichogramma maldis», che è 
un insetto «buono» perchè at¬ 
tacca ed elimina un insetto 
•cattivo», la plralide del mais, 
responsabile di seri danni a 
questo tipo di coltura. 

Il laboratorio biologico di 
Valbonne si presenta come 
una riuscita combinazione tra 
l’Incaa (l'Unione nazionale 
delle cooperative agricole, se¬ 
de centrale a Parigi), che ge¬ 
stisce una parte degli Impianti, 
e l’Istituto nazionale delle ri¬ 
cerche del ministero francese 
dell'Agricoltura, considerato 
al vertici a livello europeo, 
che ha «scoperto» e brevetta¬ 
to Il larvicida biologico. Per 
trovare il modo di vincere la 
plralide 01 nome scientifico è 
Ephestia Kuchtnelld) senza ri¬ 
correre alla chimica, cl sono 
voluti anni di fatiche, di inve¬ 
stimenti In energie Intellettuali 
e in mezzi finanziari. Ma ne 
valeva la pena. La strada delle 
biotecnologie si conferma la 
più aperta alla possibilità di 
sviluppi meritevoli di essere 
classificati come «rivoluziona¬ 
ri» anche In agricoltura. 


Cinque miliardi 
di Trichogrammi 


Direttore del laboratorio è 
Farouz Kabiri, un ingegnere 
Iraniano trentenne emigrato 
In Francia, che si è dedicato 
totalmente a questa esperien¬ 
za: «Abbiamo cominciato 
quattro anni fa. Le modalità di 
produzione sono ormai ben 
definite, anche se parzialmen¬ 
te cl consideriamo ancora in 
fase di perfezionamento per 
quanto riguarda le tecniche 
d’impiego. Nel 1986 abbiamo 
allevato circa 5 miliardi di Tri- 
ettogrammi, sufficienti per in¬ 


tervenire su 1300 ettari colti¬ 
vati a granturco. Quest'anno 
quintuplicheremo. Quel che 
facciamo conferma che gli In¬ 
setticidi biologici costituiran¬ 
no uno dei fattori più rilevanti 
nell'evoluzione delle tecniche 
agricole nei prossimi anni, sia 
sul plano dell'ecologia che su 
quello produttivo». 

Il principio da cui si è partiti 
è quello della selezione anta¬ 
gonistica. La piralide è una 
farfallina che deposita le sue 
uova (fino a 40 per esempla¬ 
re) sulle foglie del mais. Dalle 
uova fuoriescono delle larve 
che cominciano a divorare le 
foglie stesse, poi penetrano 
nel fusto e quindi nel frutto 
della pianta con danni che so¬ 
no sempre notevoli e non di 
rado arrivano alla distruzione 
totale delle pannocchie. 


Imitandoli ' 
processo naturale 


Finora la plralide è stata 
combattuta con Insetticidi 
chimici che hanno, però, gli 
svantaggi a tutti noti: sostanze 
tossiche che restano ne) mais, 
inquinamento ambientale, di¬ 
struzione di insetti non nocivi 
o addirittura utili. 

1 ricercatori dell’Istituto 
francese hanno risolto il pro¬ 
blema puntando sul Tricho¬ 
gramma, che appartiene alla 
specie dei «parassiti», quegli 
insetti cioè che si sviluppano a 
danno di altri insetti denomi¬ 
nali «ospiti». Ecco quello che 
accade in natura: la femmina 
del Trichogramma depone un 
suo uovo in quello della pirali¬ 
de del mais; si forma una larva 
che «consuma» il contenuto 
dell’uovo ospite, cresce, si 
trasforma in ninfa e poi in Tri¬ 
chogramma adulto che ab¬ 
bandona l’uovo ed è pronto a 
ripetere il ciclo daccapo. La 
tecnica realizzata nei labora¬ 
torio di Valbonne non è altro 
che l’imitazione dei processo 
naturale che dall’uovo della 
piralide vede nascere il suo 
antagonista. 

Diamo un'occhiata al labo¬ 
ratorio che con le sue macchi¬ 
ne computerizzate, le sofisti¬ 



cate apparecchiature per il 
controllo della temperatura 
ambientale, le celle frigorifere 
et fa intravedere l'agricoltura 
del Duemila. Nel primo repar¬ 
to, in una sorta di amie fomite 
di cassetti estraibili, si alleva¬ 
no le piralidi del mais nutren¬ 
dole con farina di cereali. La 
produzione media è di circa 
due miliardi di uova al mese. 
Nel reparto successivo, le 
femmine del Trichogramma 
«parassitano» le uova 
de\V Ephestia, avviando il pro¬ 
cesso di formazione delle lar¬ 
ve e quindi delle ninfe. Ma pri¬ 
ma che la metamorfosi giunga 
alla tappa finale, le ninfe - è la 


terza fase del procedimento, 
la più importante - vengono 
raffreddate a una temperatura 
di 3 gradi centigradi e stocca¬ 
te nei frigoriferi all'interno di 
piccole capsule di cartone. 

Queste capsule, col diame¬ 
tro e la forma di una piccola 
ostrica, costituiscono la pecu¬ 
liarità e il «marchio di fabbri¬ 
ca» delia produzione francese 
rispetto a quella dei laboratori 
concorrenti della Svizzera e 
della Germania occidentale. 
«La piralide - spiega Kabiri - 
vive solo nei mesi di giugno e 
luglio. Quel che conta, perciò, 
è che il Trichogramma sia 
pronto a entrare in azione 


tempestivamente. Basta por¬ 
tare le capsule a una tempera¬ 
tura di 20-25 gradi perché lo 
sviluppo degli insetti si com¬ 
pleti in nove-dieci giorni e il 
Trichogramma possa comin¬ 
ciare a fare il suo lavoro nei 
campi dì mais». 


Insetti 

nella capsula 


Prima di «saldarle», la mac¬ 
china confezionatrice lascia 
cadere nelle capsule una goc¬ 


cia di miele che sarà il pasto 
degli insetti al momento del 
risveglio. E pratica una serie di 
forellini sulla superficie, in 
modo che gli insetti possano 
uscire e disperdersi nelle col¬ 
ture. Dice ancora il direttore 
del laboratorio: «Essendo an¬ 
che paraffinate, le capsule, e 
così if foro contenuto, sono 
garantite contro il pericolo 
dell’umidità o l'attacco di altri 
insetti. Col nostro sistema, 
non c’è bisogno di depositare 
a mano il Trichogramma sulle 
foglie del mais. È sufficiente 
gettare le capsule in mezzo ai 
filari, oppure lanciarle da un 


aereo se si tratta di grandi col¬ 
ture. Ogni capsula contiene 
migliaia di insetti. Occorrono 
in media 200 capsule per i) 
trattamento dì un ettaro, che 
dev’essere effettuato tre vol¬ 
te». 

Sebbene l'unità di Valbon¬ 
ne sia sperimentale, ha co¬ 
minciato a esportare ia sua 
produzione (anche in Italia) 
per farla conoscere. Particola¬ 
re nient’affatto trascurabile: 
l’insetticida biologico che vie¬ 
ne dalla Costa Azzurra costa 
meno dell'applicazione chi¬ 
mica e ha un rendimento mi¬ 
gliore. 


Dopo il disastro di Cernobyl 

‘ I radioisotopi adagiati 
sulle nevi dell’Artide 
aiutano la meteorologia 


Muore l’antagonismo nella favola delle api 


HI Non è consolante, ma la 
Klftgura di Cernobyl finirà per 
avere un insolito aspetto posi¬ 
tivo per gli studi di meteorolo¬ 
gia. Nell'ultimo numero di 
«Science» si legge che II sottile 
strato radioattivo che si è de¬ 
positato sulle nevi dopo il 26 
aprile 1986, fornisce agli 
scienziati un preziosissimo 
punto di riferimento per segui¬ 
re l'evoluzione del fenomeni 
meteorologici in tutto il mon¬ 
do, e In particolare sulla calot¬ 
ta artica dove le nevi sono pe¬ 
renni. Il prof. Marc Monoghan 
dell'università di Chicago, au¬ 
tore deirarticolo di «Science», 
ha spiegato In un'imerivsta 
che «tracce radioattive pote¬ 
vano già essere utilizzate per 
datare gii strati nevosi artici 
corrispondenti agli anni di al¬ 
tre esplosioni nucleari nell’at¬ 


mosfera (americane, sovieti¬ 
che o cinesi); ma il punto di 
riferimento corrispondente al 
disastro di Cernobyl è molto 
più preciso». Viene da chie¬ 
dersi se anche la gravità delle 
conseguenze radioattive di 
Cernobyl sìa altrettanto preci¬ 
sa. Per io scienziato america¬ 
no la misurazione esatta dette 
precipitazioni nevose sulla 
Groenlandia è importante per 
capire quanto si espandono o 
sì contraggono i ghiacciai im¬ 
mani di quella zona e, di con¬ 
seguenza, per Individuare il 
succedersi di periodi meteo¬ 
rologici caratterizzati da mag¬ 
giori o minori precipitazioni 
su tutta la terra. Auguriamoci 
solo che In futuro l’arricchi¬ 
mento per la documentazione 
scientifica non piova da eventi 
catastrofici. 


■i Api, vespe, formiche, 
calabroni, nella società indu¬ 
striale, sono diventati sinoni¬ 
mi di operosità animale, che 
un tempo veniva pagaronata 
all’operosità umana In termini 
da paradosso, da «favola delle 
api». Oggi i voli di fantasia 
possono partire dal prato del¬ 
ia scienza, fecondati dalla bio¬ 
logia e dalla sociobiologia 
che cl presentano la vita di 
questi insetti e la loro evolu¬ 
zione come una società poco 
fraterna (La Recherche, n. 
190, 1987). L'altruismo nato 
dalla parentela non è più l'uni¬ 
ca chiave per spiegare le so¬ 
cietà animali, diventa un feno¬ 
meno secondario. 

In che modo, nell'amia del¬ 
le api, si trasmette e si propa¬ 
ga la tendenza alta socialità, 
crudelmente spartita fra le re¬ 
gine fecondate dal volo nuzia¬ 
le, degne di vìvere fino a due 
anni, e le supposte operaie 
sterili che sopravvivono po¬ 
che settimane? Che senso ha 
parlare di «socialità» fra gli in¬ 


setti? La comunità delle api è 
tutta imparentata, ha dunque 
molti geni in comune e, sacri¬ 
ficandosi per la famiglia, l’o¬ 
peraia contribuisce indiretta¬ 
mente alla propagazione dei 
propri geni: questo per la so¬ 
ciobiologia. Teorie biologiche 
recenti lo mettono in dubbio. 

Le uova degli imenotteri, 
infatti, possono svilupparsi an¬ 
che se non sono fecondate. 
Dalle uova fecondate nasco¬ 
no le femmine, da quelle non 
fecondate escono ì maschi. 
Cosi la regina determina il ses¬ 
so delle larve. In una prima 
fase genera le operaie, poco 
feconde e vergini per destino, 
in una seconda maschi e fem¬ 
mine in egual numero; queste 
ultime ricevono il nutrimento 
speciale che le renderà ses¬ 
suale e pronte a riprodurre la 
specie come regine, o fonda¬ 
trici. In altri Insetti sociali, co¬ 
me le termiti, gli operai sono 
di entrambi l sessi. Perché al¬ 
lora fra gli imenotteri soltanto 
le femmine sono predisposte 


Abbiamo sovrapposto per secoli alla 
società delle api un modello di vita che 
apparteneva solo agli uomini. Molte 
teorie biologiche smontano il mito del¬ 
la parentela, come unica possibilità di 
spiegare lo straordinario affiatamento 
degli insetti nel loro affannoso lavoro 
dì riproduzione della specie, e sfatano 


anche l’affascinante immagine di una 
distinzione genetica netta tra imenotte¬ 
ri maschi e imenotteri femmine. Esisto¬ 
no per nascita sorelle e fratelli, quindi, 
nel mondo delle vespe e delle api, e 
per natura si comportano da operai so¬ 
lidali, piuttosto lontani dalla competi¬ 
zione feroce che domina gli umani. 


alla «collaborazione»? «Per¬ 
ché i maschi escono da uova 
non fecondate, diversamente 
da ciò che accade nelle altre 
specie animali» - dice William 
Hamilton, famoso biologo in¬ 
glese. «Hanno un bagaglio ge¬ 
netico ereditato solo dalia 
madre e lo trasmettono alle 
f/glie che ricevono tutte esat¬ 
tamente gli stessi geni. La 
stessa cosa non vaie per i ma¬ 
schi». Siamo arrivati, secondo 
Hamilton, a individuare una 
parentela strana, dove le so¬ 
relle sono imparentate fra lo- 


ROSANNA ALBERT1NI 

ro più che con i discendenti. I) 
loro comportamento materno 
si riversa sulle uova deposte 
dalla madre, consentendo 
una via dì trasmissione geneti¬ 
ca più efficace della riprodu¬ 
zione individuale. Una socie¬ 
volezza fraterna al femminile. 

L'eleganza dei modello dì 
Hamilton si scontra però con 
alcune difficoltà tecniche; os¬ 
servare in natura l'accoppia¬ 
mento delie api è diffìcilissi¬ 
mo. Ingegnosi esperimenti dì 
due gruppi americani hanno 
chiarito da poco la questione 


(H. H. Laidlaw, dell'università 
di California e R. E. Page del¬ 
l'università del Wisconsin). 

Alcune regine di Api melli- 
fere con alterazioni nel colore 
del corpo (derivate da muta¬ 
zioni recessive) sono state in¬ 
seminate artificialmente con 
lo sperma di sei maschi «nor¬ 
mali». L'Identità del padre era 
svelata dall'uno o dall’altro 
colore che ricompariva sulle 
operaie. Si cercava di capire 
se la regina utilizzava in ma¬ 
niera privilegiata lo sperma dì 
uno solo dei maschi coi quali 


si accoppiava; il risultato stu¬ 
pefacente fu che la regina si 
avvaleva dello spenna ricevu¬ 
to da tutti i maschi, debita¬ 
mente mescolato. Quindi ogni 
ciclo di abitanti dell’amia era 
un campione rappresentativo 
dei diversi padri. K. G. Ross, 
dell’università della Georgia, è 
arrivato alle stesse conclusio¬ 
ni lavorando sulla vespula 
squamosa e sulla paravespula 
maculifronte. 

Lo studio di Ross, inoltre, 
ha reso possibile misurare il 
grado medio di «poliandrìa» 
degli imenotteri: da tre a sette 
maschi per le vespe variopin¬ 
te. fino a 17,25 per l'ape do¬ 
mestica. Mentre il coefficiente 
di relazione genetica fra sorel¬ 
le operaie è di 0,40, 0,32 o 
0,27. T\nte cifre inferiori al va¬ 
lore critico dì un mezzo, al dì 
sotto del quale, in lìnea di 
princìpio, la «socialità* si tra¬ 
smette con efficacia minore 
che nella riproduzione indivi¬ 
duale. Ma anche sulla pretesa 
sterilità delle operaie si avan¬ 


zano dubbi; in tutte le specie 
studiate ne esistono di fecon¬ 
de in grado dì riprodursi da 
sole. 

In conclusione: niente più 
padre unico per tutte le ope¬ 
raie, la parentela unisce fra lo¬ 
ro non solo le api sorelle, ma 
anche fratelli per io stesso ti¬ 
po di origine dalla mescolan¬ 
za dello sperma di più maschi 
per una stessa regina, dunque 
ti privilegio genetico al femmi¬ 


nile è smontato. E la teoria del 
«mutualismo* sostenuta da al¬ 
cuni biologi - per indicare la 
coopcrazione fra due esseri 
che porta vantaggi rispetto ai¬ 
ta solitudine - mette in crisi 
l’enfasi della sociobiologia 
sulla «competizione geneti¬ 
ca». 11 mutualismo non e affat¬ 
to incompatibile con la colla¬ 
borazione tra parenti: se aiu¬ 
tarsi reciprocamente parta 
vantaggio, è preferibile divì¬ 
derlo fra congiunti, escluden¬ 
do gli estranei. Ma ii plusvalo¬ 
re del l'altruismo non proviene 
daU’imparentamento. A pro¬ 
durlo basterebbe la soia coo¬ 
perazione. La realtà batte ta 
metafora. 
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Edilizia 

Regione 
contro 
il Peep 

■■ 'Quello Peep non s'ha 
de fere, ni ore nè meli» A 
scannarsi contro II Plano di 
edlìfila economica e popola¬ 
te, presentalo martedì 4 dal¬ 
l'assessore comunale alludili- 
sla Robinie Costi (Psdl), è Ra¬ 
niero Benedetto, democristia¬ 
no, assessore regionale all Ur¬ 
banistica Quel plano, dice 
Benedetto poggia, per motivi 
Incomprenslblli su troppe 
aree In variante al Plano rego 
latore generale, le aree per 
questo primo programma 
biennale di attuazione del 
Peep potevano benissimo es¬ 
sere scelte tra le tante su cui 
non gravano vincoli paesistici 
Cosi Benedetto ha Inviato un 
fonogramma al sindaco Nico¬ 
la Slgnorello e agli assessori 
comunali all Edilizia pubblica 
e privata (Costi) e all Urbani¬ 
stica 01 socialista Antonio Pa¬ 
la), Invitandoli •formalmente 
a non procedere prima attua¬ 
zione Peep con aree in varian¬ 
te al Plano regolatore genera¬ 
le non approvate dalla Regio¬ 
ne Lazio per Interventi non 
contemplati» 

La bordata di Raniero Be¬ 
nedetto riapre la disputa tra 
Comune e Regione Dal Cam¬ 
pidoglio sulla gluma regionale 
piovono accuse perché il pla¬ 
no (che pure é stato approva¬ 
lo dal Comitato tecnico regio¬ 
nale) non riceve ancora disco 
verde dalla giunta regionale 
Da qui la decisione di Costi di 
annunciare unilateralmente 
l'avvio del plano, elencando 
anche le undici aree In cui al 
sarebbe cominciato a lavora¬ 
re da subito e delle Imprese e 
cooperative chiamate ad at¬ 
tuarlo. Benedetto, per contro, 
vi ha scorto un attentato al 
plani paesistici ed ha Intimato 
Toltola 



Profughi polacchi accampati nel cortile della chiesa dell'Immacolata che II ospita a Latina 


Trecento profughi respinti 

Sgombrato un capannone 
per i rifugiati 
non c’è più posto 

Emergenza a Latina 

Solo le parrocchie 

assistono 

chi è restato fuori 


«Andate vìa, il campo è chiuso» 


Da una settimana vivono in tenda lungo la strada e 
nel cortile della chiesa dell’Immacolata o nei sot- 
terranei della parrocchia Sono i trecento profughi 
dei paesi dell Est respinti dal campo profughi di 
Latina, chiuso dal 5 agosto perché uno dei capan- 
noni è inagibile. «Servono interventi di emergen* 
za», chiede il parroco dell'Immacolata. Ma anche 
nel campo i livelli di vita sono ormai drammatici. 

DAL NOSTBO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


Mi LATINA Su) sagrato della 
chiesa dell Immacolata una 
coppia dondola una culla con 
un bambino di dieci mesi Nel 
cortile è nata una piccola ten¬ 
dopoli ricavata tra le porte 
del campo di calcetto e il giar 
dino È I) trionfo delle Fiat 
125, «comparse da anni, delle 
Skoda «caliate, delle 126 tar¬ 
gate Polonia che hanno porta¬ 
to in Italia anche iel persone 
A due pani dal campo profu- 

f hl di Latina c’è il paesaggio e 
atmosfera del dopo terremo¬ 
to Dal S agosto il centro per i 
rifugiati del paesi dell'Est non 


fa entrare nessuno Dal capan¬ 
noni del «blocco B» sono ca¬ 
duti pezzi di soffitto e intona¬ 
co, 780 polacchi, rumeni e 
siavi hanno dovuto lasciare II 
campo diretti agii alberghi di 
Latina e della pronuncia ro¬ 
mana 

Per chi arriva, per chi è en¬ 
trato In Italia con un visto turi¬ 
stico e chiede ora asilo politi, 
co le porte sono sbarrate In 
una settimana 322 uomini, 
donne e bambini (tanti bam¬ 
bini) si sono ammucchiati nei 
vicini locali della chiesa del- 
l'Immacolata e nelle parroc¬ 


chie di San Matteo e San Be¬ 
nedetto I padri francescani e i 
volontari dell’Azione cattolica 
sono diventati l’unica sponda 
per i profughi che, non aven¬ 
do ottenuto ancora il visto, 
non hanno diritto a niente né 
alloggio, né pasti, né assisten¬ 
za 1 più fortunati passano la 
notte in tenda, gli altri nella 
cripta della chiesa, sui sagra¬ 
to, all’aperto sdraiati su un 
materasso In una sala funzio¬ 
na una mensa, tirata su alla 
buona e rifornita con gli aiuti 
del parrocchiani e delle asso¬ 
ciazioni volontarie Hanno 
lanciato appelli al Comune, al¬ 
la Prefettura, alla Questura Fi¬ 
nora nessuna risposta o passi 
timidi La giunta ha stanziato 
ieri un aiuto di miseri sette mi 
lloni, la questura ha deciso di 
riaprire le pratiche per i visti 
ma solo per dieci persone che 
non avranno diritto all'assi¬ 
stenza visto che il campo è 
chiuso 

«La soluzione del problema 


non sta a Latina. Abbiamo in 
formato il ministero degli In 
temi ed aspettiamo decisioni 
- si dice in Prefettura - L'uni¬ 
ca cosa che possiamo fare e 
prendere altri posti negli al 
berghl II ministero ci deve pe¬ 
rò autorizzare» 

Il rimpallo delle responsabi 
liti non convince padre Giu¬ 
seppe Federici, parroco del 
i Immacolata «Qui non si trat¬ 
ta di seguire le vie normali, 
slamo in una situazione d’e¬ 
mergenza, come dopo un’at 
luvisione Abbiamo solo due 
bagni e possono nascere sen 
problemi igienici» Ieri ad ap¬ 
poggiare I azione delle par 
rocchio è arrivato anche il ve 
scovo di Latina, monsignor 
Domenico Pesile «È da anni 
che poniamo alle autorità il 
problema del campo profughi 
-ha detto- Noi cerchiamo di 
contribuire ma non è con la 
carità che si risolvono i pro¬ 
blemi Il Comune e la Prefettu¬ 
ra facciano quello che devono 


fare» 

Ma loro quei giovani e 
quelle ragazze seduti a terra o 
affollati davanti ali ingresso 
del campo con ia speranza 
mutile di un visto, cosa pensa¬ 
no? E difficile raccogliere opi¬ 
nioni Nessuno conosce una 
parola di italiano c'è poi diffi¬ 
denza, paura di dire qualcosa 
di sbagliato TUtti però fanno 
educatamente la fila alla men¬ 
sa, aspettano con calma da¬ 
vanti ai bagni e fanno capire 
che l’Invito a tornare indietro 
(In Polonia, Cecoslovacchia 
Romania) non verrà accetta 
to 

Si aspetta il posto nel cam 
po o in albergo, I unico rifugio 
sicuro in attesa del permesso 
per espatriare in Canada, Au 
strali* o negli Stati Uniti 

Ma anche nei prefabbricati 
del campo «Rossi bonghi» 
(una vecchia caserma di fan¬ 
teria) la vita si svolge oltre la 
soglia della decenza. C'è po¬ 
sto per 800 900 persone ma vi 


vivono quasi in duemila la 
metà dorme dentro le tende 
tirate su ai lati dei capannoni I 
pasti si ritirano alla mensa e si 
mangiano in strada o sul letto 
Sperare in un lavoro è impos¬ 
sibile Lungo via XXIV Maggio 
passano ogni mattina i ca¬ 
mion degli agrìcolton che re¬ 
clutano polacchi e slavi per la 
raccolta dei cocomeri e la 
coltivazione dei campi Otto 
ore di lavoro per una paga da 
fame (ventimila lire quando va 
bene) 

«Lavoro molto difficile - 
dice Thomas, un giovane po¬ 
lacco che nei suo paese face¬ 
va il radiotecnico - non c è 
neanche per italiani lo sto 
qua da un anno, ad esso viene 
mia moglie e vado via in Cana¬ 
da. Ma agli altri la polizia ha 
detto per mangiare e dormire 
fate da soli» E oppressi dalia 
cappa d'afa che avvolge Lati 
na, trecento persone aspetta¬ 
no per strada un letto, un pa 
sto, un foglio di calta e un tim 
bro per restare in Italia. 


Arresti domiciliari 
a imputato 
del sequestro 
Guglielmi 



Al sequestro della marchesa Isabella Guglielmi (nella foto) 
si è sempre dichiarato estraneo Ma su Giovanni Maria Pira 
grava il sospetto che vi abbia partecipato come basista 
len comunque, il giudice istruttore del Tribunale di Civita¬ 
vecchia, Ciancio, ha deciso che venga messo agli arresti 
domiciliari Non sono ancora noti i motivi del provvedi¬ 
mento Nei giorni passati del sequestro Guglielmi, e soprat¬ 
tutto delta posizione di Giovanni Maria Pira, si è molto 
pariate A chiamarlo in causa, infatti, è stato un «pentito», 
che ha successivamente ritrattato Per questo li gruppo 
radicale, dopo una conferenza stampa, ha presentato un'i- 
terrogazione al ministro di Grazia e giustizia 


Rubava 

raccomandate: 

arrestato 

Impiegato 


Quando sono scattate le 
manette, stava tentando di 
nascondere In tasca alcune 
lettere contenenti denaro 
Era da tempo che Alberto 
Zazza, quarantenne impie¬ 
gato delle poste assegnato 
al reparto smistamento rac¬ 
comandate posta aerea di Fiumicino, metteva a segno I 
suoi colpi, e da tempo la polizia dell aeroporto di Fiumici¬ 
no lo teneva d'occhio E una perquisizione della sua abita¬ 
zione aveva portato alia scoperta di decine di lettere trafu¬ 
gate contenenti assegni o denaro liquido Alberto Zazza, 
in servizio alle Poste da circa diciassette anni, rubava rac¬ 
comandate dirette ad orfanotrofi o istituti di beneficenza 
È stato arrestato con I accusa di sottrazione di corrispon¬ 
denza, furto aggravato e continuato ed è stato rinchiuso a 
Regina Coeli 


Quel corpo di donna i vigili 
lo hanno ripescato all'altez¬ 
za di ponte Testacelo Ad 
un pnmo esame, dimostra¬ 
va cinquantaelnque-sessan- 
ta anni di età Secondo il 
medico legale, la morte ri¬ 
saliva a eira ventiquattro 
ore prima Di più non è stato possibile sapere la donna 
non aveva documenti, I suoi tratti non corrispondono a 
quelli delle donne di cui sia stata denunciata la scomparsa 
In tasca aveva solo mille lire, e questo fa pensare che si 
trattasse di una barbona 


Cadavere 
di donna 
recuperato 
nel Tevere 


Lega Ambiente 
per un 
referendum 
consultivo 
sul nucleare 


Dovrebbe interessare tutta 
ia provincia di Viterbo li re¬ 
ferendum consultivo che la 
Lega Ambiente ha Intenzio¬ 
ne di far indire su) nucleare, 
e in particolare sulla centra¬ 
le di Montalto di Castro La 
richiesta è stata presentata, 
il 27 luglio scorso, alla Pro¬ 
vincia di Viterbo dal Coordinamento provinciale della Le¬ 
ga Ambiente di Viterbo e dalla Lega Ambiente del Lazio 


Primavalle 

Anziana 
suicida 
in ospizio 

■I Ha aspettato II momento 
buono poi, quando 6 Amasia 
aola nella sua nano al secon¬ 
do plano della casa di riposo 
■Casella della madre di Dio», 
a Primavalle, ha aparto una li¬ 
neai,a e si é lanciala nel vuo¬ 
to Erano da poco passala la 
olio di Ieri manina Giuliana 
Appodla, 70 anni, è siala subi¬ 
to soccorsa a trasportala al 
Policlinico Gemelli dove é 
morta Intorno alle 16 per le 
gravi lesioni Interne .Avrà 
avuto un momento di partico¬ 
lare sconforto - dicono gli al¬ 
tri ospiti della caia di ripa» -, 
si è sentiti sola e inutile e ha 
voluto morire» 

La «Casella della madre di 
Dio» 4 un Istituto religioso, ge¬ 
mito da suore che ospita alcu¬ 
ne decine di enslanl di en¬ 
trambi I sessi, nell edificio si 
snodano lunghi corridoi, al la¬ 
ti del quali si aprono le porte 
delle stame dove dormono 
Insieme due o Ire persone 
Giuliana Appodla, dopo aver 
deciso di tarla finita, ha dovu¬ 
to aspettare di rimanere sola 
nella slama perché nessuno 
potesse fermarla Quando 
f'Iunno soccorsa, dopo una 
caduta di oltre dieci, metri, 
era gli troppo lardi 


1 . 1 Pochi ingegneri per i controlli 

«Fuorilegge» 

56mila ascensori 


Oltre 56mila ascensori «fuorilegge» perché per 
mancanza di Ingegneri la Usi Rm l non ha potuto 
effettuare gli annuali «chek-up» E questo l'Sos lan¬ 
ciato dai rappresentanti del Pei nel comitato di 

g estione In una lettera Indirizzata al ministero della 
anltì. Assumere 50 ingegneri costerebbe soltanto 
un miliardo e 700 milioni e I controlli sugli ascen¬ 
sori comporterebbero un'entrata di 5 miliardi. 


anToniUa caiafa 



Via Sistina ancora nel caos 


Mi Cinquintueimlla ascensori 
rimarranno quasi anno «fuorileg 
gè» perché la lisi Rm l, per man 
canta di ingegneri addetti alle ve 
ridette, non potrà eseguire ) 
«check up annuali» previsti dalla 
legge Anzi per rispettare fino in 
fondo le regole dovrebbero esse¬ 
re addirittura disattivati per evitare 
Incidenti È questo l'Sos lanciato 
nuovamente dai rappresentanti 
comunisti del comitato di gestio¬ 
ne dell Unità sanitaria del centro 
storico Una situazione allarmante 
già sottoposta ali attenzione dei 
vari ministri della Sanità dn dal) 83 
proprio dall allora presidente, Il 
comunista Nando Agostinelli 
Alle unità sanitarie toccò a 
suo tempo il compito di con 
Irollare ascensori montacari 
chi, gru, impianti di combu 


stlone, protezioni contro le di¬ 
scariche atmosferiche Ma in¬ 
sieme alle nuove responsabili¬ 
tà le Usi non ereditarono dai 
dlscloW enti il personale tec¬ 
nico che doveva effettuare le 
verifiche Per quanto riguarda 
la Usi Rm 1, competente non 
solo per la città di Roma ma 
anche per la provincia e per 
tutto il Reatino, è rimasta a 
svolgere questo Immane com¬ 
pito di prevenzione di infortu¬ 
ni con un misero drappello di 
11 ingegneri Una cinquantina 
Infatti, dipendenti degli ex en¬ 
ti hanno optato per l'Istituto 
supenore per la sicurezza sul 
lavoro Pensionamenti e con¬ 
temporaneo blocco delle as¬ 
sunzioni hanno latto U resto 


La piccola pattuglia degli 
undici nel primo semestre 
dell’87 ha controllato circa 
cinquemila ascensori e mon¬ 
tacarichi Fino alla «ne del- 
lanno presumibilmente arri¬ 
verà a quota diecimila Questo 
significa che dei 66668 Im¬ 
pianti in funzione nelle pro¬ 
vince di Roma e Rieti 56 668 
rimarranno privi di rinnovo di 
licenza d esercizio E la situa¬ 
zione non fa che aggravarsi 
Ogni anno infatti i «check-up» 
richiesi) aumentano di mille 
nuovi ascensori installati 
Situazione altrettanto 
drammatica per I controlli de 

S ii impianti di combustione e 
1 pressione che riguardano, 
fra l'altro, industrie, ospedali, 
raffinerie, centrali termoeiet 
triche e quella nucleare dì La¬ 
tina. Eppure questa gravissima 
responsabilità che i ministri si 
assumono di fronte ad even¬ 
tuali incidenti non trova ragio¬ 
ni neanche sulla base di cal¬ 
coli economici L assunzione 
di 50 ingegneri costerebbe 1 
miliardo e 700 milioni all’an 
no, le nuove tariffe per le veri¬ 
fiche degli ascensori porte 
rebbero nelle casse della Usi 
ben 50 miliardi 


Mi A tre mesi dallo scoppio 
in via Sistina nulla è cambiato 
I lavori procedono a passo di 
lumaca e sono off limita per le 
auto un tratto della centralissi¬ 
ma strada romana e della vici¬ 
na via Crtspi Qualche settima¬ 
na fa si vociferava addirittura 
che i romani dovranno apetta- 
re lo shopping di Natale prima 
di poter vedere la sede strada¬ 
le completamente ripristinata 
Dal Campidoglio venne una 
secca smentita a queste pessi 


mistiche previsioni «Pochi 
giorni ancora e l'esplosione 
sarà solo un brutto ricordo» 
promisero gli amministratori 
capitolini E voilà, la situazio¬ 
ne, come testimonia la foto, 
non si è affatto risolta. A pro¬ 
vocare l'apertura di una vora¬ 
gine in via Sistina fu uno scop¬ 
pio di gas dovuto ad infiltra¬ 
zioni d acqua nelle tubature 
Intanto Roma sotto il sole 
di Ferragosto è un vero can 


fiere I lavori in corso stanno 
mattonando 1 tre quarti della 
città. La speranza è che la pa¬ 
rola fine venga messa prima 
dell'inizio dei megaingorghi 
autunnali Ma la voragine 
apertasi ieri in via Ostiense 
mette a dura prova le illusioni 
Il grande buco stava per in¬ 
ghiottire un camion della net¬ 
tezza urbana E pensare che la 
strada riaperta dopo un anno 
di lavon In seguito aita dram¬ 
matica esplosione di gas 


Ospedale 
di Latina: 
nuova denuncia 
dei Verdi 


Unificato il reparto di medi¬ 
cina uomini e donne insie¬ 
me e molti sistemati nei 
corridoi Nel reparto di 
Ostetricia, l’altro Ieri notte, 
per quarantaquattro donne 
ricoverate c era una sola in- 
fermiera Dopo quella sull* 
condizione iglenico-sanltaria, i Verdi hanno denunciato 
ieri le carenze di personale dell'ospedale Santa Mari* Co¬ 
retti di Latina E affermano che ti comitato di gestione 
dell Usi Latina 3 avrebbe nel cassetto la deroga della Re¬ 
gione per le assunzioni e potrebbe assumere immediata¬ 
mente diciassette infermieri, otto ausiliari, due ostetriche 
utilizzando le graduatorie dei concorsi del 1986 valide per 
tre anni 

ASezze 
esercitazione 
contro 
gli incendi 

Autopattuglie della polizia, 
dei carabinieri, della guar¬ 
dia di finanza e del corpo 
forestale con due mezzi ae¬ 
rei In totale quaranta per¬ 
sone che hanno battuto in lungo e in largo ì territori di 
Sezze, Pnverno, Rocca Gorga, Maenza e Sennino Un'e- 
se rotazione che rientra nel quadro delle misure di control¬ 
lo e di sorveglianza antincendio dei boschi, per individua¬ 
re le zone a rischio e programmare gli interventi 

Con una spesa di due mi¬ 
liardi saranno ristrutturati il 
castello baronale di Maen¬ 
za e 1 ex palazzo Peccl Un 
miliardo e mezzo è la cifra 
destinata agli interventi sul 
castello, I altro mezzo mi¬ 
liardo servirà per palazzo 
Pecci 1) si ai progetti è venuto dalla Commissione regiona¬ 
le del Lazio delegata ai piani integrati mediterranei 



Il castello 
di Maenza 
sarà 

ristnitturato 


GIULIANO CAPECELATKO 


UN FIUME DI STELLE 

Navigando sul Tevere 
una notte chiara 
con gli occhi al cielo 


■■ Molli di voi gii sapranno 
che la motonave Uberi da un 
paio di anni a questa parte si 
trascina sul letto del Tevere 
dal porto di Ripa Grande sino 
ad Ostia Una lunga «Ita sulle 
acque del fu biondo (lume cit¬ 
tadina Quest'anno al diletto 
puro e semplice di una pas¬ 
seggiala In barca, è stato af¬ 
fiancato un programma scien¬ 
tifico che .costringe, a navi¬ 
gare a naso In su Un fiume di 
stelle è 1 idea della cooperati¬ 
va Mirar per uscire dalla città 
e cercare un punto di osserva- 
«ione adatto, da cui, con I te¬ 
lescopi e sotto la guida di 
esperti sla possibile avvicinar¬ 
si alla volla stellata 


Per ogni viaggio cl sarà un 
tema diverso illustrato da prò 
fessoti e ricercatori della ma¬ 
teria Questa seta 11 don Re¬ 
mo Bianchi darà Informazioni 
su .Vulcanismo planetario., 
domani II dott Andrea Carisi 
su «Origini ed evoluzioni del¬ 
le comete» Giovedì ancora II 
dori Carusi parlerà delle .Ori¬ 
gini delle costellazioni, men¬ 
tre venerdì il prol Marcello 
Fulchlgnoni cl mostrerà -I de¬ 
ll destate» GII Incontri an- 
dranne avanti tino al 3 settem¬ 
bre e settimana per settimana 
torniremo II programma com¬ 
pleto Per Informazioni potete 
rivolgervi al 493481 -2 3 4 
5 



Una scena di «Fandango» 


Stasera... che sera? 


■B Punti svago in città? Ec 
cola la mappa che avete sem¬ 
pre desiderato 

Itola Tiberina Sotto i) segno 
degli intrecci spettacoli di ge 
nere diverso ogni sera si 
scambiano il pubblico Quin¬ 
tetto jazz Marco Gariiii, Fran¬ 
cesco Lo Casclo, Giorgio Lo 
Cascio, Steve Canterano, con¬ 
certo di musica classica del 
pianista Duilio Cangedi musi 
che di Bach, Chopln, Beetho¬ 
ven Lo spazio discoteca (con 
Alex Righi) sarà in funzione 
dalle 22 30, sempre disponibi¬ 
li i giochi, sempre aperte le 
mostre lungo fiume sempre 
accesi gli schermi con video 


spettacoli 

A ventino Punto Danza a Lar 
go Arrigo VII Romeo e Giu 
hello, musica di Prokofiev, 
coreografia di Vittono Biagi 
Euritmia Cinema al parco 
Tre film per sera scorpacciata 
di fantascienza e fantastico A 
seguire Fandango di Kevin 
Reynolds con Kevin Costener. 
Judd Nelson BloodSimple di 
Joel Coen con John Getz, 
Franles McDormand Amyh 
ville horror di Stuart Rosen¬ 
berg con Margot Kidder Rod 
Steìger 

Massenzio Arena Nuovo 
(due film) II raggio verde di 


Eric Rohmer Tradimenti di 
David Jones (il testo è di Ha* 
rold Pinter) Arena Esedra, 
Gorky Park di Michael Apted 
con William Hart Lee Marvin 
Giardino degli aranci Repli¬ 
che di 77 è piaciato? un 
omaggio a Petrolini di Fioren¬ 
zo Fiorentini 

Anfiteatro Quercia del 
Tomo Repliche deLAsinana 
di Plauto, versione in due tem¬ 
pi di Sante Stem Regia di Ser¬ 
gio Ammirata 

Terme di Caracolla Repliche 
di Spartacus super balletto 
del coreografo ungherese La* 
szlo Seregl con Lucia Coto¬ 
gnate e Mano Marezzi 



MUSICA 

I romantici 
tasti di 
Chorzempa 


Mi Gli Amici della Musica di 
Perugia ospitano questa sera 
uno dei grandi organisti con¬ 
temporanei Daniel Chorzem¬ 
pa Americano (ma le sue ori¬ 
gini sono polacche), quaran- 
tatré anni, Chorzempa suona 
anche il piano e il clavicemba¬ 
lo, ma la sua «specialità* è il 
repertono organistico roman¬ 
tico Nel concerto perugino 
eseguirà musica spagnola e 
italiana dei secoli XVt, XVU, 
XVlll. una proposta che vuole 
mettere in evidenza l rapporti 
che, proprio nel periodo di 
passaggio dal Rinascimento al 
Barocco, intercorrevano tra la 
cultura musicale italiana e 
quella dei nostri «cugini» ispa¬ 
nici 


RASSEGNA 

Quel 

marciapiede 
è sacro 


■» Chissà se un bel giorno 
sui marciapiedi dette città, in¬ 
vece delle grandi riproduzioni 
di quadri famosi troveremo 
tratteggiata da gessetti colora¬ 
ti la paffuta faccia di Madon¬ 
na? Per ora i .madonnari» si 
limitano a soggetti piti sacri e 
Poti (in provincia dì Prosino¬ 
ne) dedica ormai da tre anni 
una rassegna ai pittori .dell a- 
sfatto» Quest'anno ha vinto 
Rosario Schiavo, le di Caserta 
GII amatori di arte «era sono 
giunti in Ciociaria da tutta Ita¬ 
lia Le immagini, dipinte sulla 
strada o su appositi tabelloni, 
resteranno alle chiese che ne 
faranno richiesta 


l'Unità -IQ 

Mercoledì I “S 
12 agosto 1987 IXJ 






















IL FILM 



IL POSTO 



Dlrty club (Civitavecchia), P 
via Claldl 2/A. telefono 11 ] 

32978. Stile raffinato, plano I 
bar, jazz e blues In concerto. 11 1 
Bresaola al Carpaccio, Insala- 
la con polpa di granchi, Insa¬ 
lata messicana. Giochi di so¬ 
cietà, Prezzi contenuti. 

Rad Quctn (Civitavecchia), via Bcncl e Gatti 3. Stile post¬ 
moderno. Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
frutta e gelati. Scherma video e tanto rock. Una consuma¬ 
zione completa Intorno alle 10.000 lire. 

Montavi' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561 Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
schermo video sempre in funziono. 3.000 lire una birra, 
10-12.000 una consumazione completa 
Old itaUsB pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Medievale la zona, affascinante II locale. Luci soffuse, due 

K con angoli privò. Da provare gli spaghetti alla schiso- 
ca, 15,000 per una consumazione completa. 

Corto Mallese (Ostia), via Tiepovlc, musica jazza e blues 
cocktail e plano bar. 

Gaudio NocUa (Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco¬ 
teca, ez Big Banter, aperta tutta la settimana fino a notte 
tonda. Ingresso 10.000 lire. 

Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della Llloranla. Ri¬ 
storante fra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce. Prezzo Intorno dalle 17 alle 25.000 lire, 
nmao Club (Pregene), via Marea 64. Si svolgono serate a 
lama. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

(Lavlnio), Passeggiata delle Sirene, 92, L'Ingresso 
giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
.ordì e riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare. Ingresso da 13 a 25.000 

CiMbllM* (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In¬ 
grasso per un locale lutto stile coloniale. Tanti angolini, 
paninoteca e patatine, ma anche primi pialli. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Barila Ball (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso il mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca fornitissima con lutti gli ultimissimi su- 
cesai. Panini. Ottimi I funghi tritolali e II gulasc ed In genere 
tutta la cucina tipica delle birrerie. Torte della nonna. Una 
birra solo 2.500 lire. Una consumazione completa Intorno 
alle 10.000. 


■ HR LA VILAI IL 8URFI 


fu DIMKJBonl individuali per un minimo di cinque, lezioni per 



[compreso affino fi 
ire u, Caro! 


larosio lei. 5670282 
10,000 (due. ore al i 
Ileo Ansio Uvioto, 
tato di un corso di w 


-,-tque lezioni per 
. Jlrcolo velico OatU U- 
0282 Corso completo di 
giorno dal lunedi al 
j, Torticclolo Pamphili 
windsurf L ir 


■ FARMACHI 





„ .. . sw. 112; Questura centrate 4686; 

iìL^lte^L 1 -57 893 rban * 6769 
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■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Si è latta aspettare a lungo, ma Ieri, finalmente, è arrivata. 

^Ila piccola Laura e al neogermori, Fabio Ferrari, nostro caris¬ 
simo compagno di lavoro, e Marina, gli augun alleltuosl della 
redazione dell'Unità. 

■ PRR LA VOSTRA AUTO 

Elettrauto Anllnlo Vespa. Circonvallazione Aurelia 87 tei 

6220879. Aperto anche >1 sabato. Elettrauto, montaggio auto¬ 
radio Guido Fumasoni, v(ale del Quadro Venti 10 tei 
8816569. Aperto anche sabato mattina Elettrauto Alvaro 

S Negri, via Monti,di Primavalle, 98 Ricambi elettrici, Clrcon- 
vtòrazlonelVlon a e 98. 02 tei 3 7348 Accessori auto moto 
* W ' dal Marmo 33-35 tei 3390203, Carburatorista Boi- 

è, à tlla»rùr&n ó i sai 

e riparazione elettrauto. Aperto tutto agosto (compresi festi¬ 
vi), 


«NBL PARTITO I 


prMlqne.FjrqilDone! ISSS°ore A ÌFcomlz,o di chiusura 
"esta,deryni|à, 


Jna. Maenza inizia Festa do I Unità , , 
aerazione Tivoli. Roccagiovlne inizia Festa de 1 Unità, 
aerazione VUerbo. Continuano te reste de 1 Unità di - Caprani- 

£ BHÈ 

Cucina Urania B 112, 4* premio una macchina fotografica, 5* 
premio un abbacchio H 426 


UN'ESTATE AL MARE 


Una serata da «miss» 


In fila per il titolo 
ad Ardea 

Vince una commessa 
I commenti del pubblico 

Trenta «apprendete» miss per quattrocento giurati. 
Ad Ardea, a pochi chilometri aa Toivaianica, si è 
proceduto, come tante altre località marine, alla 
elezione della «più bella della spiaggia». Fra frizzi e 
lazzi del pubblico «ruspante» la palma è andata aita 
signorina Rosanna, cassiera in un supermercato di 
Totvaiamca. «Non pensavo di vincere», ha com¬ 
mentato. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Eccole le «stelle»» di Ar¬ 
dea. Trenta ragazze pronte a 
sfilare davanti a quasi 400 oc¬ 
chi per aggiudicarsi il titolo di 
Miss Estate e di Miss Teen- 
agers 1987. Questo rituale, or¬ 
mai immancabile condimento 
delle sere d'estate sui litorali 
di tutta Italia, si svolge ad una 
decina di chilometri da Torva- 
janica, davanti a un pubblico 
•ruspante», che odora di mare 
ma anche di campagna, An¬ 
che Max e Trevi, il duo musi¬ 
cate di intrattenimento, sono 
•immancabili» in una serata 
come questa, cosi come im¬ 
mancabile è la teoria dei «giu¬ 
rati» seduti in prima fila sotto il 
palco, variamente assortita tra 
commercianti, parrucchieri 
della zona, un paio di attori «a 
disposizione», arrivati ovvia¬ 
mente mezz’ora più tardi, co¬ 
me da copione, ed un paio di 
giornalisti locali, scelti non si 
sa in base a quale tipo di espe¬ 
rienza. Ma te protagoniste so¬ 
no le ragazze, In questa serata 
che non ha il sapore delle sfi¬ 
late della riviera Adriatica, ma 
non per questo meno viva e 
meno pronta a «guardare». Il 
pubblico comincia a rumoreg¬ 
giare, chiama per nome le ra¬ 
gazze, e Loretta annuncia la 
prima: Rosanna. (Prima e an¬ 
che, come si vedrà, vincitrice 


deli’incnjento Tomeo). Co¬ 
mincia a sfilate, imbarazzata 
per l'emozione e per gii sguar¬ 
di dei giurati, che con la scusa 
deH'«occhio professionale» 
non sì perdono un millimetro 
della bella concorrente. Ma 
sono tutte carine e simpati¬ 
che, anche se il ruolo proba¬ 
bilmente gli sta un po’ pesante 
addosso e non lascia traspari¬ 
re i sorrisi che a stento tratten¬ 
gono. Il pubblico si scalda. 
Entra la concorrerle numero 
8, non è una «stecca» ma par¬ 
te tuttavia il commento. «Che 
sei corazzata?» Ma lei non lo 
sente nemmeno. Poi è la volta 
delle teen-agers, le bambine, 
che sono anche le più disin¬ 
volte proprio grazie alla loro 
età non ancora piena di mali¬ 
zia, anche se non scevra da un 
pizzico di simpatica vanità. Il 
bello arriva nell’intervallo, 
quando Loretta pensa di in¬ 
trattenere gli spettatori impa¬ 
zienti con brevi interviste ai 
membri della giuria. Brevi, si 
fa per dire, perchè quando è il 
turno della pittrice americana 
- e la nazionalità è abbondan¬ 
temente sottolineata -, lei 
non tacerebbe più I) microfo¬ 
no. Alla fine Loretta taglia cor¬ 
to, ed Edith saltella giù dal 
palco, con la sua età indefini¬ 
bile e la sua «americanità» ben. 



stampata nel make-up rosso- 
Reagan da apparizione televi¬ 
siva, i capelli biondo finto e la 
porporina sulle sopracciglia. 
Alla fine sono quattro le ra¬ 
gazze, classificate prime e se¬ 
conde, che sfilano vittoriose 
con un omaggio floreale, an- 
ch’esso immancabile, tra le 
braccia. «Un commento»; 
chiede Loretta a Rosanna, 


Miss Estate di Ardea. «Non mi 
aspettavo di vincere» è la ri¬ 
sposta al microfono, ma an¬ 
cora Il pubblico infierisce «di¬ 
cono tutte così!». Ma la serata 
sta per finire, tra richieste di 
indirizzi, pesanti apprezza¬ 
menti e disappunto di qualche 
giurato. I commenti prose¬ 
guono dietro le quinte. «Sono 
contenta che hai vinto - dice 


una concorrente a Rosanna 
abbracciandola - ma Monica 
non se lo meritava il secondo 
posto. E avvantaggiata, cono¬ 
sce tutti ed è già fotomodel¬ 
la». A questo punto, tra picco¬ 
le amarezze invidie e gelosie, 
la serata è davvero finita. Mol¬ 
te torneranno ai mare, a finire 
la vacanza, mentre Rosanna 
tornerà al lavoro, in un super¬ 
market di Torvajanica. 



CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


SCELTI PER VOI lllllii! 


P A GIARDINO INDIANO 

E il film ohe segna II ritorno di una 
diva <M tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, In quella che molti han¬ 
no giudicato (Incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...He sua migliora 
interpretazione, t la starla di una 
vedova lessantsnna, il cui unico 
«compagno di vite» è uno splen¬ 
dido giardino craato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un (ungo soggiorno in India. 
Film tutto ai donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
MeMurrey, • ratifica Indiana Ma- 
dhur Jsffrey * splendida partner 
dalla K«t. 

CAPRANICHETTA 


□ PIATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vieta e raccontata da un regista 
cha nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 6 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pla- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non ò un pretesto alle* 
gorico (coma succedeva in «Apo- 
calypse Nows) ma un inferno int 
erra dal quale non ai aace mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene. figlio del piò ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo dal narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominia 

ROUGE ET NOIRE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l’estate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cu 
tutti attendiamo II nuovo filrr 
«Full Metal Jacket». sulla guerre 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una della piò straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul potere. Dal ro¬ 
manzo di Burgeea. Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2000 I cui unici interessi sono 


lultravlolenza e la musica di Bee¬ 
thoven Alex é un anarchico, uno 
creatura deinnconacio, ma il po¬ 
tere troverà il modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva Indimenti¬ 
cabile la prova dell'allora giova¬ 
nissimo Melcolm Me Dowell, 
Correva il 1972... 

QUATTRO FONTANE 


■ MIME VISIONI ■■ 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grada. 112 TeL7598608 

Radio Daya di Woody Alien, con Mia 
Farow, Dlanne Wlaet • BR (17-22.30) 




ACADEMY HALL 

Via Stamira . 17 

L 7.000 
Tal. 428778 

Cimare con viti* dt dama* Ivory, con 
Maggia Smith • BR (18-22.30) 

PU8SICAT 

Via Cdral. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

FUm per adulti (16-23) 

ALCIONE 

ViaLdi latina. 39 

L 6.000 
Tal. 8380930 

My btatiful laundrattt di Stephen 
Era»» - BR (16.45-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontine, 23 

L 6.000 
Tal. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me DowetI • 
DR (VM1B) (17.30-22.30) 

AMIA SCIATORI SEXY L 4.000 
V* MonwbeHo, 101 Tal. 4741570 

Film per adulti (10-11.30, 16-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel 462653 

Film per adulti (17.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archlmada, 17 

L 7.000 
Tal, 875667 

Uomini di Dori» Dorile, con Uwe Ochen* 
knecht-BR (17-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 7 000 
Tal 5810234 

Ghoatbuatara di 1. Reitman - FA 
(17.30-22.30) 

ARISTON 

Via Ciceroni, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Film per adulti (17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
TaL 6790763 

Camera con vista di James Ivory. con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 

ARISTON 1 

Gadvia Colonna 

L 7,000 
Tal. 6793287 

Un mercoladi da leoni di John Mìlius - 
DR (17.30-22.30) 

ROUGE ET NO» 

Vie Setolar 31 

L 7,000 
Tal. 864305 

Platoon di Oliver Stone; con Tom Beren¬ 
ger, WlHem Dafoo - DR (17.30-22.30) 

AUGUITUS 

C. 10 V. Emanata 203 

L fi,000 
Tal. 5875455 

Théréae di Alain Cavali», con Chetarmi 
Mouchet, Héléna Alexander • OR 

R0YAL 

Via E. FKbarto, 175 

L. 7.000 
Tal. 7574549 

Biado Runnar con Hvriaon Ford • A 
117 30-22.30) 







AZZURRO SCIPfONI 
V. dagli Sdpioni 84 

L 4 000 
Tal. 3601094 

18.30 1 banditi dal tempo di Gyiien; 

20.30 Bianca di Moretti; 22.30 Par fa- 





vor» non mordermi aul collo di Polan- 
ski 







BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7.000 
Tal. 4751707 

Il noma dalla Rosa di J. J. Annoud, con 
Saan Connery - DR (17 30-22.30) 

AMBRA JQVINELU 
Piazza G. Pepe 

L 3.000 

Tal 7313306 

Film per adulti 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743938 

Film p f adulti (16*22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempmre, 18 

L 3000 

Tal, 890817 

Film per adulti 

BRI8T0L 

Via TVncoima, 950 

L 5.000 
Tal. 7615424 

Film p» adulti 

AQUILA 

Via L 1 Attuila, 74 

L 2 000 

TaL 7594951 

Film p» adulti 

CAPRANICA 

Piani Capramca, 101 

t 5.000 
Tel. 6792465 

Fandango di Kevin Reynolda; con Ajdd 
Nelson - BR (17.30-22.30) 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2.000 

Via Magata. 10 Tal 7553527 

Film p» adulti 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 7 000 
Tal. 6796957 

U giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Deborah Kerr. Modhur Joffrey • DR 
(17,30-22.30) 

BROAOWAY 

Vis dai Nvcia). 24 

L. 3.000 

Tal 2815740 

Film per adulti 



DEI PICCOLI 

L 2.500 

Non pervenuto 

EMSASSY 

Via Stopparli, 7 

L 7000 
Tal. 870245 

Film per adulti (17,15-22 30) 

Viale della Pineta, 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863485 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 

1 morti viventi tono tra noi di John 
King - H (17.30-22.30) 

EL00RA00 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

Tel. 067719 



MOUUN ROUGE 

L 3 000 

Film per adulti (16-22.30) 

ETG.LE 

L 5.000 

Cronaca di una morte annunciate di 

Via M Cerbi no, 23 

Tel 5562350 


Piazza in Lucina. 41 

Tel. 6876125 

Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or¬ 
nella Muti • DR (17 30-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi, t 

L 5 000 

Tel 588118 

Vedi Arene 

FIAMMA 

Via Bissati. 51 

Tel. 4761100 

SALA A II bacio dalla donna ragno con 
William Hurt e Raul Julia * DR 
(17,45-22.30) 
SALA 0; La famiglie di Ettore Scota, con 
Vittorio Gassman, Fanny Ardant, Stala- 

ODEON 

Piana Repubblica 

l 2 000 
Tei. 464760 

Film per adulti 



PALLA DIUM 

P.zzaB. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film par adulti 



nla Sandrelii - BR (17 45-22 30) 

SPUNDI0 

Via Pi» delle Vigno 4 

L 4 000 

Tel 620205 

Film per adulti 

H0UDAV 

L. 7.000 

(1 ragazzo ohe aapava volare di Nick 
Caatle • FA (17 45-22 30) 

Via 6 Marcello. 2 

Tel 858326 

ULISSE 

Via Tiburtina. 364 

L 3 000 

Tel 433744 

Film par adulti 

MAJESTIC 

l. 7 QQQ 

Radio Diya dì Woody Alien; con Mia 
Farrow, Dìanne Wiest - 8R 
(17-22 30) 

Via SS. Apostoli. 20 

Tel 6794908 

VOLTURNO 

L 3 000 

Rivista spogliarello a film per adulti 

METROPOLITAN 

Vìa del Corso. 7 

L 6 000 
TaL 3800933 

Rotta verso la Terra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Catherine Hicka • 
FA (17 30-22 30) 









■ CINEMA D'ESSAI Mi 


MODERNETTA 

L 5000 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 




Piazza Repubblica, 44 

Tei 460285 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3 500 
Tel. 869493 

Per la rassegna «Classici d’estate» 
Fitmstudlo presenta: La ballata di Stro- 
azek di W. Herzog (16.30-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 6000 
Tel, 460285 

Film per adulti 116-22 30) 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 500. Via della ca¬ 
serma. 32 Tel 0766/856432. Fi¬ 
gli di un Dio minore con 
William Huit • DR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772. Film 
per adulti (17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 
Terrore In sala 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. An¬ 
teprima Appuntamento a) 
buio di Bl&ke Edwards, con 
KJm Basinger, Bruce Willis 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO. Mr. Crocodl- 
le Dundee di Peter Faiman, 
con Paul Hogan • A 
OSTIA 

KRY5TALL L 7.000. Via dei Palio!- 
lini. Tel. 5603186. Excalibur 
di John Boorman, con Nigel Tor¬ 
ri (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via del Romagnoli. 
Tel. 5610750. Hlghlaader 
(17.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le delta Mari¬ 
na, 44. Tel. 5604076. Camping 
del terrore con Nicola Farro h 
• H (16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tel. 
9844750. Il cobra con S. Stal¬ 
lone - DR (VMM) 
(16.30-22.30) 

TERRAGNA 

ARENA PILLI. Via Pantanelle, I. 
Tel. 727222. U mia Africa 
con Robert Redfotd e Meiyl 
Streep- DR 

TRAIANO Via Traiano, 16. Perico¬ 



losamente Insieme con Robert 
Redford * BR (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Relnette e Mirabelle con J. 

Miguell - BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. Via 

Montenapoleone di Carlo 
Vanztna • DR (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Il nome della Ro¬ 
ta con Sean Connery - DR 
( 20 . 22 ) 

ARENA ITALIA Via Roma. Il colo¬ 
re del eoldl con Paul Newman 
• A (20.30-22.30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della li¬ 
bertà, 19. Platoon di Oliver 
Stone con Tom Berenger’* DR 
(17.15-22,30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto, 
Film per adulti. (21-22 30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vltruvlo - 
Traversa Sarinola. Pirati con 
Walter Mathau-A (18-22.30) 
ARENA MIRAMARE Via Vltruvlo, 
31. D'Annunzio con Roberto 
Powell e Stafanla Sandrelii - DR 
(20.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA ELISEO Riposo 


«E ora chi paga?» 


■■ Continuiamo a pagare- 
scrive In un comunicato la 
Cooperativa stabilimento Ma¬ 
rechiaro, coinvolta nell'ultimo 
balletto di divieti - senza re¬ 
sponsabilità alcuna, l'ineffi¬ 
cienza deila struttura ammini¬ 
strativa. Ancora una volta un 
affrettato provvedimento cau¬ 
telativo (ma chi cautela?) pri¬ 
ma dispone la sospensione 
temporanea della balneazio¬ 
ne «nel tratto che va da 250 
metri a destra dello stabili¬ 
mento Masone sino allo stabi¬ 
limento Marechiaro». E poi di¬ 
chiara che si è trattato di un 
«errore». Ancora non sono «r-, 


rivate le scuse delle due auto¬ 
rità comunali - continua la 
cooperativa - che, comun¬ 
que, non azzereranno sicura¬ 
mente gli ingenti danni provo¬ 
cati alla nostra cooperativa in 
termini morali ed economici. 
Sarebbe belio - conclude - 
riuscire a capire a chi dovrem¬ 
mo richiedere il risarcimento 
di questi danni subiti a causa 
dei «balletto dei divieti». 

A proposito: per crebre un 
balletto è necessario un buon 
compositore dì musica; non 
lo abbiamo ancora conosciu¬ 
to perché protetto dall'antico' 
gioco deilo scaricabarile. 


NOVOCME D'ESSAI L 4.000 Stand by ma di Rob Reìnw, con Wii 
Vi» Mary Dii Val, 14 T«L 5818235 WhNton, Rivar Phoenix • DR 

(17.30-22.301 


■ MASSENZIO i 


MA88ENZIQ Rfrao 


■ EURTMIA 

PARCO DEL TURISMO 4.000 «od SJmpla di Joai Cohen con Jlhn 
Vi» Romolo Muri - Tel 5915600 G#tz* FlonlM McOormand. Amythriil» 
horror di Stuart Roaanbarg Con Margot 
Riddar, Rod Strigar; Pionata proibito di 
F.M. WUco». con WUtar Pidgaon 


E8E0RA 

4742921) 

(via <M Viminei» • TaL 

L 3.500-5.000 

Caro»ai Susan disparatamente con 
Madonna a Rosanna /buatta * BR 
121-23) 

NUOVO 

L 5.000 

lo» Suini * Spilo Lea ■ BR- DBI21); 
Dtumbiilò con Benigni • Br 123) 

TIZIANO 

(via G. Reni 2/D) 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


FRASCATI 


POLITEAMA 
(Lago Panini, 6 


L 7d00 SAIA A; 9 «animano » mazzodì À 
Tal. 9420479 t-VW con Mìekay Roorfre * DR 
117-22.30) 

SALA B: Ghoatbuattfi di I. Raitman • 
PA 117-22.301 


■prosa mmmm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dal Giantcolo • Tel 
6750627) 

Alle 2130 Aainoro. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirati (Ul¬ 
time repliche) 

ANZIO (Teatro all'aperto di Villa Ade¬ 
le) 

Alle 21 Concorto oN’ltaMono con 

Gigi Proietti 

BRACCIANO (Castello) 

Domani alle 21 II gluocotoro di 
Carlo Goldont. con Paola Borboni. 
Augusto Zucchi. Laura Lattuada 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina-Tel 5742103) 

Alla 21 T) è plaolato? Omaggio a 
Petrolmi con fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
RIETI 

Domani alle 21 Colè Chantant di 
Ciro Giorgio 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Domani alle 21 PRIMA La donna 
al Prlamanto di Aristofane Regia 
di Livio Calassi, con Paolo Ferrar». 
Luca Giordana 

ZAGAROLO (Cortile Palazzo Rospi¬ 
gliosi) 

Alle 21 L'avaro di Plauto con Ma¬ 
no Carotenuto Regia Ui Nucci La- 
dogana 


■ MUSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
marnino Gigli. 9 ♦ Tel 461755) 
(Vedi Terme di Caracalla) 


TERME DI CARACAUA 
Alle 21 Spartacua di A Khachatu-, 
nan Balletto m tre atti Direttore 
Alberto Ventura, con Mano Marez¬ 
zi. Lucia Colognato e Salvator* Ca- 
pozzi 


VILLA SCIPtONI (Via di Porta Latina. 

4) 

Alle 21 «La favola bella che ien 
c illuse» Spettacolo di balletto per I 
50“ anniversario delia morte di 
0 Annunzia (ingresso granino) 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5 - Tel 
381964) 

Alla 21 15 Romeo • Giuliette. 

Musiche di Prokoliev Coroograha 
di Vittorio Biagi 


■ JAZZ ROCK 


LA PRUGNA (Piazza dei tarara. 3 - 
Tel 5890655-589094?) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con il 0 J Marco Musica per tutte 
lo etb 


MBTRQPOUS (Via dei Dean 791 
Dalle 19 alle 2 Ascotto musica con 
birraria e gastronomia 


LA SCALETTA (Piazzale Cristoforo 
Colombo ad Ostia) 

Alle 21 Film Black Ho»e. Regia di 
Gary Nelson, con A Perkms e M 
Shell Alte 23 Film Victor Vieta¬ 
rle. Ragia di Qlake Edwards 
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—. Giuseppe De Santis festeggia 

settantanni. Gii abbiamo chiesto quali 

siano i suoi progetti: «Vorrei 

fere piccoli film, alla maniera di Rohmer» 


——.. B arenboim conquista 

Bayreuth. Le sue interpretazioni 

di «Tristano» e «Parsifal» lo consacrano tra le «firme» 

wagneriane 


Vedi retro 




CULTURAt SPETTACOLI 


Parla l’interprete di una stagione «Il peggior nemico? Il dogmatismo 
politica e culturale L’America? Un mito da cui ora 

che ha profondamente cambiato l’Europa sa difendersi. I grunen? 
la società tedesca Sono in crisi d’identità» 

La Petra verde 



Zeffirelli: 

«Scola, 

uno sfacciato» 


Franco Zeffirelli (nella foto) parla, straparla, accusa e di* 
mentica, come nel suo costume. L'occasione, stavolta, è 
offerta da una video-intervista che il regista ha concesso a) 
sindacato dei giornalisti cinematografici e che sarà presen* 
tata domani sera al Festival di Tagliacozzo. Rispondendo 
alle domande dell’intervistatore, Franco Zeffirelli racconta 
alcuni particolari poco noli della sua carriera, per poi arri¬ 
vate, come di consueto, alle polemiche. In particolare 
Zeffirelli se la prende con Fellini e soprattutto con Scola, 
«che ha avuto la sfacciataggine di essere il santo, il missio¬ 
nario della rivolta contro le interruzioni televisive degli 
spot pubblicitari durante la proiezione del film. Quando io, 
due anni fa, ero in trincea - aggiunge Zeffirelli - facevo di 
tutto nell'interesse comune e nessuno si 6 fatto vivo». 
Infatti, quella guerra contro Berlusconi procurò a Zeffirelli 
una bella scrittura per una regia teatrale (che segnò il 
debutto di Berlusconi nella produzione teatrale) e il con¬ 
tatto per nuove, comuni imprese cinematografiche con U 
gruppo berlusconiano. Anche in questo caso, dunque, Zef- 
nrelll ha fatto tutto da solo: Scola e Feliini alla corte di 
Berlusconi ancora non ci sono arrivati. 


Petra Kelly £ da anni leader dei verdi in Germania. 
E Iona qualche cosa di più: protagonista di una 
esperienza parlamentare, di un tentativo senza 
precedenti per un movimento ecologico, e, soprat¬ 
tutto, interprete di una stagione politica e culturale 




so l'intera Europa, L'abbiamo Incontrata in una 
•ala del Parlamento tedesco a Bad Godesberg. 


far}*' 

ÌSL • 


i:(»ht i-TVil 


Onorevole Petra Kelly, 
cui S Metodo lei lo itolo 
dotto cultura Meteo negli 
«Itlnl inni, «U aetronU, 
te delle Utttulout ocote- 
•IIcIm • nccadwnldM chi 
por «li cke coacono I 
mni di cwmlrni ffit n 


C* uno tendone» lenirete, 
voridenbllo o tutti I livelli ed « 
quell» di un decito ritorno 
veno I» duini vetto I valori 
di una cultura conwrvatrlee 
lesala al modali! tipici della 
dtatra: un recupero del temili- 
amo, dell'Immagine delle 
donna burle»'» In cucin». Un 


dono «Der Splegel», la «Fran¬ 
kfurter Rundschau», la 
•saddeutache Zeltung» e la 
«Zelt», al verdi non viene data 
la possibilità di Intervento nel¬ 
la vita culturale del paese con 
proposte alternative. 

Con fanno I verdi concre- 
taaaute per cambiare la 
altuaitone? 

Abbiamo spai! riservati per I 
notiti Interventi sul giornali 
che ho delio e null'ahro. Da 
parte del verdi la risposta t 
interiore alle aspettative. I 
giornali e le riviste verdi, con¬ 
siderato Il numero del votanti, 
tono «carsi, C'« aolo un glor- 



Il Guerriera 11 «Guerriero», l'opera che 

u lo scultore Henry Moore ha 

Ut moore regalato a Firenze e che è 

s, Canta Cr neo finalmente arrivata in To- 

° WW* scana nelle scorse settima¬ 

ne per una grande mostra 
dedicata all'artista Inglese, 
^* sarà sistemata nello spazio 
antistante la Cappella de' Pazzi In Santa Croce. Lo hanno 
deciso gli esperti del Comune fiorentino dopo un sopral¬ 
luogo. Entro breve tempo, completate le formalità per 
l'Importazione definitiva dell’opera (per ora essa è In Im¬ 
portazione temporanea per la mostra a palazzo Vecchio), 
il «Guerriero* sarà quindi collocato in Santa Croce. 


Alla scoperta 
di 3000 anni 
di arte arabica 


I tesori dell'Oriente più pro¬ 
fondo, sommerso da tre 
millenni di storia e tonnella¬ 
te di sabbia, combineranno 
a riaffiorare nei prossimi 
mesi grazie all'attività di un 
gruppo di venti ' 



ligio»» < tl RIO pruriginoso pu- 
ritaneslmo. C'è inoltre il tenta¬ 
tivo, tl» nell» scuola che nel 
giornali e Italia televiaionl, di 
ridate vita ad uno apirito neo- 
nexloneltelteo vecchio alam¬ 
po, che ha come obiettivi la 
llunlllcallone delle due Ger¬ 
mania, la xanolobta a l'antlae- 
mllitma. Accademici vicini al¬ 
la Cdu hanno un» intluenia 
tempre maggiore nelle unl« 
vanità. I democristiani eserci¬ 
tano Il guati tolti» controllo 
aul grandi canali d'informe- 
itene, E Mtremamenle diffici¬ 
le, Mr «aerante, militare tra- 
•mWonl teltvltlve che non 
«guano te linea del governo, 
quali «Raportà e «Monitor», 
a amo eplaodl precisi che 

deludano la propon Ioni 
di quieta evolta a destra? 

CUI episodi di censura e di 
controllo aono all’ordine del 
giorno. Alte radutone della 
traamMone televisiva «Re¬ 
parti è «telo proibito di lomi- 
ra ulteriori Inlormulonl aulte 
quaitlont di Camobyl, Dob¬ 
biamo tettai* giorno par gior¬ 
no allineiti cario Iniziative 
vengano realizzale, Lo stesso 
vate per I giornali. Se si esciu- 




molto limitata. 

Ma la cultura vantante» 

attratta aolo con la madia 
dal partito, o d aono arati 
dà nel pestato tentativi di 
dare vita a una cultura al¬ 
ternativa da parte di qual¬ 
che adnanau? 

A Wyhl, vicino Strasburgo, 
dove al incontrano I contini di 
Germania, Francia e Svizzera, 
un groppo di donne ha orga¬ 
nismo un movimento contro 
l'ttomlca, creando una vera e 
propria cultura d'opposizione 
con centri di documentazione 
e di formazione culturale che 
avevano come obiettivo te 
creailone di una cultura alter¬ 
nativa. Fu questa originale Ini¬ 
ziativa che risale al 72 a dar 
voce al verdi. Da quel mo¬ 
mento hanno intelaio ad cale¬ 
re presemi In Germania sla sul 
plano spirituale che nell’ambi¬ 
to di Iniziative politiche e cul¬ 
turali, 

E U '6ST Coaa deve 11 mavì- 
niello verde a quella ge¬ 
ttandone? 

Molti ex-sessantottlnl sono at¬ 
tivi nel movimento verde, lo 
stessa appartengo a quella ge¬ 
nerazione. Dalle esperienze di 


v• • . >j , - '-dT 


si è sovrapposta quella islamica yemenita, che alcuni indi¬ 
cano come la culla di tutta la civiltà islamica. La missione 
nello Yemen del Nord si protrarrà fino a dicembre. 


«A Chorus Line». 1 8011(1 americani, pervasi da 
8 manie d) grandezza! Per fe* 
grande Testa staggiare la replica numero 

npr qfìni nsnlirhp 5001 dei fortunato musicai 

per reputile A Chorus Une Broa<jway 

ha consumato litri di cham¬ 
pagne e una enorme torta 
di settanta chili di peso. La 
festa, che ha avuto luogo allo Schubert Theatre dopo la 
rappresentazione, è stata dedicata alla memoria di Mi¬ 
chael Benne», regista e coreografo del celebre musical, 
stroncato dall'Aids all'inizio del mese scorso. «Dopo la 
morte del suo ideatore - si dice a Broadway - il musica) è 
cambialo, e la gente corre a rivederìo per scoprire le 
differenze». Ovvero: come trasformare tutto in trovata 
pubblicitaria. In ogni caso, le 5001 repliche rappresentano 
un record assoluto per Broadway. 


allora abbiamo raccolto molti 
stimoli positivi ma anche ne¬ 
gativi, come per esemplo la 
mania del collettivismo, che è 
stata un (reno per lo sviluppo 
del partito. Era quella una 
mentalità che impediva ogni 
genere di contributo critico, 
di differenziazione all'Interno 
dell'organizzazione. Per fortu¬ 
na, col tempo, cl slamo scrol¬ 
lati di dosso questa scomoda 
eredità. Poi, altrettanto noci¬ 
vo, Il dogmatismo. Molti ses¬ 
santottini si sono irrigiditi sulle 
loro posizioni marxiste o 
maoiste senza saper rinnovar¬ 
si e guardare in taccia la realtà 
che cambiava. Se I verdi spe¬ 
rano veramente di progredire 
non dovranno mai diventare 
un partito dogmatico, li do¬ 
gmatismo è la cosa peggiore 
che ci possa capitare, sia esso 
di destra che di sinistra. Signi¬ 
ficherebbe la morte dei verdi. 
Quali sono, sul plano lette- 
rarlo-flloaoflco, I frutti del¬ 
la nuova cultura verde? 

Le pubblicazioni verdi sono 
tantissime e toccano gli argo¬ 
menti più disparati. Coprono 


temi politici come I testi di Ru¬ 
dolph Bahro e i suoi «Elementi 
per una politica nuova», quelli 
di Otto Schllly con il suo «Sul¬ 
lo stato della Repubblica», co¬ 
me anche argomenti più filo¬ 
sofici; ad esemplo il libro di 
Bahro e Ernest «Ciò che cl 
aspetta», e il mio «Lottare per 
la speranza». Ma oltre alle 
pubblicazioni verdi, esistono 
personalità come Luther King 
e Gandhi che sono parte inte¬ 
grante della cultura verde. La 
cultura verde non 6 settoriale. 
Essa ingloba Innumerevoli te¬ 
sti «esterni» nei quali ci rico¬ 
nosciamo appieno. 

Il rapporto tra partito ver¬ 
de e Intellettuali è «tato 
•empie motto Intento. Co¬ 
ra « aspetta in Arturo dai 
loro contributo? 

Cl è stalo sempre rimprovera¬ 
to che il nostro partito conta 
troppi intellettuali, Per la mag¬ 
gior parte i verdi insegnano o 
sono medici, avvocati, pittori, 
scultori, registi, attori, mentre 
sarebbe opportuno coinvol¬ 
gere maggiormente le classi 
lavorative, in tal senso un pas¬ 


so avanti è stato fatto: alcuni 
sindacalisti si sono avvicinati a 
noi, 

1 verdi sono quindi con¬ 
vinti che la cultura poua 
servire a cambiare quale» 
M? 

1) problema non sta tanto nel 
fare cultura, ma nel fare un 
certo tipo di cultura democra¬ 
tica. La cultura può veramente 
cambiare qualcosa se conce¬ 
pita in un certo modo: essa 
deve coinvolgere le persone, 
deve sensibilizzarle e non di¬ 
ventare il patrimonio di una 
manciata di accademici che 
hanno perso ogni contatto 
con la realtà. Negli anni Ses¬ 
santa in Germania c’è stata 
una riabilitazione di una certa 
cultura marxista. Ma essa si è 
completamente irrigidita, si è 
accademizzata, è diventata 
parte dell'establishment. Du¬ 
rante la campagna elettorale 
noi abbiamo organizzato con¬ 
certi in cui sono Intervenuti 
gratuitamente moltissimi arti¬ 
sti. Abbiamo cercato di facili¬ 
tare il contatto con l’elettora¬ 
to, di favorire un dialogo. Cre¬ 


do che formule simili siano 
possibili. 

Cora peora del tanto enfa¬ 
tizzato fenomeno di «ante- 
ricuinadoM» degli In¬ 
tellettuali europei? 

È un fenomeno di cui si pote¬ 
va parlare forse alla fine degli 
anni Sessanta e nei primi anni 
Settanta. Oggi è una fase total¬ 
mente superata. Da Grass a 
Jurek Becker, da Strauss a 
Herzog tutti si sono distanziati 
con decisione dall'America 
sìa come punto di riferimento 
che come modello. Senza 
parlare poi del pittori della 
scuola di Beuys, degli espres¬ 
sionisti berlinesi. Direi che in 
Germania succede l’esatto 
contrario del passato: sia sul 
plano delle iniziative culturali 
che delle prese di posizione 
politiche, gli intellettuali han¬ 
no assunto posizioni marcata¬ 
mente anti-americane. Molti 
invece hanno tentato di riavvi¬ 
cinarsi all’Est. Da) concetto di 
Europa, con molta superficia¬ 
lità, abbiamo sempre escluso i 
paesi dell'Est. E invece abbia¬ 
mo scoperto che le analogie 


tra I due mondi, apparente¬ 
mente così diversi, sono for¬ 
tissime. 

A questo punto, quali aooo 
le prospettive future del 
«Gritnen» nella Repubbli¬ 
ca Federale? 

Siamo in una grossa crisi di 
identità. I) nostro, come ho af¬ 
fermato più voile, deve rima¬ 
nere un anti-partito. E invece 
c’è qualcuno che pensa sia 
giunto il momento di adeguar¬ 
ci alle dinamiche degli altri 
partiti, di condividerne le logi¬ 
che di potere. Ma il potere per 
noi non deve diventare una 
fissazione. Dobbiamo rimane¬ 
re un’organizzazione i cui sti¬ 
moli provengono «dal basso» 
e non con imposizioni dall'al¬ 
to. E tali erano i nostri obietti¬ 
vi quando abbiamo dato vita 
al nostro partito. Da questa 
crisi forse riuscirà compro¬ 
messa l'esistenza stessa del 
partito. Irittavia, non dobbia¬ 
mo ridurci ad essere dei «libe¬ 
rali verdi» o una semplice 
«Spd ecologica», non dobbia¬ 
mo rinunciare alla nostra 
identità. Se così fosse, sarem¬ 
mo del tutto superflui. 


L’Austria multa ‘f s,oria è f™ 1 » e «*»• 

l Pressa, ma la sostanza è 

I pialllSu questa: in Austria, antica 

«condominiali» v^gM*** 

tazioni privale di pianofor¬ 
te, altrimenti si rischiano 
multe salate. Il fatto: un 
condominio, evidentemente non amante della musica 
classica, ha denunciato una giovane pianista «perché di¬ 
sturbava la quiete pubblica» esercitandosi con il suo stru¬ 
mento, un clavicembalo. Ebbene, dopo aver pagato una 
prima multa di mille scellini (circa centomila lire), la giova¬ 
ne musicista ha concordato una vera e propria tariffa: 
trentamila lire di multa ogni ora di scale e arpeggi. 


NICOLA FANO 



Con Kipling nella giungla del Duemila 


Escono in Italia due racconti 
di fantascienza 
nei quali l'autore di «Kim» 
prefigurò un mondo 
distrutto dal «progresso» 


ANNAMARIA LAMARRA 


Kipling In una caricatura di C. Massaguer 


ma In Italia, si sa, generi 
minori vengono a lungo 
snobbali; è successo per il 
giallo, come ha sottolineato 
Petronio, che da anni si oc¬ 
cupa della rlbihtazione di 
una scrittura troppo sbrigati¬ 
vamente definita paralette¬ 
raria, e succede per la fanta¬ 
scienza che ha avuto, se 
possibile, ancora minore 
fortuna. Se la detective-story 
ha infatti finalmente raggiun¬ 
to gli onori della critica spe¬ 
cialistica, che nel giugno di 
quest'anno si è perfino riuni¬ 
ta a Firenze per festeggiare i 
100 anni di Uno studio in 
rosso di Conan Doyle (per 
la cronaca, pochi sanno che 


il padre di Sherlock Holmes 
è anche l’autore di un ro¬ 
manzo fantascientifico, il 
mondo perduto , pubblicato 
dalia Son 20 gno ne) 1967), 
per la fantascienza questa 
riabilitazione stenta a venire. 
Anzi non c’è dubbio che sia 
stata trattata molto peggio 
del giallo, e In maniera forse 
ancora più ingiustificata, 
giacché questa «tentazione 
di scrittura», come l’ha defi¬ 
nita un critico inglese, è In 
realtà un genere misto in cui 
trovano posto utopia e sati¬ 
ra, e ha un pedigree che van¬ 
ta lesti diversissimi: non solo 
Flash Gordon ma anche 


Viaggi sulla Luna di Lucia¬ 
no Samosata fino a Huxley 

C assando per L'utopia ai 
loro e La nuova Atlantide 
di Bacone. 

Nonostante tutto ciò per¬ 
sino la sclence-fiction mo¬ 
derna ha cominciato ad at¬ 
tecchire, scriveva dieci anni 
fa Luigi Russo, come merce 
di importazione, ai mercati¬ 
ni dell'usato, solo a partire 
dal 1952. È quest'anno infat¬ 
ti che viene pubblicata la ri¬ 
vista Scienza fantastica, in¬ 
felice traduzione del termi¬ 
ne Science-fiction coniato in 
America nel 1926 da Hugo 
Gemsback, lussemburghe¬ 
se, americano d'adozione, 
editore delle prime riviste 
specializzate. Scienza fanta¬ 
stica divenne poi fantascien¬ 
za grazie a Giorgio Monìcel- 
li, direttore di un quindicina¬ 
le / romanzi di Urania e di 
un mensile Urania avventu¬ 
re nelt'umoerso e nel 
tempo . Da allora la fanta¬ 
scienza è diventata un gene¬ 
re di massa mentre la forbi¬ 
ce fra specialisti e lettori ha 
continuato ad allargarsi. Og¬ 


gi le cose sono certo un po' 
cambiate, e di fantascienza 
si sono occupati studiosi co¬ 
me Solmi, Eco, Pagetti, Rus¬ 
so, Dorfles, ma per lo più 
l'attenzione dei critici si è ri¬ 
volta a quella che viene con¬ 
siderata la componente col¬ 
ta del genere - l'utopia. Ri¬ 
schiano perciò dì passare 
inosservati tentativi lodevoli 
di case editrici come la 
Nord di Milano che nella 
collana In nessun luogo di¬ 
retta da Carlo Pagetti ha re¬ 
centemente pubblicato La 
macchina si ferma di 
Edward Forster ed ora pro¬ 
pone Il postale della notte e 
Il mondo di Abc di Kipling, a 
cura di Alessandro Monti. 
Kipling come Forster è un 
esempio di quell’abitudine 
di praticare ambiti diversi di 
scrittura che è un po’ una 
caratteristica della letteratu¬ 
ra anglo-americana. Se l’au¬ 
tore ai Passàggio in India 
immagina un mondo in di¬ 
sfacimento dominato dalle 
telecomunicazioni, Kipling 
non è da meno. Scritti tra il 


1905 e il 1912 questi due 
racconti dello scrittore del¬ 
l’imperialismo inglese ap¬ 
partengono più che al nuovo 
secolo, con le sue incipienti 
inquietudini di scnttura, al fi¬ 
lone catastrofico (La batta¬ 
glia di Dorking 1871, L'in¬ 
vasione dell'Inghilterra 
1882, La grande guerra in 
Inghilterra 1897, Il pencolo 
giallo 1898, La nube purpu¬ 
rea 1902) fin de siècle in cui 
l'epopea vittonana in decli¬ 
no riversò i suoi incubi e i 
suoi fantasmi. Topos princi¬ 
pale di questo filone è il ter¬ 
rore dell'invasione, della di¬ 
struzione del vecchio mon¬ 
do ad opera di nemici inter¬ 
ni ed esterni; i’800 nella sua 
conclusione conobbe la 
paura delle grandi masse, 
della grande folla come poi 
avrebbe raccontato Ortega. 
Erano gli anni degli scioperi 
selvaggi, delle prime riunio¬ 
ni ufficiai! di un sindacato 
che nonostante l'atteggia¬ 
mento e le posizioni decisa¬ 
mente poco rivoluzionarie, 
faceva paura all’Inglese me¬ 


dio tutto patria, tradizione e 
famiglia. Questa paura della 
folla, della massa e del suo 
potere stravolgente è il tema 
principale del Mondo di 
Abc Se nel Postale della 
notte Kipling sì mantiene 
nell'ambito del filone scien¬ 
tifico tecnicistico con aerei 
e superaerei a spasso nel 
mondo, nel secondo rac¬ 
conto l’operazione di scrit¬ 
tura diventa più complessa e 
anche più riuscita. Gii Stati 
Uniti della Terra del dopo 
2000 sono dominati da un’o¬ 
ligarchia dì scienziati, ma 
nella città di Chicago un 
gruppo dì ribelli vuole di¬ 
struggere ii nuovo stato di 
cose per il ritorno all’antico, 
alle lezioni, ai giornali, alle 
discussioni in piazza che il 
sistema ha invece da tempo 
abolito. 1 trasgressori inneg¬ 
giano alla santità della folla, 
ma poiché tra l'altro attenta¬ 
no anche alla privacy che 
viene considerata il bene più 
prezioso dai cittadini di que¬ 
sto nuovo mondo, sono at¬ 
taccati e infine deportati a 


Londra dove un addetto cul¬ 
turale. preoccupato di pro¬ 
pinare novità sensazionali 
agli abitanti dell'ex capitale 
del mondo unito, li mette in 
scena in un grande teatro 
londinese. Kipling mescola 
insieme, in una scrittura a 
volte ellìttica e nella quale a 
prima vista è difficile ricono¬ 
scere l'autore dì Kim e del 
Libro della jungla, elementi 
diversi della narrativa fanta¬ 
scientifica precedente. Ri¬ 
balta, come aveva già fatto 
Wells nella sua Macchina 
del tempo (1895) quel con¬ 
cetto dì darwinismo sociale 
che aveva fatto da supporto 
teorico alle operazioni im¬ 
perialiste inglesi, racconta 
anche lui come il progresso 
evolutivo possa degenerare, 
lo aveva già scoperto II 
viaggiatore nel tempo dì 
Wells, Di progresso Insem¬ 
ina si può anche morire, E 
questa la conclusione di Ki¬ 
pling che anticipa quella di 
un Huxley e di un Orwell for¬ 
se con minore ironìa, ma 
con la stessa preoccupazio¬ 
ne. 


































Televisioni cavo/satellite 

Nasce Muditel» 
dello spazio 

Pelar è la sua sigla, diventerà operativo dal 1* gen¬ 
naio 198S. E l'Auditel dello spazio: nel senso che 
dovrà misurare l'audience delle reti tv che, grazie 
all'integrazione satellite-cavo, sono in grado di dif¬ 
fondere I loro programmi in tutta Europa. Sono 
dati che serviranno, naturalmente, agli Inserzionisti 
pubblicitari. Per attrarre I quali i metodi di rileva¬ 
zione dell'ascolto si fanno sempre più sofisticati. 


Cultura e Spettacoli 


Enzo Braschi: in cantiere un figlio, un disco e la tv 

D paninaro va in caserma 


ANTONIO ZOLLO 


Il noto comico di Drive In ci parla dei suoi progetti 
per la prossima stagione cine-televisiva. Dopo un 
lp d’esordio semiserio come musicista, una bella 

f iarte in un film di Steno, il nuovo personaggio di 
(alia Uno. E come se non bastasse pubblica pure 
la sua tesi di laurea sui pellirosse. Ma attenzione, 
nel cassetto conserva un buon numero di romanzi 
veramente drammatici. 

MARIA NOVELLA OPRÒ 


m CI sono reti televisive 
che da tempo gli diffondono I 
loro programmi direttamente 
dal satellite. Il segnale arriva 
nelle case sema viaggiare at¬ 
traverso la Ulta rete di trasmet¬ 
titori e ripetitori a terra, ma 
pervenendo direttamente a 
una antenna paraboloide (ce 
ne sono alcune centinaia an¬ 
che Ih Italia) plurale nel giar¬ 
dino di un albergo o sul tetto 
di un condominio; oppure vie¬ 
ne raccolto da una stazione a 
terra e distribuito via cavo. Se 
al penaa che nel paesi del cen- 
tro-Europa (dalla Svizzera In 
su) le reti via cavo raggiungo¬ 
no tra il SO e II 90% delle po¬ 
polazioni <1 capire come e 
percht le reti aovranazlonail 
che uaulrulacono del sistema 
di distribuzione satelllle-cavo 
tono in grado gli di ragglun- 

B ere audience di svariati tri¬ 
oni. La Agb - una mulilnazlo- 
naie specializzata In ricerche 
di marcalo, che per prima ha 
Introdotto il metor come mi¬ 
suratore dell’ascolto televisi¬ 
vo - ha effettuato un rileva¬ 
mento nel periodo 16 mar¬ 
zo-IO aprile 1987. In 12 paesi 
europei, Evenuto fuori che ol¬ 
tre 9 milioni di ascoltatori 
hanno seguito I programmi di 
•Slot ChannelU, la tv europea 
dllluaa via cavo che fa parte 
dell'Impero della comunica¬ 
zione messo Insieme da Ru- 


d'utenza costituiti potenzial¬ 
mente da centinaia di milioni 
di spettatori, ai sentono In gra¬ 
do di poter accrescere la loro 

S uola di pubblichi e, quindi, 
I affrontare l'esame del me¬ 
teo E nata cosi l'Idea di un 
consorzio per II rilevamento 
dell'ascolto delle tva diffusio¬ 
ne pan-europea. VI hanno si¬ 
no ad ora aderito la Rai, la 
tedesca Sai I, SkyChannel, li 
gruppo M. Donalds, liba In¬ 
glese 01 consorzio delle tv 
commerciali), Superchsnnel. 
Queste tv hanno firmalo un 
conlratto triennale con la so¬ 
cietà Pelar - acronimo Inglese 
di Pan european televlslon au¬ 
dience research - che rileverà 
minuto per minuto l'ascolto 
delle reti televisive sunnomi¬ 
nate in Germania, Olanda, Au¬ 
stria, Belgio, Scandinavia, 
Francia, Svizzera e Inghilterra: 
vale a dire, dove esistono va¬ 
stissime zone servite dal cavo 
e si contano a milioni gli ab¬ 
bonati alle reti tv che utilizza¬ 
no questo sistema di distribu¬ 
zione. 

Dai cieli europei alle cento 
città d'Italia: à probabile che 
dall'anno prossimo, con ca¬ 
denza trimestrale, anche le tv 
Italiane a dimensione locale 
(quelle superstiti, s'intende) 
potranno conoscere | loro da 
il d'ascolto. Le ricerche saran 
no effettuate dall'Auditel 


Braschi sarà padre a no¬ 
vembre, E un compito al qua¬ 
le si sta preparando con impe¬ 
gno, per «non essere conte¬ 
stato» dal figlio appena guar¬ 
derà la tv. Nell'attesa ha un 
sacco di lavoro. A chiedergli 
che cosa, In questo periodo, 
lo coinvolge di più, risponde 
che è il disco dei Figli di Bab¬ 
bo, l'assurdo grnppo mustela- 
le che ha tomaio insieme a 

g ualche musicista vero (Franz 
4 Cioccio e Mauro Pagani) e 
altri aspiranti tali (Sergio Va- 
stano, Alberto Tonti, Roberto 
Manfredi e Roberto Gatti). 
Tutti molto seri In questo ten¬ 
tativo discografico. 

«Non è un 33 giri di rock 
demenziale - sostiene Braschi 
-. Abbiamo colto tutti I generi 


musical) degli ultimi dieci an¬ 
ni Dal blues al reggae alla 
canzone nostrana. Chiude 11 
disco un pezzo cantato In te¬ 
desco, di precisa merce bre¬ 
chtiana Le canzoni sono an¬ 
che da ridere, ma il nostro Im¬ 
pegno è stalo quello di lare un 
vero disco di musica italiana. 
Lo abbiamo realizzato In una 
settimana. Oggi che In sala di 
registrazione d stanno del 
mesi. Non sono un musicista 
improvvisato: ho cominciato 
col rock nei '65. Era un sogno 
che accarezzavo da vent'anni. 
Il pezzo che firmo lo è un 
blues che diventa rock alla 
Chuck Barry». 

Va bene, auguri per la musi¬ 
ca. Ma come comico che pro¬ 
grammi hai per la prossima 


stagione? 

«Ho un film per l'autunno 
con la regia di Steno. SI Intito¬ 
la Ammali metropolitani. È 
una bella storia. Fra mille anni 
si scopre che è la scimmia a 
discendere dall'uomo, lo (ac¬ 
cio l'allenatore in una palestra 
e mi chiamo Ruggero Leone». 

È vero che nel nuovo Drive 
In, che quest'anno comincia a 
novembre, farai ben due per¬ 
sonaggi nuovi? 

«E vero st, ma non so se 
posso parlarne,.. Ne dico uno: 
è un militare di leva*. 

Vita vissuta? 

•Veramente da militare ha 
(atto solo 20 giorni in ospeda¬ 
le. C'era una suora, una virago 
immonda». 

Allora come farai ad Inven¬ 
tarti un tomtentone come hai 
fatto col panlnari? 

•Il militare è già un tormen¬ 
tone di per sé. L'Ispirazione 
non manca. Ho latto tutta la 
serie del gruppi giovanili, Ho 
cercato di farmi amici nei di¬ 
versi gruppi, li ho frequentati, 
mi sono fatto spiegare il loro 
linguaggio, Il ho ascoltali e ho 
letto la Toro letteratura. MI pla¬ 
ce anche l'aspetto sociologi¬ 
co di questo lavoro. Poi natu- 



r~| ITALIA 1 _ 

Red Ronnie premia 
i 20 anni di onorata 
carriera dei Pooh 


or» 22,30 



lÌTilTl',1 


qflH-i 

non folo non Igne 
nuova realtà, ma vu 

ra questa 
ole orlon* 

mi 

nmT-r.rra 


ra 

per la di- 


nsie e co* campagne può 
prono « in (al modo - bacini quello o quel prodotto. 



■B Se Andreotti gongola 
che II potere logora chi non 
ce l'ha, I «Pooh*, a buon dirti- 
to, potrebbero parafrasarlo 
dicendo che vent'anni di car¬ 
riera tono troppi solo per chi 
non li raggiunge. Tanti anni In 
primo piano torniscono un 
bel pacco di curiosità che sta¬ 
sera (ore 22,30 su Ratta 1) sa¬ 
rà Red Ronnie a presentare. 
Dalla girandola di Be Bop a 
Lula usciranno 1 grandi suc¬ 
cessi dei Pooh (da Giorni infi¬ 
niti, a Stella del sud. a Piccola 
Katy) ma anche le loro passio¬ 


ni. I loro hobby, le loro picco¬ 
le manie quotidiane. 

Dopo gii «storici» Pooh, 
Red Ronnie presenterà gli A- 
Ha, autori tra l’altro della co¬ 
lonna sonora dell’ultimo film 
di James Bond. Altro ospite 
sarà Pino Daniele che canterà 
«Bonne soirée» e racconterà 1 
suol aneddoti di vacanza con 
moglie e tigli. Seguirà poi un 
tourbillon di volti e canzoni 
da hit parade: Nlck Kamen, ri¬ 
velazione '87; l Duran Duran 
con «Some like it hot»; i Matta 
Bazar e Alice (thè racconterà 
le sue vacante culturali). 



wm Solo un detenuto, rin¬ 
chiuso nei sotterranei del for¬ 
te, si è salvato dall'eruzione 
del vulcano Pelee che sovra¬ 
sta 1) porto di Saint Pierre nella 
Martinica, Sarà proprio il so¬ 
pravvissuto a far da guida alle 
immagini della catastrofe pro¬ 
vocate da un’eruzione violen¬ 
tissima di polveri e gas incan¬ 
descenti, dopo anni di assolu¬ 
ta tranquillità. «Big Bang esta¬ 
te», in onda stasera su Canale 
S alle 22,20 porterà la teleca¬ 
mera anche sui fondali marini 
dinnanzi a Saint Pierre: la lava 
i arrivata anche U. 
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11.01 J^T^Atm^Spittseoto condotto 11,10 UNA «TOBIA VIENNI8I. Scendi- ] | 9|00 TOl NAZIONALI 1 REGIONALE 


11.10 OGGI NKWt. SPORT NEW! 


14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 



10.» SARANNO FAMOSI. Telefilm «Con- 
certo», con Oabbia Alien 

fflNHRtaliraugtSi 

Blnerelll 

10.40 CLANOISTMA A TAHITI. Film con 
Martine Cero!, Karl Heinz 

10.0» TQ1 SFORTUNA 


11,40 PSRRY MASON. Telefilm 
,M ° TOZàoBoRT* 


1S.00 UNA CASA UNA STORIA 


20.00 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

20.20 XL^ FESTIVAL INT1RNAZIONALI 

SI.» TOP FLASH _ 

21.4S FANTASMI A ROMA. Film di e con 
Vlttqrlo oeeemen ed Eduardo De Filippo 

23.21 FLANSTARIO. Curio»andò tra le staile 
d ettate. Oi Giano! Poli 



20.» UNA VOLTA M TROTTO. FHm c 
Bsn Genere 




22.» FLAVIA. LA MONACA MUSULMA¬ 
NA. Film con Fiorinda Bofcan 


22.11 T02 NOTTI FLASH 




«Stivatore Giuliano» taluno ore 14 




S , ' fif 


21.20 NATAUS. Telenovele 


12.» L'UOMO DA Sfil MILIONI DI DOLLA- 




10.» LOBO. Telefilm con Claude Aklns 


lAI 


14.» U.K. NETWORK TOF SO 




10.» HARDCASTLK AND McCORMICK. 

Telefilm con.Brian Keith_| *2.00 DUI ONESTI FUORILEGGE. Telefilm | 18.» ALL AMERICAN HOT 1» 



1S.1B I GIORNI Ot BRIAN. Telefilm 

17.00 PROGRAMMA FER RAGAZZI 


1B.OO 1W1TCH. Telefilm con R. Wagner I ,8 0 ° VITE RUBATE. Telenovele 


l; "|1 t i * irr f rr TOi 


_ 


11.00 CHIPS. Telefilm con 6, Estrada_ 

10. » t JEFFER SON. Telefilm con S. Hemeley | j 

2 

21.00 RIPT1DE. Telefilm con J._Penn 
2 ____ 

11. ZO Firn HFTV. Tri.hlrn eoo UM«C«W | ino Al CONFINI PILLA MALTA. Ttf Bfllffi « ” F3VTON FIAC3. - I **■« '^MnSo! 

0.30 ICàRIFFO A NIW YORK. TMlilm 24.00 »AMgriAI.Tri.11lm 23.11 MOO «OUAD. Telefilm | Sverna Rom. 


20.00 GILDA. Film con Rita Hayworth. Glenn 
Ford 


20.20 SOTTO U STELLE. Varietà 


! ©233335155 


Mercoledì 

12 ftOOVtO i W 


Montecatini 

La lunga estate alle Tenne 
con mostre, premi 
operetta e hit-parade 


Enio Bruchi, uno MI comici di «Drive In» 


Talmente mi diverto a condar- poi di riuscire a pubblicare i 
mi e studiare la mimica adat- miei romanzi, che sono rotti 
ta». drammatici. E infatti gli editori 

Cosi, col militare di leva, è non li vogliono», 
come se tu completassi la Hai capito?) Anche roman* 
condizione giovanile prima zi. Oltre alla musica, alla so¬ 
de! lavoro. Ma alla tua manie- etologia, al cinema e alla tv 
ra. 71 viene mai voglia di esse- c’è anche la letterature nella 
re serio? vita di Enzo Braschi. Ma sarà 

«Altro che. Spero prima o vero? 


fl CAMAU» or»22jÒ 

Tutto sul mare 
a Big Bang: dai vulcani 
all’archeologia 


M MONTECATINI. A Monte- 
Catini fervono le aitivilà estive, 
sena soste ormai, de almeno 
un mese, il momenlo del .ri¬ 
flusso. à previsto per ottobre, 
quendo le Terme entreranno 
nellt fase di bassa stagione. 
Arte, cultura, spettacoli, con¬ 
cetti sono stati presentali alla 
alampa In un programma rin¬ 
novato e ampliato per l'aita 
atagione termale che si svilup¬ 
perà fino ad ottobre. Tra le 
manifestazioni già in atto spic¬ 
cano la mostra antologica di 
Telemaco Signorini (villa Fori¬ 
no, che resterà aperte fino 
all'll ottobra; la personali di 
Giuseppe Manfredi (palazzo 
del Turismo) e di Maurizio 
Vindlmfan (Accademia d'ar¬ 
ie), che si concluderanno II 22 
agosto. Vlndlmian è un giova¬ 
ne pittore trentino di talento 
che ha già ottenuto qualche 
affermezlorte oltre le mure di 
casa. Seguiranno le mostre di 
Andrea Sacchetti e di Rodolfo 
Russo. 

Per la letteratura sono pre¬ 
viste serale particolari con la 
presentazione di romanzi e 
saggi: la prima, presenti l'au¬ 


tore e l'editore, è stata imper¬ 
niata sul nuovo romanzo «Sto¬ 
ria di Rico. di Gino Lunghi 
pubblicato da Revetdlto. Il 24 
ottobre invece saranno pre¬ 
miati i vincitori del premio let¬ 
terario Il Setaccio. Meritano 
una segnalazione altri due ap- 
puntamentt di Montecatini: il 
primo riguarda il Festival In¬ 
temazionale del film turistico, 
che ha già registrato numero¬ 
se adesioni e l’iscrizione di 
100 film. SI svolgerà irei')) e 
Il 17 ottobre. Il secondo Rasa¬ 
to tra la line del mese e I primi 
di settembre interessa gii ap¬ 
passionati dell'operetta. 

Bruno Banchelli, presiden¬ 
te dell'azienda di soggiorno. 
nell'Incontro con I giornalisti 
ha infine ricordalo che a que¬ 
sti avvenimenti si devono ag¬ 
giungere i programmi tradi¬ 
zionali delle Terme dedicati 
alla musica, agli spettacoli, al¬ 
la medicina e allo sport. Non 
si devono neppure Ignorare la 
hit-parade con Kay Ruth al 
Teatro Venti trasmessa pure 
dalla Raitv lino ai primi di set¬ 
tembre, e i concerti musicali 
del venerdì eseguiti alle Ter¬ 
me Tettuccio. 


□ mitre_ 

Locamo: 40 anni 
di buon cinema 
arrivano in Tv 


or* 20,30 


La trasmissione di Jas Ga- 
wronski proseguirà poi con un 
altro servizio sul mare. In par- | 
«colare il Meditenaneo. Dopo 
le polemiche suscitate dalla 
vicenda del colosso di Rodi si 
cercherà di fare il punto sul¬ 
l'archeologia sottomarina. 

Che cosa è stato scoperto 
sinora nel Mediterraneo? Qua¬ 
li tesori e segreti conserva, in¬ 
vece, ancora intatti? Che il 
mare è anche una favola, ce lo 
ricorderà l'ultimo servizio in 
onda, dedicato alle isole Gala¬ 
pagos nel Pacifico con le sue 
89 specie di uccelli «teskten- 
ti*. 


■I Raitre (ore 20.30) si 
conferma «rete in diretta» dai 
grandi eventi culturali. Opere, 
teatro e stasera cinema. Sla¬ 
mo tutti invitati al festival di 
Locamo, degna manifestazio¬ 
ne tra le meno commerciali 
che compie quarant anni di 
onorata carriera. Dopo questa 
sua prima apertura al pubblico 
della tv, il festival si metterà in 
giro per l'Italia e per l’Europa 
mostrando i suoi tesori nelle 
sale. Per intanto stasera Paolo 
Calcagno, Patrizia Carnuto e 
Michele Fazioli ci portano nel¬ 
la macchina della competizio¬ 
ne aita quale la Rai partecipa 


alla grande con tre film In 
concorso {Remake di Ansa» 
Giannareili, / padroni deli è- 
state di Marco Parodi e Un 
altare per la madre di Edith 
Brock) e alcuni altri fuori con¬ 
corso (Od Clamle, La fami • 

S tia e L'intervista)- Per cete- 
rare l’anniversario Inoltre 
una carrellata storica di testi¬ 
monianze e di facce di registi 
e attori impegnati a panare 
dei film di oggi e di ieri. A 
conclusione del collegamen¬ 
to U film Fantasmi a /tot» 
che Antonio Pietrangett pre¬ 
sentò proprio a Locamo nel 
1961. 


i™ 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 SALVATORE GIULIANO 

Reste di Francesco Rosi, con Franti Wotf e Sal¬ 
vo Bandone, tutte (10011 
£ il più bel film di Rosi. Ambientato negli anni dal- 
l'immediato dopoguerra in Sicilia, racconta te vita 
del bandito e te feroci illusioni collettive di quegli 
anni. Tutto Unisce nel sangue. Corate e potenti», ma 
anche capace di intensa suggestione. E film non si 
accontante dada denuncia e dada documentazione 
superandole entrambe oon forte poetica. Non par- 


20.30 RUNNINQ BRAVE 

Regia <H 0.6. Everatt, con Robby Beneon. Cana¬ 
de (1883) 

Fa parte del ciclo «Voglia di correre» e si segnate per 
te sua provenienza dal Canada, a da una cinemato¬ 
grafìa poco conosciuta che ci ha riservato di recante 
qualche bette sorpresa. Racconta te storte di un In¬ 
diano sioux dei tempi noatri. Anche lui, come i rap¬ 
presentanti di tanta «nazioni» oppresse, par emerge» 
ra fa appallo alte sua forza fìsiche, cioè alte aua 
capacità atletiche. 


20.» IL MONDO NELLE MIE BRACCIA 

Regia di Raoul Walsh. con Gregory Pack, An¬ 
thony Quinn e Ann Blyth. Usa 119S2) 

Siamo nel ISSO a gii corra cattivo sangue tra Stati 
Uniti e Russia (per II possesso dell'Alerte). Il pirata 
Gregory Pack, che non ha pregiudizi nazionaNatiel, si 
innamora ricambiato di una noblldonnt mata. Dio. 
che scendete nella buona società e che (Mammone 
adatto alla mano torta a «aguigna di Raoul Watehf 
CANALE 6 


20.» GILDA 

Ragia di Charles Vidor, oon Rita Hayworth • 
Glenn Ford. Usa (1040) 

Va bene dire «mitico» par quatto film in guanti di 
rato? Gilda à una donna contata, una kvesiatibite 
creatura canora e sensuale, alte quale basta mostra¬ 
re un gomito per distruggere un uomo. Glenn Ford 
Teme nel film come Temeva nella realtà, ma poiché 
è te donna di un altro, par esprimerla tutta la aua 
passione le molla lo schiaffo più famoso delle storia 
del cinema. 

RETE 4 


21.40 FANTASMI A ROMA 

Ragia di Antonio Pietrangeli, con Vittorio Do 
Sica, Edoardo Do Filippo, Marcello MaatrotennL 
(tolte ( 1001 ) 

t un film dtiiztosemsnte raro nel noatro cinema, t 
fantasmi che abitano un antico palazzo intervengono 
nelle vite disastrate di un postero ecepeetreto dei 
giorni nostri. Par risolvere i suoi problemi, ed evitare 
cosi lo sfratto dal paiano avito, trovano un espe¬ 
diente pittorico... 

RAITRE 


20.20 TRE PA88I NEL DELIRIO 

Ragia di Rogar Vadim, Louis Molle o Federico 
Fellinl. Italia (1000) 

Che ci fa Vedim in così buona compagnia? £ un film 
a episodi tenuti Insieme della comune ispirazione 
«nera». Solo FeHini però trova le chiave giuste. I due 
registi francesi rimangono site superficie dei mistero, 
tra parrucche e abiti d’epoca. 
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Cultura e Spettacoli 


41 \A Incontro con il grande regista, amato dal pubblico 
5 ma Piticamente ignorato dai produttori 



D riso amaro 
di Giuseppe De Santis 


Giuseppe De Santis ha 70 anni. Pollati benissimo. 
' ' he compiuti all'Inizio dell'anno, ma solo l’estate 
ha portato un doppio omaggio: la retrospettiva 
recente festival del cinema dT Mosca, e la rasse- 
na che parte oggi a Fondi, la sua città In provincia 
Jl UUna, nell’anìblto del locale festival teatrale. Si 
Infila stasera, con un dibattito a cui partecipa, fra 
gli altri, Pietro Ingrao. 


ALBCHTO CRESPI 




■Ho Incontralo Ingrao 
quando avevo 17-18 anni, al 
mio arrivo a Roma da Fondi, E 
•lato praticamente lui a por¬ 
tarmi nel partito ma, come 
dico «empie, Il mio Incontro 
coti II Pel tu di natura poetica, 
non politica A quell'età so¬ 
gnavo di lare lo scrittore, 
amavo II mondo contadino, e 
nel Pel ho Incontralo un parti¬ 
lo che difendeva I personaggi 
dal mio mondo poetico, È Sta¬ 
la una «celta naturale. 

Giuseppe De Sanile, parla 
aan«a farai pregare Non smol¬ 
lerebbe mal al raccontare I 
progetti che, nel suol ceasettl, 
debbono essere ormai stipati 
• centinaia Pensate De Sanila 
ha gitalo IO film dal 1946 al 
1964, una buona media Poi, 
un solo film nel rimenentl 23 
anni, Un appressato proto- 
sionista di sicuro auatnln 
ne|"7J Inoltre, piccolo parti¬ 
colare meritevole di easere ri¬ 
cordalo, De Sanila non è alato 
solo un grande regina (Il che 
potrebbe riguardare solo una 
piccola cerchia di critici, ami¬ 
ci e cinefili patii), ma 8 alalo 
uno dei registi di cosatila, ae 
la parola non l'offende, del ci¬ 
nema italiano del dopoguerra, 
Baiti ricordare Riso amaro, 
che ebbe un luccaaso ampi- 
leso e creò una diva coma Sil¬ 
vana Mangano. 

E allora? E allora De Sanila 
- * Hi II aettantenne più aratilo 
del nostro cinema condanna¬ 
to a girarsi I pollici. «Ormai ao- 
no realista - dice - qualche 
•tino fa proposi alla Rai di gi¬ 
rare un grosso lllm sul falli di 
Ahdrls, In Puglia, e quando 
tutto naulragù scrissi proprio 
aulì' Unità degli articoli di fuo¬ 
co che, a quanto pare, non 


fecero paura a nessuno Ora 
mi guardo bene dal proporre 
affreschi storici, film colossali 
Nessuno mi farebbe più girare 
imprese come La strada fun¬ 
go un anno Vorrei tanlo gira¬ 
re dei piccoli film, con pochi 
personaggi, Incentrali sul sen¬ 
timenti dei lllm alla Eric Ro- 
hmer Da anni cullo l'Idea di 
filmare la passeggiata sulla 
spiaggia di una donna giovane 
e un uomo anrlano, lloro di¬ 
scorsi, I loro Incontri.., o un 
giro In taxi, per tutta la città, di 
un regista e di una diva alle 
prime ermi, che si comunica¬ 
no speranze, Incertezze, pau¬ 
re... Quest'ultimo, poi, sareb¬ 
be un racconto autobiografi¬ 
co, ma non tarmi dire chi era 
Udiva ■ 


Un bilancio 
a 70 anni 


In atteaa, quindi, che II 
1988 segni II ritorno sul sei di 
questo Irriducibile solitario 
del nostro cinema, proviamo 
a lare un rapido bilancio di 
quello 1987 che he {agnato 
l'arrivo dei 70 anni •£ un bi¬ 
lancio In parte amaro. Lo de¬ 
vo proprio dire.- eperavo tento 
che, all'Interno del pattilo a 
cui sono (scritta dal '41, il mio 
compleanno passane un po' 
meno Inosservato. Quando 
ero un regista di successo, 
quando ero "di moda", Il mio 
nome veniva apesso usato a 
apropoalto, anche ae sempre 
con II mio consenso.. Ma cre¬ 
do che, oggi, U problema non 
•la loia mio E venuto meno, 




Una celebre Inquadratura di «Riso amaro» di Giuseppa De Santis. In atto a sinistra II regista In una manta foto, a destra Silvana 
Mangano In «Uomini e lupi» Sempra di De Santis _ 


«Il mio cinema è sempre 
stato popolare, 
nel senso che parlavo 
a tutto il pubblico» 


«Vorrei tanto girare 
piccoli film 
sui sentimenti, un po’ 
alla Rohmer» 


nel Pei « nella sinistra in gene¬ 
rale, l’Interesse per il cinema. 
Una volta il partito guidava e 
allineava le battaglie di noi ci¬ 
neasti, contribuiva alla nascita 
di capolavori Oggi, nulla La 
tv rende, politicamente e spet¬ 
tacolarmente, di più» 

Il 1987 è ancora lungo e, ad 
esemplo, proprio ia tv avreb¬ 


be tempo di riparare diversi 
film di De Santis potrebbero 
essere una scoperta per il 
pubblico più giovane Anche 
perché è stata proprio la criti¬ 
ca più giovane a riscoprire di 
recente il suo cinema, leggen¬ 
dolo in chiave strutturalista c 
scoprendo quanto I suol film 
più «politici» fossero costruiti 


come fHm di genere, come 
opere popolari il melodram¬ 
ma In Riso amaro, il western 
in Uomini e lupi, il film di 

{ luerra in Italiani brava gente, 
a sceneggiata in Un marito 
per Anna Zaccheo, addirittura 
ia tragedia classica in Non c'è 
pace trà gli ulivi Del resto, I 
gusti cinematografici di De 


Santis lo confermano. 

«Come tutti coloro che, ne¬ 
gli anni 40, giravano attorno 
alla rivista Cinema Gl gruppo 
da cui nacque Ossessione di 
Visconti), io amavo Renoir, 
l'espressionismo tedesco, il 
cinema sovietico . però ero 
anche uno sfegatato holly¬ 
woodiano Adoravo il we- 


Taormina. Debuttano «Attori & Tecnici» 


Tristano e Parsifal a Bayreuth 


Amleto si è perso 

tra Shakespeare e Laforgue 


Doppio Wagner 
in versione Barenboim 


A Tiormlna è andato In scena alla Villa Comunale 
Amleto o non Amleto proposto dal gruppo Attori & 
Tecnici, Ci sono un autore e un regista che cerca- 


Tecnici, Ci sono un autore e un regista che cerca¬ 
li» di tirare fuori una nuova storia dalla grande 
tragedia shakespeariana e trovano una traccia 
neU'Amtefo di Laforgue, Ma più che uno spettaco- 
te vero e proprio, sì tratta di uno strano scherzo. 
Un vero e prorplo scherzo dell’estate. 




.. m TAORMINA Domenica 
«era, a! Teatro Antico, ad 
««cattare la Nona di Beetho¬ 
ven magistralmente eseguita 
dall’Orehestra di Stato della 
Baviera diretta da Wolfgang 
Sflwalllsch, c'era più gente 
Che 24 ore prima a festeggia¬ 
re, in direna televisiva, I cam¬ 
pioni (reali o supposti) della 
•cena di prosa italiana E l'en¬ 
tusiasmo 6 salito alle stelle, al¬ 
le risplendenti stelle di mette 
estate, mentre la luna faceva 
la sua parte Una bellezza E si 
A giunti a bissare, come a Ro¬ 
ma, io scorcio finale dell'ulti¬ 
mo tempo della grande sinfo¬ 
nia 

Mettiamo pure nel conto l 
turisti tedeschi, sempre piutto¬ 
sto numerosi In Sicilia, sulle 
orm$ di quel Qoethe che, giu¬ 
sto due secoli fa, compiva 
nell'Isola un viaggio memora¬ 
bile Ma vogliamo dire che il 
pubblico, anche quello svaga¬ 
to del villeggiami e dei gitami, 
4 migliore al come lo si consi¬ 
dera, e meritevole di miglior 
trattamento Abbiamo visto, 
da alcune settimane In qua, 
decine di spettacoli, e solo 
pochi ci sono parsi degni del¬ 
l'attenzione, del rispetto del 
plauso di chi il stava a guarda¬ 
re 

Sarebbe da cancellare dalla 
mente, od esemplo, come un 
brutto sogno, questo Amleto o 
non Amleto , che gli «Attori & 
Tecnici» rappresentano, an¬ 


cora oggi e domani, alla Villa 
Comunale La compagnia di¬ 
retta da Attillo Corsini si è 
guadagnata larga stima e sim¬ 
patia (nonché vari premi), or¬ 
mai da parecchie stagioni, in¬ 
scenando testi comici, satirici, 
farseschi, parodistici, e consa¬ 
crando Infine alla difficile ma 
nobile arte del riso un teatro 
romano da essa recuperato, e 
aperto anche a contributi 
esterni il Vittoria TVitto bene, 
anzi benissimo, fin qui Ma, 
stavolta, assistiamo a uno 
sgraziato passo falso si direb¬ 
be quasi all’elfetto d'un colpo 
di sole 

Abbiamo, in Amleto o non 
Amleto, un regista (Attilio 
Corsini) e un autore (Luciano 
Luclgnanl) che, appunto nel 
cuore delia canicola, cercano 
di cavare dalla vecchia storia 
del principe di Danimarca un 
nuovo copione, tallonati co¬ 
me sono, ma abbastanza 
blandamente, da un impresa¬ 
rio da strapazzo (Carlo Molte- 
se) La situazione ricorda 
quella della commedia di En¬ 
nio Flaiano La conversazione 
continuamente interrotta E 
infatti Flaiano è citato per più 
aspetti, anche in quanto tra¬ 
duttore del racconto di Jules 
Laforgue, Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà filiale, 
che, da un dato momento, di¬ 
venta la traccia sulla quale au¬ 
tore e regista lavorano (si fa 
per dire) il personaggio di 



Da) 1981 uno degli spettacoli di maggior rilievo al 
Festiva) di Bayreuth e il 7 tostano diretto da Daniel 
Barenboim con la regia e le scene di Jean-Pierre 
Ponnelle. Quest'anno viene ripreso per la quinta 
volta (dovrebbe essere l’ultima) e costituisce forse 
t'esito nell’insieme più riuscito del Festival, grazie a 
Barenboim, agli ottimi cantanti e all'allestimento 
che è uno dei migliori creati da Ponnelle. 


Una scena di «Amleto o non Amleto» 


Amleto si materializza, allora, 
nell attore Cocht Ponzoni e vi 
si affiancano altre figure della 
tragedia 

Il racconto di Laforgue 
(1860-1887) ha per protago¬ 
nista un Amleto con la smania 
del drammaturgo, che si inna¬ 
mora deila prima attrice del 
gruppo di commedianti venuti 
a corte, e vagheggia di fuggir¬ 
sene con lei a Parigi ma muo¬ 
re invece trafitto da Laerte, 
sulla tomba della povera Ofe¬ 
lia, dopo aver appreso tra 1 al¬ 
tro, di essere fratellastro del 
defunto buffone Yorlck L irri¬ 
verente riscrittura della vicen¬ 
da fatta dai poeta e prosatore 
francese (che slmilmente 
reinventava, nelle sue Morali¬ 
tà leggendone, altri eroi dei 
mito e delle arti come Salo- 
mè o Lohengrin) aveva trova 
to un geniale riscopritore in 
Carmelo Bene che dunque 
contaminava Shakespeare e 


Laforgue, e se stesso, in diver¬ 
si Amletl proposti e riproposti 
in teatro, al cinema, alla tele¬ 
visione (e se non ricordiamo 
male, anche alla radio) Nei 
quali la forma beffarda e ghi¬ 
gnante non annientava, anzi 
esaltava a suo modo, una do¬ 
lorosa riflessione esistenziale 
che era insieme shakespearia¬ 
na e laforghiana (nell'opera 
tutta di Laforgue, temi amleti¬ 
ci sono presenti ossessiva¬ 
mente) 

In Amleto o non Amleto 
slamo Invece a una sbrigativa, 
superficiale caricatura, che la¬ 
scia Inerti le sparse citazioni 
testuali e non vi aggiunge nul¬ 
la di notevole Un allucinante 
sfilata, alla ribalta, di brave ra¬ 
gazze del posto, in costume 
da bagno (ma anche le sere 
sono calde, a Taormina) ag¬ 
gravava (non solo in noi) l’im¬ 
pressione di esser stati ogget¬ 
to di uno scherzo pesante e 
volgarucclo 


MI BAYREUTH In Ogni atto il 
palcoscenico è dominato da 
una immagine centrale nel 
primo una grande, incomben¬ 
te carena dì nave, nei secon¬ 
do un albero frondoso, e infi- 
: ne nel terzo un albero secco e 
spaccato nel mezzo Con un 
uso intelligente delle luci Pon¬ 
nelle crea effetti di magica 
suggestione, animando cosi 
nel modo più persuasivo la 
staticità del secondo atto (do¬ 
minato da! lungo duetto d a- 
more) e definendo singolari 
effetti nel terzo dove alla fine 
la morte di Isotta è presentata 
non come fatto reale, ma co¬ 
me trasfigurata visione di Tri¬ 
stano morente 
Erano particolarmente 
adatti alla concezione del re¬ 
gista francese i due protagoni¬ 
sti di quest anno, soprattutto 
ia memorabile Isotta della 
svedese Catanna Ugendza, in¬ 
terprete meravigliosa proprio 
nella lirica tenerezza, nella ca- 
| pacità di delincare all inizio il 
ritratto di una donna innamo¬ 
rata e profondamente ferita, 
lontana dall invasato furore 
che altre interpretazioni pro¬ 
pongono al primo atto Trista¬ 
no era Peter Hofmann, che 
quest anno alla pnma aveva 
avuto qualche problema di 
stabilità vocale, ma che nella 
terza serata ha retto la parte 
fino in fondo con autorevole 


sicurezza e ammirevole inten¬ 
sità Eccellente il resto della 
compagnia 

Di Barenboim si sente dire 
che è cresciuto come diretto¬ 
re wagneriano proprio qui a 
Bayreuth con questo Vistano, 
e la sua interpretazione appa¬ 
re in effetti molto ben calibra¬ 
ta, soprattutto a partire dal se¬ 
condo atto È una interpreta¬ 
zione quasi sempre aliena da 
scelte estreme, giocata su una 
intensa varietà di colon e su 
tempi molto mutevoli, felice 
soprattutto negli affetti di più 
delicata tenerezza lirica Qual¬ 
che perplessità poteva destare 
il celebre preludio iniziale, 
perché Barenboim non nesce 
a caricare di una tensione in¬ 
terna completamente persua¬ 
siva le pagine per le quali stac¬ 
ca un tempo particolarmente 
lento 

Qualcosa di simile accade¬ 
va qua e là nel Parsifal, che 
Barenboim derige quest’anno 
al posto di Levine, con esiti di 
rilievo La sua concezione in¬ 
terpretativa è assai diversa da 
quella del direttore america¬ 
no, tende a drammatizzare il 
più possibile la staticità sacra¬ 
le dell'Ultimo lavoro di Wa¬ 
gner, e raggiunge infatti risul¬ 
tati di particolare eccellenza 
nel secondo atto, quello che 
si svolge tra le malefiche se» 
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tsem. Ombre resse in partico¬ 
lare E soprattutto le comme¬ 
die musicali Fred Astaire e 
Gingere Rogere mi facevano 
impazzire. L’uso di modelli 
popolari, da parte mia, era an¬ 
che un modo per parlare alla 
gente. Ho sempre pensato 
che il neorealismo dovesse 
prima di tutto raggiungere più 
persone possibile. La gente 
era ia nostra unica alleata. Ri¬ 
so amaro era volutamente un 
fumettone, perché quello era 
il livello culturale dei perso¬ 
naggi di cui parlavo. Una scel¬ 
ta politica, quindi, un modo di 
mediare la cultura di massa 
con la cultura "alta" . ma an¬ 
che, diciamolo, una vocazio¬ 
ne, lo amavo il .cinema popo¬ 
lare, e quello volevo, e sape¬ 
vo, fare»_ 

Cinema popolare 
anti-Pippo Baudo 

Fare discorsi complessi 
con parole semplici è, ancor 


oggi, un problema aperto Og¬ 
gi, poi, la cultura di massa è 
sempre più articolata, e fran¬ 
tumata Secondo De Santis, il 
cinema ha ancora la forza di 
intervenire in questo modo 
sulla realtà? «C'è chi ci riesce. 
Ettore Scola, ad esempio. Sia 
Dramma della gelosia che 
Ceravamo tanto amali sono 
ottimi esempi di come il cine¬ 
ma di qualità possa catturare il 
pubblico, parlando il suo stes- 
so linguaggio e senza Ime dei 
populismo, o del nazional-po¬ 
polare alla Pippo Baudo 

Anche il miglior cinema 
americano ci riesce Prendi 
Scorsese, che è un regista 
spettacolare ma che nel suol 
film ha uno spinto democrati¬ 
co, una libertà dì giudizio 
straordman. A Mosca abbia¬ 
mo visto questo modesto film 
di Coppola, Gardens ofStone 
È bruttino Però un film sulla 
vita militare, girato con una si¬ 
mile libertà, una simile apertu¬ 
ra mentale, in Italia è sempli¬ 
cemente inimmaginabile» 


Teatro 

È morto 
Giovanni 
Poggiali 

M NAPOLI È morto la scor¬ 
sa notte a Napoli, dove era 
stato ncoverato in seguito ad 
un incidente stradate avvenu¬ 
to sull’autostrada Napoli-Reg- 
gjo Calabria, l'attore Giovanni 
Poggiali Concluse le repliche 
deilo shakespeariano Misura 
per Misura che aveva debut¬ 
tato a Taormina nei giorni 
scorsi e dove aveva sostenuto 
il ruolo del capoguardia Go¬ 
mito, Giovanni Poggiali stava 
tornando a Roma per iniziare 
le prove di un’Oresfea di 
fischilo che debutterà nel me¬ 
se prossimo al Teatro Olimpi¬ 
co di Vicenza 

Il nome di Giovanni Poggia¬ 
li, fonie, non sarà notissimo 
fra gli spettatori di teatro, ma 
di certo molti ricorderanno la 
sua faccia sorniona, larga e 
sempre pronta ad ammiccare, 
a provocare ia risata E al cro¬ 
nista i suoi spettacoli vengono 
in mente un po' alla rinfusa. 
Per esempio II maestro Pip di 
Nello Saito, oppure una Storia 
di un soldato in una curiosa e 
interessante edizione estiva di 
Memè Pedini Oppure tanti 
Goldoni con Augusto Zucchi. 
O ancora, e sempre saltando 
da una compagnia all'altra, 
una bella messinscena degli 
Uccelli di Aristofane, sempre 
con la regìa di Periini, dove 
Giovanni Poggiali si destreg¬ 
giava egregiamente in un con¬ 
testo musical-immaginario, 
sulla scena, Infatti, suonavano 
da) vivo gii Area nel primo Im¬ 
portante esperimento di tea¬ 
tro-jazz. 

Oppure, più di recente, Gio¬ 
vanni Poggiali aveva recitato 
in un Arsenico e vecchi mer¬ 
letti con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti e ancora nella Ca¬ 
sa dell'Ingegnere che Siro 
Ferrane aveva tratto da Gad¬ 
da Giovanni Poggiati era cosi: 
un attore che passava dal tea¬ 
tro di maggior consumo a 
quello impegnato, dalia tradi¬ 
zione alla ricerca sull’attore. 
Ma sempre conservava una 
caratteristica fondamentale 
una comicità moderna e anti¬ 
ca allo stesso tempo, fatta di 
contrapposizioni fra caratteri 
e di follie intime, personalissi¬ 
me Era proprio un ampio ba¬ 
gaglio tecnico a consentire a 
Giovanni Poggiali di saltare 
senza fatica da un nevrotico 
all'altro, da un sensale furbo • 
un servo sciocco. Ed era uno 
del pochi allori giovani In gra¬ 
do - come s'è detto - di pas¬ 
sare da un fronte all'altro del¬ 
la scena, di partecipare ad un 
esperimento ardito come alla 
tranquilla vita di una compa¬ 
gnia di giro 


duzioni del regno di Klingsor 1 
Tali risultati erano anche do- | 
vuti a) (atto che a Bayreuth 1 
c'era una interprete di mcredl- 1 
bile bravura nella parte di. 
Kundiy, che domina il secon¬ 
do atto’ era Waitraud Meier, il 
vero punto di (onta di questo 
Parsifal, vocalmente e sceni¬ 
camente esemplare nella sof¬ 
ferta intensità con cui definì- 1 
sce il suo personaggio, nelle 
esplosioni disperate come 
nella deducente tenerezza. 
Ancora giovane, questa can¬ 
tante tedesca ha ricevuto pro¬ 
prio a Bayreuth la sua consa¬ 
crazione intemazionale, fin 
dal 1983 

Accanto a lei ricorderemo, 
In una compagnia tutta di otti¬ 
mo livello, l'incisivo Klingsor 
di Franz Mazura, la nobile au¬ 
torevolezza di Hans Sotin co¬ 
me Gumemanz e il Parsifal di 
Siegfried Jemsalem, di lumi¬ 
nosa potenza e di matura, sof¬ 
ferta consapevolezza 

L’ailestimento di questo 
Parsifal risaie al 1982 e viene 
ripreso per la quinta volta An¬ 
dreas Reinhard! ha creato un 
impianto scenico dove una 
serie di arcate sovrapposte or¬ 
na il pavimento, I lau e il soffit¬ 
to (con l'effetto un edificio 
collocato su un fianco) l’Idea 
è di una certa pesantezza ma 
offre buoni spunti alia regia di 
Gòtz Fridnch, che coglie e 
sottolìnea con efficacia tutte 
le possibilità dì azione offerte 
dai testo, e in questo senso 
concorda con ia prospettiva 
di forma, incline a drammatiz¬ 
zare, per quanto possibile, la 
partitura Nel 1988 Parsifal 
sarà ripreso da Levine, e Ba- 
renboìm dirigerà una nuova 
edizione dell 'Anello del Nibe- 
lungo, da cui è lecito atten¬ 
dersi risultati pregevoli, dopo 
le due prove di quest'anno 


IL FARMACO SONORO 

La ginnastica eufonica 
La psicoterapia musicale di Alfred Tomatis 
I suoni interiori nello yoga 
Kokokynaka: 

la funzione della musica nel rilassamento 

Dal vodoo al rock and roll: 
la musica come rito di possessione 
Sulle orme del creatore dell’ecologia sonora 

Tutto questo lo trovi in edicola su 
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La conferenza stampa 

«Un risultato positivo 
non cercavo 
il tempo per i Mondiali» 

I programmi per il futuro 
«Non farò un film 
e continuerò ad allenarmi 
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òp^ alla giornata. Ma se... )) Si risolverebbe con questi distacchi una corsa tra il Mennea mondiale, Il miglior Lewis, il Pavoni e il Mennea di Crosseto 

A Seul correndo per hobby? 



L arrivo sul rettilineo di Crosseto 


Spettacolo 
eaffan 
uccidono 
i miti 


tm ROMA C è slato un certo 
Imbarazzo sul giornali (non In 
tulli ovviamente) nel com 
montare la corsa di Pietro 
Mennea a Grosseto Unawo 
cimento atteso com era giu 
sto che tosse llnesliomode 
sto Infelice come una mezza 
stecca del tenore 
Ma Pietro Mennea non ha 
preao una slecca Anzi la sua 
è alala I ennesima provoca 
alone E magari tra qualche 
tempo Mennea smentirà tutti 
Ma non è questo II punto 
Le stecche le hanno prese 
gli altri Tanto per cominciare 
Il prosìdenllsslmo della Fidai e 
di altre decine di organizza¬ 
zioni Primo Neblolo II quale 
11 r di lar lievitare I Interesse 
Intorno al prossimi Mondiali 
d atletica di Roma (ma anche 
I Ingordigia) degli spettatori 
(non tulli disinteressati) ha 
preso la palla al balzo per bat- 
iere subito le mani al veloci 
ala Uditi della nazionale da 
(letica leggera Enzo Rossi 
che ha promesso un posto al 
Pietro Paolo sollevando non 
pochi problemi all Interno 
della squadra azzurra e In quel 
ragazzi che da anni sfacchina 
no per correre la stelletta Tut 
la quella organizzazione (vo 
gllamo dire clan?) che Intorno 
alla Orando Rentrée sta lacen 
do I propri giochi da mesi 
Non è che cl scandallzzla 
ma per lutto questo Ognuno 
la II proprio mestiere Neblo 
lo Rossi e quelli del clan Ma 
troppe cose stanno ad Indica¬ 
re che Intorno al rientro del 
ballettano cl sla puzza di gran¬ 
de aliare Per tulli tranneché 
per Mennea Almeno sul pla¬ 
no dell Immagine E del ricor 
di 

Nessuno cl toglie dalla 
mente che II mezzo giro di 
Mennea I altra sera a Orosselo 
assomiglia un po ad una par 
(ita tra vecchie glorie del cal 
elo Che abbia vinto Importa 
poco Importa Invece che ad 
essere sconfina sla siala una 
volta tanta la concezione del 
lo sport spettacolo a lutti I co 
sii un bel colpo 
Eppure niente cambierà E 
lutto lo sport andrà avanti a 
colpi sensazionali Come quel 
siluri partiti In questi giorni sul 
la carta stampala verso questo 
o quel candidato alla poltrona 
che lu di Carraro C è da me 
«vigilarsi anche di questo? 
Certo che no Cosi va H mon 
do (dello sport) Ma cosi si 
Uniscono per uccidere anche I 
miti O G Cer 



E adesso i 


REMO MUSUMECI 


ma Una delle cose più Imba 
razzami è di tentare un giudi 
zio tecnico in assenza del pre 
supposti Pietro Menna ha de 
clso di tornare a correre e do 
po la vittoria In un modestissi¬ 
mo 21 38 ha spiegato di esse 
re soddisfatto perché per un 
vecchietto di 35 anni si tratta 
di una prestazione eccellente 
Ha Invocato (i diritto di corre 
re - che nessuno si sogna di 
negargli - di avere un hobby 
di continuare a divertirsi cor 
rendo Ha quindi espresso il 
desiderio di essere un dilet 
tante Proprio come Franco 
Carraro - sono parole di Men 
nea - si diletta a giocare a 
golf E allora ci si chiede che 
senso abbia che lui convochi 
una conferenza stampa o che 
chieda di correre in un mee 
ttng intemazionale Se è così 
semplice non hanno ragione 
di esistere né i ritorni né le 
conferenze stampa 
In questa ottica Illustrata 
da Pietro Mennea e non In 
ventata dai giornalisti la di 


mansione corretta per il cam 
pione olimpico di Mosca è 
quella dei masters e cioè dei 
veterani Costoro hanno una 
adeguata attività aove posso 
no esprimere il loro agonismo 
e il loro desiderio di saltare 
lanciare e correre II 21 38 di 
un atleta tornato a correre 
con grandi ambizioni con so¬ 
gni iridati e olimpici non è va 
lutabie tecnicamente Quel 
«crono infatti parla da solo 
Pietro Mennea ha corso - 
sono parole di Enzo Rossi - 
come se fosse stato impegna 
to in una finale olimpica di 
menticando che da quella fi 
naie sono passali sette anni 
Pietro ha detto ripetendo 
una frase antica e sempre vali 
da che in atletica non si Im 
prowisa e non si può bluffare 
Giusto E perché ha corso se 
sapeva - parole sue - di esse 
re impreparato? Ma era poi 
davvero impreparato’ C è In 
fatti da pensare che non fosse 
Impreparato ma che abbia 
semplicemente espresso quel 


«Lo ritengo un risultato positivo» così Mennea giu¬ 
dica il suo ritorno alle gare «Non avevo alcuna 
intenzione di fare un tempo per i Mondiali Per me 
1 atletica ha oggi un’altra dimensione» Quale però 
sia nonostante la sua conferenza stampa, non si è 
ben capito Mennea cerca di presentarsi come un 
amatore, ma poi non esclude a priori di poter par¬ 
tecipare ai Giochi Olimpici di Seul 


RONALDO PERCOLIMI 


tm ROMA È tirato a lucido e 
il doppio petto di lino avana 
con regolamentare cravatta a 
strisce marrone gli dà un ana 
manageriale Per un buon 
quarto d ora mormora un in 
tervista ai microfoni del Tgl 
poi con il piglio di un dirigen 
te d azienda rifiuta cortese 
mente altre telecamere «Scu 
sate - dice - ma gli altri hanno 
aspettato anche troppo* È 
mezzogiorno quando Pietro 
Mennea sì accomoda solitario 
dietro un tavola della sala ver¬ 
de dell Hotel Cavalieri Hilton 
L impressione è quella che si 
sia alienato per questa «per 
formance» sotto la direzione 
di un regista pratico delle co 
municazìoni di massa II tono 
l atmosfera che si vorrebbe 
creare sono quelli di una gran 
de tranquillità e scioltezza 
Mennea che ha studiato bene 
la sua parte ambisce a pilota 
re I incontro Attacca con la 
tecnica a metà tra la relazione 


ad un consiglio di amministra 
zione e la conferenza didatti 
ca «Affrontiamo per prima 
cosa il versante tecnico deità 
mia gara di Grosseto - dice 
Mennea - non cercavo il tem 
po per i Mondiali e ritengo 
che dopo tre anni di assenza 
dalle gare sia stato un rientro 
positivo e una tappa (onda 
mentale per il modo con il 
quale intendo interpretare 
Cattività sportiva» Ora è il mo 
memo di girare le sequenze 
delle motivazioni profonde 
«Ho vissunto tanto tempo nel 
mondo sportivo e non posso 
rinnegarlo vivo in un paese 
democratico dove sono am 
messe le libere scelte Cèchi 
ha I hobby della partita a car 
te il presidente Carraro fa il 
suo lavoro e gioca a golf avrò 
anch io il diritto di fare il mio 
lavoro e nello stesso tempo di 
correre?» 

Mennea indossa la tuta del 
I amatore Pochi attimi pnma 


«masters» 


che vale Centesimo più cen 
tesimo meno 

Pietro Mennea era una con 
traddìzione vivente e con gli 
anni non è migliorato Non 
correrà oggi a Viareggio né 
probabilmente i) giorno di 
Ferragosto a Cesenatico Ha 
ragionato di atletica vissuta 
con serenità con spirito di 
hobby E allora perché parla 
di slide di Giochi olimpici e d» 
altre cosucce ambiziose? 

Ed ecco quindi come sia 
impossibile proporre o tenta 
re una analisi tecnica della Sua 
corsa grossetana Quella cor 
sa è stata pesata dal cronome 
tro e il responso che ne è usci 
to non ha bisogno di com 
menti o di analisi Si adatta 
perfettamente alle nuove idee 
del vecchio campione vale a 
dire a un atletica di puro di 
vertlmento con pochi e occa 
stonali allenamenti non pro¬ 
grammati Ecco » programmi 
Pietro Mennea non ne ha E 
allora perché è tomaio? Non 
poteva divertirsi senza volere 
a tutti i costi assegnare al suo 


divertimento un significato 
tecnico che non esiste? 

Quando tornò nell 82 vin 
se la prima corsa in un «ero 
no» adeguato agli anni che 
aveva alla classe di cui dispo 
neva e al poco tempo che era 
corso tra il ntiro e il rientro 
Stavolta ha espresso un tempo 
ancora adeguato agli anni 
che sono trascorsi al lungo 
tempo dal secondo ritiro a) 
nuovo nentro e - soprattutto 
- al diverso spinto col quale 
desidera vivere I atletica 

Da quel che si è visto e da 
quel che ha detto la sua cor 
retta dimensione è tra 1 ma 
sters. Si è vantato di aver cor 
so contro il vento In un tempo 
inferiore di un centesimo a 
quello di Valerio Rho nella 
corsa intemazionale vinta da 
Pierfrancesco Pavoni Ma per 
ché ha voluto dimenticale che 
si era parlato di Campionato 
del mondo e di Olimpiadi e 
cioè di aspn impegni al co¬ 
spetto del meglio del mondo? 
Corra in 20 50 e ne nparlere 
mo 


Olimpiadi, 
la Corea del Nord 
rilancia 


per spiegare la prova di Gros¬ 
seto aveva fatto ricorso ad 
una comparazione squisita 
mente tecnica «I tempi fatti 
negli allenamenti per la pnma 
rentrée dell 82 a Tirrenia era 
no miglion di quelli fatti per 
prepararmi a questo terzo 
nentro A Grosseto non potè 
vo fare dì più» Lo scetticismo 
smuove I ana condizionata 
della sala verde 

Qualcuno cerca di mettere 
alcuni punti fermi all anguille 
sca filosofia di Mennea Ma lui 
prosegue nel suo slalom Cor 
rerai a Cesenatico? «Forse» 
Punti a Seul? «fo ora faccio 1 a 
tletica con serenità Quando 
stavo a Formìa mi allenavo 
dodici volte alla settimana 
ora mi alleno solo se riesco a 
far combaciare i miei impegni 
tutti l pomenggi Se dovessi 
raggiungere una condizione 
buona per Seul perché non 
dovrei andarci?» 

E una filosofia che non con 
vince e Giacomo Crosa un 
passato di saltatore in alto pn 
ma della camera giornalistica 
gli fa notare che nell atletica 
moderna non si può guardare 
ad un obiettivo con 1 occhio 
dell amatore II suo rientro è 
stato accompagnato da voci 
su una presunta operazione 
commerciale Mennea come 
«testimonial» di una casa far 
maceutica? Mennea che ian 
eia un film dove sarebbe per 
sonaggio e interprete? La 
scritta «Brain Power» (il pote¬ 


re nel cervello) apparsa sulla 
maglia con la quale ha gareg 
giato a Grosseto sarebbe solo 
una frecciata polemica contro 
il suo vecchio allenatore Vit 
tori teorico dei muscoli 
•Teone dimostratesi valide 
pero grazie al mio cervello» 
dice Mennea II film sarebbe 
un semplice documentario di 
dattico da far circolare nelle 
scuole e chissà perche nein 
sforanti Mennea nsponde 
con sufficienza cercando an 
che di essere ironico «Hanno 
anche detto che dovrei girare 
un film con Eddy Murphy Per 
canta I unica proposta cme 
matografica vera è stata un vi 
deo da girare con gli Eun 
thmics ma poi non se ne è 
fatto nulla» 

Ma la smorfia beffarda vie¬ 
ne congelata da una domanda 
sull uso spenmentale che 
Mennea avrebbe fatto nell 84 
della somatotropina «Non 
devi aver letto bene quell arti 
colo - ribatte Mennea - C è 
uaicuno che ha una copia 
el giornale?» Prontamente si 
fa avanti una signonna con un 
fascio di fotocopie d archivio 
Proprio come farebbe uno 
sportivo per hobby II giornali 
sta insiste «Non mi interessa¬ 
no le fotocopie nspondi alla 
domanda » Il cerone della 
serenila scivola sulla faccia di 
Mennea e la nsposta è un oc 
chiata torva e la messa in mo¬ 
stra deila sua irregolare ma 
scella 


■1 ROMA La Corea del 
Nord ha reagito all aut aut di 
Juan Antonio Samaranch pre 
sidente del Ciò («Vi diamo il 
tennis tavolo il tiro con I ar 
co unpo di gironi di sport a 
squadre una corsa cicilistica 
prendere o lasciare») con un 
inquietante documento Kim 
Yu Sun presidente del Comi 
tato olimpico nordcoreano 
anziché dire «sì» o «no» ha ri 
sposto con nuove proposte 
cne sembrano inaccettabili 
sia al Ciò che a Seul 1 
nordcoreani chiedono il ten 
nis tavolo il tiro con I arco il 
calcio due altre discipline 
complete e la pallavolo delle 
donne E in più esigono un al 
tra disciplina completa a) po 
sto delia corsa ciclistica Chie 
dono che si discuta sulla de 
nominazione dei Giochi (Gio 
chi di Seul e di Pyongyang 
per esempio) sulla composi 
zione del Comitato organizza 
tore (vogliono entrare in que 
sto organismo) delle cerimo 
nie di apertura e dì chiusura e 
- cosa di grande rilevanza - 


dei diritti televisivi Con que 
ste richieste chiedono una ve 
ra e propria organizzazione 
comune a parità di diritti a 
ogni livello 

]1 Ciò non potrà mai acce! 
tare queste richieste 11 Comi 
tato internazionale olimpico 
ha già stravolto la Carta oìim 
pica - che assegna 1 Giochi 
non a un paese ma a una città 
- offrendo quei che ha offer 
to II Ciò ha già fatto un mezzo 
miracolo convincendo Seul a 
cedere qualcosa ma senza in 
taccare minimamente con 
ciò la struttura organizzativa 
dei Giochi 

Le due parti si sono già in 
contrate quattro volte assieme 
al Ciò senza concludere nulla 
Le proposte si sono intreccia 
te alle controproposte senza 
smuovere di un millimetro 
I intransigenza di Pyongyang 

Ora Kim Yu Sun ha messo 
sul piatto il protocollo definiti 
vo chiedendo una quinta nu 
mone pnma del 17 settembre 
giorno in cui iniziano a partire 
gli inviti a partecipare ai Gio¬ 
chi 



Un'espressione durante la conferenza stampa 


Col campione ripreso in diretta 
la «audience» tv cresce di 5 punti 

■I ROMA. Secondo i dati Auditel la audience del Tgl dalle 20 
alle 20 30 del dieci agosto era di 5 milioni 842mila persone 
Vale a dire una cifra pan ai 50 32 per cento della intera audten 
ce televisiva di quella mezz ora Se si nflette che in queste 
ultime settimane coloro che seguono il Tgl raggiungono il 
40 45% dell intero pubblico televisivo (Rai reti di Berlusconi 
Montecarlo private vane) c è da dire che la diretta sul nentro di 
Pietro Mennea tenendo conto degli sbalzi nel corso della 
mezz ora può essere valutabile in un incremento della audien 
ce vanabile tra il 5 e il 10 per cento 


Forse ai Mondiali 
la schedina 
per il ciclismo 


■■ MILANO Le scommesse 
sulle gare ciclistiche dovreb 
bere avere il battesimo ufficia 
le dai campionati mondiali su 
pista e su strada in program 
ma dal 25 agosto al 6 settem 
bre al velodromo di Vienna c 
sul tracciato di Villach Resta 
da vedere se I Uci concederà 
I autonzzazione trattandosi di 
gare che si svolgeranno sotto 
la giunsdizione dell organi 
smo che nunisce tutte le Fe 
derazìom Intanto la probabile 
introduzione del Totociclo 
(chiesto anni fa anche in Ita 
lia) fa discutere C è chi è fa 
vorevole e chi è contrano chi 
teme scandali e pasticci di 
ogni genere Sostiene per 
esempio Manno Vigna presi 
dente della commissione tee 
mea dei professionisti «E se 
poi ci mettessero le man» tipi 
capaci di creare scompigli nel 
greppo scompigli intesi come 
corruzioni fra i corridori? Si 


può anche essere onesti ma 
I offerta di una grossa somma 
oppure una minaccia potreb 
bero falsare I andamento del 
le gare quindi lasciamo le co 
se come stanno » 

«lo vorrei il Totociclismo $q 
scala generale» dice il diret 
tore sportivo Franco Cribìon 
«Sarebbe un mezzo per soste 
nere uno sport che non ha un 
pubblico pagante e in quanto 
ai mondiali verrebbero au 
mentati i premi che attuai 
mente sono troppo modesti 
Chi vince su strada prende 
soltanto tre milioni» 

In Austria si scommette da 
anni su tutti gli sport ma I idea 
del Totociclo per i mondiali 
dovrà superare più di uno sco 
glio non ultimo quello del 
corndori che attraverso le as 
sociaziom di categoria chie 
deranno sicuramente una per 
centuale sulle entrate 
OGS 


Una nazionale di pallanuoto in buona salute si prepara agli Europei di Strasburgo 
ma le novità dei campionati rischiano di far saltare gli equilibri tra società e club azzurro 

Siluri nella vasca del Settebello 

II settebello vicecampione del mondo e vincitore 
delle recenti Universiadi si prepara ai Campionati 
Europei di Strasburgo (16-23 agosto) Un altro 
possibile titolo per la pallanuoto azzurra’ Sarà dura 
- dice il et Fntz Dennerlein - che appare soprattut¬ 
to preoccupato per le novità nei campionati che 
possono far saltare I equilibrio che esiste tra 1 atti¬ 
vità dei club e quella della nazionale 

GIULIANO CESAR ATTO 



Flit* Dennerlein 


MI ROMA Contravviene la 
regola di uno sport sempre in 
subbuglio la serenità degli az 
2 urri della pallanuoto riuniti 
per preparare il Campionato 
d Europa che si svolge a Stra 
sburgo dal 16 al 23 agosto 
prossimi Ma la tranquillità de) 
«settebello» reduce dalla vlt 
toriosa trasferta alle Universia 
di è frutto «delia felice combi 


nazione di camoionl determi 
nati di scelte azzeccate di 
occasioni fortunate» 

C è un po di fatalismo in 
queste parole di Fntz Denner 
lein commissario tecnico del 
le squadre nazionali che di 
fende da un lato il suo gruppo 
e II lavoro svolto In quattro an 
ni ma che dall altro non si na 
scende i problemi e le dIJfi 


coltà che covano sotto il co¬ 
perchio della nazionale «Da 
Madrid in poi slamo una squa 
dra competitiva ai massimi li 
velli E I argento mondiale di 
quella notte ha dato la stura a 
grand» speranze ma anche a 
iniziative non sempre indovi 
nate La nostra immagine in 
campo intemazionale comun 
que è cresciuta e siamo nspet 
lati Abbiamo raggiunto un 
buon equilibrio tra campiona 
to e attività della rappresenta 
tiva azzurra Ora c è il perico 
lo chiedendo troppo a questi 
raga 22 i o mettendo in moto 
sostanziosi cambiamenti alla 
struttura dei campionati di in 
orinare il delicato funziona 
mento di questa macchina* 
Ma chiedere ai vicecam 
ptom del mondo un multato 
agli Europei è chiedere trop 


po’ E le ventilate modifiche 
ai campionati (sene A a 14 
squadre doppio straniero, )a 
B da 24 a 36 squadre) non 
avranno forse effetti solo a 
lunga scadenza ’ 
il secondo posto ai Mondia 
h che poteva essere il pnmo 
se solo particolan dallappa 
renza insignificante avessero 
avuto conseguenze diverse di 
per sé non può garantire nul 
la Le formazioni in lizza per il 
titolo europeo sono almeno 
quattro Con noi la solita 
Unione Sovietica la Jugoslavia 
e la Germania federale Squa 
dre solide tatticamente predi 
sposte ad ogni tipo di gioco 
mediamente più potenti della 
nostra Noi abbiamo forse 
moduli più collaudati e duttili 
alle diverse circostanze ma la 
vtuona in un quadro di valori 


raffinati ma omogenei è lega 
ta soprattutto alia casualità 
dei gioco del) arbitraggio a) 
la buona dose di imprevedibi 
lità di ogni intervento di ogni 
azione Nel caso degli Euro¬ 
pei poi con la formula delle 
otto squadre che via via af 
(romano tutte le altre le vana 
bili aumentano 
Dennerlein preferisce ghs 
sare sulle polemiche per il n 
dotto spazio che avrebbe la 
nazionale se venisse intensifi 
caia come si chiede da più 
parti 1 attività dei club Fole 
miche vecchie e non solo 
della pallanuoto 
Il t u comunque è uomo 
che va per la sua strada consa 
pevole com è del propno ruo¬ 
lo e dell autorevolezza acqui 
sita Vela dì ragionevole dub 
bio la responsabilità di fare 


previsioni e tiene per sé gii 
obiettivi per i quali insieme a 
Eraldo Pizzo pazientemente 
lavora Chilometn di nuoto 
tecnica individuale e teona al 
mattino partita e schemi tatù 
ci la sera Quindici i giocatori 
selezionati i tredici di Madrid 
più Franco Porzio e Simone 
Peoli Poche individualità 
molta collaborazione la filo¬ 
sofia di Dennerlein «In prati 
ca siamo due squadre che si 
equivalgono sette contro set 
te potrebbe anche finire in pa 
regglo Ho cercato di rendere 
il più possibile omogenei nei 
ruoli i giocatori Li posso alter 
nare senza intaccare la geo¬ 
metria del gioco Èunvantag 
gio in più per una squadra 
che come ìa nostra si gioca 
quasi tutto sul piano della te 
nuta atletico-tattica» 


BREVISSIME 


Pozzi vince a New Haven II giovane tennista italiano Gianluca 
Pozzi ha battuto ieri il messicano Eduardo Velez (6/3 6/2) 
nel pnmo turno del torneo «Pilot pen* che si sta svolgendo 
a New Haven (Connecticut) 

Berndt a Seul per la RII il nuotatore della Germania Est Jens 
Peter che ottenne asilo politico negli Usa nel 1985 farà 
parte della squadra delia Germania Ovest alle Olimpiadi di 
Seul 

Giochi panamericani Medaglie d oro a npetizione per gli Stati 
Uniti nei giochi panamericani di Indianapolis McRae ha 
vinto i 100 metn in 10 26 Logan ha lanciato il martello a 
77 24 metn Gralner primo nel) heptatlon con 6384 punti e 
Banks nel triplo con 17 31 

Davi» alla Benetton li pivot di colore Mike Davis giocherà con 
il «Benetton Treviso» nel prossimo campionato di «A U 
L anno scorso ha giocato con la Fantont Udine 
l'Uragan alla CentomlgUa del Garda il 12metnUragan vinci 
tore della Rtmlni Corfù Rimlnì parteciperà alla Centomigha 
del Garda in programma il 5 settembre prossimo 
Moser alla Parma-vlgnola Tra 1 150 ciclisti iscritti alla Parma 
Vignola del 14 agosto figura anche Francesco Moser Non 
gareggeranno invece Argentin e Bontempi 
Nuovo sfidante per Chierici Sara il pugile dominicano Cesar 
Palanco ad affrontare 1 italiano Franco Chierici per i] titolo 
mondiale iunior Wbc dei supenmosca 
Sponsorizzata la Minardi Dopo ì buoni risultati conseguiti a 
Budapest le Minardi di FI guidate da Campos e Nannini 
saranno sponsonzzate dalla Mokador azienda dtl caffè di 
Faenza 

Tennis In Valle d'Aosta Eliminato dal singolare il giovane 
tennista italiano Diego Nargiso cercherà di rifarsi nel dop¬ 
pio Fara coppia con Claudio Panaria 
Paolo Rossi al Malaga? La squadra di calcio del Malaga ha 
contattato Paolo Rossi per 1 eventuale acquisto to ha rivela 
to il segretario del club andaluso Jose Torres Robles 
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Sport 


Serie C 

Juve Stabia 
eTurris 
in bilico 


■I ROMA U serie C lira le 
•emme questa sera saranno 
Infatti resi noli I nomi delle 

r dre ammesse al prossl- 
amplonatl di CI e C2 
tendendo cosi possibile la 
compilazione del calendari 
Quello di oggi a Roma è un 
appuntamento diffìcile e 
aolferto. dopo una estate In 
cui si è visto In quale grave 
situazione si dibatte II calcio 
anche di serie C II proble¬ 
ma è quello del bilanci, del 
patrimoni e del debiti Per 
molte società si £ posto II 
problema della soprawlven- 

a cosl come £ stato per il 
ermo e cosi come pareva 
dovesse essere per II Caglia¬ 
ri La mannaia alla line non 
è calata, da parte del diri¬ 
genti della Lega di C e della 
Frderealclo £ stata lasciata 
aperta II più possibile la por- 

K rl ritardatari Cosi nelle 
e ore avrebbero trova¬ 
to soluilonl varie Cagliari, 
Nocerina, Fresinone in Cl, 
Pistoiese In C2 Molto, mol¬ 
to difficile appare Invece la 
posiziono della Juve Stabia 
I e della Turrls che rischiano 
di Unire come la Sanremese 
cancellata dalla geografia 
del caldo Stasera, dopo 
una sofferta riunione In via 
Allegri, 1 verdetti 


Le bordate del portiere juventino Tacconi. Sotto tiro anche Zenga e Maradona 

«Dossena si rivolga a Craxi» 



Ma dove trova una squadra 
socialista? Dovrebbero 
mandarlo in Ungheria 
Su Diego sono stato profeta 
Perché ho detto no al Napoli 

VITTORIO DANDI 


Stefano Tacconi con la maglia della Nazionale 


■■ TORINO «Dossena si è 
bruciato con la politica si è 
inimicato tutti quelli che nel 
calcio non stanno con I socia¬ 
listi Dovrebbe pensarci Craxi 
a trovargli II posto adesso ma 
dove trova una squadra socia 
lista? Dovrebbe mandarlo in 
Ungheria » Stefano Tacconi 
non perde II gusto della battu 
ta, per fortuna perché nella 
Juve se non parlasse lui ci sa¬ 
rebbe da registrare un silenzio 
di tomba o. peggio, una serie 
di sospiri InutillTacconl, che 
piaccia o no, è almeno un per¬ 
sonaggio dalle tinte forti a 
volte perfino acido come in 
questa occasione che dice, 
però, quello che pensa e che 
per questo si trova spesso a 
pagare Nell elenco delle mul¬ 
te Tacconi è sempre In testa 
L’anno scorso cominciò con 
una battuta sugli elicotteri che 
avevano trasportato il Milan 


alla presentazione ufficiale 
«Meglio che li tengano pronti 
per scappare a fine camplona 
lo* disse il portiere della Juve 
E pagò Ma solo il cinquanta 
per cento della somma «Il re¬ 
sto - ricorda - lo pagò I Avvo¬ 
cato Agnelli anche perché 
era stato lui ad inventare la 
battuta da New York Comun¬ 
que allora si offesero in molti, 
quando 1 ha ripetuta Marado¬ 
na nei giorni scorsi non se ne 
è accorto nessuno» 

Maradona sempre Mara¬ 
dona Tacconi dice di aver 
cancellato quel cognome dal 
suo vocabolario, però non lo 
ha cancellato dalla testa 
«Non mi hanno capito, sono 
stati in troppi a prendere le 
mie parole come un attacco 
personale a Diego e la poleml 
ca è degenerata Su di lui ho 
detto delle cose, che si sono 
rivelate profetiche 11 suo mo- 


IL CASO 


peti In ritiro a torneila. È rimasto appiedato dopo 
«nere stato In procinto di passare definitivamente 
alla Roma durante il calcio-mercato Ne è sorto un 
•caso» perché in un primo tempo pareva che II 
giocatore avesse Armato per 1 giallorossl. «Ogni 
volta che cl sono di mezzo lo succede qualcosa, 
colpa della lama che mi porto appresso» 


MARIO DIVANO 


In comproprietà tra Roma e Arezzo è finito disoccupato 

rwdl’Annn. i sogni infranti 


l/wi i. UU1V) M «AlglU UUUUIU 

di un ragazzo troppo chiacchierato 

» fra I mlrlatnri rilsnrrn. sare alla «ora Roba di nochl menlo maalco di Dell'Anno MBaaiaiBiann 


MI rOMZZIA Forw non £ Il 
•pemrella* ch« homo rem- 
pra descritto DI ilcuro ha 
dure da vendere «La classe 
di Canti e le follia di D'Ami¬ 
co», commenta qualcuno Co¬ 
munque, sempre roba per pa¬ 
lali (Ini Eppure Francesco 
Dall'Anno, calciatore chlac- 
chlenilssimo me appena ven¬ 
tenne, è a spesso Anzi, £ a 
Corneale nel ritiro di Selva del 
Pini, SI allena de un» renime¬ 
ne con gli altri disoccupati del 
calcio sotto le direzione di 
elencarlo De Sieri 
Due occhi eluggenll, di un 
celeste puro, su un volto più 
spaurita che ribelle .Dovevo 
andare alla Roma - borbotta 
-, almeno cosi si diceva Ero 
ad Areico, In comproprietà 
con le Lazio poi con la Roma 
le due società avrebbero divi- 
so l'incasso sulle mie cessio¬ 
ne Me l'accordo à saltalo lo 


Panamericani 

Disertano 
8 atleti 
dominicani 


m INDIANAPOLIS Otto atleti 
della Repubblica dominicana, 
che facevano parte della rap¬ 
presentativa del loro paese 
presente al decimi Giochi pa¬ 
namericani In «volgimento a 
Indianapolis, hanno lasciato 
clandestinamente la loro co¬ 
mitiva con l'apparente Inten- 
alone di chiedere asilo politi¬ 
co agli Stati Uniti ne ha dato 
notizia Ieri il capo della dele¬ 
gatone dominicana al Gio¬ 
chi, Blenvenldo Solano 
Secondo Solano, gli atleti 
che hanno «disertato», per re¬ 
carsi, pare, a Chicago, sono 1 
lottatori Fausto Sentane e 
Francisco Lora, l sollevatori di 
pesi Manuel Bolquez, Angel 
Diaz, Angel Bernard ed Emilio 
Chmuel e I ciclisti Gustavo De- 
schamps e Teodoro Sosa 
Le autorità americane han 
no Invece rifiutato 11 visto d In 
grosso ad un membro della 

% dre cilena di tiro al piat* 

, in quanto l’uomo, Fran¬ 
cisco Zuniga, che è un ex 
agente della polizia segreta ci¬ 
lena, è stato collegato a «fatti 
di violenta politica del tipo 
piò estremo, compreso l'omi¬ 
cidio* Lo ha affermato Ieri II 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Charles Redman 


non so nlent’altro, non ho fir¬ 
mato nulla come Qualcuno ha 
Invece detto e scritto per co» 
«fruire su di me un “caso ’ 
Quando ci sono lo di mezzo 
deve sempre succedere qual¬ 
cosa, si vede che 1 guai me 11 
tiro dietro» 

A 20 anni, già senza una 
squadra Ma chi è Francesco 
Dell Anno, e perché tanta 
gente parla male di lui? «Co¬ 
minciò tutto tre anni fa lo non 
dico di essere senza colpe, 
niente nasce dal nulla Ma a 
17 anni sei più Indifeso, puoi 
sbagliare, è umano, sbagliano 
In tanti A quell età debuttai In 
A con la Lazio dopo 7 anni di 
trafila nelle giovanili Cosi pre¬ 
sto In A, non cl arrivano In 
molti forse per questo sentivo 
troppi riflettori puntati su di 
me MI capitò qualche volta di 
essere poco puntuale nel pre¬ 
sentarmi al campo o nel rinca¬ 


sare alla sera Roba di pochi 
minuti, ma ci fu subito chi 
scrisse “Dell'Anno sta fuori 
tutte le notti fino alle 4 e va 
tardi ad allenarsi ' Fu soltanto 
(inizio » Le mani accarezza 
no Istintivamente 1 capelli 
biondi, tagliati alla moda non 
è facile parlare di questi In¬ 
gombranti ricordi, non è faci¬ 
le per chi non si è mai voluto 
riconoscere rin un ritratto for¬ 
se frettoloso 

«Nei mesi successivi scris¬ 
sero su di me un po di tutto - 
continua - Che portavo I o- 
recchlno che mi drogavo 
che me la spassavo con più di 
una donna alla volta Tutte 
balle, non c era un briciolo di 
verità Però c è chi cl ha cre¬ 
duto e adesso è questa la fa¬ 
ma che mi porto appresso 
Ora, quando mi rivolgono del¬ 
le domande la prima è obbli¬ 
gata ma è vero che sei pazzo 
come un cavallo?» Dell An¬ 
no, strano destino nasce a 
Baiano, in provincia di Avelli¬ 
no, una famiglia numerosa 
senza grandi possibilità Ma 
riesce a sfondare nel calcio e 
comincia la sua ascesa du¬ 
rante I estate scorsa la Juven 
tus si interessa a lui II giocato 
re place a Boniperti ma c è 
qualche dubbio sul carattere 
del ragazzo La trattativa si 
arena Proprio in quel mo¬ 
mento si Interrompe il mo¬ 


mento magico di Dell'Anno 
la Lazio lo parcheggia in B ad 
Arezzo «Ma fu un buon cam¬ 
pionato E la gente mi voleva 
bene ecco, quando sento la 
fiducia della gente sono subi¬ 
to nella condizione di dare II 
massimo Riccomini mi face¬ 
va giocare al centro del cam¬ 
po, mezza punta e talvolta re¬ 
gista come place a me MI sa¬ 
rebbe piaciuto restare in To¬ 
scana anche quest anno U 
dlesse Mariottinl, poi, diceva 
che Boleri! mi “vedeva" bene 
Ma c'erano altre società, oltre 
alla Roma che aveva la com¬ 
proprietà, che parevano inte¬ 
ressate ad acquistarmi Dun 
tratto, invece, più nessuna E 
allora ho peso la decisione 
sono venuto a Pomezla, dove 
sono il più giovane d) tutti ma 
dove tutti mi vogliono bene 
Ci si fa coraggio a vicenda in 
fondo, ogni giorno potrebbe 
essere quello buono Chissà, 
magari mentre stiamo parlan¬ 
do c'è chi Intavola trattative 
sul tuo conto » 

Sono le 17,30 e gli altri 38 
giocatori che hanno adento al 
«ritiro» sono già pronti per l’al¬ 
lenamento Eccoli tutti in divi 
sa «mariti» di una palla che II 
ha traditi dopo anni di convi 
venza Si notano altri ex laziali 
come Jelpo, Orsi Filiseli! 
«Dell Anno - dice Filiseli! - 
non è una testa calda Esem- 



Francesco Dell’Anno 


plicemente un ragazzo che ha 
bisogno di essere seguito e In 
coraggiato piu degli altri Può 
avere sbagliato ma adesso 
non bisogna esagerare» Inai 
tesa di trovare la squadra, a 
settembre Dell’Anno si spose 
rà «E intanto aspetto una 
chiamata Serie A o B non fa 
differenza» Quegli occhi ce¬ 
lesti adesso sembrano sinceri 


' Per i rossoneri San Siro apre oggi in anticipo 

0 Milan non ha più segreti 
Il «cervello» sarà Bortolazzi 


I) campionato e le gare ufficiali sono ancora lonta¬ 
ne ma il Milan si presenta già a San Siro Questa 
sera amichevole di tutto rispetto contro i! Reai 
Sociedad. E Sacchi manda in campo una formazio¬ 
ne che potrebbe essere quella titolare con una 
prima linea formata da Bortolazzi, Ancelotti, Van 
Basten, Gullit e Virdis Sarà anche la gara che ripre¬ 
sela Franco Baresi finora fermalo da infortuni 



Franco Baresi 


■■ MILANO Stasera per il 
Milan prova generale a San Si 
ro La gara con il Reai Socie¬ 
dad rimane una amichevole di 
pre-pre campionato ma per la 
nuova squadra rossonera i ap 
puntamento non potrà sfuggi 
re ai meccanismi che trasfar 
mano le gare dì tirocinio in 
qualcosa dì piu C è la possibi 
iltà di vedere il miglior Milan 
oggi possibile schierato in 
una formazione che è molto 
vicina a quella che dovrebbe 
affrontare i) campionato Sec¬ 
chi ha infatti deciso di manda 
re In campo anche Baresi che 
finora ha guardato I compagni 
dalla tribuna Galli Tassotti 
Mussi, Baresi Bianchi Filippo 


QIANNI PIVA 

Galli Bortolazzi Ancelotti 
Van Basten Gullit e Virdis gli 
uomini prescelti Come si ve 
de non ci sono né Donadonl 
né Massaro e questo non 
mancherà di far nascere ipo 
tesi e polemiche cosa dlvenu 
ta ormai una regola per que 
sto Milan 

Al di là delle scelte che Sac 
chi farà o che sarà costretto a 
compiere resta il fatto che la 
ampia e quotata rosa messagli 
a disposizione da Berlusconi 
imporrà sempre delle scelte e 
quindi lascerà spazio a consi 
dera 2 ioni e discussioni Per 
quanto nguarda Donadoni 
subito al centro dell atten/io 
ne dopo il deludente finale 


nella stagione scorsa c è an¬ 
che la possibilità che non va 
da neppure in panchina Resta 
da risolvere una contrattura 
alla coscia destra il provino di 
questa mattina deciderà Per il 
Milan dunque un appunta 
mento che potrà cominciare a 
far capire su quali binari Sac 
chi Intende Impostarlo È co 
munque abbastanza evidente 
che sta salendo l astro di Bor¬ 
tolazzi finora uno del giocato 
ri più positivi e che la pattuglia 
di «parmigiani» è sempre In 
primo piano 

Il Reai Sociedad è squadra 
di rango ha vinto quest anno 
la coppa di Spagna si respira 
quindi quell aria europea che 


il Milan da molto tempo non 
assaggia e che avvicina all ap 
puntamento In Coppa Uefa 
che commcerà appunto con 
una formazione iberica 
Nonostante tutto questo 
per la gara la macchina orga 
nlzzativa del Milan non si è 
impegnata se non presentan 
do ai tifosi dei prezzi di tutto 
rispetto Non è stata organlz 
zata la prevendita la città vuo 
ta non permette di azzardare 
previsioni di grandissime al 
fluenze ma ai botteghini si 
dovranno pagare comunque 
diecimila lire per l popolari 
quindi 20 30 40 e 50mìla lire 
negli altri diversi settori Arbl 
trerà Lanese 


do di essere personaggio pare 
che non piaccia neppure agli 
inglesi, che lo hanno f/schlaio 
a Wembley o a quelli che lo 
hanno contestato a Brescia 
Sono i giudizi che io davo di 
lui sei mesi fa adesso sono in 
tanti che mi danno ragione» 

E gli altri bersagli’ E Zenga, 
suo nemico da sempre? Tra i 
due c è piu che una nvalità na¬ 
ta per il posto in Nazionale 
Tacconi ha sempre considera 
to i interista come un privile 
giato «in certi periodi ha vis¬ 
suto di rendita, mantenendo il 
gettone di presenza in Nazio¬ 
nale per quanto aveva fatto 
prima Capisco che Vicini lo 
stimi perché lo ha avuto nel- 
1 Under 21 ma anch io chiedo 
di avere delle possibilità sen¬ 
za pregiudizi Non so se è pos¬ 
sibile, io spero che conti an 
cora quello che si dimostra di 
valere in campionato Vicini, il 
giorno che mi fece entrare 
contro l Argentina, non mi 
sembrava troppo convinto, mi 
disse soltanto ‘ Entri tu \ poi 
non mi ha più rivolto la paro¬ 
la Mi sento in guerra, in guer¬ 
ra contro tutti quelli cui voglio 
dimostrare qualcosa E questa 
credo che sia la mia forza, in¬ 
sieme al fatto che il calcio mi 
diverte sempre» 

Ha firmato in gennaio un 


contratto triennale con la Ju¬ 
ve a 500 milioni I anno II Na¬ 
poli gli aveva ol/erto, a fine 
dicembre, tre miliardi per 
quattro anni «Ma non sono 
uno stupido né uno per cui 
non conta il denaro a me non 
ha mai regalato niente nessu¬ 
no Però ci si deve acconten¬ 
tare e guardare più in là dei tre 
anni Ci sono troppe società 
che quando non servi piu ti 
danno un bei calcio nel sede¬ 
re la Juve non è così Ho l'e¬ 
sempio di Nenè, che era in 
difficoltà e ha trovato un po¬ 
sto come allenatore delle gio¬ 
vanili perché è bravo, ma an¬ 
che perché alla Juve non si 
dimentica chi è stato qui So¬ 
no cose che non hanno prez¬ 
zo Per questo non rimpiange¬ 
rò il nfiuto al Napoli, anche se 
il Napoli dovesse vincere la 
Coppa dei Campioni Quanto 
allo scudetto, sono pronto a 
scommettere che lo vincere¬ 
mo noi, perché abbiamo più 
grinta e più voglia di lottare 
che non I anno scorso E per¬ 
ché con tante squadre coin¬ 
volte nella lotta per ii titolo, 
anche gii arbitri staranno più 
attenti l'anno scorso a noi 
hanno dato un solo rigore, al 
Napoli contro di noi hanno 
convalidato due gol in fuori¬ 
gioco Sono cose che non 
succederanno più» 


Prosciolti gii altri azzurri 

Il «nero» di Farina 
lascia col fiato sospeso 
Paolo Rossi e Baresi 


M MILANO Né multa né 
manette per gli «eroi» di Spa¬ 
gna, i vincitori del mondiale 
dell'82 Erano stati inseguiti 
dalla magistratura per I ipotesi 
di frode fiscale, ora J) magi¬ 
strato Ilio Poppa ha deciso di 
chiedere il proscioglimento 
dalla Ipotesi di reato Ma l’in 
cubo di un processo e di una 
condanna non finisce per tutti 
i 22 protagonisti dell avventu¬ 
ra spagnola inguaiatisi inta¬ 
scando «brevi manu» e in dol¬ 
lari venti milioni di lire pagati 
da «Le coq sporti!» per aver 
sponsorizzato ii proprio mar¬ 
chio pubblicitario Resta tutta 
da definire la posizione di 
Paolo Rossi e di Franco Baresi 
ficcatisi in nuovi guai perché 
coinvolti nella più complessa 
indagine sulla gestione Farina 
del Milan Baresi e Rossi sono 
sospettati di aver ricevuto de¬ 
naro in nero da «Glussy» e 
quelle somme unite ai venti 
milioni intascati a) Mundial su¬ 
perano la soglia del 25 milioni 
per cui il reato da amministra¬ 
tivo diventa penale E i guai a 
questo punto possono diven¬ 
tare ben più seri 
li magistrato milanese Pop¬ 
pa non ha quindi alzato ban¬ 
diera bianca libera dai so¬ 
spetti solo venti giocatori ma 
non ha certo intenzione di la¬ 
sciar perdere Significativa e 


foriera di sviluppi la decisione 
di continuare ie indagini sul 
comportamento della Federa¬ 
zione gioco calcio in relazio¬ 
ne ad una ipotesi di peculato 
per distrazione qualora si ac¬ 
certasse che la Figc non am¬ 
ministrò la somma in maniera 
regolare Si riparlerà quindi di 
Dassler, il defunto padrone 
dell Adidas oltre che de «Le 
coq sportif», che a proposito 
di questa vicenda accusò ('al¬ 
lora presidente della Feder- 
calcio Sordiilo di essere stato 
a conoscenza di quell'accor¬ 
do irregolare tra la ditta fran¬ 
cese e T giocatori azzurri 
L'accordo prevedeva un 
compenso di 430 milioni af¬ 
finché gli azzurri esibissero su) 
loro vestiario il gallo nero, 
marchio della casa di abbi¬ 
gliamento francese La magi¬ 
stratura si interessò alia vicen¬ 
da in seguito ad un articolo 
pubblicato dai settimanale 
■Epoca» nel quale venivano ri¬ 
velati i retroscena che porta¬ 
rono alla sponsorizzazione e il 
modo di pagamento oltre il 
fatto che viaggiando sull’ae¬ 
reo presidenziale. Pettini 
ospitò sul suo aereo la squa¬ 
dra azzurra, i giocatori evita¬ 
rono anche le eventuali remo¬ 
te possibilità di un controllo 
all aeroporto, dove li attende¬ 
va un nentro non certo da 
normali cittadini 
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02 
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Caldo d’estate 

L’Inter passa a Mantova 
con le reti dei panchinari 
Oggi Barcellona-Fiorentina 


LE AMICHEVOLI DI IERI 


■i Inter vittoriosa nell amichevole di Mantova col più classi 
co dei punteggi (2 a 0) Curiosamente la squadra di Trapattoni 
è andata a segno con ie reti di due rincalzi Ciocci e Mandelli 
che hanno giocato un tempo ciascuno al posto deli infortunato 
Serena Entrambi i gol sono venuti su azioni personali al 32* del 
primo tempo Ciocci ha approfittato di un rimpallo a centrocam 
po si è involato suiia fascia e ha segnato con un Uro dal limite 
ai 50* invece Mandelli ha semplicemente approfittato di un 
errore avversano E stata un Inter sperimentale nella quale 
Scifo si è distinto per bravura 


E QUELLE DI OGGI 


Rosignano EMPOLI 
Ancona JUVCNTLS 
PARMA ROMA 
Ospitaletto BOLOGNA 
MODENA Dinamo Bucarest 
Rondinella AVELLINO 
MILAN Reai Sociedad 
Chariton PISA 
Barcellona FIORENTINA 
UDINESE Vicenza 
VERONA Padova 


Regnano S (LO 
S Benedetto (AP) 
Parma 

Ospitaletto (BS) 
Modena 

Abbadia SS (SD 
Milano 

Londra (Crystal P) 
Valencia (Spagna) 
Udine 
Udine 


ore 20 30 
ore 20 45 
ore 20 30 
ore 18 00 
ore 20 30 
ore 17 30 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 22 30 
ore 20 45 
ore 22 30 



Andrei 
a Viareggio 
per un landò 
da primato 


Alessandro Andre; (nella foto), campione olimpico del 
peso, stasera lancia a Viareggio dove I anno scorso otten¬ 
ne la misura del record italiano il gigante fiorentino è in 
eccellenti condizioni di forma Sembra addirittura inten¬ 
zionato a scrivere un impresa ragguardevole diciamo un 
lancio nei dintorni del primato mondiale 1 «Mondiali» si 
avvicinano e fi ragazzo chiede a se stesso una verifica 
importante Alessandro inizierà a lanciare alle 21 40 C'è 
attesa per la rentrée di Stefano Tilli e molta curiosità per 
Pierfrancesco Pavoni che vuol correre solo la staffetta ma 
che finirà per correre anche i 100 


Consegnate 
il premio! 
SI, di corsa! 


Non capita tutti i giorni di 
vedersi consegnare a domi 
alio un premio con una 
corsa di 132] chilometri 
delia durata di dieci giorni 
Ma è quanto capiterà agii 
azzurri della corsa vincitori 
del premio «Paavo Nurmi, 
trofeo che premia annualmente te squadre nazionali con 
migliori risultati di «Istanze superiori agli 800 metri «Posti¬ 
ni» d eccezione saranno 15 uomini e 10 donne (dai 20 ai 
60 anni) membri del Road Runners Club tedesco che 
daranno vita ad una stravagante staffetta passandosi un 
simbolico testimone Dal 5 ai 15 km le fraz'oni di percorso 
da correre individualmente per poi risalire sui camperà al 
seguito Arrivo a piazza de! Popolo a Roma alle 9 di matti¬ 
na dei 30 agosto fn coincidenza con la partenza dei «Vivi- 
città worid* maratona cittadina aperta a tutti 


Brumel 

all’Olimpico 

con 

nostalgia 


Ricordate Valeri] Brumel 
(nella foto) a lungo prima¬ 
tista del mondo ai salto in 
alto con m 2 28? Il grande 
campione sovietico sarà a 
Roma, ospite dell organizzazione per i prossimi mondiali 
di atletica Un gradito ritorno per lui e per il pubblico, 
nello stesso stadio che lo lanciò ai vertici della specialità 
Nelle Olimpiadi del 60, a soli 18 anni, fu medaglia d’ar¬ 
gento con 2,16, con la stessa misura del vincitore, Shavla- 
kadze, suo compagno di squadra 



Tra Lendl 
e McEnroe 
vince 
la pioggia 


Tra Ivan Lendl e John 
McEnroe la pioggia come 
terzo incomodo Già dome¬ 
nica 1 inclemenza del tem¬ 
po aveva costretto I due fi¬ 
nalisti del torneo di tennis 
di Stratton Mountain, nei 
" Vermount, a sospendere 
l'incontro II primo set era andato al mancino terribile (ora 
molto meno) per 7 6, mentre nel secondo era il «principe 
di ghiaccio» a condurre per 4*1 Anche lunedi il vero 
protagonista del torneo era stato Giove Pluvio che non ha 
consentito ia ripresa del match Epilogo salomonico, dun¬ 
que con ventimila dollari a testa e 210 punti in classifica 
GP 


Disoccupati 
del caldo 
sotto l’occhio 
di Manzella 


Visita di riguardo ai disoc¬ 
cupati del calcio di Pome¬ 
zla Questo pomeriggio il 
Commissario straordinario 
della Federcalclo, Andrea 
Manzella ed il presidente 
dell Assoclazlone_ italiana 
calciatori Sergio Campana, 
incontreranno nel College Selva dei Pini i calciatori profes¬ 
sionisti ancora senza contratto Una rete, almeno simboli¬ 
ca, messa a segno dagli «apolidi» del pallone che sono 
riusciti a creare attorno a loro interesse e simpatia 

PIERFRANCESCO PANOALLO 


LO SPORT IN TV 


. Ore 22 25 Mercoledì sport atletica leggera da Viareg¬ 
gio meeting intemazionale 

RaWae. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport 

Rai tre. Ore 18 25 pattinaggio a rotelle da Santa Marta Nuova 
(An) gare intemazionali 

Tmc. Ore 13 Sport news, 13 45 Sportlssimo, 19 30 Tmc Sport 


Stranieri, 
in campo 
il ministro 


■i La Federazione spagno¬ 
la di calcio è riuscita a rovina 
re anche le vacanze al mini 
stro per io sport, Javier Co- 
mez Navarro I) polverone di 
polemiche sollevato dalla no¬ 
vità che la Federazione vor 
rebbe introdurre per l'utilizza 
zione degli stranieri ha consi¬ 
gliato ti ministro deilo sport 
ad interrompere le sue lene 
per occuparsi urgentemente 
del caso 

La Federazione interpre 
tando un articolo del regola 
mento aveva intenzione di in 
tradurre queste modifiche le 
società sarebbero state libere 
di tesserare quanti stranien 
volessero scegliendo poi i due 
da far scendere in campo per 
ogni partita con la regola di 
comunicare i loro nomi con 
48 ore di anticipo La novità 
ha scatenato una valanga di 
proteste 

La maggioranza delle so 
cietà della Lega professionisti 
ca ha fatto subito sapere di 
essere contraria all ipotesi 
perché sarebbe un favore fat¬ 
to alle società più ricche 

Gli unici club a trarre van 
tagaio dalla modifica sarebbe 
ro I Atletico Madrid (che ha 
già tre stranieri) il Barcellona 
(quattro) e il Reai Madrid 
(tre) 


Sponsor 

Guerra 
per le bici 
azzurre 


■■ La guerra degli sponsor 
non risparmia nemmeno quel¬ 
le discipline considerate «ce¬ 
nerentole* dello sport L'ulti¬ 
mo caso riguarda il ciclismo 
femminile Roberta Bonanomi 
e Imetda Chiappa, due delle 
ciciiste detta squadra azzurra 
in ritiro collegiale con ia na¬ 
zionale a Mei (Belluno), n- 
schìano 1 esclusione dalla 
squadra che correrà i Mondia¬ 
li di ciclismo a Vìilach 

Le due ariete infatti non ac¬ 
cettano di utilizzare le bici¬ 
clette fomite dalla Federazio¬ 
ne ciclistica perché la loro 
squadra «As Merate* ha un 
contratto con una marca dì bi¬ 
ciclette di Bergamo che le ob¬ 
bliga ad usare solo i mezzi 
meccanici fomiti dallo spon¬ 
sor 

I dirigenti della «As Merate» 
sono decìsi a non cedere per¬ 
ché perderebbero il contratto 
di sponsorizzazione, così co¬ 
me decisi a non recedere dal¬ 
la loro posizione sono I diri¬ 
genti deila Federazione cicli¬ 
stica che fornisce agii atleti 
deile squadre azzurre ie bici¬ 
clette per ie gare dei mondiali 
scelte dal settore tecnico 
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I sopravvissuti 
ai massacri 
sono rientrati 
nella capitale 
Annidi fame 
all’inizio 
ma ora 
qualcosa 
comincia 
a funzionare 


*■ PHNOM PENH. Buio pe¬ 
tto, rarissimi I lampioni acce¬ 
si. Qualche minuto prima del¬ 
le 21, come una macchina ri¬ 
masta senza benzina, la vita 
nelle strade si spegne. Svani¬ 
scono bici, scooter e pedoni. 
Spariscono I cldotaxl, chiu¬ 
dono I negozi, si dileguano I 
venditori di tutto che dal mat¬ 
tino hanno presidiato crocic¬ 
chi e marciapiedi. Il silenzio è 
padrone. Trilli di Insetti, fischi 
di richiamo del poliziotti, nes¬ 
sun altro suono o rumore. A 
Phnom Penh e In tutta la Cam¬ 
bogia Inizia l'ennesima notte 
del nono anno di coprifuoco. 

■Meglio prevenire che re¬ 
primer» si giustificano le au¬ 
torità, ma l'Impressione che 
date all'esterno, faccio nota¬ 
re, è di Instabilità, di pericoli 
tuttora In agguato. I dirigenti 
del Partito popolare rivoluzio¬ 
nario di Kampuchea (Kprp) 
annuiscono. Si, l'Immagine è 
quella, ma la sicurezza Interna 
è mollo migliorata. In effetti 
nelle ore diurne la capitale 
non ha affatto l'aria di una cit¬ 
tà In stato d'assedio. Minimi I 
controlli davanti al principali 
uffici pubblici, Un solo agente 
di guardia penino all'Ingresso 
delia presidenza del Consl- 

S ilo, Militari In giro se ne ve- 
ono, ma per lo più disarmati. 
Sembrano piuttosto In libera 
uscita, ed » arduo distinguere 
tra vietnamiti e cambogiani. 
Le uniformi sono quasi uguali 
e I lineamenti Usici possono 
Ingannare. 

C'à un gran movimento di 
giorno a Phnom Penh. La città 
non * Più quel mostruoso fan¬ 
tasma di case vuote, strade 
deserte oramai sommerse dal¬ 
la vegetazione, che I vietnami¬ 
ti trovarono al loro arrivo alla 
fine del 1978. Oli abitanti fatti 
evacuare dal khmer rossi sono 
tornati, È tornato chi è soprav¬ 
vissuto alle stragi, Ora nella 
capitale abitano 700mila per¬ 
sone, come prima dell'awen- 
lo di Poi Poi, «e ogni anno 
vedo che la vita miglior» dice 



Il dominio coloniale francese In Cambogia termina II 9 
novembre 1953, e II principe Norodom Sihanuk emerge 
subito come personaggio-chiave. Il suo movimento, la 
Comunità popolare socialista, vince tutte le elezioni tra II 
1955 e il 1966. Intanto dal I960, morto II padre, Sihanuk è 
capo dello Stato. Oli Usa non gli perdonano l’orientamento 
Indipendente In politica estera e soprattutto la tolleranza 
verso l'uso del territorio cambogiano da parte dei vietnamiti 
nella guerra anti-americana. Cosi il 18 marzo 1970 II 
generale Lon Noi prende II potere e Instaura un regime 
repubblicano strettamente legato agli Usa. Riparato a 
Pechino Sihanuk si allea con I khmer rossi, suol ex-nemìcì, 
formando con loro un governo In esilio. La pressione della 
guerriglia, spalleggiata dai vietnamiti, e ravvicinarsi delta 
sconfitta americana In Vietnam portano alla caduta di Lon 
Noi il 17 aprile 1975 e all'avvento del khmer rossi al potere. 
Inizialmente Sihanuk e 1 khmer rossi collaborano, ma 
nell'aprile 1976 II principe, esautorato di fatto nel suol 
poteri, si dimette da capo dello Stato e va nuovamente esule 
in Cina, Poi Poi emerge come il numero 1 e promuove con 
feroce determinazione un progetto di radicale 
trasformazione della società cambogiana. Il risultato è uno 
sterminio di massa dì proporzioni enormi. Alleato di 
Pechino, Poi Pot entra In urto con 11 Vietnam. È 
un'escalation di scontri di fronllera, finché II 25 dicembre 
19781 vietnamiti aiutati da unità militari cambogiane ribelli 
Invadono il paese e In pochi giorni sono padroni del campo. 
Da allora a Phnom Penh é Insediato un governo filo- 
vietnamita. Figure chiave attualmente sono il segretario 
generale del Partito popolare rivoluzionario Heng Samrin e 
Il primo ministro della Repubblica popolare di Cambogia 
Hun Sen. In Cambogia sono tuttora presenti soldati 
vietnamiti (forse 1 àOmìla), mentre Sihanuk e khmer rossi 
sono nuovamente coallzzati In una difficile alleanza assieme 
ai seguaci di Son Sann contro II regime filovletnnmlta. 


PHNOM PENH 
Città di giorno 
deserto di notte 


Quando i soldati vietnamiti e gli ex khmer rossi rivoltatisi 
contro Poi Pot entrarono a Phnom Penh nove anni fa trovaro¬ 
no una città fantasma. Poche migliaia gli abitanti, case e vie 
oramai invase dalla vegetazione. Oggi la capitale cambogia¬ 
na è ripopolata e ha ripreso una normale fisionomia urbana. 
Almeno di giorno, perché di notte il coprifuoco la svuota 
completamente e padroni delle strade sono buio e silenzio. 11 
nuovo governo sostenuto da Hanoi esita ad abolire le misure 


d’emergenza, e questo lascia pensare che le forze ostili 
(khmer rossi, sihanukisti, seguaci di Son Sann, uniti nella 
coalizione denominata «Kampuchea democratica»), benché 
indebolite, non siano ancora piegate. Nella prima intervista 
mai rilasciata da un esponente del nuovo regime all’Unità, il 
primo ministro Hu Sen parla dei progressi compiuti ih questi 
anni e punta il dito contro la Cina, vera responsabile, a suo 
dire, della questione cambogiana. 


DAL NOSTRO INVIATO 



Il mercato 
coperto di 
Phnom Penh. A 
fianco dei 
titolo, due 
contadini nella 
provincia di 
Kandal. In 
basso, i resti 
ielle vittime di 
uno dei 
massacri 
commessi dai 
khmer rossi 
scoperti a 
Choeung Ek, 
presso la 
capitale 


Bill Eisman. un medico ameri¬ 
cano dell'Associazione per 
l'amicizia lisa-Vietnam, che 
torna qui di frequente. «La no¬ 
vità di quest'anno, quella che 
noto df più - continua - è il 
traffico motorizzato. Non ave¬ 
vo mai visto prima tanti furgo¬ 
ni e soprattutto motociclette». 

Da dove arrivino è un se¬ 
greto di Pulcinella. Gran parte 
delle merci che si possono ac- 

S ulstare a Phnom Penh giunge 
1 contrabbando dalla Thai¬ 
landia. Le autorità chiudono 
un occhio e non Infieriscono 
con I controlli. In una econo¬ 
mia minacciata dalla guerra 
che I khmer rossi e I loro allea¬ 
ti continuano a combattere 
contro il governo di Phnom 
Penh, Il contrabbando e il 
mercato nero finiscono con 


l’essere una comoda scorcia¬ 
toia rispetto a più profondi or¬ 
ganici e più profondi sforzi 
per l'Innalzamento del tenore 
di vita popolare. Ufficiosa¬ 
mente e privatamente sono gii 
stessi funzionari governativi 
ad ammettere che la situazio¬ 
ne è cosi e che non bisogna 
scandalizzarsi. 

Del resto il contrabbando 
penetra persino nei negozi di 
Stato, e non solo nel commer¬ 
cio privato. Nel mercato stata¬ 
le coperlo di Phnom Penh, un 
curioso edificio di forma stel¬ 
lare, Insieme ai «regolari» pro¬ 
dotti vietnamiti (dallo sham¬ 
poo al pesci secchi alle cami¬ 
cie) trovi esposte televisori e 
lampade al neon giapponesi, 
o borse di pelle fatte a Singa¬ 
pore. Non c’è la penuria di 


merci che sovente caratteriz¬ 
za i negozi statali ad Hanoi, 
benché non ci sia la stessa re¬ 
lativa abbondanza di quelli di 
Città Ho Chi Minh. 

La nostra impressione trova 
conferma nei giudizi di chi vi¬ 
ve a Phnom Penh da anni, co¬ 
me Ueke Coenegrachts, del 
Cidse, una delle 25 organizza¬ 
zioni Intemazionali private o 
finanziate dalle Nazioni Unite, 
che assistono il governo cam¬ 
bogiano nella ricostruzione 
del paese. «Da 5 anni - spiega 
Ueke - l'economia è migliora¬ 
ta. Non so spiegare bene su 
che base ciò stia avvenendo. 
In parte è (rutto del contrab¬ 
bando e del mercato nero che 
prosperano. Sono coinvolti 
tutti, dalla gente comune fino 
ai militari. Nel mercati trovi 


tutto, per lo meno tutto quello 
che serve realmente. Cinque 
anni fa non era così. Ora tutti 
commerciano. 1 trasporti so¬ 
no individualizzati, di fatto. 
Certo devi dare (a mancia al 
poliziotto perché ti lasci tran¬ 
quillo. D’altra parte un agente 
guadagna solo 350 rtel al me¬ 
se, cioè 10 dollari al cambio 
ufficiale, ma solo 3,5 a quello 
corrente. Riso, olio, zucchero, 
capi di vestiario sono assicu¬ 
rati dallo Stato, fino ad un cer¬ 
to ammontare. Insomma è un 
tirare avanti in un lento pro¬ 
gredire, anche se è ancora tut¬ 
to da ricostruire». 

Phnom Penh si appoggia a 
un ramo del grande lago Ion¬ 
ie Sap. Dalia terrazza del risto¬ 
rante guardo il crepuscolo 


stendersi lentamente sulle 
barche immobili dei pescato¬ 
ri. li tempo pare rallentare, 
l’oscurità non arriva mai. Ho 
gli occhi ancora pieni delle 
immagini tremende di T\iol 
Sleng, il museo del genocidio. 
Le foto del prigionieri rinchiu¬ 
si nell'ex liceo che l khmer 
rossi avevano trasformato in 
carcere. Ritraevano tutti meti¬ 
colosamente gli aguzzini, un 
vero archivio iconografico 
che alla caduta di Poi Pot è 
finito in mano al nuovo regi¬ 
me e documenta meglio di 
ogni parola le atrocità com¬ 
messe in quel periodo. 

Non mi aveva turbato la vi¬ 
sta di chi era morto legato al 
letto In una pozza dì sangue 
non avendo resistito alla tor¬ 


tura, ma lo sguardo senza fu¬ 
turo delle madri imprigionate 
con 1 loro bambini. Giustiziate 
loro e i figli, tutti nemici della 
rivoluzione. In quel carcere 
sonò passate migliaia di per¬ 
sone, solo 7 ne sono uscite 
vive, e possono raccontare- 
La maggioranza è sepolta a 
Choeung Ek, 12 chilometri a 
sud di Phnom Penh. 

Era sepolta. I resti sono sta¬ 
ti trovati ammonticchiati in 
130 fosse comuni scavate ru¬ 
na accanto all'altra. Ora le os¬ 
sa sono esposte su un palchet¬ 
to di legno. 1 crani mostrano 
tutti una profonda fessura nel 
mezzo. I condannati a morte 
venivano allineati uno ad uno 
sul ciglio della buca ed elimi¬ 
nati con una mazzata sulla nu¬ 
ca. Attorno alla macabra 


esposizione di teschi c'è un si¬ 
lenzio assoluto, i contadini la¬ 
vorano lontani. 

C’è silenzio e pace anche 
sul Tolte Sap, mentre il re¬ 
sponsabile della sezione Este¬ 
ri del partito. Voeuk Pheng, 
muove le labbra nel sorriso 
ironico del nuovi dirigenti 
cambogiani, ogni qual volta si 
chiede loro se i seguaci di Poi 
Pot controllino ancora qual¬ 
che porzione di territorio o 
addirittura della capitale, co¬ 
me dichiarano i loro rappre¬ 
sentanti all’estero. «No - ri¬ 
sponde Voeuk Pheng - ma so¬ 
no ancora molte migliala, ol¬ 
tre il confine con la Thailandia 
che li ospita. Gruppi sparsi at¬ 
taccano ogni tanto qua e là. 
Ad esempio lancir.no una 
bomba e scappano. Poi i loro 


capi all’estero fanno dichlara- 
zioni roboanti: controlliamo 
questo o quel quartiere di 
Phnom Penh. Ttitte storie». 

E i sihanukisti, e gli uomini 
di Son Sann? «Quelli non fan¬ 
no paura, sono pochi e non 
sanno cosa sia la vita dura del¬ 
ia jungla, dormire all'aperto, 
marciare sotto la pioggia. In¬ 
cassare gli aiuti intemazionali 
ai profughi è il loro unico aco- 
po». 

Gli uomini al potere a 
Phnom Penh ostentano un at¬ 
teggiamento di sufficienza 
verso il principe Sihanuk, che 
ha già cambiato tante volte 
politica. Rifiutano l'immagine 
che propongo loro di un Siha¬ 
nuk popolare, leader carisma¬ 
tico in grado di cementare 
nuovamente in futuro l’unlt* 
nazionale cosi lacerata dai 
tragici avvenimenti che hanno 
sconvolto II paese nell'ultimo 
ventennio. «Popolare si - mi 
aveva detto ad Hanoi dove si 
trovava in visita privata, Pen 
Pannha, vicedirettore del quo¬ 
tidiano del Kprp - ma solo tra 
qualche elemento della vec¬ 
chia intellettualità e del vec¬ 
chio ceto contadino». 

Discutendo con i dirigenti 
cambogiani si fa strada un’I¬ 
dea: che essi si stiano convin¬ 
cendo (o così vogliano lascia¬ 
re credere agli altri) di poter¬ 
cela fare da soli, DI potere re¬ 
stare in sella, anche dopo U 
ritiro vietnamita, senza l'asso¬ 
luto bisogno di venire a com¬ 
promessi con gii avversari. Se 
sia una tattica propagandisti¬ 
ca o un’illusione che potreb¬ 
bero pagare a caro premo, 
pochi giorni di permanenza • 
Phnom Penh non bastano a 
chiarirlo. 

Getto un'ultima sonda per 
scandagliare gli umori, se non 
i propositi, dei leader del Kprp 
verso i loro nemici: Sihanuk, 
dico, ha sempre mostrato db 
sprezzo più per Poi Pot che 
per Khieu Samphan. «SI - mi 
Interrompe Voeuk Pheng * 
perché quando Poi Pot decise 
di eliminare Sihanuk, KN«| 
Samphan gli consigliò di sen¬ 
tire prima li parere dei cinesi, 
che si opposero». Dunque per 
voi Poi Pot equivale a Khieu 
Samphan? U domanda t’ave¬ 
vo già (atta tante volte senza 
avere risposte dirette. Finii* 
mente II capo della sezione 
Esteri del Kprp esprime un'i¬ 
dea precisa: «Forse Khieu 
Samphan non ha deciso la po¬ 
litica di sterminio, ma certo 
non ha fatto nulla per impedir¬ 
la. Altrimenti - aggiunge ri¬ 
dendo - non sarebbe vivo a 
rappresentare il suo gruppo 
nella coalizione di Kampu- 
chea democratica». 

Un giudizio che, pur non as¬ 
solvendo Khieu Samphan, di¬ 
stingue tra lui e Poi Pot, e ali¬ 
menta ulteriormente II dubbio 
che quando Phnom Penh par* 
la di «cricca criminale di Pot 
Pot», anziché di khmer rossi 
tout-court, voglia implicita¬ 
mente lasciare socchiusa la 
porta ad un futuro coinvolgi¬ 
mento della parte «sana» del 
khmer rossi in un eventuale 
negoziato. 


«Pechino ha la chiave per risolvere 


il conflitto 
cambogiano» 


m PHNOM PENH. Nel palazzo del governo 
davanti ad un grande panno rosso con i ritratti 
di Marx e Lenin inizia l’Intervista che durerà 
un'ora e un quarto con uno del più giovani 
primi ministri al mondo: Hun Sen, 34 anni, da 
2 alla guida del governo della Repubblica po¬ 
polare di Cambogia. Generale di brigata sotto 
Poi Pot, Hun Sen si ribellò all’inizio del 78 
fuggendo In Vietnam. Qui assieme all’attuale 
presidente e segretario generale del partito al 
potere, Heng Samrin, organizzò i ranghi milita¬ 
ri cambogiani che rientrarono nel paese al se¬ 
guito dei vietnamiti per cacciarne Poi Pot alla 
line dell'anno. Nell'intervista (avvenuta prima 

f osta indo- 
un incon- 

_____ti cambogiane) 

Hun Sen dimostra modi risoluti e linguaggio 
concreto. Punta il dito contro la Cina come 
detentrice delia «chiave» per risolvere la que¬ 
stione cambogiana e l'accusa di «rigidità». Ver¬ 
so Hanoi dimostra riconoscenza e amicizia, 
ma tiene a sottolineare le diversità tra l due 
paesi, E la prima Intervista mai concessa al 
noslro giornale da un dirigente dell'attuale re¬ 
gime cambogiano. ....... . 

Sette anni dopo la cacciata di Poi Pot la 
questione cambogiana resta aperta. Per ri- 
•olverla sarà determinante U comune lute¬ 
reste di Urss e Cina a rimuovere II maggio¬ 
re ostacolo ai loro rlavvlcinamento? 


La ricerca d’una soluzione non dipende dalie 
relazioni tra Mosca e Pechino, La Cina costitui¬ 
sce il solo ostacolo, Essa ha sostenuto Poi Pot 
nel suol massacri e ancora lo appoggia. Esisto¬ 
no due chiavi: una è In mano nostra e concer¬ 
ne Il ritiro vietnamita, l’altra è In mano cinese e 
riguarda l’eliminazione dei seguaci dì Poi Pot. 
Mosca non è responsabile per le vicende cam¬ 
bogiane, solo la Cina lo è, U soluzione dipen¬ 
de dalla Cina e se essa non cessa dì sostenere 
I seguaci d! Poi Pot, non credo si possa arrivare 


a una soluzione. 

Se al completamento del ritiro vietnamita 
non sarà stata ancora trovata una soluzio¬ 
ne politica In Cambogia, come farete a 
fronteggiare 1 khmer rossi se questi conti¬ 
nuassero a ricevere aiuti, visto che finora 
per voi l'appoggio militare di Hanoi i stato 
determinante? 

La presenza vietnamita è sollevata come prete¬ 
sto per sostenere l seguaci di Poi Pot. Se il 
ritiro fosse sfruttato per nuocere alla sicurezza 
della Cambogia, discuteremo con i compagni 
vietnamiti per prendere misure appropriate. 
Sarebbe quella l'ultima risorsa, ma in ogni caso 
dobbiamo pervenire a una difesa nazionale ba¬ 
sata sulle nostre proprie force. 

Il principe Sihanuk non sarà più presiden¬ 
te della coalizione di «Kampuchea demo¬ 
cratica» per un anno. Ciò facilita un Incon¬ 
tro. Quando potrà avere luogo? 

È una sua abitudine. Sihanuk dal 1982 ha già 
minacciato le dimissioni otto volte. Un incon¬ 
tro è irrealistico perché Sihanuk ha dei padroni 
che non gli permettono il dialogo. Abbiamo 
già reso nota la nostra disponibilità a negoziali 
con individui o gruppi dell’opposizione, ma 
non crediamo che un incontro possa avvenire. 
Anche se Sihanuk dice che esiste un Sihanuk 
individuo e un Sihanuk presidente della coali¬ 
zione, in realtà c'è un solo Sihanuk, che ha 
paura delia Cina (successivamente all’Intervi¬ 
sta, Sihanuk si è detto disponibile a incontrare 
i dirigenti al potere a Phnom Penh, non in 
veste dì presidente della coalizione di «Kam¬ 
puchea democratica», bensì come ex-re della 
Cambogia). 

Tutti I leader khmer rossi appartengono 
olla «cricca di Poi Pot»? Quando parlate di 
cricca di Poi Pot, volete così lasciare la 
porta socchiusa a negoziati con una even¬ 



tuale fazione non Identificabile con Poi 
Pot della dirigenza del khmer rossi? 

All'ora e minuto attuali non c’è alcun gruppo 
dei khmer rossi che si dichiari non legato a Poi 
Pot. La mia idea personale è comunque che se 
esiste un gruppo di khmer rossi con quelle 
caratteristiche noi siamo disposti a esaminare 
il loro caso. 

L’esercito vietnamita se ne andrà, ma mol¬ 
ti civili vietnamiti sono venuti per restare. 
Ciò può portare a tensioni con l'etnia 
khmer, malgrado le ottime relazioni tra 1 
due governi? 

Hun Sen fa la storia degli afflussi e deflussi 
vltnamiti in e dal territorio cambogiano. Ricor¬ 
da che furono ì francesi a promuoverne l’arri¬ 
vo come mano d’opera nelle piantagioni di 
omma, che Sihanuk ne favori ulteriormente 
insediamento, tanto che nel 1969 se ne con¬ 
tavano 5Q0mila. Seguirono 1 massacri di vietna¬ 
miti operati da Lon Noi prima e da Po! Pot poi, 
l’esodo del sopravvissuti e il successivo ritor¬ 
no. 


«Al momento sono solo 60mila i civili viet¬ 
namiti in Cambogia, ma c’è chi cerca dì inven¬ 
tare in anticipo un problema dei civili vietnami¬ 
ti per il giorno in cui non ci saranno più i 
militari vietnamiti. In Cambogia ci sono più 
cinesi che vietnamiti ma nessuno ci accusa di 
cìnesizzare il paese». 

Qual è attualmente 11 numero, la forza e 11 
ruolo del «consiglieri» vietnamiti? 

Il Vietnam ci ha aiutato a liberarci da Poi Pot. 
La nostra rinascita è inseparabile da) loro aiu¬ 
to. All'inizio, quando non avevamo i mezzi per 
prepararci il pasto da soli, avevamo bisogno di 
loro, ma ora possiamo cucinare per conto no¬ 
stro. Dunque il loro numero deve necessaria¬ 
mente ridursi. Il loro compito resta di sostener¬ 
ci laddove non abbiamo ancora le necessarie 
capacità. 

Quali le differenze c somiglianze tra la vo¬ 
stra politica economica e le riforme prean- 
nundate dal 6* congresso del Partito co¬ 
munista vietnamita? 

Sono situazioni diverse. Il Vietnam ha una in¬ 


frastnittura sociale, beni materiali in buono 
stato di conservazione e il decollo economico 
è iniziato subito dopo la fine delia guerra. Noi 
cominciamo a mani vuote e siamo all’inizio 
della ricostruzione economica, non si pone 
ancora il problema d’una riforma. Del resto già 
da tempo abbiamo dato spazio al settore priva¬ 
to. Le esperienze positive o negative che faran¬ 
no i vietnamiti potranno essere per noi delle 
lezioni e valuteremo quanto di corretto avran¬ 
no realizzato. 

Se una soluzione politica In Cambogia in¬ 
cludesse elezioni, come potrebbero «vol¬ 
gersi, chi potrebbe partecipare, accettere¬ 
ste una supervisione Internazionale? 

Non posso parlarne concretamente. La mate¬ 
ria può essere regolata solo se ci sono negozia¬ 
ti. Non sì può farlo se una parte è a Phnom 
Penh, una a Bangkok, una a Pechino, l’altra a 
Pyongyang (Sihanuk). 

In Vietnam ho trovato ottimismo sul mi¬ 
glioramento delle relazioni con la Cina. 
Ciò dipende dall'attesa di un atteggiamen- 
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to più morbido da parte di Pechino, ascon¬ 
do voi? 

Sono ottimista anch’io perché due paesi con 
una frontiera in comune non possono stare 
sempre in conflitto. Ora però la Cina ha un 
atteggiamento rigido, ostinato. 

Voi dite che U paese, dopo l’offensiva della 
stagione secca ’84-'85 contro I «santuari» 
di «Kampuchea democratica», è piò sicu¬ 
ro. Tuttavia regna sempre U coprifuoco 
notturno e ultimamente si è parlato di due 
bombe esplose qui a Phnom Penh lo una 
pagoda e In un mercato. 

La nostra sicurezza è migliorata. Prima dell’of¬ 
fensiva da lei ricordata ì nostri nemici poteva¬ 
no introdurre dall’esterno uomini e armi, ma 
abbiamo spazzato vìa le loro basi e cl siamo 
installati solidamente alla frontiera. Ora essi 
hanno molte difficoltà a continuare. Ammet¬ 
tiamo che possono esserci danni provocati da 
attività sovversive nemiche, ma non sono nu¬ 
merosi. Sono forze disparate. 1 loro obiettivi 
sono civili e attaccano il settore economico- 
culturale. Noi siamo insieme in pace e in guer* 
ra. Il coprifuoco serve a proteggere la popola¬ 
zione non a limitarne le liberta. E meglio pre¬ 
venire che curare. 

Cosa pensa del recenti sviluppi diplomati¬ 
ci, In particolare 1 colloqui tra U governo 
sovietico e quelli di Thailandia, Indonesia, 
Australia ove il è parlato anche della Cam¬ 
bogia? 

Siamo contenti di ogni attività diplomatica che 
possa condurre verso una soluzione in Cambo¬ 
gia. Tuttavia la questione cambogiana non può 
essere regolata da altri paesi. Sono Illusioni I 
tentativi di premere sull’Unione Sovietica per¬ 
chè a sua volta eserciti pressioni su di noi. 
Gorbaciov ha detto che non ci saranno deci¬ 
sioni delle partì interessate senza Pappi-ovazio¬ 
ne del nostro governo. □ G B. 
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